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Il rischio 
del separatismo 


MARIO TRONTI 


L a Mrur.a separatista non sedute 1 : 1 , it.iliani il 
settanta per tento dei tittadini rifiuta I idea 
di un paese spateato in tre Cosi Re/mòblt 
cadi ieri riassumeva i risultali di un sondai:- 
tjio affidalo alla Dosa su un taiupione di 
1008 persone L'idea dello tre Repubbliche 
del Nord del Sud e del Centro ò sbuijli.ita per settanta cit¬ 
tadini su tento, è tjiusta per sediti su tento mentre qual 
lordici su tento non hanno un’opinione in proposito [.et¬ 
to tosi, sembra un risultato rassicurante In realtà nelle 
pieijhedelle risposte ad altre domande, emeri:ono molisi 
di preoccupazione 

Intanto i favorevoli ad una prospeflisa separatista sai 
8ono nel Nord al 23 percento Poi riquardoallepresisio- 
ni per il futuro, tra dieci anni solo 5t) su 100 vedorio-inco¬ 
ra un'Italia unita il 20 per cento la vedono divisa K sui 
problemi che contano 31 persone su tento (-17 al Nord) 
sono convinte che lo sviluppo economico delUi loro re¬ 
gione avrebbe solo da guadagnare dalla divisione del 
paese quasi un tento fLf percento al Noni) esicuroche 
CI sarebbero maggiori possibilità di lavoro e piu di un ter¬ 
zo (,'t'l per tento al Nord) pensa funzionerebbero meglio 
1 servizi pubblici 

Ora, Dio ti guardi dal giudicare il mondo attraverso i 
sondaggi Ci sono piu cose in cielo e in teiTa di cjuanle ne 
possano immaginare i si no e non so di mille persom K 
tuttavia il problein-i t’e, sta qui davanti a noi e si thtaina 
la form.i da d,ire a questo -Stato in questo passaggio di 
stona repubblicana, mentre un modo d essere dell intero 
sistema politico muore e un altro mouvi di essere fa fatica 
a nascere Ogni passivo continuismo ò a ciuesto punto de¬ 
leterio, ogni proposta di innovazione va guardata almeno 
con curiosità Semmai lo sforzo va indirizzato a ricono¬ 
scere I bisogni veri distinguendoli dalle lalso soluzioni 

B isogno vero 0 una moderna articolazione plu¬ 
ralista dell unita nazionale Una identità di na¬ 
zione, come un unita di popolo va oggi non 
solo ribadita va riscopert i Ma riscoperta in 
forme nuove Questa sovrastruttura politica 
dello Stato centralistico va smontata, e va ri¬ 
montata una staitlura agile e leggera che risponde ai c o- 
mandi di governo unitario, proprio perdio ha reali ed elfi- 
cienti ramificazioni locali Ramificazioni istituzionali rico- 
nosciute e sperimentate dal basso, e quindi con un forte 
diretto carisma di legittimazione popolare In questo 
senso la pratir ?> revonte con lui 11 oinbn a i r loinli 
sino lieve lare un saku iicaa dilezione d, uii.i niirganizz.i 
zione pollile 1 dello Staio-nazione nel inornenlo m cui 
questo 0 destinalo ad aprirsi a quasi analoghe prospettive- 
politiche sovranazionali Di fronte a questi problemi veri 
e falsa la soluzione dell'Italia divisa in tre che del resto 
apertamente non viene proposta da nessuno Ma quando 
SI parla di disegnare artilicialmenle macro-regioni, o a 
questo alla fine che si rischia di arrivare F quando si fa 
pendere la minaccia della secessione 6 a questo che si 
vuole pensare Non si capisce o si fa finta di non capire 
che federalismo e separatismo non sono semplicemente 
due cose diverse sono due cose opposte 

lo credo che alla Lega del federalismo non gl.ene im¬ 
porti proprio niente Su ben altre piu concrete risorse di 
ootere su piu materiali interessi di ceto su piu ravvicinati 
ponti di comando si indirizzano i suoi giovani ma gi.i ro¬ 
busti appetiti E d'altra parte penso che sia stalo uno dei 
più perdenti ritardi della sinistra quello di non avere as¬ 
sunto negli anni passati dentro il proprio programma 
un audace prospettiva federalista Tra I altro, cera da 
spendere l’eredità di una avanzata tradizione nazionale 
di federalismo democratico tutta certo da sperimentare 
ma sicuramente in rotta di collisione con la continuila di 
stona passata di una indecente maichin<i amriiinistrati- 
vo-burocratica di questo Ntato centralizzato hi e ancora 
in tempo pc ripartire con un progetto di riordino politi- 
co-temtoriale di una fomia-Stato che cosi modernamen 
te ri' ostruisce la sua iinitù e di un’idea di nazione che co¬ 
si nlegittima la sua identità riconquistandosi sul campo 
un collettivo riconoscimento di popolo Afarquesto non 
saranno certo le attuali classi dirigenti in disordinata fuga 
dal Palazzo, né i nuovi barbari che premono alle sue |5or- 
te e tanto meno tutti questi moderati travestiti da innov.i- 
lori È compito grande della vera nuova sinistra e de! 
campo progressista che qui va messci all-i prov-i Ne si 
parlasse mono di elezione diretta del premier e piu di 
quale Stalo, e magari di quale società, abbiamo in mente 
sarebbe un bel fiasso avanti 
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Intere famiglie distrutte in un incidente in Val Badia. Prima uno scontro poi il volo mortale 
Due dispersi, 22 i feriti. La comitiva, partita da Orvieto, era a 9 chilometri dalla meta 

Sangue sulle vacanze 

Precipita un pullman: 16 morti 
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Sangue sulla gita parroccliiale organizzata dalla 
diocesi di Orvieto Uno dei tre pullman che portava¬ 
no quasi 200 persone in vai Badia è precipitato in 
fondo ad un burrone 16 persone sono morte, 2 di¬ 
sperse e 22 ferite Durante il volo il pullman si è sfra¬ 
cellalo, il tetto è volato via, molti passeggeri sono 
stati sbalzati fuori c- poi schiacciati dal mezzo Diffi¬ 
cili anche i soccorsi 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 








tm \ ,\ì HA\n \ flkri/iniM lina 
gite! p»rr(M-clnak‘ si trask)r 
nuiU) in tragedia t n pullin in 
con IS (xTsoiH tri U (itiaii 
nioitt Itniiglie aii/uinic qii d 
clic* LainhiiK» c preci|nlalo in 
un torrenti !(• sono i eorpi fi 
no «ul ora reeiijjcr iti < 1 ik por 
som sullo disjK rso od altri 2 J 
Uuniprosi I J jjassoggon di 
un auto) soiiulotito 

> rano paniti di hiiona malli 
n.i da OfMoh» por (raseorrore 
(juaktìo giorno in Alto Adigi* 
eoo una glia org.ini// ila d lila 
pa'’Mx.ihi«t Noi pressi di I on 
goga (] lamio Mia ic<t\<iMo allo 
u chilonicntri alla iloslina/io 
no il |>ullm.iiu Ih saliva serso 


Curvar i si i scontrato con ub.i 
P>mvv che stava scendendo in 
senso contrario Dopo! inipal 
to 1 .iijiist.i del piillnian h.i pc r 
so il toiilrollu del bus pr<-*cipi 
i ilo pei iin.i veniiiìti di metri 
lungo la st.trpita fim*nd(> m*l 
torre Mk ('fiderà Dur.inle il\o 
io il piillmati Ila urtato ripeti] 

I line nle* contro rocce i spero 
ni e volato via il letto numero 
SI p.isseggi’n sono sUiti sb.il/<ili 
mori Alcuni schiacciati dal 
'aiil('me//o <iUri Imiti ne 111 
ac(]m* cU*l torrente e trascinati 
via 1 isperita del terreno lui 
re so diitK ili nu he i soccorsi 
pe‘r mettere in salvo i lenti e 
stato ne*e e-ss^rio inlerve nirt 
c on ve rrie e 111 ed elicoltc'n 


I vigili del fuoco si Cdlano nel torrente Rio Gadera dove c precipitato il pjllman di guanti 
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1 dlieti) del ray/isnio sono cosi e-'V ide nli e he non sjri bb( m.i 
le (X.C up ire i «me he elei di‘etti di 11 iiitir i/zism . i' pi r buon j 
coscien/u antira/zisla suppongo e he quisi tutti \ giornali 
li.iniH) Il pe maio con v ivo lijrl>ame-*nto un c] usodio <k e ai luti i 
a 1 i;rte dei \1aiiin ( nini in un iie*go/io un au/i ma p me Un 
r.i lo SI .imbi.i |»e I un .mibulanle* ( gli dice in.igat n . po 
l)ruse anu'*n'» che noimuile-* e omprare iiijlKi tiiillitmipim 
Si .iccctrgc ite'! e(|Ulvoe o eonìjJla 1 i leu icc la e se ne’oin.i 
nell.i .a. villa litoli tiullit e vice i.ito d.i un ni go/io laillit 
insultalo sei un VII luiiipra Non nutro partieoi m t( m le / 
/.I per gli ese iee*nt) delle loc.ilila [unsi che ni i non mi seni 
bia e he ! episodio a Ironie del radie alo r.i//isino c )ie c i c ir 
conci .1 sia di partii ol.iic* interi’sse se non jp rdic hi coni 
u/lle; C}ul)/t im'd<*snuo Se e « re assimo di i sse'U un p > meim 
ipoeiiti nceinose ereinino e he 1 i distrali i re i/ionc di 11 i pi 
IK ttier I r.i//ista asvnnigha p in pan alla nspi'si di inolli 
di m n ()Uando c u Ine clone» m spiaggi 11 » uer sir ni i di c ni 
nrare Kceiulmi o musie isselk* e se niplici nn nte non ih 
bulino .nti'ivioiic eli comprarne L eju.inte volte piuttosto 
c ompriaino ipi ile C)s i unic unente pe r im nere i in [; le e li 
( ose len/ij allo stesso modo si tanno certi 'ile>li di gioin ile 
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I sette Grandi discuteranno di recessione e gueire regionali. Pessimismo sui risultati 
Clinton vuole affermare con forza la «leadership» americana. Ciampi: «Ora siamo credibili» 

A Tokio senza molte speranze 


Terrorismo 

Confronto 

Lenci-Serra 


Bettazzi 

Misfatti 

«cristiani» 


Autonomi 
occup^lno 
la Cisl 


Un episodio inquie¬ 
tante ieri a Roma Una 
cinquantina di auto¬ 
nomi hanno invaso la 
sodo CisI, imbrattando 
le pareti con scritte in¬ 
giuriose c la stella a 
cinque punte Un ri¬ 
cordo. dice la Cisl, 
«del periodo più buio 
della nostra stona de¬ 
mocratica*», un’ombra 
sinistra sulla consulta¬ 
zione per 1 accordo 
SUI salari Un intesa di¬ 
fesa ieri da Ot chetto 
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Comincia oggi a Tokyo il vertice dei 7 paesi più in¬ 
dustrializzati sotto l’incubo della recessione e delle 
guerre in Bosnia e Somalia Consenso alla proposta 
di Clinton per una campagna contro la disoccupa¬ 
zione Tensione sul commercio intemazionale* si 
tratta por evitare il fallimento del negoziato. Sette gi¬ 
ganti sempre più deboli Venerdì l’incontro con Elt- 
sin Ciampi «Ora abbiamo piii forza per trattare»» 


EDOARDO GARDUMI ANTONIO ROLLIO SALIMBENt 


■i Du oggi a vcnvdt i capi 
di Stalo o di governo ininistn 
degli Lslen e dell Ixononiia 
dei piu grandi paesi jndusln.i 
li//ati SI riuniscono .i lokvo 
[)er il vertKc* aniui ile del CI 7 I 
uno dei sunimil piu dilfiiili 
perche rnat come ora si nusii 
rano gli elfetU negalividel talli 
mento del coordinamento 
c*conomico delle divisioni sul 
la brutale guerra nella ex liigo 
slavia e del riat uti/zarsi della 
crisi somala I governi del 07 
cercano di f.ir Ironie alla distK 
tupa/ione di iii.ìss.i e al 
di popol.irita clu ne iiìelle m 
discussioni la stabilita Primo 


SI d.il Criappone .i CliiUon p<*r 
organi/Aire in terra .imericana 
una conleren/a mondialet ou 
fro la <lisoccupa/Kine 1 7 tutti 
molto cauli SUI risultati del ve r 
lice si teine già che s,iranno 
c'eludenti Massim.i tensione 
sul negozialo c ommerc lak 
riunioni febbrili nella notte di 
niinisin e diploinalic i per «'vita 
re che I ( Kesl imbocc hi la stra 
d.i delle guerre neoprokviom 
stalle I Italia rappresenl.it.i 
(l.i Ci uupi Barucci e Amircal 
t.i ( ira nel Ci 7 ha detto ('lain 
pi abbiamo piu (.redihilita 
Venerdì incontrco on fllsin 
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Ciampi: «Occorre 
riconsiderare la missione 
dell’Onu in Somalia» 


La iTiis.sionc dcH'Onu in Somalia ò una mishio- 
ne politica e il suo obicttivo è di creare le con¬ 
dizioni che ])ermettano al paese di governarsi 
A sostenerlo è staio ieri il presidente del Consi- 
gtio Cario Azeglio Ciampi in volo per Tokio 
-Può darsi - ha aggiunto - che si debbano ri¬ 
considerare alcuni modi di realizzare questo fi¬ 
no- Ribadita la rieliiesta di un ingrosso italiano 
nel comando Unosom Intanto a Mogadiscio 
gli Italiani riconquistano, senza colpo ferire tre 
eheek-poinls mentre le truppe americane sono 
tornate a tare rastrellamenti e sequestrare armi 
leggere e pesanti Ma lo strategico posto di 
blocco -Pasta» resta in mano agli habrgidir Nel 
«regno di Aidid', a Mogadiscio sud, dove il -si¬ 
gnore della guerra- domina incontrastato 
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Sergio Lenci, \ittinid 
del terrorismo, pole¬ 
mizza con Serra per 
aver difeso il diritto 
di e,\ terroristi dete¬ 
nuti a esprimersi an¬ 
che attraverso una 
attivila pubblicistica 
La re))lica di Serra 
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Un articolo del \e- 
sco\o di Ivrea Luigi 
Bettazzi denuncia i 
misfatti -cristiani' 
del sistema di e so¬ 
stiene ehe oggi I uni¬ 
ta politica dei catto¬ 
lici può se reditare la 
stessa Chiesa 
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Ucciso per aver difeso la sorellina 


A’ sfa'o UCCISO (I v/ngue 
fn’cfdo so/o per auet dtfc'so 
/a soK'Umci eh /1 anni dalle 
ciL'ancc's (Il un ma 

fioso kifiian/c lì sU((e\so a 
h’ai^usa dai anfi a molti le 
snmcjru L assa\sirio e stato 
arrestato po< he ore dopo 
\t*l gMii disordine di questi 
mesi parole thè spelavamo 
cane oliate per sempre soikj 
lorniite preptrientemente .illa 
ribalta e su altre che sembra 
vano non iver pui corso si tor¬ 
na .1 ragionare 

Ci sono st.iti anni in cui soh 
dartefa per esempio er.i pa 
rola usala in conlmua/ione 
Singolarmente o m giuppo si 
sulidan//ava c<;n tliiuiKiue - 
CKCupando case o frinitomi 
difendendo il posto di lavoro 
e l.i (|ualitti deliii vila, rise bum 
do il carcere per aborto o per 
auloridu/ione - si faceva prò 
tagonist.i di una spinta verso il 
cambi.unento verso un.i so¬ 
cietà piu giusta 

Ma succede c he le i).irok* a 
maneggiarle trojipo risi timo 
di usurarsi e si può cogliere 
forse nella dizione «governo di 
solidarietà nazionale» il piittlo 


CLARA SERENI 


eh rottura il nKam’nlo in cui 
sia la [>aroki c he* il sik) signifi- 

c. itocorninei.irono.i se ivol.ire 
giu e sempre piu giu sul pi.i 
no inclinato della iK'rdiUi di 
senso e di iMili/zabilila 

Cancellata da striscioni e 

d. i manilesli irrisa dal potere 
negli anni HO la soliclaiiela so 
pravvisse in piccole sacche 
Ignorate d.u piu bcMiclie t|uali 
liiliv.mielite importanti ma 
(piasi non .tvev.i piu nome 
come del resto tanti .iltn senti 
menti tante altre emozioni 
che non si sapeva piu come 
collcK ire 

Ora (|iic*ll.i p.irola si.» Uir 
riandò ni.» alqu.mto diveisa 
(|uasi sinonimo di c*roisnio In 
qualche caso i volontari am 
iiMZZati in Bosm.i i soldati 
morti m domali.i quell eroi 
smo era per cosi dire previsto 
nel conto tmm.igin.ilo come 
pos.sibilit .1 remota ma in cpial 
c he mcKlo comunciue con 
lemplala fruttf> di un.i scelta 
ap)i.irtenc*n{e alla collettività 
in alili casi i piu airoci la 


morte* "ercucti c* clertv.iia da 
un gesto di solidarietà ntiin 
m.iie I istintivo civismo di un 
ragazzo na|K)lelaiH)chesi o|)- 
pone .icl uno scippo il senso 
di protcvioiu ancor [)iu istinti 
voc he spinge un giovane sici 
liano .1 conlrasl.ire le attenzio 
ni pesanti che cpiakuno rivoi 
gl* alla sua sorellina undicen 
ne n ogni voll.i il prezzo da 
pagare e I » vita come se» per 
iar vivere ancora una parol i 
fosse iu*cessano nutrirla di 
s,iiiguevero clicc‘lluleviverili 
Dicono c he* I as'-assino do 
po una collutM/ione fati.) di 
spintoni c* inaleparole uno 
scontro come coniuncMtieiiie 
ne .ivveiigoiui fr.i inase tu gio 
v.ini e irritabili abliia mc*ssi> 
un br.Kc IO intorno .tlle sp.ille 
di cjiiella che st.iva jx^rdiveii 
tare la sua vittim.i un gesto 
.me(‘strale di affetto di amici 
zia di iiccmoscimento 
Poi lo sparo ,\ bruc i.»jH*Io 
I .issassino stando .ilk 
cronache .i))|).>ilc nev i «lil.i 


WALTER RIZZO A PAGINA 13 


crimin lillà organizzata e re 
sta lecilochieck rsi pi rcJiefos 
se lasciato in gr.ido non sol 
tanto di molestare ie r.igiizzi- 
ne ma pm in gener.ile di gira¬ 
re .1 piede libi r(» pt r le spi.ig 
ge e cjue sUi e questione di c in 
cliK'ckre c(»ntu .dia m igtsira 
tura .ili.) |Kj|izia. alia Dia o .i 
chiss,! chi M.i I inti*rrog.itivo 
pili gr.ive (juc'llo c liegi ugnai 
da lutti e iK'iio slr.tvolgiuietìU» 
di cjuel gesto e sopratlulto in 
{|uei!a p.irola - solidariel.. - 
chesembr.ichiederi*ogyi co¬ 
me una cliMiiit.i barbar.i sa 
enfici umani 

Un pezzodi i oi imioieogm 
volta col» qiH sii nuJiU e c i 
marcisce de*ntro Perche soli 
ciane*!.* e p<iro)e die non può 
e'ssere alficl.ita sol! mto i gesti 
singoli o a gesti dei sing(*li 
SollanUi ricominciando .* co 
niugaria insieine* e in mc»lli e 
altravc'rso un.» i**le* di grandi c 
piccoli gesti pi ssiaino torna¬ 
re a dark* sost.i tz.* [)ossi.mio 
renderla ope*rai t(‘ vigile l'Ili 
c.icc Con (luel loniiot.ito in 
piu di .ìllegn.i v.laU* eh h licita 
che conoscevamo c* clic non 
eaiKor.i nn|K»ssibile rilrov ire 


Intervista alla ministra sullo scandalo delle tangenti 

Garava^a annuncia: 
«Fairmad a prem) libero» 


I M. RICCI-SARGENTINI 

* K( 'MA Kirinac i .1 pre zzo 
liliero Li mimslr.i della ’s.mi- 
t.i spiega come rid.ira credibi- 
lil.i .il sue; mimsiero -Il Pron¬ 
tuario s.ira .ibolito e con esso 
il jirezzo .imministrati; (Jiic 
sle (ose fortuiialamente er.i- 
no in ciintiere e (»r.i noverali 
no l.i forma della norma iltra- 
verso h fin.mzi.iri.i t\jsi ere 
do di pcjter daie irancjuillita 
all upini(;m* pubblica» ( on 
voce calma e delermin.da Cìa- 
r.iv.igli.i commenta lo se.in 
dall; ! ingenti ■ 1 a gente e in¬ 
digli.ila SI figuri c]u.inlo lo so¬ 
no IO Sostituirò immediata 
nienle I responsabili Non lo 
Liccio per sovrappormi .dia 
iiiagislr ilur.i ma e una mia re 
spoiis.ibilila per ihire cerlezz.i 
che 1 .iniirinistr,jzi(;ne conti 
uu.t . 1 1.ivor.ire 
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Intervìste&Commenti 


MiTrolrdì 
7 luglio 1993 


Sergio Lenci - architetto 
impegnato nella proget¬ 
tazione di carceri - fu as¬ 
salito nel suo studio ro¬ 
mano, il 3 maggio 1980, 
da quattro terroristi di' 
Prima linea. Dopo averlo 
legato ■ e ' imbavagliato, 
gli spararono due colpi, ' 
uno alla . nuca:. questo 
secondo proiettile si fer¬ 
mò vicino ad un osso e 
l’architetto - ci convive 
tuttora. Sergio Lenci po¬ 
lemizza duramente con 
Serra per aver questi di¬ 
feso il diritto di ex terro¬ 
risti detenuti a esprimer¬ 
si anche attarverso una 
attività ' pubblicistica. 
Pubblichiamo la lettera 
dell’architetto Lenci e la 
replica di Serra. 


^ Sergio Lenci, Tarchitetto ferito dalle Br, 

ci scrive: «Serra difende il protagonismo dei terroristi. 

Ma loro non hanno più diritto di parola». Replica Teditorialista: 

«Giustizia vera è recuperare chi ha sbagliato senza creare mostri» 





Quanto vale la vita di chi ha tolto la vita? 


■I Gentile Sergio Lenci, 

la sprezzante acrimonia del¬ 
la Sun lettera è ampiamente 
giustificata dal fatto che Lei è 
stato vittima del terrorismo. E 
temo che nessuno abbia la 
possibilità, né il diritto, di chie¬ 
derle, sijH'argomento, maggio^ 
re disponibilità a discutere. . 

Se provo ugualmente a scri¬ 
verle è perché la Sua lettera 
pone in termini estremamente 
chiari il problema della giusti¬ 
zia. Cosi chian che, forse senza ■ 
volerlo, Lei ha aiutalo anche 
me a farmi un’opinione più 
determinata, lo avevo scritto 
che non capivo la decisione 
del Tribunale di Torino di im¬ 
pedire ai due detenuti ex terro¬ 
risti Segio e Ronconi - su ri¬ 
chiesta dei famiiiari delle vitti¬ 
me - di scrivere sul •giomalet- . 
to di Don Ciotti» (definizione 
sua) le loro opinioni sulle tos¬ 
sicodipendenze. Non sul teno- 
rismo. 0 sulla situazione potili- ' 
ca. Sulle tossicodipendenze. 
Aggiungendo che mi pareva ; 
una decisione •oupersliziosa», 
perché togliere la parola a due 
detenuti (cioè a due persone, • 
private della libertà personale, 
quindi già gravemente punite 
per 1 loro gravi delitti) non ri¬ 
sponde a una logica di giusti¬ 
zia, ma a una logica irraziona¬ 
le di perdurante paura. 

Capisco solo ora, leggendo 
la Sua lettera, che la .logica di 
paura» é perfettamente legilti- - 
ma in chi-è stato trattato dai . 
terroristi solo come oggetto da ' 
colpire, sciancare, eliminare 
dalla faccia della terra. A nes¬ 
suno è richiesto di a-/ere la fe¬ 
de infinita, quasi disumana, 
dei familiari di Vittorio Bache- 
Idt, che a poche ore dall'assas¬ 
sinio invocavano il perdono 
degli uccisori. Con una sereni- - 
là che, ricordo bene, allora mi ' 
parve quasi speculare alla' 
fredda ferocia dei brigatisti, al- . 
trettanto astratta, come se la 
geometrica potenza della fede 
fosse la sola risposta all'altezza 
del fanatismo terrorista. Ho 
preso molto sul serio la Sua let¬ 
tera: cosi sul serio che sono si¬ 
curo che, tossecapitato a me o 
a una persona che amo, avrei 
parlato come Lei, e non come i 


M Leggo suirUnità di sabato 19 u. s. l'arti¬ 
colo di Micheie Serra a commento dei provve¬ 
dimenti presi dai magistrati di Torino nei ri¬ 
guardi della attività pubblicistica, non autoriz¬ 
zata, ma svolta dai terroristi di prima linea 
Ronconi e Segio, in libertà condizionata, attivi¬ 
tà svolta nel giornaletto di don Ciotti. 

In questo articolo il Serra, tingendo di met¬ 
tere distanza tra i benpensanti ed il terrorismo, 
sostiene che proibire l'espressione scritta del 
proprio pensiero a due terroristi significhi 
esorcizzare questo pensiero e dare troppa im¬ 
portanza al terrorismo. In realtà, in modo ge¬ 
suitico, il Serra, come molti altri «intellettuali» 
di destra e di sinistra (Cossiga, Rossanda, Pic¬ 
coli. Card. Martini ed altri) difende i terroristi 


Bachelet. 

Però, ostile amico, anche la 
Sua (e mia) poco cristiana 
reazione di fronte a tre o quat¬ 
tro tizi che aspettano sotto ca¬ 
sa un innocente per sparargli 
addosso, richiede coerenza. 
Se, fatti i debiti conti con la sto¬ 
ria, con gli anni che passano, 
con le ferite e il dolore, Lei re¬ 
sta dell'idea che gli assassini 
«non hanno più diritto ad al¬ 
cun protagonismo, né a pren¬ 
dere la parola pubblicamen¬ 
te», allora tanto vale ucciderli. 
Perché lasciarli come mostri in 
formalina nelle loro celle, a 
galleggiare nel silenzio e nel 
niente, è insignificante e scioc- 


cd il loro caparbio spirito di protagonismo: 
prima non si esprìmevano con la parola, ma 
con le armi, uccidendo proditoriamente iner¬ 
mi cittadini, da loro condannati a morte: oggi 
non più con le armi (stagione «storicamente» 
superata) ma con quella parola che non han¬ 
no saputo né voluto usare ieri. 

La realtà è che questi terrorist; non hanno 
dato alcun contributo per svelare i retroscena 
dei loro crimini. I pochi anni trascorsi in carce¬ 
re non rappresentano, per loro, alcun merito 
ed alcuna redenzione. 

Chi è morto o è stalo ferito gravemente non 
risorge più. 

Non per desiderio di vendetta, ma per serie- 


MICHELE SERRA 


tà e per umanità, ntengo che chi ha ucciso 
non abbia più dintto ad alcun protagonismo, 
né a prendere la parola pubblicamente, mai 
più. Questo diritto è morto con le vittime e non 
vi è don Ciotti o Michela Serra che possa resu¬ 
scitare né l'uno né le altre. 

Emerge, invece, nella goliardia del Serra, un 
suo apprezzamento del terrorismo che, maga¬ 
ri, viene giustificaio con Tangentopoli. Ma 
nessuna vittima del terrorismo appartiene né 
agli abitanti di Tangentopoli, né ai Michele 
Sena e compagni. 

Mi duole che l’Unità pubblichi un simile ar¬ 
ticolo e, per di più. in prima pagina. Rimande¬ 
rei Serra alla redazione del suo Marc'Aurelio. 

Sergio Lenci 



co (e costoso per l'erario) 
proprio come forma di «giusti¬ 
zia». Non è neanche vendetta, 
è solo il sordo dolore che im¬ 
pedisce di elaborare il lutto, di 
trasformarlo in cultura e in 
esempio sociale. C'è niente da 
fare; o si è per la pena di mor¬ 
te, o si è per una detenzione 
che, riguardando i vivi, da vivi 
li tratta. Lei non può chiedere 
per nessuno, neppure per il 
più disgustoso criminale, di vi¬ 
vere da zitto, da non uomo e 
da non donna, da puro me¬ 
mento della violenza infetta e 
infine subita nelle carceri. A 
che Le serve? A che ci serve a 
tutti, vittime e assassini, vergo- 


Sergk) Segio 
e Susanna 
Ronconi 
durante un 
processo; in 
alto, una foto 
simbolo degli 
anni di piombo, 
scattata . 
durante la 
sparatoria che 
costò la vita 
all'agente 
Custrà 


gnatei della parola «vendetta», 
che in fondo è appena commi¬ 
surata alla disumanità di quei 
delitti? Li si uccida, l'Italia tomi 
alla pena di morte, viste le tan- ' 
le altre cose lietamente tornate ' 
tra noi negli ultimi anni. Que¬ 
sta si, la richiesta della pena di 
morte, è una posizione che a 
suo modo restituisce senso al 
Suo dolore e alla Sua com¬ 
prensibile rabbia. Tutto il resto 
no. io non lo accetto. Le ripeto 
che mi pare pre-civile. insulso, 
in fin dei conti un pateracchio 
e buono solo a tenere a bada 
l'odio delle vittime senza vole¬ 
re ammettere che è l’annienta- 
menlo dei protagonisti del ter¬ 


rorismo che si vuole. 

L'altra strada (non quella 
del perdono cristiano, che ap¬ 
partiene ai cristiani) richiede, 
perù, uguale coerenza. Se si 
sceglie, come ha scelto sia pu¬ 
re fumosamente il paese nel 
quale ci tocca vivere, che la 
detenzione deve insieme puni¬ 
re e restituire alla vita i colpe¬ 
voli. allora quella vita deve es¬ 
sere - non c'è scampo - «pro¬ 
tagonismo». Non c'è scampo, 
npeto: mi capisce? Non pos¬ 
siamo chiedere a Segio e Ron¬ 
coni di non pensare e di non 
comunicare: perché abbiamo 
scelto, come comunità di citta¬ 
dini. di non far morire nessu¬ 


no. nemmeno il più odioso dei 
colpevoli. Segio e Ronconi 
non fanno le soubrette a Fan- 
lasnccK scrivono sul triste gior¬ 
nale di Don Ciotti i tristi ragio¬ 
namenti di chi lavora intorno 
alla morte e alla vita dei droga¬ 
ti. Dire; «Non lo devono fare, 
non ne hanno il diritto» vuol di¬ 
re; «Devono morire, dovrebbe¬ 
ro essere già morti». 

lo sono sinceramente di¬ 
spiaciuto, architetto Lenci. di 
averle risposto partendo da 
sentimenti cosi meno impor¬ 
tanti e urgenti dei Suoi. Ma mi 
importava farlo, assolutamen¬ 
te. perché la Sua lettera, ripeto, 
mi ha mollo aiutalo a fare un 
po’ d'ordine in ciò che credo 
sia giusto lare. E avendo scelto 
- con poca fatica, lo so, e sen¬ 
za avere subito torti come i 
Suoi - di considerare uomini 
vivi i carcerati, non nesco a 
non provare, nei loro confron¬ 
ti, qualcosa che assomiglia 
non ad una generica e pompo- 
.sa fraternità, ma ad un senti¬ 
mento di concittadinanza. Che ■ 
per me. laico, conta più di ogni 
altro vincolo. Segio e Ronconi, 
scampati al macello degli anni ■- 
Settanta, oggi sono due miei 
concittadini detenuti. Il termi¬ 
ne da Lei usalo con intenzioni - 
beffarde, <ompagno», è per 
me, oggi, un valore privalo, sia 
che nguardi famosi «compagni 
che sbagliano» sia che riguardi - 
i miei compagni veri, quelli ge¬ 
nerosi e gentili della mia vita, 
quelli che leggono questo gior¬ 
nale. Il termine «cittadino», in¬ 
vece, ha per me un valore pub¬ 
blico, che ho imparato a rico¬ 
noscere con fatica, facendo 
quasi violenza sui sentimenti 
di divisione che hanno cre¬ 
sciuto la mia generazione. An- ■ 
che Lei, caro architetto, è un 
cittadino. Ed è concittadino 
dei suoi boia rinchiusi in gale¬ 
ra. Decida; se li vuole morti o 
vivi. Lo decida pre.slo. subito. 
Non esiste alternativa alcuna. 
Non si vergogni di desiderarne 
la fine, nella sua condizione 
lutti La capirebbero. Ma non si ■ 
vergogni, La prego, neppure di 
accettarne resistenza, com¬ 
pleta di parole, di vestiti, di tac¬ 
ce, di speranze, di prospettive. 


Guardo agli schieramenti 
e guardo ai programmi 


ALDO TORTORELLA 


D ebbo una risposta a Mi¬ 
chele Salvati ()er la sua 
polemica contro la mia 
introduzione ad un re¬ 
cente conveano sul te- 
ma di «un programma . 
comune per la sinistra» indetto dalla 
rivista Critica iiiarxista. Salvati mi cri¬ 
tica perché avrei fatto notare la va¬ 
cuità di una discussione di puro 
schieramento, mentre è ovvio che 
ogni schieramento ha implicito un 
programma. In verità, credevo di dire 
una cosa ben accertala e quasi ovvia 
e di ripetere una allermazionc non 
solo mia: una affermazione che ave¬ 
vo ripreso (ma non voglio compro¬ 
mettere l’autore) da un articolo di 
Reichlin pubblicato su queste stetcse 
colonne, tuttavia correggendola un 
poco. 

Aggiungevo, infatti (vengo dun¬ 
que redarguito ingiustamente) che 
una discussione di puro schieramen¬ 
to non era in realtà veramente pnva 
di contenuti, ma ad essi alludeva e 
allude. La mia domanda, dunque, 
era di capire bene a che cosa, in ma¬ 
teria programmatica, si alludes.se 
parlando del «centro» m questo pae¬ 
se specifico in cui anche &ilvali ed io 
abitiamo. 

Non ho mai dubitato, infatti, che in 
un sistema che tenda ad una con¬ 
trapposizione •destra»-«.sinistra» (op¬ 
pure: «conseivatori»-«progressi.sti») la 
lotta si svolge per conquistare quel- 
l’eletlorato intermedio e moderalo 
che, oscillando determina la vittoria 
dell’uno o dell'altro schieramento, 
come Salvali ha con tanto acume in¬ 
segnato a me e a tutti noi in questo 
medesimo spazio. 

Ma non solo non dubitavo e non 
dubito, ma non temo l'inveramento 
di questa eventualità. Tanto che, per 
quel poco che pos.so, ho partecipato 
anch'io al tentativo di in.staurare per 
le elezioni politiche quel doppio tur¬ 
no che è stalo stabilito per le ammi¬ 
nistrative e che tende a determinare, 
appunto, la polarizzazione in due 
schieramenti. Anzi, quando è stato 
sconfitto il doppio turno, mi sono fat¬ 
to io stesso proponente - dapprima 
nel mio gruppo e poi in aula - di un 
«premio di maggioranza» nel turno 
■unico, per favonre in ogni modo le 
aggregazioni. Fin qui, queste posizio¬ 
ni sono stale .sconfitte (proprio co¬ 
me temevo quando sostenni che in 
caso di un volo referendario cosi 
ma.ssiccio come vi è .stato, il quesito 
si sarebbe trasformato in principio 
legislativo). ' 

La sconfitta del doppio turno, e 
del premio di maggioranza - però - 
non fa cessare - a mio avviso - l'esi¬ 
genza di ricercare da parte della sini¬ 
stra il consenso di una parte almeno 
dell'opinione moderata. Mi sono 
permesso di ricordare che ciò non 
era certo sconosciuto al vituperato 
Pei diretto dal terribilissimo Paimiro 
Togliatti; sicché è del tutto falsa una 
immagine del Pei come di quel parti¬ 
lo che non abbia voluto nemici a si¬ 
nistra. Anzi, VI furono memorabili 
battaglie a sinistra; ma non tutte 
egualmente giu.ste. Talora, come tor¬ 
se ornane nel ricordo di qualche sti¬ 
malo cinquantenne, quelle battaglie 
passarono il segno e chiusero quel 
vecchio partito alla comprensione di 
quanto vi fosse di vitale in certe pole- 
michecor.dotte«dasinistra». ■ 
Dunque, questa sinistra deve stu¬ 
diarsi di «guardare» verso l'opinione 
moderata. Ma bisogna sapere se i 
nostri maestri di pensiero e d'azione 
avranno lo sguardo dei seduttori o 
dei sedotti. 

Ecco perché il desiderio di uscire 
dalle allusioni .sui contenuti. Il «cen¬ 
tro» politico in Italia è il responsabile 
primo delle p^sime politiche che 
hanno portalo il paese dov'é. . 

Si vuol dire che a tali pessime poli¬ 
tiche il «centro» è giunto per un ec- 
ces-so di «consociativismo» di quello 
che era allora il partito maggiore del¬ 
la opposizione? Io ho qualche dub¬ 
bio sull'assolutezza di questa lesi. 
Tuttavia, quanto più si è incolpato e 
si incolpa il consociativi.smo, tanto 
più bLsognerebbe temere che per 
«conquistare il centro» non si venga 


indotti - come talora fu nel pa.vsato- 
d politiche inaccettabili (in matena 
monetaria o fiscale, rembutiva o 
pensionistica, sulla otganizzazione 
dello Stato o su quella dello Stato so¬ 
ciale. sulle polifjche verso l’esterno o 
su quelle dell’ordine pubblico, in 
materia di sviluppo e di ecologia, 
ecc. ecc.). Il «centro» infatti non è 
stato cosi perverso per cattiveria ma ■ 
per accondiscendere ad interessi 
specifici, molti dei quali si sono già 
rifugiati netta Lega. 

I disserusi che vi furono sulla impo¬ 
stazione o su questo o quel punto del ■ 
programma mentoriainente steso da 
Salvati a suo tempo per il Pds (ma 
anche su quello altrettanto meritoria¬ 
mente steso ancor prima da un amp- 
po diretto da Bas,solino) non debbo¬ 
no indurre a cambiare l'ordine del 
giorno, soprattutto in un partito il 
quale dichiara di volersi definire per 
il suo programma. 

Dice Vivati che proprio l’espe- 
nenza lo induce a ntenere che è me¬ 
glio decidere "pnma da che parte 
stare». Ma le parti quali sono? Si è 
detto ieri, o con Garavini o con Se¬ 
gni. Era un dilemma tanto mal posto 
che e l'uno e l'altro non sono più - 
del tutto l^ittimamente - nel posto 
dove altri li aveva collocati. Segni sta 
ora in uno stretto dialogo (ma sareb¬ 
be sbagliato stupirsene) con posizio¬ 
ni assai più «a destra»che «di centro», 
e Garavini regge uno scontro duro 
nel suo partito proprio in nome della 
unità della sinistra. 

Dunque non è senza senso evitare 
ogni aprioristica di.scriminazione, 
tentare, per quello che è il maggiore 
partito della sinistra, la via di una po¬ 
sizione autonomo, cercare intese e 
alleanze sulla base della definizione 
di una linea politica e programmati¬ 
ca la più precisa possibile. 

T ra l'altro, bisognerebbe 
anche tener conto che 
un consistente radica¬ 
mento sociale - e ve ne 
possono essere le condi- 
zioni - di una o più forze 
di sinistra settorialmente chiuse ad 
ogni dialogo sarebbe una sicura 
.sconfitta per l'insieme della sinistra 
Italiana, come sa benissimo ogni 
conservatore che si rispetti. Dunque, 
è essenziale vedete se sia possibile 
un programma comune per tutte le 
lorze di sinistra che hanno l'ambizio¬ 
ne di dare una nuova guida al paese. 
Ma allora sarebbe utile vedere se le 
indic<izioni di merito esposte nell'in¬ 
contro di Cntica marxtsta siano da 
accettare n da respingere Non si so¬ 
no fatti ideologismi, ma proposte di 
politica monetaria e indu.strìale, di 
politica del lavoro e di sviluppo eco¬ 
logicamente compatibile, di politi¬ 
che concernenti le relazioni indu¬ 
striali e le retribuzioni. (I testi saran¬ 
no tutti pubblicati nel prossimo nu¬ 
mero). 

So bene che le voci di economisu 
come Oraziani o come Lunghini so¬ 
no stale spesso ina.scoltate: ma non 
mi pare che i fatti abbiano dato torto 
a loro. Ciampi è presidente del Con¬ 
siglio. Ma non so bene se quella fa¬ 
mosa difesa della lira nel nome della 
quale fu strappato l’accordo sinda¬ 
cale del 31 luglio dell’anno .scorso lo 
abbia laureato come il più lungimi¬ 
rante degli esperti. Io temo che con ■ 
l’accordo di questa volta andrà anco¬ 
ra peggio. Ma vedo questo risultato 
anche come la conseguenza di una 
lunga afasia della sinistra in materia 
economica e sociale, che può aprire 
li varco alle cose peggion. 

Se il problema è proprio quello di 
dire pnma da che parte stare, biso¬ 
gna pur dire che non c'è alcuna sini¬ 
stra che non stia prima con la gente 
che lavora, a partire da chi non ha al¬ 
cun potere. Sbaglierò; ma se una si¬ 
nistra non parte di qui mi pare che 
non arriverà da nessuna parte. 

Comunque, infatuato come sono 
dei programmi, darei appuntamento 
a Salvati il 14 settembre quando Crìti¬ 
camarxista (nuova serie) affiderà ad 
eminenti studiosi una discus,sione 
sulla sinistra e lo Stato. Sperando che 
que.sta volta vorrà - per il nostro be¬ 
ne - entrare nel mento. 
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Sì, mi sono fatto fregare da «Beautiful» 


H Informato parzialmente, 
ho pagato da spettatore lo 
scotto d'una curiosità malsa¬ 
na: mi sono beccato la puntata 
di domenica scorsa (Raidue 
ore 20,30) di •Beautiful-, Ave¬ 
vo sentito dire che Sally Spec- 
tra avrebbe partorito e la cosa, 
da un punto di vista ginecolo¬ 
gico se non altro, offriva non 
pochimotivi d’interesse. Sally 
Spectra, in età avanzatissima e 
comunque fuori da immagina¬ 
bili risvolti ostetrici, col suo fisi¬ 
co che ricorda quello dell'indi¬ 
menticato Aldo Fabrizi, avreb¬ 
be dato alla luce il figlio dell'i¬ 
nespressivo Clarke; non si po¬ 
teva perdere un evento dram¬ 
maturgicamente . e 

scientificamente cosi rilevante. 
Si andava contro le regole bio¬ 
logiche per ragioni narrative 
diciamo cosi e mi sono quindi 
rassegnato ad un'altra immer¬ 
sione in queirautentico troiaio 


che è il seriale americano. Do¬ 
ve nessuno lavora, tutti si dedi¬ 
cano a tempo pieno ad attività 
sentimental-sessuali: le dille 
d'abbigliamento dei protago¬ 
nisti vanno avanti da sole co¬ 
me nella setlecenlotrentaquat- 
tresima puntata che ho subito. 

Gli interpreti dello sceneg¬ 
giato-fiume, in flashes di poco 
più di un minuto l'uno, sciori¬ 
navano le loro pulsioni per la 
gioia dei lans che tifano per¬ 
ché le loro attività primarie va¬ 
dano a buon fine. Riuscirà il 
vecchio Eric Forrester, al mo¬ 
mento cornificato dal figlio 
che s'è ripreso la sua ex ganza 
che ha dato al babbo un bim¬ 
bo .suo,fratellastro, a riprender¬ 
si con danni la bionda Brooke 
o dirotterà suH'irrequiela Mar- 
gol che, dopo aver scodellalo 
un cucciolo al neopadre Clar- , 


ENRICO VAINE 

ke e aver sposalo il suocero di 
Ridge. al momento se la fa con 
un tipo dai nervi instabili che si 
impaslicca ad ogni inquadra¬ 
tura per non riempirsi di pelac¬ 
ci come il dottor Jeckill? 

.Ma non era questo il punto; 
il luogo deputato dell'episodio 
era la sala-travaglio dove la 
vecchia Sally era dietro a mug¬ 
gire per rendere al gentile pub¬ 
blico l'atmosfera del parto. La 
mia famiglia (perché Beautiful 
SI consuma neH'aggregazione, 
si sa) seguiva ammutolita la 
trama (sono una ventina e si 
intorcinano Ira di loro) imbe- 
suendosi di fronte a tanta di¬ 
sinvoltura di testo, lo, come 
spero sia stato per voi. un po' 
mi vergognavo se non altro co¬ 
me teleutente. 

Mi stavano trattando come 
un povero scemo, /àssislevo al 


delilé di tutti quei personaggi 
(da Thome, truccatissimo co¬ 
me un ballerino anni 50, a Ste- 
phanie, la liftata tradita, da Fe- 
licia, gnometta ipercomprensi- 
va, a Jake, che fu violentato 
dallo zio) ormai rassegnato 
subendo la violenza delle im.- 
maginl e dei contenuti e rim¬ 
piangendo i vecchi sceneggiati 
di Anton Giulio Maiano e San¬ 
dro Bolchi dove il melos era 
molto professionale e gli attori 
sapevano veramente recitare. 
Intanto Sally Spectra non ci 
pensava proprio a rompere le 
acque nella clinica Disneyland 
dove il personale medicee pa¬ 
ramedico ostentava un'effi¬ 
cienza fantascientifica (chissà 
le risale amare che si saranno 
fatti gli ospiti del S. Camillo o 
del Fatebenefratelli). Un'ora è 
passata fra doglie e voglie: si 


impostavano i prossimi episo¬ 
di mescolando le relazioni 
adulterine e incestuose vissute 
come impegni di lavoro, sha- ' 
kerandole in vista di altri cock- 
tails emozionali. Si potevano ' 
ipotizzare cambi di partners 
Ira i più arditi: gli eroi di quella » 
telenovela se la fanno solo tra 
di loro, non ci pensano nean¬ 
che per scherzo di fornicare 
con qualcuno che non faccia , 
parte del cast fisso. Saranno 
costretti, se la storia si protran-à 
ancora per un po', a relazioni 
omosessuali peiché ' stanno 
per finire le possibilità di cop¬ 
pie tradizionali. 

Solo quello mi aspetto. Per¬ 
ché il parto, domenica, non é 
avvenuto. Hanno guadagnato 
un altro episodio chiudendo 
con un ulteriore barrito di Sal¬ 
ly. E hanno concluso cosi, non 
con l'uè uè che m'aspettavo. 
M’hanno fregato. 




.. 



Fiat Tipo 


Oggi ho telefonato all'Agnelli 
e gli ho detto: -Il mio posto 
di lavoro non si tocca!-. 

Lui m'ha risposto: -E chi lo tocca? 
Anzi, mi fa schifo solo a guardarlo-. 
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La tragedia del Trentino 
Un salto di trenta metri 
Un testimone: «Ho visto passare 
quel bus, andava troppo forte» 
Sotto accusa è anche la strada 
«È pericolosa, sono anni 
che noi della vaile protestiamo» 
Il racconto di uno dei feriti: 
«Stavo guardando le montagne, 
poi il botto. Sono stata 
sbalzata fuori e non so come 
mi sonò aggrappata a qualcosa» 
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Vigili del tuoco al lavoro attorno alla carcassa del pullman 
e, al centro, il punto dove il bus è uscito di strada 


om 


torrente 


rocce: 


Erano a nove chilometri dalla meta. Ma il pullman - : 
racconta una testimone - andava troppo forte, e la 
tragedia è arrivata come un colpo di maglio: sedici 
morti, due dispersi, ventidue feriti. Un pullman parti¬ 
to da una parrocchia di Orvieto è caduto in un tor¬ 
rente in Val Badia. Ha battuto contro le rocce, get- 
, tando ovunque uomini, bambini, bagagli. «Questa 
strada è troppo pericolosa». • ■■■,•' 

V V::'^ 

JENNERMBLETTI . 


■i VAL BADIA (Bolzano), CO >{ 
un pezzo efinfemo, laggiù nel •'' 
1 torrente^ Senibra che un gigan- '■ 
te ubbia struppalo'vià il lottò l 
del pullman, clic ora appare 
vuoto, spettrale. Un carabinie- - 
' re di leva è stato fra i primi ad ’S 
arrivare qui. da Brunico. «Qual¬ 
cuno urlava, e chi riusciva a - 
muoversi ccicava di aiutare gli ' 
altri. Ma quelli che mi hanno s 
colpito di più erano quelli ri- 
. masti seduti al loro posto, sui J 
. , .sedili quasi immersi ncli’ac- 
qual con la testa fra le mani. - 
Non riuscivano a capire come ; 
fossero finiti nel torrente. Per .' 
fortuna i soccorsi sono arrivati : 
prestò. I pompieri - per primi v- 
.sono arrivati 1 volontari di tutta /' 
la valle - hanno legalo le loro ■’ 
funi al "guard rail” e si sonoca- , 
lati nel torrente», ^rf; 

Era una gita parrocchiale. Si ^ 
C trasformata in tragedia. Un 'y, 
pullman con 38 persone (qua- l' 
si tutte famiglie, anche con 
bambini) anivate da Orvieto c >' 
da paesi vicini 6 finito nel rio % 
Gadera, dopo un salto di trenta 
metri. «Il tetto è stato strappato • 
via quando il pullamn ha bat- . 
tuto contro una roccia». Sono 
morti in sedici, due .sono di- '" 
spersi, forse annegati ncll'ac- ; 
qua gelida della montagna. - 
Ventidue sono feriti (tra cui i ' ■ 
due occupanti dell’auto coin- ' ' 
volta nella sciagura). 

Le cause? Il pullman è finito ' 
fuori strada quando, dopo una - 
curva in salita, all'Improvviso si .. 
ù trovato di fronte un'automo- ' ■ 
bile, una Bmw scura, guidata ’ 


da un maestro di sci di Mareb- 
be. Albert Rovara, di 29 anni. 
C'è stalo un piccolo scontro, 
ma II pullman ha sbandato, è 
finito fuori dalla strada stretta. 
Porse l'autista è ^tato assalito 
dal panico. Ma ci sono anche 
altre cause, delle quali oggi 
nessuno - impegnato a soc¬ 
correre i feriti ed a raccogliere i 
I morti - vorrebbe parlare. La 
strada - queste «le altre cause» 
- è stretta c pericolosa, e foise 
Il pullman viaggiava a velocita 
troppo elevata, v ■ 

. Una signora che abita qui vi- 
cino ha visto passare il bus po¬ 
chi attimi prima della tragedia, 
mentre guardava le montagne, 
seduta davanti al suo albergo. 
«Mi sono meravigliata. Mi sem¬ 
brava che andasse troppo for¬ 
te, in una strada tutta curve c 
‘ tornanti». La strada - è la Stata¬ 
le 244 della Val Badia - anche 
secondo la Polizia municipale 
; di Brunico «deve essere affron- 
lala con prudenza». «Chi la 
; percorre per la prima volta - 
: dice un vigile - deve stare mol¬ 
to attento». . : ' v- 

• «Sono decenni - protesta 
Paul! Wiescr, albergatore in 
Val Badia, per anni presidente 
dell’Azienda di soggiorno di La 
Villa - che noi gente della valle 
protestiamo per questa strada. 
L’anno scorso, proprio qui do¬ 
ve c'è stato l’incidente, sono 
cadute due frane, e quasi non 
si passava, in questa valle che 
vive di turismo. Nel 1966 c'è 
stata un'alluvione, ed allora 
fummo noi, con i nostri soldi, a 



><•< 



Tra i cadaveri 
una bimba senza nome 


M VAL BADIA (Bolzano). Non ha ancora un 
nome la piccola di circa dieci anni che da ieri 
sera giace sul freddo marmo della sala mor¬ 
tuaria dell'ospedale cittadino. La bambina, 
che si trovava sul «pullman della morte» in Val 
Badia, è stata trasportata con il «Pelikan» in¬ 
sieme alla signora Pierina Pelorosso, di 63 an¬ 
ni, lecui condizioni sono invece stazionariei' 

' • 1 medici di turno hanno subito constatato 
le gravi condizioni in cui versava la piccola, 
che presentava uno stato di coma provocato 
da accertate emorragie e lesioni interne. E 
hanno perciò disposto un immediato inter¬ 
vento chirurgico, tanto difficile quanto dispe¬ 
rato. E cosi è stato. Nonostante gli sforzi, l'im¬ 
pegno e la tenacia del personale medicoie 
paramedico impegnato a tentare il miracolo, 
il pur forte organismo della bambina non ha 
resistito e il suo cuore ha cessato di battere 
qualche ora dopo il ricovero, mentre ancora 


si trovava in sala operatoria. 

Ora si cerca di dare un no¬ 
me al piccolo cadavere, an¬ 
che se i momenti di confu- 
Y\f\XY\Q sione vissuti ieri pomeriggio 
X ■ sono inenarrabili. Un fatto è 

certo. La piccola viaggiava 
. senza alcun documento di 
accompagnamento e pertanto non è stato 
■ possibile identificarla. Piuttosto, il fatto che fi- 
noa tarda sera nessuno abbia chiesto sue no¬ 
tizie lascia supporre che i genitori o le perso- 
: ne che l'accompagnavano siano tra le vittime 
o tra i feriti gravi delta sciagura, ricoverati nei 
vari ospedali della provincia e di Innsbruck. 

La notizia deH’mcidente si è diffusa a Bres- 
; sanone nel breve volgere di qualche minuto e 
; ha destato notevole impressione. Ma è nulla, 
v: rispetto alla commozione e al senso di dolore 
e di rabbiosa impotenza che abbiamo visto 
• ! disegnarsi ieri sera sui volti stanchi dei medici 
. e degli infermieri. Resta quella bimba senza 
, nome. Con molta probabilità l’identificazio¬ 
ne satà possibile durante la giornata odierna, 
: quando gli investigatori potranno disporre di 
tutti gli elementi utili ad individuare tutti i pas¬ 
seggeri del «pullman della morte». ■ V 


Erano partiti in duecento per la vacanza in monta¬ 
gna organizzata da don Italo Mattia, sacerdote della 
curia di Orvieto. Quattro autobus carichi di interi nu¬ 
clei familiari. Mai l'Umbria era stata colpita da una 
tale sciagura della strada. Enorme lo sgomento ad 
Orvieto, ma soprattutto a Castel Viscardo, Castel 
Gioi^io ed Allerona, i piccoli centri dell’Orvietano 
dai quali proveniva la maggior parte delle vittime. ; 

. " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCOARCUTI , . 


■■ ORVIETO (Temi).' «Porterò : 
in allo il nome di Orvieto» ave- . 
va detto scherzando don Italo 
Mattia,. salutando gli - amici : 
qualche ora prima della par- 
lenza per l’alta Val Badia. Da 
anni il sacerdote orvietano or- • 
ganizzava queste gite che di ' 
parrocchiale - avevano molto ■ 
poeo. L’efficienza di don Italo,. 
infatti, era divenuta ormai pro¬ 
verbiale in tutto II circondano. . 


5, Tanto è vero che quest’anno 
era riuscito a portare in monta¬ 
gna quasi duecento persone in 
' quattro autobus; famiglie inte- 
' re di impiegali, commercianti, 
; coltivatori diretti. Gente appa,s- 

- stonata della montagna e della 
; buona compagnia. Tredici 
. giorni di vacanza. SSOmila lire 

tutto compreso. Ma nessuno 

- avrebbe mai potuto mettere in 
conto rincontro con una .scia¬ 


gura di tali proporzioni. 

Ad Orvieto la notizia è arri- 
. vaia subito, e subito è stala tra- 
, gedia. In comune era in corso 
; la riunione di Giunta quando 
la moglie del vicesindaoo ha 
) telefonato per raccontare al , 
' marito cose era accaduto lun-, 
go la strada per Brunico e per 
rassicurarlo che lei, la figlia ed 
i suoi genitori stavano bene. 

: Erano infatti saliti su un altro ■ 
autobus. Sul mozzo finito nel J 
torrente invece era salilo l’as¬ 
sessore alla comunità monta¬ 
na del Puglia, Ruggero Tonini, 
di Allerona, rimasto lento. E 
con lui altra gente di Allerona, 
di Castel Vkscardo, Castel Cior- 
• gio, tutti piccoli comuni del- 
■ l'oivictano. . - .. ■ ■ 

Mai l’Umbria aveva cono- 
.sciulo una tale .sciagura della 
strada. Nei piccoli centri da 
dove la gente ora partita por le 


vacanze lo sgomento è enor- 
; me. I sindacl non hanno nep¬ 
pure la forza di parlare, di rac- - 
contare. Da Brunico le notizie 
sulle vittime arrivano condii • 
conta gocce. Mancava, fino a ; 
tarda sera, l'elenco definitivo ; 
dei morti e dei dispersi. In que- 
■ sti paesi tutti conoscono tutti e ; 

I il dolore, in questi casi, è co- 
;,mune. t 

' In queste ore, soprattutto ad ■■ 
Orvieto, si sta pensando a co¬ 
me organizzami ' per andare ' 
•lassù» a trovare i feriti ed a ri- 
prendcmi i morti. «Abbiamo ; 
già organizzato un centro per- 
manente di coordinamento di 
assistenza ai familiari delle vii- ' 
timo», ci ha dotto Stefano Ci- 
micchi, sindaco di Orvieto. 
«Quando sono cominciate ad 
arrivare lo prime notizie da 
Brunico - ha detto ancora - 


sitemare alla meglio la strada. ■ 
Per eliminare tutte que.ste cur¬ 
ve pericolose ci vorebbe un 
tunnel». 

L'incidente è avvenuto alle ; 

13,40, a duo chilometri da Lon- 
gega. pae.sino di poche decine 
di abitanti costruito al bivio Ira ’, 
le strade per Sàn Vigilio o la vai r 
Badia. Il bus arrivava da Bruni- ' 
co. diretto aH’hoiel Greif di 
Corvara. Qui c'era l'appunta- 
mento con gli altri tre pullman 
organizzati dal «Centro italiano )' 
turistico sociale», che doveva- » 
no portare i- parrocchiani di . 
Orvieto 1 ferie per quindici gior- - ■ 
ni. Dopo unacurvaquasl-a go-:... 
mito, la tragedia. ; ‘ ■ ; 

Forse perula velocità, l'auti¬ 
sta e proprietario del pullman, » 
Il perugino Guido (Castellini, ■- 
non è riuscito ad evitare la I 
Bmw che arrivava dalla vai Ba¬ 
dia. «Comelutti gli altri - rac- 
conta una signora bionda, nel - 
suo letto di ospedale - stava- I 
mo guardando lo cime delle ' 
montagne ò il tonènte là in ■' 
bas-so. lo mi sono accorta solo “ 
che abbiamo battuto contro il 
“guard rail". Il pullman si è ca- . 
povollo. ha battutoicontro gli ; 
arbusti e le rocce. Ad un certo ■; 
punto sono stata sbalzata fuo- 
ri, sono riuscita ad aggrappar- : 
mi a qualcosa. Ho visto che il ; ; 
pullman rotolava più in basso, ' 
ho sentilo le grida degli altri». « 

■ Uno sperone di roccia ha ' 
strappato il .tetto al bus. Chi '' 
non è stalo sbalzato fuori si è »■ 
trovalo in pochi attimi in fondo , ' 
al dirupo, fra i rollami del bus ; 
subito attraversati dall'acqua ' 
gèlida. «Per fortuna - dicono al 
comando dei vigili del fuoco di 
Bolzano - l’allarme è stalo da- , 
to subito. Per primi sono inter- : 
venuti lutti i vigili volontari del- ' 
la valle, attrezzati anche per il 
soccorso alpino. In pochi mi¬ 
nuti erano al lavoro almeno 
duecento persone». ..m ■ - 

Arrivano anche due elicolte- . ; 
ri della Croce bianca ed altri - 
due dcll’«Alt Ar». nucleo eli¬ 


cotteri dell'eseicito. Per recu¬ 
perare i feriti si calano con le : 
corde anche gli uomini del 
Soccoiso alpino, ed altre per- 
sono vengono portate lino alle 
ambulanze con le barelle lega- ; 
le agli elicotteri. «Cerano morti 
. c feriti ovunque - racconta '. 
uno dei primi soccorritori - e 
subito abbiamo capito che, 
qualcuno era stato portato via j: 
dall’acqua. Abbiamo chiesto; 

!: l'intervento dei sommozzalo-; 
ri». “> 

' Vengono messi in allarme 
gliospedali-di Brunico, a quin- - 
«dici chilometrl.-e dì Bressano- 
-^De-Primà delle 15 i pfimi feriti , 
'sono nei letti di ÒSpedàle. Già 
il primo bilancio è drammati- 
co. Parla di sette morti, di molti . 

; feriti. Ma prima che il buio - 
sommerga la-valle, si'conosco- ■ 
no le vere cifre del dramma; - 
sedici vittime recupterale, due « 
dispersi. Due dei morti erano ' ' 
/sono il tenodel pullman spac- 
cato dalla roccia. I feriti sono 
ventidue, e solo uno sembra in 
condizioni mollo gravi, . 

• «Quando abbiamo sentito le T 
. sirene, c visto gli eliconcri - 

racconta Emma Ellecosta, del- 

■ l'hotel Posta, il più vicino al 
‘ luogo della sciagura - tutti ab¬ 
biamo capito che una cosa si- • 

; mile qui non era mai successa. V 

• Poveri disgraziati, che brutta fi- 
. ne. Prima ci hanno detto che 

.sul pullman' c’erano solo an- ' 
ziani, ed invece. Ira i rottami, 

■ hanno trovalo anche del barn- 
' bini*. Erano a nove chilometri 

da Corvara, quelli del pullman. ; 
Pochi minuti, e poi le famiglie ‘ _ 
raccolte dalla diocesi di Orvie- ' 
lo avrebbero trascoiso le loro 
ferie, tranquille come sempre, i ' 
Ed invece, ieri sera, sono partiti i 
da Orvieto altri pullamn, con i 
parenti e gli amici. Per acco- .• 
gliergli si è data da fare anche , 
la Protezione civile. Qualche ' 
parente è arrivalo in auto, e 
; nella camera ardente dell’o- ... 
spedale di Brunico è iniziata la " 
prima notte di lutto. ’ ■ 


La gita in montagna era stata organizzata dalla curia. Proclamato il lutto cittadino 

Sgoménto e dobre tra la gente di Orvieto 
Il sirKlatb: «Mi sernbra impossibile» 


non potevamo • immaginare 
che con il passare delle ore 1.-'. ; 
sciagura avrebbe assunto que¬ 
ste propoizioni. E una vera tra-. 
gedia». E con il comune di Or- 
vieto si è attivata anche la 
•- Giunta regionale, che si è mes- 
; sa subito in contatto con il cen- 
!, tro operativo del Viminale per 
assumere notizie suH’incidcn- 
te, ed ha offerto assistenza ai 
- familiari delle persone coinvol- 
xle. i-v,. 

Sembra che tra le vittime 
. non vi sia alcun orvietano. Pa¬ 
re. infatti, che l'autobus finito 
' nella scarpata fosse stalo oc¬ 
cupalo dalle famiglie degli altri '' 
piccoli centri ed era l'ultimo 
della carovana. Da Orvieto, co¬ 
munque, erano partiti insieme 
all'alba di ieri. Don Italo Mat-. 
tia, come sempre, aveva cura- 
' lo rorganizzuzionc del viaggio 
.senza trascurare alcun panico-, 



Un’altra 
immagine di 
come è ridotto 
il pullman dopo 
Il tragico volo 


lare. L'adesione era stata addi¬ 
rittura superiore alle previsioni, 
tanto che all'ullimo momento 
era stato nc-ces.sario noleggiare 
un autobus da Perugia, di pro¬ 
prietà di Guido Castellini; l'au¬ 
tobus rimasto coinvolto nell'in- ' 
cidente. E lo sle.s,so Castellini, • 
che lo guidava, è rimasto sena- 
mente lento. __ . 

Nella notte da Orvieto un al¬ 
tro autobus è partito perBnmi- ; 


co. Vi sono saliti molti familiari 
di persone rimaste uccise o fe- • 
nte nel drammatico incidente. 
Ma altri parenti hanno già rag- : 
giunto il luogo della sciagura , 
con mezzi propn. A loro spet- - 
torà il tri,ste compilo del rico- ' 
noscimento ufficiale delle vitti¬ 
me. E nel frattempo nei comu- ■ 
ni di Orvieto, Castel Viscardo, 
Castel Giorgio ed Allerona è • 
già lutto cittadino. : 




H BOLZANO, Ecco l'elenco dei feriti comunicato dai carabi¬ 
nieri di Bolzano. Non sono state fomite l’età e l'origine dei ri- , 
coverati negli ospedali di Brunico e Bres,sanone. Gina Biffari- 
no. Cesare Biffarino, Ruggero Torrini, Elio Trucca, Bonaventu¬ 
ra Trucca, Eleonora Trucca, Marsilio Rossignoli, Maria Tercsti 
Rossignoli, Valentina Frizza, Silvia Frizza, Angelo Chiasso, 
Adalgisa Biffarino, Ennio Mariani, Clara Obino, Pierina Pelo-. 
rosso, Lorena, Cazzarti, Regina Marcazzan, Aessandro Mo- 
rticci. Maria Rosa Clementucci, Guido Castellini (autista). È 
inoltre stata ricoverata all’osp^ale di Bressanone una bambi¬ 
na di dieci anni, non ancora identificata. Secondo quanto ri¬ 
ferito dai carabinieri, nell’identificazione dei morti vi sarebbe¬ 
ro nolevoii problemi in quanto nessuno dei passeggeri porta¬ 
va con sò un documento. Il parroco del duomo di Orvieto, 
don Italo Mattia, che accompagnava la comitiva, avrebbe ri¬ 
conosciuto solo alcune delle salme. - 
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Una lunga catena 
disdagure 


H ROMA La cronaca degli ultimi dieci anni è purtroppo 
«ricca» di sciagure nelle quali sono rimasti coinvolti pullman 
in servizio turistico. Il più grave rimane quello del 18 dicembre 
1983 quando un pullman con 35 marinai di leva, tutti morti, - 
sull’autostrada Genova-Sestri Levante, precipita in un burrone 
da un’altezza di 70 metri, forse per l'asfalto bagnato. Ben sette 
sono gli incidenb stradali nei quali i pullman sono precipitati 
in scarpate. Ecco un elenco, incompleto, delle maggiori scia¬ 
gure. •«.« ■ 

26 mrlle 1983. SuH'autosole, nella galleria del Melarancio, 

fra Firenze Certosa e Firenze Signa. un bus con 52 persone a 
bordo si scontra con un autoarticolato che trasporta un cilin¬ 
dro d'acciaio; ’ ! studenti della media «Eduardo Nicolardi» di 
Napoli muoiono;! feriti sono 14. «»■ 

12 senembre 1984. A Roma, un autobus urbano dell'Atac 
precipita da un cavalcavia della Magliana da un'altezza di ot¬ 
to metri; otto morti, compreso l'autista. . - ' 

I ottobre 1984. In provincia di Treviso, fra Ma.scrada sul Pia¬ 

ve e Varago, un autocarro si scontra con un autobus; sette 
scolari muoiono, cinque i feriti. • • 

5 agosto 1985. In provìncia di Cuneo, sulla strada f>er il san¬ 
tuario di Sant’Anna Vinadio, un torpedone precipita in una 
scarpata; una caduta dì 20 metri, ì morti sono nove e i ferid 31. 
21 ottobre 1985. Sull'autostrada A/14, a Pesaro, un pull¬ 
man, proveniente da Bari, con 44 persone a bordo .sfonda il , 
guard rail del viadotto di Santa Veneranda e precipita nella 
scarpata; 10 morti e 34 feriti. ,— 

4 novembre 1985. Sull’autostrada Palcrmo-Catania. nei 
pressi di Patemò, un pullman sbanda sul viadotto del Simelo 
e precipita per 30 metri; 15 morti e sei feriti. — 

27 aprile 1988. A Volterra (Pisa), sulla statale 68, un pull- 
m.an con 50 studenti del classico Plauto di Roma si capovolge; 
due ragazzi muoiono e altri cinque rimangono feriti. 

II febbraio 1990. A Castesegna, fra Italia e Svizzera, un pull¬ 

man di linea sbanda e precipita nel greto del fiume Nera; 
quattro morti e 11 feriti. » -. - ■■■r-- 

30 marzo 1990. Un pullman in gita scolastica, sull'autosole. 
fra Caianello e Capua, sbanda c si squarcia urtando il guard 
rail; due morti e 62 feriti. ■ 

3 aprile 1990. Ancora suH’autosoie, nei pressi di Pontccoivo 
(Frj, un autocani sbanda, supera il guani rail e finisce nella 
corsia opposta, scontrandosi frontalmente con un pullman 
scolastico. Due studenti muoiono, i feriti sono 30. ,. 

20 agosto 1990. SuH’autostrada Napoli-Bari, vicno Mirabella 
Belano (Av), uri pullman con a bordo un gruppo folklorLstico 
dì Mintumo tampona un Tir. Nell’urto perdono la vita otto 

r irsone e altre 47 rimangono ferite. - 
ottobre 1990. Vicino Ovada (A) un pullman con 56 an¬ 
ziani sbanda sull'autostrada Genova-Aes.saridria c precipita 
inunascarpata; 19morti,30feriti. <■ - ■ 

29 dicembre 1990. Un torpedone con 43 anziani a bordo si 
scontra con un autotreno sulla statale 16 vicino a Mola dì Bari. 
Muoiono tre passeggeri e r autista del pullman. - . - ... 

18 dicembre 1991 . Nei pressi di Allena (Roma) uno scuola¬ 
bus con a bordo 35 studenti tra gli 11 e i 15 anni, e un autotre¬ 
no si scontrano. Nell’ulto muoiono tre studenti e l'autista del- 
loscuolabus. . . . • . 

10 giugno 1992. Un pullman diretto a Napoli si .scontra Iron- 
talmente con un autoarticolato e una fiat l27. Nell’ incidente 
tre persone muoiono e altre 20 rimangono ferite. ■ -• 

9 febbraio 1993. Lo scontro, dovuto alla nebbia. Ira un pull¬ 
man e un autotreno sulla autostrada Torino-Milano, fra i ca¬ 
selli di Carisio e Santhià, innesca una serie di tamponamenti a 
catena. Coinvolti circa 200 veicoli. Muoiono sette persone e 
altre 100 rimangono ferite. . .. ... v . 
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Summit 
dd Sette 



nel Mondo 


Il presidente del Consiglio presenta al vertice dei Grandi 
un bilancio positivo dei suoi primi mesi di governo 
La nostra economia ora sembra meno in difficoltà di altre 
Forse in una località del Mezzogiorno Tedizione del '94 
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«L’Italia ha le carte quasi in tegola» 

Ciampi sfodera ottimismo e propone vertid più «austeri» 


Quello di Tokyo è il vertice della grande crisi, ma l’I¬ 
talia vi si presenta circonfusa di ottimismo. Ciampi 
dice di rappresentare un Paese con le carte ormai . 
«quasi in regola» e in grado dunque di tornare a trat¬ 
tare da buone posizioni. L’economia italiana ha i 
suoi guai ma tutti gli altri stanno forse peggio. Per il 
summit dei ’94 che si terrà in Italia Ciampi pensa co¬ 
munque a una cornice «austera». ‘ 


KOOARDO aAROUMI 




■■ ROMA. È una situazione 
davvero bizzarra. Al vertice di : 
Tokyo che si. tiene in uno dei. 
. momenti di crisi tra i più bui 
degli ultimi decenni l'Italia ar- ' 
riva sospinta dal vento dell'otti- ; 
mismo. La recessione infuria * 
in tutto II mondo, in ogni Paese ! 
si moltiplicano i disoccupati : 
ed ù molto difficile che da que- ’ 
sto consulto intemazionale ' 
possano uscire ricette capaci : 
di invertite una tendenza eco- • 
nomica sempre più negativa. ' 
L'intero • pianeta è oltretutto ■ 
una polveriera di nuove tensio- : 
ni. le incertezze crescono e ; 
rendono problematica ogni 
prospettiva di ripresa. Non do- v 
vrebbe insomma essere una j 
riunione allegra quella di To- : 
kyo, mali presidente del consi- ì 
gito italiano se proprio non si ' 
lascia andare a larghi sorrisi > 
non riesce comunque a na- ; 
scendere una sua bella e ioti- ' 
ma soddisfazione. Sull'aereo 


che lo portava aH'appunta- 
, mento con gli altri Grandi ha 
detto di sentirsi forse non con 
le catte perfettamente in rego¬ 
la ma «con le catte che si awia- 
: no a mettersi in regola». Ragio¬ 
ne per cui l'Italia potrà «senza 
dubbio trattare in modo ben ' 
diverso ri.spetto ad alcuni mesi 
■ fa». , • '■'■i'f. 

La fiducia di Ciampi stona 
non poco con il clima genera¬ 
le, ma bisogna ammettere che 
non manca di qualche fonda¬ 
mento. Intanto il capo del go¬ 
verno italiano non deve portar- 
;sl dietro i grattacapi di tanti 
suoi colleghl che guardano 
con terrore alle prossime sca¬ 
denze elettorali bersagliati co¬ 
me sono da sondaggi che dan- 
. no la loro popolantà a livelli 
sempre più bassi. Il problema 
di perdere il posto Ciampi non . 
ce l'ha, visto che fin dall'inizio ' 
è stato chiaro che è un primo 
ministro di passaggio. Quanto 



BORIS FIODOROV 

uicepremier della Russia, ministro delle Finanze 


Ciampi al suo arrivo a Tokyo: sotto: il ministro delle Finanze russo Sons Fiodorov 

In arrivo 1,5 miliardi di dollari 
L’Ucraina teme d’essere emarginata 


ai suoi orizzonti nessuno può 
onestamente fargli una colpa 
se restano fondamentalmente 
ristretti al raddrizzamento del¬ 
la malandatissima barca della 
quale ha assunto il comando, 
^i mesi la poteva addirittura - 
apparire grottesco che l'Italia 
continua.ssc a essere ospitata 
nel club esclusivo dei potenti 
della tetra. Oggi ò innegabile : 
che la rotta in qualche modo è 
stata aggiustata. L'accordo sul¬ 
le relazioni sindacali e la ridu¬ 
zione del costo del denaro, 
bersagli laggiunii proprio al¬ 
l'immediata vigilia del vertice, 
rappresentano un apprezzabi¬ 
le biglietto da visita. Ma non è 
tutto, c'ù dell'altro a confortare 
1 distesi atteggiamenti del pre¬ 
sidente del coasiglio.-. 

L'economia italiana non va 
benissimo ma va senz'altro 
meno peggio di quella di tanti 
altri. Grazie anche alle .sgan¬ 
ciamento dai vincoli del siste¬ 
ma monetario europeo le im¬ 
prese hanno riguadagnato 
competitività c rosicchiano 
quote di mercato un po'dap- 
pcilutto. Gli industriali, quan¬ 
do non devono sostenere ruoli 
diplomatici in funzione anti- . 
sindacale, fanno sfoggio di un : 
ottimismo non inferiore a quel¬ 
lo di Ciampi. Il Paese, ha soste- . 
nuto recentemente il presiden¬ 
te deirOlivetti Carlo De Bene- ' 
detti, è finanziariamente più 
sano di quanto non siano mol¬ 


ti suoi concorrenti, il tasso di ri¬ 
sparmio è sempre tra i più alti i 
e il dinamismo imprenditoriale : 
non È stato seriamente intac- ; 
cato dalla crisi. Il ministro del 
Bilancio Luigi Spaventa, che C 
anche un ben noto studioso di 
economia, .si è lascialo andare 
qualche giorno fa a grandi pre¬ 
visioni. «Se andiamo avanti co- ! 
si - ha detto - avremo una ri¬ 
presa strepitosa». , ■ v; . 

I guai non mancano insom¬ 
ma ma sono compensati dai 
disasui ben più seri che afflig¬ 
gono il resto del mondo indu¬ 
strializzato. Nella bilancia del¬ 
l'economia intemazionale la 
precipitosa caduta di molti 
nell'ultimo anno ha automati¬ 
camente risollevato le sorti di 
un Paese che solo pxxhi mesi 
la appariva sull'orlo del preci¬ 
pizio. È certo vero che questa 
rinascita si produce sullo sfon¬ 
do di una caduta delle capaci¬ 
tà di governo e di controllo che 
i Grandi esercitano sull'ccono- 
mia mondiale. Tokyo potreb¬ 
be sancire il virtuale fallimento , 
delle trattative sul commercio j 
e aprire cosi la via a un'efioca ' 
di sostanziale chiusura prote- 
. zionistica e di guerre doganali. 
Ma Ciampi • può. ragionevoi-, 
mente pensare che l'abilità de- ' 
gli Italiani ò appunto quella di 
muoversi come corsan in un ' 
maietcmpcstoso piuttosto che ; 
quella di navigare perfetta- : 
mente in squadra sopra acque ' 


«Eltsin non va a elemosirianè aiuti 
Li Russia è pronta per il G8» 



Eltsin da domani al «vertice» di Tokyo non per chie¬ 
dere «aiuti» ma una piena collaborazione e la fine 
della discriminazione della Russia sui mercati inter¬ 
nazionali. I suoi collaboratori: «Non ci si consideri 
più un paese totalitario e con un’economia centra¬ 
lizzata». Fiodorov: «Di fatto siamo nel G8». In arrivo il 
primo miliardo e mezzo di doliari. L’ucraino Krav- 
ciuk scrive ai Sette: teme d’essere emarginato. ' 

- ' ' '■ ' '' DAL NOSTRO CORRtSPONDENTE ■ •' ■ ' 

. . scRQiosmai . . . . . 


■1 MOSCA. (I presidente della 
Federazione russa, Boris Eltsin, 
sbarcherà domani a Tokyo 
con la parola d'ordine: basta 
con il sostegno morale, voglia¬ 
mo una concreta collaborazio¬ 
ne. Il Cremlino non vuol più 
sentire parlare di «aiuto alla 
Russia». Non è di questo che 
c'ù bisogno. Nessun cappello 
in mano c sono stali messi in 
soffitta gli appelli drammatici 
dello stesso presidente, appe¬ 
na qualche mese fa, sull'ur- 
gcnle soccorso pena il «ritorno 
' del potere comunista». La diri- 
Knza russa, adesso, sollecita i 
Sette a varare concretamente il 
piano dei 43 miliardi di dollari 
già stabilito dai ministri degli 
esteri e delle finanze, lo scorso 


■'J aprile. Il viceptemicr Alek- 
sandr Sciokin ha detto: «È arri- 
' vaio II momento di un e^uili- 
•' brio tra dichiarazioni politiche 
V c concreto riempimento eco- 
nomico». E non solo. La Russia 
pretende che l'Occidente in- 
dustrializzato non la discrimini 
oltre, non la consideri ancora 
un regime totalitario e con 
’ : un'economia ■- centralizzala. • 
Eltsin, si dice, su questo insisle- 
rà con forza nell'incontro con i 
" Sette. La Russia vuole puntare 
. tutte le carte sul ruolo di pari- 
ner affidabile, l'ottavo partner, 

. che attraversa un momento 
.particolare e che ha bisogno 
degli altri sette. Da Kiev, il pre¬ 
sidente Lconid Kraveiuk, ha 
cercalo alla vigilia del «vertice» i 
■ di inserirsi come disturbatore e 


con una lettera ha chiesto an¬ 
ch'egli dei credili ed ha avverti¬ 
to i Sette di non emarginare 
una potenza nucleare come 
l'Ucraina. Ma vediamo quali 
sono le aspettative di Mosca 
nell'esposizione dell'uomo- 
chiave della trattativa tra Rus¬ 
sia e G7, il vicepremier Boris 
Fiodorov. ministro delle Finan¬ 
ze. • , ■ ■ 'V-, ■ ■ 

Quali fatti potete vantare 
perchè U G7 sia un succeno 
perMosca? 

La settimana .scorsa è stalo già 
deciso di concedere alla Rus¬ 
sia la prima parte - un miliar¬ 
do e mozzo ai dollari - del co¬ 
siddetto credilo per la trasfor¬ 
mazione del sistema economi-. 
co. Questi finanziamenti stan¬ 
no arrivando. Sarebbe errato 
dire, dunque, che nulla è arri¬ 
vato. Nei prossimi tre mesi spe¬ 
riamo di ottenere un altro mi¬ 
liardo e mezzo. La comunità 
intemazionale è disposta a 
concedere assistenza ad uno 
Stalo in cui ci siano sposta¬ 
menti concreti, innanzitutto 
nella riforma economica. Noi 
ci presentiamo al G7 con un 
accordo tra governo c Banca 
centrale e questo, penso, che 
servirà. Noi siamo in grado di 
mantenere le promesse. ;■ 




Ma Tinflazlonc è minacciosa 
e lo dimostra il cambio del 
rublo rispetto al dollaro... 

Da tre settimane, in verità, il 
cambio ù fermo sullo stesso li¬ 
vello. Abbiamo mantenuto i li¬ 
miti dei crediti nel secondo tri¬ 
mestre. Insomma, la comunità 
intemazionale può notare che 
s'ù messa in cammino una po¬ 
litica economica. E non si trat- ; 
ta di una terapia c/roeft o di mi¬ 
sure oltremodo rigide. Noi sia¬ 
mo certi che otterremo il soste¬ 
gno richiesto. Certo, molto di¬ 
penderà anche da come sj svi¬ 
lupperanno gli aweninnenti 
politici interni perché l'instabi¬ 
lità non porta nulla di buono. 
Cosa si attende, dunque, la 
Russia dal «vertice» di To¬ 
lde? 

Pen.so che Tokio non rappre¬ 
senti una tappa decisiva. E sol¬ 
tanto uno degli appuntamenti 
della nostra integrazione nella 
comunità intemazionale. Non 
ci attendiamo decisioni clamo¬ 
rose ma la conferma delle inte¬ 
se che già esistono. E chiaro . 
che andrà affrontato il tema : 
, dei crediti di riserva deU'Fmi, i 
cosiddetti crediti «stand by». Si 
tratta di altri quattro miliardi di 
dollan. Se. poi. il dollaro ù fer¬ 


mo da tre settimane a quota 
1100 e lo rimarrà almeno sino 
alla line di agosto, con un'o- 
sciilazione massima del cin¬ 
que per cento, vuol dire che ci 
avvicineremo alla stabilizza¬ 
zione del cambio e questo ri¬ 
sultato porrà il problema del 
fondo di stabilizzazione di sei 
miliardi di cui si ù tanto parlato 
l'anno scorso. Ai paesi del G7 
possiamo dire che abbiamo 
compiuto certi progressi ed = 
aspettiamo la loro decisione - 
sul fondo per il rublo. Non lo ' 
aspettiamo per quest'anno ma 
secifossc... . ... . .. 

D’accordo, ma voi avete au- 
ebe altre richieste? 
Ccrtjuncnte. Abbiamo chiesto 
trecento milioni per la piccola • 
e media impresa ma non ab- ’ 
biamo visto nulla sinora. E, an¬ 
cora. ci bastebbero due miliar¬ 
di per costituire il Fondo per la ; 
privatizzazione e la ristruttura¬ 
zione gestito dallo Stato. Oggi 
come oggi l'impresa non sa a 
chi rivolersi per ottenere un 
credito a lungo termine. Ma la - 
cosa più importante che vo- ; 
gliamo ù consentire l'accesso 
dei no.slri esportatori ai merca¬ 
ti dei paesi occidentali. A no- . 
stro parere, la Rus.sia subisce 
una vera c propria discrimma- 


tranquille. In ogni caso tutti co¬ 
loro che si sentivano in diritto 
di impartire lezioni e di dettare 
condizioni lo scorso anno, og¬ 
gi hanno più di una r^ione - 
per essere meno sicuri di se , 
stessi. L'Italia di Ciampi ritrova ' 
la propria sedia al tavolo dei ' 
Grandi anche se il banchetto al 
quale partecipa non è certo 
quello dei bei tempi andati. • 
Ciampi del testo sembra ; 
consapevole che il tono del 
grande convegno si è molto 
abbassato e che non ù più il 
caso di assegnare a questi ver¬ 
tici caratteri maestosi e trionfa¬ 
listici. Il presidente del consi¬ 
glio si è cosi preso il compito I 
di convincere i suoi colleghi a " 
cambiare dall'anno prossimo 
metodi e cornice dei loro in¬ 
contri. Nel 1994 sarà l'Italia a 
fungere da ospite e Ciampi 
vorrebbe che il tutto avvenisse 
con «maggiore austerità», che 
vi fossero colloqui più «confi¬ 
denziali», meno vincolati alle 
agende ufficiali. La sede dei 
vertici italiani è stata finora per 
ben due volte Venezia, ma si è 
ora alla ricerca di qualcosa di 
«meno pomposo», forse addi¬ 
rittura una località del Sud. 
Ciampi ha già parlalo ieri dei 
suoi progetti col premier giap¬ 
ponese Mayazama. • Questa 
manina vedrà Clinton e, que¬ 
stione • somala permenendo, 

: cercherà di avere il consenso 
anche del presidente america¬ 
no. . ■ 


Gli incontri 
nel palazzo 
del .«principe 
pazzo» 


■i TOKYO. Sarà pure a 
prova di terroristi, ma di 
certo il palazzo di Akasaka, 

. sede del C7. non gode di 
buona fama. A parte la coi-• 
pa involontaria di essere 

stato teatro del crollo fisico di George Bush lo scorso anno ! 
(il presidente Usa svenne, vomitò e fini sotto il tavolo), es-, 
so porta su di sè il marchio di «palazzo del principe paz¬ 
zo». Il principe in questione eraTaisho, futuro imperatore, 
maialo di mente, che si rinchiuse dentro e non voleva 
uscirne se non per passare in rassegna a cavallo le truppe. , 
vestito con severe divise prussiane. Il suo idolo era il Kaiser 
Guglielmo di Germania, ma gli mancava la statura. Era co¬ 
si piccolo, scrissero i cronisti dell'epoca, che quando stava 
a cavallo «aveva l'aria di un soldatino di cioccolato». . . 



zione. Rompere questa discri- . 
minazione ù per noi ben più , 
importante delTottenimento ' 
dei credili. Il presidente Eltsin 
solleverà questa questione in 
maniera decisa nei colloqui in - 
Giappone. La fine della discri- ’ 
minazione è ii problema chia- 

ve. . - . 

E ve'l'aspettate davvero que¬ 
sto passo? , ■ 

Ci aspettiamo una netta di¬ 
chiarazione dei Selle sull'ac- • 
cesso ai mercati. Poi, se vedrà 
la luce il Fondo di privatizza- 
zione, anche questo sarebbe ’ 
un risultato concreto. Ma, a . 
mio parere, sarebbe mollo im- ■ 
portante ottenere un chiari- : 
mento sul Fondo di stabilizza- ■ 
zione e l'inizio dei colloqui sul . 


Fondo di riserva. Allora po¬ 
tremmo dire che la nostra polì¬ 
tica economica suscita fiducia 
e ci consente di avviare seri ne¬ 
goziati, Non vorremmo, certo, 
misurare i risultati di Tokyo , 
con numeri generici. Noi non ' 
pretendiamo aiuti. La parola , 
«aiuto» è ■ inammissibile. Nel i 
pacchetto dei Sette non è pre¬ 
visto alcun aiuto. Tutti i 43 mi¬ 
liardi di cui si è parlalo rappre¬ 
sentano crediti con tassi di in-. 
teresse e tempi definiti. Dicia¬ 
mo pure che si tratta di soste¬ 
gno e di collaborazione. An- : 
che se la Russia non fa parte di 
un G8, di fatto da tre anni sia¬ 
mo inseriti, come membro a 
parità di diritti, nel Club degli 
Stati avanzati. ■. >. 


■i DI RITORNO DA TOKYO. Il 
nto si ripete come ogni anno. ; 
Oggi i sette dei paesi più ricchi .. 
del mondo si riuniranno per ; 
tre giorni a Tokyo per esami- ' 
naie lo stato economico e pio- ' 
litico del mondo. Saranno ca- ; 
pi di governo acciaccali dalle - 
loro de'oolezze interne e dal i 
quadro di recessione e disoc- ) 
cupazionc che dilaga su tutto i 
il pianeta. Sono anni che que¬ 
sti vertici si coeludono con 
l’impegno a una crescita scn- 
za Inflazione. L’inflazione ù 
stata battuta, perché media- 
mente non supera il 3%. Ma, f 
ahimè, il prezzo pagato ù sta- 
to micidiale. Stagnazione e re-, ? 
cessione hanno portato a 18 
milioni i disoccupiati della Co- ì' 
munita europea c a 35 quelli ~ 
dei 24 piaesi dell’Ocse, mentre : 
un miliardo di esseri umani vi- <: 
ve al di sotto della soglia della ; 
provcrtà nel Sud del mondo. È • 
il quadro peggiore degli ultimi - 
scanni. ■, 


I sindacati dei sette paesi 
; che partecipano al vertice si 
. sono riuniti nei giorni scorsi a 
■ Tokyo Pier illustrare la loro po- 
' sizione al primo ministro giap¬ 
ponese che sarà ospite e pre- 
sidente del vertice. I sindacati 
: hanno indicato tra ie cause 
. fondamentali del ristagno e 
’ della recessione ■ mondiale ; 
f quattro clementi: gli alti tas.si ' 
d’interesse in Europa determi- : 
' nati dalla politica monetaria ! 
della Bundesbank; lo squili- ì 
brio negli scambi che porterà ; 
l’avanzo ; commerciale i del ' 
Giappionc verso il resto del 
. mondo, nel '93. alla cifra verli- 
ginosa di ISO miliardi di dolla- : 
• ri; la piolitica di taglio delta 
7 spiesa pubblica generalizzata 
! anche da parte dei paesi i cui, 
: ' deficit di bilancio possono es- 
£ sere considerai sotto control- 
' lo; una prolifica di aiuti c assi- 
’ stenza da parte delle istituzio¬ 
ni finanziane multinazionali 
' al Sud c ai paesi in transizione 


L’Euroi^ copi il modello Asia 
Così il signor Miy^wa 
ha «g^ato» i sette sindacati 


dell’Est, condizionata da mi¬ 
sure di aggiustamento strutte- ' 
rale ferocemente deflazioni- ■ 
stiche. 

Si tratta di quattro questioni : 
che almeno pier una parte rie- ì 
cheggiano quelle che avanze¬ 
rà Clinton che, nonostante i ì 
■ .solenni impregni che lo hanno 
prortato alla presidenza, non ' 
riesce a dare slancio alla ri- 
pre.sa amencana. L'occupa¬ 
zione nell'industria manifattu¬ 
riera americana continua a 
scendere; ncH’ultimo anno è 


ANTONIO LETTIERI 

diminuita - di 300.000 unità ; 
proseguendo la tendenza che . 
l'ha vista diminuire di 1,7 mi¬ 
lioni dal 1989. T- -. ■ . t: 

L'ossessione delle poliliche . 
antinflazionistichc ha causato 
una ,■ crescente ■ deflazione : 
mondiale - della ' domanda. : 
L’amministrazione americana - 
chiederà a Tokyo di invertire : 
la tendenza con un impregno 
congiunto per una crescita di ■ 
almeno il 3 percento. Propor¬ 
rà, in altri termini, senza dirlo, 
una terapia ; neo-keynesiana 


■ dì dimensione planetaria, vi- 
. sto che nessun paese può ap¬ 
plicarla unilateralmente in ca- 
■sii propria. Ciò suppone una 
riduzione drastica dei lassi te¬ 
deschi che oggi .sono il dop- : 
pio di quelli americani; una ' 

; prolitica giapponese di espan¬ 
sione interna c di tendenziale 
: riequilibrio del saldo commer¬ 
ciale che registra un attivo di ■ 

■ so miliardi di dollan verso gli 
Usa e di altn 30 verso la Co¬ 
munità europrea. 

Ma ù del tutto improbabile 


che a Tokyo queste proposte 
vengano accolte. Al pacchetto ; ' 
di richieste illustrate dai sinda- ■ 
cali molto vicine a quelle di ; 
Clinton che comprendono, al- - 
Irosi una prolitica di aiuti al 
Sud e all'Est e misure sprecifi- 
che di sostegno all’occupa- ■ 
zione mediante nuovi stru- ;■ 
menti di regolazione del mer- > 
calo del lavoro e di valorizza-... 
zione delle risorse umane, la 7. 
risposta di Miyazawa. il primo :• 
ministro giappronese, ù stata v 
laconica, quanto disprerata- 
■ mente riprètitiva: la disoccupa- *' 
zione - ù il ritornello - ha cau- 
se strutturali e diprende dalla z" 
scarsa compretitività dei paesi 
di più vecchia Industrializza- 
zione. Bisogna ridurre i salari 
e la rete di protezione dello 
Stalo sociale. Come dire, l’Eu- ■ 
rapa deve assumere il model- •" 
lo di società asiatico. É la proli- 
tica thalchenana proiettata a ; 
livello planetario, con effetti ; . 
sia di breve che di lungo pe¬ 


riodo, entrambi devastanti. 

Ciampi esibirà a Tokyo l’ac- ; 
cordo apprena realizzato con i 
sindacati italiani sulla prolitica 
dei redditi e della nuova strut¬ 
tura contrattuale che dovreb- ■ 
be consentire una razionale ’ 
prolitica dì controllo dell'infla¬ 
zione e di ripresa della cresci¬ 
ta. Si conquisterà certamente ■ 
molti .elogi formali. Ma senza 
una riduzione dei tassi tede- * 
schi. ben più consistente dei ' 
mezzi punti praticati negli ulti¬ 
mi sci mesi, il servizio del de¬ 
bito continuerà a strangolare ' 
la domanda di investimenti ■ 
pubblici e privati, e la finan- ' 
ziaria di settembre sarà anco¬ 
ra vessatoria e deflazionistica. 

• Senza un miracolo, il verti- ■ 
ce di Tokyo continuerà a far 
girare il mondo alla rovescia. 
In questo caso, questo 19° ver¬ 
tice ■ sarà ricordato , come : 
un'occasione perduta in un 
momento cruciale di svolta ■ 
prer il mondo. Nell’attesa, ci 
auguriamo il contrario. . ;. 


^etten 




I vignettisti 
lanciano 
un grido 
di... dolore 


■1 Caro direttore. 

consentimi di usare le co¬ 
lonne del tuo giornale per 
lanciare un accorato apprel- 
lo alla nazione. La gravità 
del momento me lo impone. 
Italiani; stale calmi! Ecched- 
diavolo. «Est modus in re¬ 
bus», dicevano giustamente 
i latini: c'è modo e modo di 
fare le cose, suvvia. Ma co¬ 
me: per 45 anni ne avete 
sopportale di tutti i colori e 
adesso, di colpo, stop; repu¬ 
listi. Eh no! Non si fa cosi. In 
un solo anno, che dico, in 
prochi mesi avete fatto fuori 
come birilli Craxi-Martelli. 
Forlani-De Mita-Gava-De Mi- 
chelis-Pomìcino e prerfino 
(questo è davvero il col¬ 
mo!) Andreotti. La satira è 
in ginocchio. Zombies di vi¬ 
gnettisti, una volta anche ce¬ 
lebri, vagano inebetiti nei ci¬ 
miteri della politica, incre¬ 
duli, alla ricerca di un sus¬ 
sulto che gli dia l'illusione di 
essere ancora non dico indi- 
sprensabili, utili. Altri, al tavo¬ 
lo nel tentativo disperalo di 
fare caricature riconoscibili 
di Segni, Orlando, Ro^ Bin- 
di, Formcntlni, Da suicidio. 
Diciamolo, Questa è una au¬ 
tentica coltellata alla schie- , 
na anzi, alla mano, di noi 
proveri giullari della matita. 
Bettino, Giulio. Ciriaco, Ar¬ 
naldo... Che nostalgia! Ci ve¬ 
nivano cosi bene, ormai li 
saprevamo disegnare ad oc¬ 
chi chiusi, tutti II riconosce¬ 
vano subito fin dai primi 
tratti, nessuno diceva più, fa¬ 
cendoci impallidire, «Forte:, 
chi è?». Insomma, una pac¬ 
chia. L'applauso era assicu¬ 
rato. sfottere i fetentoni ci 
prermetteva, oltre che dare 
una valvola di sfogo alle no¬ 
stre frustrazioni, di guada¬ 
gnare discretamente, a volto 
addirittura bene e tutto pro¬ 
cedeva per il meglio. Finché 
è arrivato Lui - Di Pietro -. 
Un altro che provate voi a 
fargli la caricatura! È eviden¬ 
te che c'è un complotto, lo 
lo sentivo nell'aria da tem¬ 
pro. Troppi salamelecchi alia 
satira, troppi «Voglio la mia 
caricatura!», tropàpre intervi¬ 
ste ai Forattini grandi e pic¬ 
coli: c'era puzza di bruciato. 
Ed eccoci serviti. Loro, i fu¬ 
stigati, escono di scena fa¬ 
cendoci marameo (tanto le 
loro ville in Tunisia chi gliele 
leva!), e noi, gli implacabili 
fustigatori, con le matite inu¬ 
tilmente appuntite in mano: 
dov’è scappato il bersaglio? 
Dove sono i labbroni arro¬ 
ganti di Craxi, la prora di De 
Mita, la dentiera di Forlani, 
le orecchie e la gobba di 
Belzebù? La paura comincia , 
a insinuarsi sottile, un legge¬ 
ro senso d'angoscia ci pror- 
vade, - dietro l’angolo ci 
asprotta, incombente, il pani¬ 
co. Cari Italiani, questa volta 
l'avete fatta davvero grossa. 
Va . bene voltare pagina, 
chiudere un’ejxrea, dare 
una bella ripulita, cambiare 
l’aria. Va tutto bene. Ma noi? 
Qualcuno ci pronsa a noi? Gli 
attori hanno le case di ripro- 
so. E noi vignettisti? Nean¬ 
che lo spettro della ca.ssa in¬ 
tegrazione, la mobilità, 
niente. L'unica prosjrottiva 
realì.stica è la strada, anzi la 
piazza: Navona (ma ci vor¬ 
ranno?), San Marco (non ci 
vorranno), della Signoria 
(quando mai!?) a far carica¬ 
ture ai turisti. Pensateci, Ita¬ 
liani, pronsateci. Lo d^o an¬ 
che pror voi. Si parla tanto di 
ecologia. Che c’entra? Cen¬ 
tra c'entra. Non sì può spaz¬ 
zare via un’intera classe po¬ 
litica in blocco. Non è sag¬ 
gio. Bisogna conservarne 
qualche esemplare, diciamo 
cosi per la «memoria stori¬ 
ca». Magari uno, uno .soltan¬ 
to ma che concentri in se 
stesso tutto ciò che siamo 
stati e non vogliamo più es¬ 
sere. Io un’idea ce l'avrel 

Dino Manetta 


La tragicomica 
vicenda di un 
biglietto FS 
Leae-Rennes 


Caro direttore, 
visto che ho già sperimen¬ 
tato che rutiiiziso del registro 
dei reclami delle Ferrovie 
dello Stalo non ha alcun ef¬ 
fetto visibile per noi utenti e 


che, anzi, quando si chiede 
di usarlo si suscita una diver¬ 
tita condiscendenza nel per¬ 
sonale addetto a metterlo a . 
disposizione, chiedo la sua 
ospitalità per raccontare un ' 
trattamento di ordinaria ca¬ 
foneria subito alla stazione 
di 1-ecce. Il «problema» era 
riuscire ad avere un biglietto 
da Lecce a Rennes (città 
francese capoluogo di re¬ 
gione). Ad un primo «spor- •' 
tello, dopo una veloce ricer¬ 
ca sul icmiinah c su un 11- 
briccino, Timpiegato ha pro¬ 
posto. con aria divertita, di. 
fare un biglietto per Modanc 
(frontiera). Qui la cosa si «b 
complicata: il problema era 
. che se si à in possesso di un 
biglietto chilomeiricoi si 
deve utilizzare nece.ssaria- 
mente il tragitto più breve: 
non si poteva lare un per¬ 
corso Lecce-Bologna-Pisa- 
Modane. Fin qui tutto rego¬ 
lare: non andava, invece, la 
proterva insolenza deH’im- 
piegato che, invece di dire i 
molivi per cui i) biglietto non 
si poteva fare, si limitava a 
berciare sulla presunta im¬ 
moralità nel chiedere un tra¬ 
gitto alternativo con un bi¬ 
glietto a tariffa ridotta (il chi¬ 
lometrico. appunto). Por 
fortuna a Lecce c’è anche 
un’agenzia CTS dove è stalo 
gentilmente chiarito il moti- ; 
vo per cui non si poteva fare 
il biglietto in questione e do¬ 
ve si è potuta «trovare» la cit¬ 
tà di Rennes con la stessa fa- 
’ cilità con cui l’avrebbe tro¬ 
vata un bambino su un at¬ 
lante. ' „ ■ 

Saverio Bianco 
. Imola (Bologna) 


«Caso Ustica: 
mio padre 
noR insabbiò 
ma denunciò» 


■■ Andrea Barbato ha 
comme.sso una grave inesal- 
. ‘.uzza, ni'l suo articolo del 27 
giugno, dove riferendosi a 
mio padre - Saverio Rana, 
morto neirSS o ai tempi del¬ 
la strage di Ustica presidente 
del Registro aeronautico ila- ' 
liano - scrive : «...perché tac¬ 
que il generale Rana, quan¬ 
do lesse il contenuto dei no¬ 
stri radar?*. Già nel 90 in una ' 
sua cartolina il signor Barba- ■ 
to lo accusava di essere un 
in.sabbiatore, basandosi .sul¬ 
le dichiarazioni di un gene- : 
rale dell’aeronautica - San-. 
tucci -, che per le stesse ha 
ricevuto un avviso di garan- 
■ zia per calunnia ai danni di 
Saverio Rana, nel procedi- ' 
mento sulla strage di Ustica : 
affidato al giudice Priore. !n 
quell’occasione cercai inu¬ 
tilmente di parlare con Bar¬ 
bato per un chiarimento. 
Nell'articolo di domenica 
scorsa flaverio Rana è nuo¬ 
vamente uno che sapeva ma 
non ha parlato. Il signor Bar-. 
baio, così sensibile ai princi¬ 
pi della deontologia profes¬ 
sionale, si documenti me¬ 
glio; magari con i periti delle 
ìamiglie delle vittime, con 
giornalisti che hanno segui¬ 
to la vicenda Ustica, legga 
(Micromega 1-1991) il pa¬ 
ragrafo «Per una completa 
riabilitazione di Rana» nel 
saggio di Paolo Migiano, pe- 
rilo di parte delle famiglie 
. delle vittime. Mio padre fu . 
. tra i primi a indicare in un 
missile la cau.sa del disastro. 
rilerl la sua ipotesi non solo 
aH'allora ministro dei Tra¬ 
sporti, Formica (come que¬ 
st'ultimo ha dichiarato più 
volle) ma anche a Andrea 
Purgatori, giornalista del 
Corriere della Sera. i , ■ .■ 

IppoUtaRana 
Roma 


«Troppo 
interesse 
per il mio 
caso» 


C^ro direttore, 
leggo sull’Unità di marte¬ 
dì 6 luglio notizie che fanno 
riferimento a presunte dilfi- 
colià che incontrerebbe il 
mio lavoro politico in Rifon¬ 
dazione Comunista. Penso, 
francamente . e modesta¬ 
mente, che il mio lavoro .non ' 
menti tanto interesse. Avrei, v 
comunque, preferito essere •: 
inleri>cllata direttamente f 
perché le notizie pubblicate ■' 
non hanno alcun fonda- : 
mento. - • ’C 

Roberta Reali 
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Summit 
dei Sette 



-, -I : . Moi^do 

Oggi comincia il vertice, venerdì rincontro con Eltsin 
Dal Giappone sì a Clinton sulla campagna anti-disoccupazione 
Forti tensioni sul commercio, lungo negoziato notturno. 
Bosnia e Somalia le due crisi ancora senza soluzione 


5 ru 


Un summit con Sette leader sotto tono 


l’ina pefcoilaite di diacoiiaDOM i un Bodeata creicRi dal predano tataraa 
lirdaWnoiicoot ni baaat tadica di pep^Htr aai iBvPaati di Batti teadar cka ai 
BKaatraaa a per fl tradkrtoaale SBaorit- 

146% 


I Grandi con poche ambizioni 

A Tokyo l’incubo della recessione e il rebus delle guerre 


Via al G7 in una Tokyo militarizzata. I Grandi dell’O¬ 
vest ora temono di essere stati troppo pessimisti e 
cercano di evitare uno splash, ma i motivi di scontro 
sono troppi.' Negoziato notturno per sbloccare i 
commerci internazionali. La maggior parte dei sette 
feeder affetta dalla sindrome deir«anitra zoppa». Pri¬ 
mo vantaggio di Clinton: sì del Giappone alla confe¬ 
renza mondiale contro la disoccupazione. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■1 Vertice dei sette nani. 0 
delle anitre zoppe. Circo Bar- 
num della diplomazia econo¬ 
mica e politica. Mai riunione 
del G7. il club delle potenze in¬ 
dustrializzale di cui fanno par- ' 
te Usa. Giappone. Francia. Ita¬ 
lia. Germania. Gran Bretagna e 
Canada, si ò aperta con cosi 
tante accuse sulle spalle. E il 
belio è che i primi a bersaglia¬ 
re Tinconcludenza, relefaniia- 
si e la burocratizzazione del¬ 
l’Incontro annuale dei leader 
dell'Ovest sono proprio loro, i 
leaderdcl G7. Que.sta volta, pe¬ 
rò, sono preoccupati più che 
mai di fare una brutta figura di 
fronte alle opinioni pubbliche 
e. soprattutto, di portare la gra¬ 
vosa responsabilità di non riu¬ 
scire a fermare un mondo che 
scivola pericolosamente lungo 
il crinale della guerra di tutti 
contro tutti su quasi tutto; con¬ 
flitti etnici, territoriali, religiosi, 
commerciali,. monetari, sulle 
migrazioni. Le riunioni ufficiali 
cominciano questo pomerig¬ 
gio (il fuso orario è di setto oro 
e in Italia ò mattino) in una 


Tokyo in stato d’assedio per 
paura di attentati terroristici e 
.sotto la gentile ospitalità di un 
governo che rappresenta solo 
■■ l’ombra di un partito, il liberal- 
democratico, che rischia di es¬ 
sere spazzato via dal voto po- , 
. polare Ira pochi giorni. Pcram- 
missione del ministro degli 
esteri giapponese, l’unico ob¬ 
biettivo del premier Miyazawa 
è di dimostrare in questi giorni 
, «di non essere un cadavere po- 
: litico». Tre giorni di incontri a 
tre livelli: capi di .stato e di go¬ 
verno. ministri degli esteri e 
ministri economici. L’unico ad 
'alzare il tono ò Clinton che ha 
' tutta l’intenzione di giocare la 
• partita del G7 in pompa ma- 
~ gna. È in gioco la leadership 
■ americana nel mondo post 
: guerra fredda e nel pieno di 
crisi regionali di fronte alle 
quali gli organismi intemazio- 
nali, G7 compreso, si sono di- 
mostrati inconcludenti. Ma ò in 
gioco anche lo stato di salute 
dell’economia dei paesi indu¬ 
strializzati oggi accomunati da 
: una nuova ossessione; la di¬ 


soccupazione di ma.s.sa, 36 mi¬ 
lioni .senza lavoro solo nei pae¬ 
si Oese, di cui 17 in Europa. La 
disoccupazione deve avere 
per l’economia quella centrali¬ 
tà che le brutali guerre in cor- ■ 
so. dalla ex Jugoslavia alla So- ' 
malia, devono avere per la po¬ 
litica. Finora i risultati su en¬ 
trambi! terreni sono stati nulli. , 
Clinton sa che non può ri¬ 
solvere solo a casa propria l’e- > 
quazione di una crescita senza . 
inflazione. Cosi 0 per gli tutti gli 
altri. Si deve esportare di più c 
per esportare di più bisogna 
che tutte le economie siano in 
grado di rimettersi in movi¬ 
mento. che si riformi un livello 
accettabile di consumi. Chi 
parte per primo? Clinton dice; ' 
io sono già partito. Miyazawa; 
anch’io. KohI; ho la mani lega¬ 
te. Maior; ho svalutato la sterli¬ 
na. che posso fare? Kim Camp¬ 
bell. la prima ministra canade¬ 
se, si accoda. Questo ò il noc¬ 
ciolo del dilemma; nessuno 
vuol lare un’altra mossa. Clin¬ 
ton ù il solo a prendere atto 
che i due pilatri sui quali han¬ 
no poggiato le politiche eco¬ 
nomiche dopo il crack finan¬ 
ziario del 1987, tassi di interes¬ 
se e ricerca del libero commer¬ 
cio, non sono sufficienti. Ce ne 
vuole un terzo: la creazione di 
postidi lavoro. " 

Gli altri leader, escluso 
■ Ciampi che rappresenta un'I¬ 
talia in lenta ma evidente risali- 
, ta, balbettano, ripetono le stes¬ 
se cose da mesi incapaci di un ' 
colpo d’ala. Appena anivato a 
Tokyo. KohI tira fuori dal cap¬ 
pello valutazioni ottimistiche 


sulla ripresa tedesca. I francesi 
hanno fatto la voce gros.sa 
puntando i piedi contro gli Sta¬ 
ti Uniti sulle politiche commer¬ 
ciali. cercando di difendere 
con le unghie e con i denti l’u¬ 
nica possibilità di rilancio di 
un’economia compressa dal 
superfranco a costo di far pre¬ 
cipitare il mondo in una guerra 
neoprolezionista. Ma quella di 
Mitterrand ha il sapore di una 
battaglia di retroguardia. Il lat¬ 
to di non dover dividere il verti¬ 
ce con Balladur (rima.sto a Pa¬ 
rigi per protesta contro la ritor¬ 
sione americana sull’acciaio 
europeo) non gli dà più forza. 

' Intanto Clinton ha già .se¬ 
gnato un punto a suo lavoro; 
l'idea di una conferenza mon- ■ 
diale a Cacpp David sulla di¬ 
soccupazione è stala accolta 
positivamente. 1 giapponesi ne 
sono addirittura entusiasti. 
Nell’incontro con Clinton. 
Miyazaw.s ò apparso molto im¬ 
barazzato per il fuoco concen¬ 
trico contro il surplus giappo¬ 
nese che gli americani voglio¬ 
no sia ridotto progressivamen¬ 
te sulla base di una tabella di 
marcia scritta nero .su bianco. 

Il presidente americano ha un 
po’ smorzato gli accenti pessi¬ 
misti sullo sblocco del conten- 
. zioso . commerciale con il ■ 
Giappone, ma la diplomazia 
parallela, quella che fornisce 
notizie sotto garanzia dell’ano¬ 
nimato. afferma che ci saran¬ 
no miracoli. E non ci saranno 
miracoli neppure sul fronte del 
Gatt. anche se nella notte pro¬ 
vano a confezionarne uno i 


quattro negoziatori america¬ 
no. giapponese, canadc.se c 
della Cec. Clinton si ò dichiara¬ 
to «convinto che un accordo 
alla fine si troverà». Ma la fine 
non sarà a Tokyo. Parole più 
dure contro il Giappone le ha 
usate invece il primo ministro 
belga Dehaene. che guida la 
delegazione comunitaria (De- 
lors.SI e ammalato). 

Venerdì sarà la giornata di 


F.ltsin. Anzi, la mezza giornata 

■ pochò il prc.sidente ru.s.so si sic- 
.' derà al tavolo con i 7 una volta 

che il vertice vero e proprio .sa- 

■ rà terminato. Nonostante i di- 
- verbi sulla quantità degli impe¬ 
gni finanziari, solo sul paccliet-, 

. io di 2mila miliardi di dollari > 
per finanziare le privatizjiazio- . 
'. ni russe il G7 ha raggiunto 
quella sintonia sognata su tul- 
toilresto. 


Il presidente 
americano 
Bill Clinton 
passeggia con 
il premier 
Miyazawa 


Il presidente americano atteso alla prova di una strategia di ripresa 

Clinton neUa parte di primattore 
tra capi di Stato in piena crisi 




ttelmut Xohi (Germania) Kiichr Miyazawa (Giappone) 
Olsoccupanone 7.7% Disoccupazione 2,2% 

1992 PII 2.0% 1992)^L1.3% 


Nessuno lo dubita: a Tokyo spetterà a Bill Clinton il 
ruolo di indiscusso direttore d'orchestra. Ma riusci¬ 
rà, il presidente Usa, a regalare al mondo qualcosa 
che assomigli ad una vera sinfonia? Pochi lo spera¬ 
no. Costretto al ruolo di primattore in un convegno 
di capi di Stato in piena crisi, Clinton porta infatti al 
summit tutte le contraddizioni d'una strana leader¬ 
ship. Fatta di molte idee. E di nessuna strategia.. , 

■ ■ ■ : *, h-.i dal nostro INVIATO ' ' ' ' ■ 

...: MASSIMO CAVALLINI 


■■NFWYORK. Zoppica visto- y 
samente. Bill Clinton. E sul voi- ' 
to porta ancora, ben visibili, i ' 
molti segni lasciati dalle gra- ; 
gnuole di diretti ed uppercut ' 
che, nel corso di questo suo 
primo avventurosissimo round . 
presidenziale, a più riprese so- ' 
no parse trascinarlo sulle so¬ 
glie d’un prematuro ; kock- • 
down. Eppure nessuno sem- ■ ■ 
bra dubitarlo: sul ring di Tokyo 
sarà lui l’indiscus.so dominato- . 
re E, sebbene ancora palese¬ 
mente groggy per i colpi subiti, 
la vittoria non gli costerà, a ' 
conti fatti, che un mimmo sfor- . 
zo gli basterà in sostanza cal¬ 


zare i guantoni e piazzarsi a 
centro ring. E la cintura di 
campione resterà sua. Il pro- 
■ blema ò capire quanto valga 
. ed a che serva quella cintura.' 
Ovvero, fuor di metafora, com¬ 
prendere in che termini l’indi-. 
scus.sa ed inevitabile leader-. 
ship americana possa, a que¬ 
sto punto, tradursi in qualche 
riconoscibile beneficio per un 
; mondo in subbuglio. ■ ■ ■ ■ 

. È. infatti, un ben strano verti¬ 
ce quello che si apre oggi nella 
capitale - giapponese. Strano ' 
quanto basta per garantire ad 
un presiflentc debuttante - im¬ 
placabilmente definito dalle 


statistiche come «il meno po¬ 
polare dell’ultimo mezzo .seco¬ 
lo» - il ruolo di primattore as- , 
soluto. Ma ò un fatto che. di 
fronte ad una serie di illustri 
colicghi in stato di (per lo più 
irreverisibilo) coma, anche un 
: leader in sedia a rotelle come ' 
Bill Clinton può oggi esibire i ! 
propri lividi e la propria claudi- 
canza come un segno di eccel¬ 
lente salute. 

Proviamo, per capire, a rias¬ 
sumere che cosa in effetti rap¬ 
presentino, in termini di popo¬ 
larità c di potere, gli uomini 
che vanno oggi convergendo 
verso Tokyo. Non per caso, il 
capo di governo apparente¬ 
mente più amato dai propri 
sudditi ù anche il più debole e ' 
transeunte: l’italiano Azeglio 
Ciampi, leader d’emergenza e 
di servizio, innocente ed effi¬ 
mero riflesso d’una situazione 
di totale collasso del sistema 
politico. Tutti gli altri oscillano 
tra il 20 ed 30 per conto. Con i 
Major già brillantemente clas¬ 
sificatosi come il «più impopo¬ 
lare premier di tutti i tempi» e 
Mitterand reduce da una cata¬ 
strofica ..sconfitta elettorale: 


con KohI avviluppato nello spi¬ 
re d’una troppo frettolosa uni¬ 
ficazione c Miyazawa ridotto al 
fantasma di .se .stc.sso dopo il 
crollo del regime liboral-de- 
mocralico. Tra i presenti, solo 
; la giovane e dinamica Kim • 
Campbell sembra risalire nella 
scala dei consensi. Ma solo ' 
perchè il suo predeces.sorc di- 
missionario, Biyan Mulroney, 
aveva toccato il fondo d’un 
quasi irripetibile 11 percento. , 
Ovvio che. in questo conte¬ 
sto, anche le a.ssai traballanti ; 
quotazioni clintoniane appaia- ■ 
: no come bastioni d'invidiabile ; 
stabilità. Meno chiaro, invece, 
è che cosa, in termini di nuove 
; prospettive strategiche, la lea¬ 
dership americana porli ad 
' , una comunità intemazionale 
in cui chi governa - parole di 
;. Norman Lamonl. ministro di- 
. missionario del governo ingle- ; 
; se - "dà oggi l’impressione di 
‘ essere in carica, ma non quella 
di avere il potere». . 

Disceso con qualche rilut¬ 
tanza nell arena delle relazioni 
internazionali. Bill Clinton ha 
fin qui accumulato un parz.iale 


succe.sso (il piano di aiuti alla - 
Russia di Boris Eltsin). una 
piuttosto goffa ritirata (Bo¬ 
snia). nonché ■ un ■ facile i e 
cruento esercizio di unilatera- 
lissimo body building ai danni 
del solito Saddam. Il tutto con- ; 
dito da un nuovo ed in sé piut- 
tosto ovvio concetto. Lo stesso 
che. parlando lunedi a San y 
Francisco, egli ha voluto enfa- 
licamenlc ribadire prima d’im- 
barcarsi per il Giappone; «Nel-1 
la nuova realtà del mondo - ha . 
detto - è svanito il confine tra 
politica interna c politica este¬ 
ra». Ovvero; chiusa la guerra 
fredda, il concetto di «sicurez- v 
za ; nazionale» - un tcmfjo ; 
identificato con gli esiti del 
. confronto con il comuniSmo - 
cambia natura e territorio. Poi¬ 
ché solo "garantendo il prima- ■ 
lo economico gli Stati Uniti *; 
possono mantenere la propria 
leadership mondiale». Era sta- .V 
to con questa formula magica •. 
che. nel corso della campagna .. 
; elettorale. Clinton aveva conci- i 
liato le spinte isolazionistiche ' 
d’un paese desideroso di -pen -1 
sarò a se stesso» con la difesa 


- del .ruolo di «unica superpo- : 
lenza» che la Stona continua 
ad affidare agli Usa. . . 

■ Tradotto dal linguaggio del¬ 
la propaganda a quello della 
pratica politica, un tale concet¬ 
to ha jaerlopiù assunto le vesti 
. di iniziative fram.mentarie ed 
V, incoerenti, capaci più di con- 
_ fondere che di modificare il 
corso della vecchia e cóllauda- 

■ ta pratica di George Bush. Clin¬ 
ton ha. da un lato, continuato 
ad esaltare le prospettive del 
■mercato globale» e. dall’altro, 
s’é impegnato in una rancoro- 
sa diatriba commerciale con il 
Giappone e l’Eurojja: una sor- 

’ ta di guerriglia assai più attenta 

■ ai dettagli mercantilistici dcl- 
l'imporl-export che alle pro- 

' speltive strategiche del piane- 
tai c. tutto sommalo, assai più 
affine - soprattutto nel caso 
del Giappone - all’aborrita 
pratica del managed frode che 
' alla filosofia del libero scam- 

■ bio. Risultalo; il vertice di To- 

■ kyo .si apre sotto i peggiori au¬ 
spici per le sorti delle trattative 
Gatt. E pare dastinato a chiu¬ 
dersi - nelle previsioni "degli 
stessi leader a convegno - con 


. un assoluto nulla di fatto. 

A questi non esàllanti pro- 
noslici. Clinton ha risposto alla 
sua maniera; rilanciando con 
; la maestria del piazzista. E 
contrapponendo alla quasi 
scontata povertà di pratici ri- . 
' sultati, la prospettiva d’una af- 
la.scinante ma a.ssai vaga bat- 
■ taglia planetaria contro la di- . 
. soccupazione. Con tutti i lea- 
, der del mondo invitati a dlscu- . 
Icre il problema nella bucolica ■ 
quiete di Camp David...Qual- . 
; cosa del genere Clinton aveva 
' fatto una volta uscito vincitore ■ 
dalle elezioni presidenziali, al- ■ 
-, lorchè - con teatrale bravura - 
aveva illuminato i mesi della ■ 
transizione sotto i riflcUori d’u- ; 
no spettacolare «.seminario sul¬ 
lo .stato dell’economia» net na- 
. Ilo Arkan.sas. Tutti erano usciti 
;’ entusiasti da quel con.ses.so. 
Ma da quel mare di parole non ■: 
‘ era poi emerso che un piano , 
eclettico, fragile e contraddit¬ 
torio, pieno delle briciole di. 
molle Idee ma orbo del pane j 
-. d’una vera strategia. Che la ; 
storia stia per ripetersi con il 
mondo come .scenario? : 


ijWail NA* Hr «w «iMvA iTW **'<'** 

MASSIMO PACI 

Sociologo 


«L’idea di una lotta globale alla disoccupazione 

è importante ma sarà diffìcile realizzarla 

Gli Usa non accettano un’Agenzia con veri poteri» 


Restem suBa carta la sul lavoro 


«Un’idea importante e necessaria ma di difficilissi¬ 
ma attuazione». Così il sociologo Massimo Paci 
commenta la proposta di Bill Clinton di un piano in¬ 
temazionale contro la disoccupazione, sostenendo 
che l’amministrazione americana ; non accetterà ' 
mai di dar vita a un’Agenzia sovranazionale dotata 
di potere e di mezzi. «Rù realistico - afferma - pro¬ 
muovere una iniziativa nell’ambito della Cee». 


Mi «Affrontare i : problemi 
dell’occupazione è. estrema¬ 
mente difficile anche sul piano 
nazionale. Tant’é che anche 1 
governi che hanno tentato di 
farlo difficilmente ci sono riu¬ 
sciti. E spesso quelli che sono 
stati presentali come successi 
in questo campo erano più il 
frutto del mutamento della 
congiuntura economica. Que¬ 
sto nei singoli paesi, figuriamo¬ 
ci sul piano intemazionale». 


) DI SIENA - 

i ' Massimo Paci, che ha dedicato 

- > molte sue ricerche ai problemi 
5 ‘ del mercato del lavoro e del- 
1 ' • l’occupazione, è dunque scet- 
i tico sulla fattibilità della propo- 

• ■ sta del presidente degli Stati ’ 
? „ Uniti di un piano intemaziona- 
j . le per fronteggiare la disoccu- 
j pazione. y .. . 

- . ’ Comunque il presidente de- 

- ' gii Stati Uniti ha il merllo di 

toccare un probicma crucia¬ 


te dett’economta mondiale. 

La sua è un’idea molto impor¬ 
tante. Del resto da molto tem¬ 
po si sente l’esigenza di coor¬ 
dinare le politiche economi¬ 
che dei diversi paesi per orien¬ 
tarle tutte verso una ripresa. 
Questo sarebbe tanto più im¬ 
portante perché da tempo non 
ci sono più le «locomotive» che 
tirano l’economia mondiale. 

Ma allora perché questo tuo 
scetticismo? 

Sarà per la superficialità del 
suo stile, a cui Clinton ci ha 
abituati, ma io vedo la .sua ini¬ 
ziativa destinata a restare sulla 
carta. All’inizio di quest’anno 
anche il commissario della 
Cee, Jacques Delors, aveva for¬ 
mulalo una serie di proposte ■ 
per affrontare i problemi della 
disoccupazione in Europa, ma 
poi di esse si é persa traccia. 
Questo dimostra che c’è una 
difficoltà politica difficile da 






superare. Se non è stato pos,si- 
bilc coordinare le iniziative dei t 
diversi paesi europei, vedo 
mollo complicalo meltcrc in- . 
sieme Cjuesli ultimi con gli Stati 
Uniti e il Giappone. , y 
Se ci fosse un piano intema¬ 
zionale contro la disoccupa¬ 
zione, sarebbe necessario 
anche un coordinamento 
delle politiche contrattuali e 
della legislazione sul merca- 
lodeilavoro7 .■, y, 
Francamente questa mi sem¬ 
bra la cosa più difiicile. Anche 
se guardiamo solo all'Europa 
vediamo che le relazioni indu¬ 
striali sono mollo diverse da 
paese a paese e da parte della 
Comunità non c'è alcun tenta¬ 
tivo che vada in direzione di 
una armonizzazione. Sul mer- ' 
calo del lavoro un coordina¬ 
mento esiste ma le direttive 
della Cee tendono a uniforma¬ 
re tutte le situazioni a quelle di 
minorfavore pieri lavoratori. 


Molti sostengono che anche 
in presenza di una ripresa 
economica non è detto che 
l'occupazione non continui 
a calare. Come si potrebbe ' 
fronteggiare questo feno- 
' meno? yy :. . 

È dilficile pensare alla jxissibi- , 
lità di Istituire un controllo e un 
contenimento del decenira- 
menlo dai paesi più sviluppati 
delleproduzioniadalloconte- 
nuto di lavoro, che si sono spo¬ 
stale tulle verso Taiwan e il Pa¬ 
cifico. Questo fenomeno ha ri¬ 
guardalo prima gli Stati Uniti e . 
poi l’Europa. Solo in Italia so- I 
no rimaste sezioni di attività in- ; 
dustriali di questo tipo ma la ^ 
concorrenza è fortissima. I ser¬ 
vizi. che spesso hanno costitui¬ 
to un elemento di assorbimen¬ 
to della caduta di occupazione 
, neH’industria, per loro natura ! 
sfuggono a un controllo e a un : 
coordinamento a livello inter¬ 
nazionale. Quindi non vedo 


come si possa intervenire .se ; 
non pensando a un organismo 
.sovranazionale forte dolalo di : 
autorità e di risorse finanziarie : 
che faccia una politica attiva ; 
del lavoro. Ci vuole cioè una • 
Agenzia... .u: r>. 

Un'iniziativa simile a quella 
deINewDcal? 

SI, una cosa simile a quanto si . 
lece a livello federale negli Sta¬ 
ti Uniti negli anni l’renta, ritor- ; 
melata però, ora, su .scala in- 
lemazionalc. , 

Ma allora perchè non dare 
fiducia a tentativ! che vanno 
in questa direzione? . 
Perchè non credo che Clinton 
pensi a questo. Che sia dispo¬ 
sto a rinunziare a proprie pre¬ 
rogative a favore di un’Agenzia 
sovranazionale. Penso che sa¬ 
rebbe più realistica una inizia¬ 
tiva in tal senso che na.sca nel¬ 
l’ambito della Comunità euro- 
, jaea.,,, ■ ; . ., . . ^ . . 


■■ 15 novembre '75. Rambouillet, Francia: i Grandi, al¬ 
l'epoca sci, nel pieno della poma crisi energetica. 27 giu¬ 
gno '76. San Juan di Portorico, Usa: i Sette - al completo col 
Canada - s’impiegnano sul riequilibrio dei pagamenti, il mi¬ 
glioramento delle relazioni Est-Ovest e la coopcrazione con 
il Terzo Mondo; 7 maggio '77. A Londra 1 Paesi più foni si 
impegnano a continuare 1' espansione, quelli ad alta infla¬ 
zione a vamie severe politiche di risanamento: pc-i la prima 
volta c’è la Cee. 16 luglio '78. A Bonn azione concertala 
per rilanciare la crescila economica e ridurre la disoccupa¬ 
zione tenendo sotto controllo l’inflazione; 4 gennaio '79. 
Saint Francois di Guadalupa, Francia: assenti Giappone, Ita¬ 
lia e Canada, si parla di rapporti con.l’ Est e disarmo; 28 giu¬ 
gno '79. ATokvo alle prese con la nuova cresi i>ctrolifcra;22 ' 
giugno '80. A Venezia si indica nel carbone e nel nucleare 
le alternative al jaelrolio e si affronta la crisi afgana; 19 iu- 
giio '81. A Ottawa divergenze tra europei e Usàsulla politi¬ 


ca monetaria: 4 giugno 82. A Vetsailles Usa c europei po¬ 
lemizzano sui tassi 01 interesse, sul 'caro dollaro’ e sui con- 
' tratti per il gasdotto sovietico; 28 maggio '83. A William- '' 
sburg (Virginia, Usa) il Giappone per la prima volta finna 
un documento politico-militare con i Paesi della Nato; 7 
giugno '84. A Londra si tratta il problema dell’ indebita¬ 
mento dei Paesi in via di sviluppo; 3 maggio '85. A Bonn 
concordati negoziali sul commercio mondiale; 4 maggio 
'86. A Tokyo i Sette allcpre.se col terrorismo intemazionale 
e CemobiI; 9 giugno '87. A Venezia accordi sulla coopera- ' 
zione monetana; 19 giugno 'SS. AToronlo accordi sul di¬ 
sarmo. sul debito del Terzo mondo; 14 luglio '89. A Parigi 
incarico alla Cee di coordinare gli aiuti a Polonia e Unghe¬ 
ria: 6 luglio '90. A Houston nel Texas. Usa, s’impone la 
questione degli aiuti all’Urss; 14 luglio '91. A Izindra Gor- 
baciov, presente, resta dietro le quinte! avvisaglie di reces¬ 
sione: 7 lugUo '92. A Monaco di Baviera grandi discorsi e 
pochi fatti sugli aiuti all’ex Urss. ,. , . .. , : ■ 


Gaffe Usa 
Scalfaro y , 
scambiato;; 
per Ciampi 


M TOKYO. Il presidente 
Clinton avrà forse le idee 
confuse sull’Identità del suo 
interlocutore, quando oggi 
incontrerà il presidente del 
Consiglio ■ Carlo Azeglio 
Ciampi, che guida la dele¬ 
gazione italiana al vertice 
dei .sette Paesi più industria- 
lizzati. Nel promemoria pre- , 
parato dalla Casa Bianca al¬ 
la vigilia del vertice, infatti,. 
Ciampi non è ; nominato. ; 
Come rappre.sentante dell’I-. 
talia a Tokyo viene indicato 
il presidente della Repubbli¬ 
ca Oscar , Luigi - Scalfaro. i 
Dunque per gli estensori del 
promemoria presidenziale, 1 
Ciampi non è a Tokyo. Co¬ 
me non vi sarebbero il mini¬ 
stro degli Esteri Andreatta e ■ 
nemmeno il ministro del Te¬ 
soro Baruci, che nella realtà 
accompagnano il presiden- : 
te del Consiglio, Per la Casa 
Bianca, in definitiva, l’Italia 
sarebbe rappresentata da 
Scalfaro e dai ministro delle 
Finanze Franco Gallo. 


Un esercito 
di poliziotti 
proteggerà 
gli ospiti 


H TOKYO. Al vertice co¬ 
me alla guerra, li Giappone 
non sembra conoscere vie 
di mezzo. Per la riunione 
dei Sette grandi le autorità 
hanno «seque.strato« la ca¬ 
pitale adottando misure di 
sicurezza senza precedenti. 
Oltre 36 mila, poliziotti ve¬ 
nuti da tutto il Paese hanno 
posto Tokyo in stato di as¬ 
sedio bloccando quasi tutte 
le vie di acccs,so ai centro, 
barricando gli incroci con 
cavalli di frisia, istituendo 
oltre 5 mila posti di blocco 
e scandagliando i fos.sati di 
acqua attorno al palazzo 
imperiale. Sono state pas¬ 
sate al .setaccio perfino le 
acque degli stagni dell’Aka- 
saka Palace, dove si svolgo¬ 
no gli incontri riservati dei ' 
Sette grandi. Altri 1.200 
agenti dei corpi speciali an¬ 
tisommossa tengono sotto 
costante controllo gli estre¬ 
misti di destra e di sinistra ■ 
che potrebbero disturbare 
il vertice. ' ,■ 
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Presentato il rapporto annuale deirUnfpa 
sullo stato della popolazione mondiale 
Nei prossimi 30 anni crescita a ritmi elevati 
con migrazioni interne e intemazionali 


Nel 2025 sulla terra 11 miliardi di abitanti 
Gli africani saranno tre volte gli europei 
«Nessuna restrizione alle frontiere 
arginerà là marea di chi fugge la miseria» 


Assedio di cento milioni di emigrati 


Presentato ieri a Roma il rapporto annuale sullo sta¬ 
to della popolazione mondiale del Fondo delle Na¬ 
zioni Unite. Per i prossimi trenfanni continuerà la 
crescita demografica a ritmi elevati. La tendenza più 
forte è quella dell’emigrazione interna agli Stati e in¬ 
temazionale. A questa sfida.un’Europa impotente 
risponde con misure poliziesche inutili a contrasta¬ 
re il fenomeno. v;> V ; ; 


VICHI DB MARCHI 


opa spranga 
porte e finestre nell’attesa che 
tomi il sereno». Ma è un'attesa 
illusoria. Al centro del rappor¬ 
to annuale sullo stalo della po¬ 
polazione mondiale curato , 
dairUnIpa. il Fondo della po¬ 
polazione delle Nazioni Unite, 
e presentato ieri in contempo¬ 
ranea nelle principali capitali, 
vi è la continua crescita cfemo- 
grafica; un’umanità la cui ca¬ 
ratteristica saliente, in questo 
ultimo scorcio di secolo, è la 
mobilità.'Grandi migrazioni in¬ 
terne e intemazionali, che 
cammbiano la geografica poli¬ 
tica, culturale ed economica 
del mondo, E che. soprattutto 
nei paesi più ricchi, stanno 
mettendo in moto meccanismi 
«protezionistici» alla lunga de¬ 
vastanti. .....V.., J 

. Oggi e ancora per i prossimi 
trenrannl, la tendenza demo¬ 
grafica più. importante 6 la cre¬ 
scita accelerata della popola¬ 
zione. Siamo più di cinque mi¬ 
liardi e mezzo sul pianeta, sa¬ 
remo otto miliardi e mezzo nel 
2025 e, se le cose, non cambie¬ 
ranno, raggiungéremo quota 
Il miliardie 600 milioni nel 
2050. Oi qui al duemila la cre¬ 
scila demografica avverrà, per 
il 95 percento, nei paesi in via 
di sviluppo. La riduzione del 
tasso di mortalità accompa¬ 
gnata dall’ancora altissimo 
lasso,flLfertiUtà.in'molte aree 
della povertà sorld'ìa miscela 
decisiva che' alittienta questo ■ 
boom demografico, L’Africa. ' 
. la cui crescila annuale ù del. 


3%. tra poco più di trent’anni 
: raddoppierà la sua popolazio¬ 
ne. Mentre l’Europa occidenta¬ 
le. è ben sotto quella soglia di 
2,1 figli per donna, definita da¬ 
gli esperti come ottimale per 
mantenere la popolazione in 
equilibrio. Tra i paesi in fondo 


Risultato? Nel 2625 la popola¬ 
zione africana sarà tre volle 
' tanto quella europea: quella ; 
asiatica pari alla ^polazione 
mondiale del 1987. Nessuna 
. legge restrittiva, nessun con- - 
. trollo poliziesco alle frontiere - 
avverte l’Associazione italiana 
Popolazione e sviluppo, cura¬ 
trice del rapporto Ònu per il 
nostro paese - riuscirà ad arre¬ 
stare l’alta marea di chi fugge 
dalla povertà e dalla guerra, in 
cerca di migliori opportunità, 
nutrita dalle ' luccicanti pro¬ 
messe del sistema globale del¬ 
l’informazione. Si Tugge dalla 
campagna verso la città. Ed è 
questa - delle migrazioni inter¬ 
ne agli Stati - la caratteristica 
più forte. Ma non la più desta¬ 
bilizzante. I prezzi delle migra¬ 
zioni interne sono l’abbando- 
: no della produzione agrìcola, 
dell’ambiente rurale e T’impo- 
: verimento delle condizioni di 
vita nelle grandi megalopoli 
' del Terzo Mondo. 

> Tuttavia le migrazioni intcr- ' 
nazionali hanno un impatto , 
molto più forte di quanto i 
semplici numeri possano sug- 
; gerire. Perchè si tratta di gente 
negli anni di mas.sima fecondi- 



La grande fuga dalla guerra 
Ospitali coi rifugiati 
soprattutto i Paesi più poveri 


M Cresce il numero degli emigranti e cresce quello dei 
rifugiati. Erano 17 milioni alla fine del ’91, oggi sono oltre 
19 milioni. Questo popolo in fuga dalle guerre e dalle 
persecuzioni preme sul Nord America, sull’Europa, ai 
confini dell’ex blocco sovietico ma la gran massa si ad- - 
densa ancora in Asia. Africa e America latina. Tra i paesi 
che ospitano il più alto numero di rifugiati molti sono tra i 
più poveri del mondo. Benessere e generosità non cam¬ 
minano insieme. Sei milioni di afghani, negli anni Ottan¬ 
ta. sono fuggiti in Pakistan e Iran. Una massa di rifugiati 
che non ha precedenti nella storia. Milioni in fuga anche 
in Centro America. Nel 1989 Etiopia, Somalia e Sudan 
hanno accolto 2 milioni dì rifugiati, producendone quasi 
altrettanti in un movimento di fuga ed accoglienza inter¬ 
no all’area. A questi vanno aggiunti quelli più recenti pro¬ 
dotti dalla guerra somala. Nel novembre ’92 un milione e 
mezzo di mozambicani viveva nei campi di accoglienza 
del Malavvi, Zimbabwe e Swaziland. Pei loro si apre ora ' 
una possibilità di ritorno. , : 


Sempre più alta rimmigrazione dal Terzo mondo 


tà. che tende a concentrarsi in 
poche aree sviluppate. Il che 
rende più «visibile» non solo la 
sua presenza ma anche la di¬ 
versità culturale che porta con 
sè in società non disposte nè 
disjxinibili ad integrarla. Nel 
1989 le Nazioni Unite stimava¬ 
no in 50 milioni gli emigranti, 
vale a dire l’I % della popola¬ 
zione mondiale. Nel 1992 la 
Banca Mondiale parlava di 100 
milioni di persone, per l’87 % 
proveniente dai paesi in vìa di 
sviluppo. Con differenze regio-. 
naii anche marcate. Si fugge ’ 
soprattutto dall’Africa, mollo 
meno dalTAmerica latina. A 
diverse ondate, sin dagli anni; 
sessanta. 1 paesi produttori dì 
petrolio hanno attratto mano 


d’opera; per lo più asiatici c 
mediorientali. In piena evolu¬ 
zione le migrazione in Asia do¬ 
ve è forte il richiamo dei paesi 
di nuova industralizzaizone ' 
nel Sud-Est e dove anche la 
forza lavoro nipponica è in fa- 
se di profondo rivolgimento. ; 
Per chi emigra dall’Africa del ^ 
Nord la destinazione è quasi 
sempre europea mentre per il ' 
Centro America e i Caraibi lo ' 
sguardo è agli Stati Uniti. Ma il 
’. fenomeno nuovo, oggi, si chia¬ 
ma Europa dell’Est, soprattutto 
ex.Unione Sovietica, con ten- 
f denze .migratorie allarmanti 
anche sé ^iflicilméhte quàntifi- 
■ cabW.^iretsametìlè'dàgll’ anni' 
sessanta, oggi approda nelle' 
aree ricche il più povero e il 


meno preparato. O famiglie in¬ 
tere in cerca di un sempre più 
difficile , «ricongìungimenio» 
con chi, uomo o donna, è par¬ 
tito per primo. Cresce la massa 
dei clandestini. E crescono le 
rimesse degli emigrati- 66 mi¬ 
liardi di dollari nel 1989. Una 
quantità di denaro seconda 
solo a quella del petrolio com¬ 
mercialo mondialmente e 
maggiore dell’intero aiuto in¬ 
temazionale allo sviluppo (46 
miliardi di dollari)... 

. Un popolo migrante com-. 
posto ormai al cinquanta per 
cento da uomini e donne:;In 
Europa occidentale, tra l’SO e il ' 
’92, sono arrivati in 15 milioni. 
Nel 1990 i residenti stranieri 
nei paesi della Cee erano 13 


milioni di cui 8 milioni e mez¬ 
zo exiracomunitari. almeno al¬ 
trettanti dovrebbero essere i 
clandestini. Per il 60 per cento - 
provengono dal Nord Africa e 
dalla fascia subsahariana. A 
questo popolo in cerca di mi¬ 
glior fortuna un’Europa ormai 
incerta sul proprio destino 
economico sta sbattendo la ; 
porta in faccia. Sono le leggi ■ 
francesi sui controlli alle fron¬ 
tiere. sui matrimoni misti, sul , 
ricongiungimento lamiliaredoi 
governo di centro-destra Pa- 
squa-Balladur. Sono le modifi- 
.che tedesche all’anicolo 17 
della Costituzione sui diritto 
d’asilo e le direttive, in senso 
restrittive, dei minisi Cee riu- ■ 
niti a Copenaghen. È la sordità ' 


del governo italiano incapace 
di una coerente politica in ma¬ 
teria, sordo al punto - ha de¬ 
nunciato Giuseppe i- Scanni, 
presidente dell’Associazione 
Popolazione e Sviluppo - che 
il ministro per gli Affari sociali. 
Contri, ha volutamente diserta¬ 
lo la presentazione del rappor¬ 
to. Misure e atteggiamenti, alla 
' lunga, inutili a difendere la 
•fortezza». La ricetta invece. 
, suggerisce il rapporto Unfpa, 
' dovrebbe essere un mix di po¬ 
litiche economiche, di soste¬ 
gno ai paesi del Terzo mondo 
. e demografiche. L’obiettivo: 
' creare le condizioni perchè 
partire ritorni ad essere una 
■ scelta e il ritorno una possìbili- 
. tàconcreta. , 


n caso Raf in Gennanìa 

Cbl minisfrò^d^ 

cade il procuratore generale 

Giustizia sott'accusa 


Il premier socialista spagnolo presenta domani il programma del nuovo governo 
Scontata la fiducia dei depu^ti catalani e dei rappresentanti del partito nazionalista basco 

Gonzàlez àffixmta Tesarne Cortes 


■I BERLINO. ’ La morte del 
presunto-terrorista della Raf 
Wolfgang Grams ha causato 
un’altra «vittima eccellente»; il 
procuratore generale federale 
Alexander Von Stahl. Anche 
lui, come già domenica scorsa 
il minisbo degli Interni Rudolf 
Seiters, è stato travolto da in- 
congruenze e lacune nelle in¬ 
dagini sulla sparatoria dì Bad 
Kleincn. L’annuncio della «col- 
locazione a riposo» della mas¬ 
sima autorità inquirente tede¬ 
sca, è venuto al termine di 
un’altra giornata in cui le infor¬ 
mazioni sulle indagini si sono 
accavallate. Per la prima volta 
è intervenuto lo stesso capo 
della polbiia federalOe (Bka) . 
con dichiarazioni che hanno 
pero gettato poca luce sulla 
morte di Grams, deceduto in 
uno scontro a fuoco con le «le¬ 
ste di cuoio» il 27 giugno scor¬ 
so. Il colpo mortale, sparato al¬ 
la .testa da distanza ravvicinata, 
è partito presumibilmente dal¬ 
la sua pistola, ma non è certo 
che Grams si sia suicidato, ha 


' sottolineato il capo della Bka 
Hans Ludwig ZackerL Tuttavìa 
, Zackert giudica «poco credibi- 

■ le» l’ipotesi di una esecuzione 
' di Grams. Il capo della polizia 
. ha cosi contraddetto due testi- 
' moni che nei giorni scorsi han- 

no affermato di aver visto un 
agente sparare ài capo al pre- 
f . sunto terrorista mentre questi 
'. era steso a terra e non oppone- 
va resistenza. Zackert ha am- 
messo che un agente ha si pre- 
;■ so l’arma di Grams, ma non ha 
sparato e l’ha solo allontanata 
per evitare il rischio che il pre¬ 
sunto terrorista l’afferrasse. Ma 
^;le sue affermazioni erano ieri 

■ contraddette dalle rivelazioni 
' riportate da molti quotidiani 
"! tedeschi, che confermerebbe- 
. ro la versione dei due testimo¬ 
ni che giurano di essere stati 

'fi protagonisti di una «esecuzìo- 
' f ne sommaria» di Grams. Le po- 
. lemiche sono dunque desllna- 
. te ad aumentare e, probabil- 
mente, altre «leòte illustri» ca- 
, dranno ne! corso deH’inchìe- 
, sta. _ r 


MARCO CALAMAI 


B Domani Felipe Gonzàiez, . 
segretario generale del partito . 
socialista Operaio Spagnolo 
(Psoe) dal 1974 nonché capo ’ 
del governo dal 1982 (un re¬ 
cord in Europa),'presenterà ; 
per la quarta volta il suo nuovo 
programma alle Cortes, II Par¬ 
lamento spagnolo. E prat'ica- 
mente certo che, salvo sorpre- ' 
se dell’ultima ora, oltre al voto . 
socialista (159 seggi) Conza- 
les otterrà la fiducia dei 17 de¬ 
putati catalani di Convergenza . 
e Unione (Ciu) e dei 5 rappre¬ 
sentanti del partito nazionali¬ 
sta basco (Pnv) in tutto sei vott , 
in più rispetto ai 176 seggi che . 
fanno la maggioranza assoluta 
alleCortes. ‘ 

Anche se perora non si par¬ 
la dì governo dì coalizione in ' 
quanto, a differenza del Pnv, i 
nazionalisti catalani hanno de¬ 
ciso a maggiorarla di non en¬ 
trare per ora nell esecutivo, le ■ 
porte restano m ogni caso 
aperte ad un eventuale gover- . 


no di coalizione. Voteranno 
invece qontro Felipe Gonzàiez, 

; sla r'r4r’deputati della destra 
(il partito popolate di Josè Ma¬ 
ria Aznar) che fino all’ultimo 
. momento aveva sperato di vin¬ 
cere l’elezioni generali dello 
' scorso 6 giugno, sia i 18 rap¬ 
presentanti di sinistra unita 
' (lu), lo schieramento che fa 
. capo al partito comunista spa¬ 
gnolo (Pce) che non ha rag- 
' giunto il 10% alle ultime elezio- 
, ni ( i sondaggi prevedevano 
,dall2oI3%). . . 

Tra le varie considerazioni 
. che emergono dall’analisi del- 
. la nuova situazione spagnola 
alcune già sembrano prevalere 
sulle altre. Il caso Psoe si rivela 
una vera e propria anomalia in 
un momento in cui le diverse 
componenti storiche della sini¬ 
stra del vecchio continente ap¬ 
paiono incerte o comunque 
■. fortemente scosse dal terremo¬ 
to politico che dall Europa - 
. dcllest SI è spostato via via a 


gran parte del vecchio conti¬ 
nente. 

In secondo luogo emerge 
con chiarezza che anche in 
Spagna, persa la maggioranza 
assoluta, la sinistra deve guar- . 
dare al centro se vuole gover¬ 
nare con adeguata credibilità. 
In teoria il Ftoe avrebbe potuto 
tentare un accordo con Julio 
Anguita, ' ma l'intransigenza 
ideologica del leader comuni- 
sta spagnolo ha teso imprati- ’ 

' cabile una ipotesi di qucsloge- 
nere, Anguita ha preferito, sen- 
. za dirlo, il rischio che il partito - 
popolare vincesse l’elezioni al- 

■ l’ipotesi di un accordo con il. 

' Pròe. Ma cosi facendo «fu» non 

' è riuscita a consolidare la sua 
tradizionale forza efettorale e ■ 
al contrariò ha spìnto verso 

■ ’ Gonzàiez molli indecisi fino ai- 

l’ultimaora. . 

In terzo luogo la nuova fase 
nòlitica anparc fin dall’inizio 
fortemente condizionata dal 
ruolo cerniera dei prart^U cen¬ 
tristi iradizionaimcnic egemo- 
: ni in Catatonia e nel Paese Ba- 

■ SCO. Ciò dimostra come la que¬ 


stione delie nazionalità e più 
in generale delle autonomie 
locali, sempre centrale nella 
complessa vicenda spagnola, 
sia oggi più che mai un dato 
fondamentale della stabilità : 
politica e istituzionale. Felipe 
Gonzàiez non ha avuto dubbi: 
la ricerca di un accordo con le 
torze nazionaliste più antiche 
e radicate nella società spa¬ 
gnola non è solo essenziale 
per garantire stabilità c durala 
al governo ma è in primo luo¬ 
go decisiva per impedire fughe 
separatiste che potrebbero ol¬ 
tremodo accentuarsi. ■ 

Sono da segnalare infine le 
divergenze che da tempo at¬ 
traversano il partilo socialista 
spagnolo oggi più che mai di¬ 
viso tra i «rinnovatori» che si ri¬ 
conoscono in Filipe Gonzàiez 
e i <onservatori» dell’apparato 
che hanno nel populista Alfon¬ 
so Guerra il loro punto di nferi- 
mento pnncipale,'Lo scontro 
fra queste due anime del Psoe 
potrebbe trasformarsi nella 
pnncipalc . minaccia per la 




a NEW YORK. L’ultima ge¬ 
nerazione americana, coloro 
che compiono adesso 18 anni 
ed entrano, almeno teorica¬ 
mente, nel mondo del lavoro, 
sembra fatta - apposta ~ per 
smentire le tradizionali predi¬ 
zioni degli esperti europei dì 
demografia. Sono tanti, è l’in¬ 
gresso più massiccio, dal 
1950, di una popolazione gio¬ 
vane nel sistema previdenzia¬ 
le americano. È un sistema 
minimalista, quello america¬ 
no. Si chiama «Social Sccurì- 
ty». Provvede da un lato a una 
identificazione (un numero) 
che dura tutta la vita e indivi¬ 
dua per sempre un cittadino. 
Dall’altra a una pensione mi¬ 
nima garantita che è davvero 
minima: alcune centinaia di 
dollari al mese, qualunque sia 
stato il lavoro svolto. Sono po¬ 
chi, se non c’è una pensione 
pnvata o integrativa predispo¬ 
sta daH’azionda. .v : , ' . 


Ma nel sistema minimalista 
>. della Social Securily america- 
na entrano. In questo 1993, 

. era di Clinton, un numero cosi 
- alto di giovani che gli accanto- 
, namenti previsti faranno pen- 
( dere paurosamente la bilan- 
1 eia verso il rosso, verso il debì- 
■; lo. È il problema identico e in- 
verso a quello che gli esperti 
di demografia europei óhia- 
?* ' mano «l’invecchiamento so- 
. cialc», ossia troppi ; vecchi 
• creeranno un costo insosteni- ' 

■ bile per fiochi giovani. , - ■ 
v; Quello che succede adesso 

■ in America è che moltissimi 

■ ' giovani stanno diventando un ' 

problema non da poco per gli ; 
X anziani americani, qualunque ■ 
, sia il loro ruolo; genitori, sena- 
. ; tori o governo. Il problema in- 

■ fatti ha due facce. Una è pura- 
' mente demografica. Incorag- 

. giati dal benessere c meno dif¬ 
fidenti degli europei, gli ame¬ 
ricani hanno fatto più figli. : 


Pensione minima 
a chi non lavora? 
Un rovello per Bill 


ONE WAY 


ALICE OXMAN 


L’altra faccia è la disoccupa- 
zione. 0 meglio un problema 
del tutto nuovo che Kathrine /; 
Newman, autrice del recenle ■ 
studio «Declining Fortunes» , 
(Fortùna’in declino), descrive i. 
cosi; «Il lavoro evapora. Dove v 
c’erano dieci posti ne resta :: 
lino Dove c’era il lavoro dì : 
massa bastano poche squa¬ 
dre, ba.sia una elite. Il proble¬ 
ma non è di restare in attesa 
della ripresa, ma di immagi¬ 


nare in tempo come sarà un 
mondo senza impiego di mas¬ 
sa». .. 

Ecco il problema della So¬ 
cial Security, il grande fondo 
di previdenza americano. Per 
ogni, giovane che entra nella 
vita attiva cominciano gli ac¬ 
cantonamenti. Ma da qualche 
anno a questa parte, non co- 
minaa.pjù la vita attiva del la¬ 
voro. e del prowcderc diretta¬ 


mente a quegli accantona¬ 
menti. Per'fa prima volta la 
crescita della : popolazione 
non corrisponde nè alle epo¬ 
che primitive in cui le braccia 
comunque servivano, né al 
mondo industriale fondalo sul 
' pienoimpiego. • -li■ ■ ' ,. 

Ma se il problema del come 
. pagare i fondi della Social Sc- 
curity per i nuovi venuti è già 
abbastanza grande, c’è l’altro 
aspetto: il problema politico. 
Bill. Clinton ha detto nella 


campagna elettorale; «Dedi- ■ 
clicrò il mio sguardo a questo 
problema come un raggio la¬ 
ser». E una bella frase che ha ' 
fatto effetto e portato voti. An- T 
che l’età del presidente ha - 
funzionato. Essendo giovane, 
è chiaro che capisce il proble¬ 
ma dei giovani e che ne ha ; 
una memoria fresca. Però, che , 
lare?Clinton ha avuto idee ec¬ 
cellenti sui come facilitare gli 
studi. Infatti ha lanciato il prò- 'fi 
gramma dei «lOmilà' dollari»' 
che è Immensamente popola¬ 
re; ogni giovane candidalo al- » 
l’università avra lOmila dollari i; 

. dal governo, e potrà restituirli i 
con il suo lavoro (due anni di ) 
servizio sociale) senza avere il 
peso e l’incubo di un debito. ; 

Ma il lavoro? Con questo ■ 
grande «puzzle» il governo 
non è solo a misurarsi. Ci pen¬ 
sano notte e giorno sindaci. - 
governatori, membn del Con- 


I compagni di Tordo’ Cenci sono vi¬ 
cini ad Arcandolo Comparclli e ai ti¬ 
gli Ester c Giovanni per la scompar¬ 
sa della compagna . 

MARIA PIA COIETTI 

Roma, "luglio 1993 

1 compagni dell'Unione S. Rita Mira- 
fiori Nord del Pds prendono parte al 
dolore del compagno ingegnere 
Ezio Viglietti c della lamiglia per la 
scompana del suocaro 

PAPÀ 

Sottoiicrivono per l'UniiA 
Torino, 7 luglio 1993 

Abbonatevi 


SOSTIENI 

ITALIA 

RADIO. 

SOSTIENE 
LA TUA VOCE 

Par iscrìverti telefona a Italia 
Radio; 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale onje 
nano intestato a; Coop Soa di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, spetìicando 
nome, cognome e iridirizzo. . 


riSnità ItallaRadio 


Lunedì 


con 


quattro pagine 



Grappo Pds ‘ Informazioni poriomentari 


I l senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana di oggi, 
mercoledì 7 luglio e a quelle successive (Decreti leggo sull'occupazio¬ 
ne e rllorma do) Ministero dell'AgrIcoìtura). £ convocata per oggi, 7 
luglio alle ore 18, l'assemblea del gruppo. 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SEN^ ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e p^oridia- 
na di oggi mercoied) 7 e a quella di domani, giovedì 8 luglio (inizio ore 
11). Avranno luogo votazioni su: decreti, riforma immunità pajtaunen- 
tare, obiezione di coscienza, autorizzazioni a procedere. 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DEL PDS 


Fiera di ROMA 
8/9 Luglio ore 16.00 

«Costruiamo l'unità delle forze 
di sinistra e progressiste 
per governare l'Italia» 

Relatore: 


ACHILLE 

OCCHETTO 



stessa stabilità governativa. È 
interessante annotare, a que- 
; sto proposito, che Filipe Gon¬ 
zàiez, convinto dell’estrema 
: urgenza di riavvicinare il parti- 

■ to alla società civile, ha deciso 
< di dare battaglia contro quella 

■ parte del partito che ha in 
qualche modo tolleralo mani- 

i lestazioni di arroganza e di 
, mal costume che negli ultimi 
; anni hanno gravemente dan- 

- neggiato l’imagine del Psoe. 
provocando tra l’altro una si- 

ì gnificaliva perdila di voti. La 
crescita della destra è stata 
contenuta solo grazie all’im- 
magine positiva e convincente 
di Filipe Gonzàiez. il quale, in 
più occasioni, ha apertamente 
preso le distanze da episodi di 

■ mal governo c atteggiamenti di 
. intolleranza del ftoe che la 

.stampa spagnola ha duramen¬ 
te criticato. Il leader socialista 
sa bene che il suo futuro politi¬ 
co c quello del Psoe saranno 

- protondamente condizionati 
•dall esito v dell aspro scontro 

. che SI è aperto nel partilo. 


gresso. Ma anche le aziende 
private. Hanno fatto di lutto 
per usare la nuo-.a tecnologia 
e naurre i posti ai lavoro, iwa 
le città diventano Inviviblli. Si 
allarga il buco del debito pub- • 
blico. C’è il rischio che dii re¬ 
sta luorì dal lavoro resti anche 
fuori dalla politica, dal sogno 
americano, dalla democrazia. 

Clinton che non ha ancora 
presentalo alcuna soluzione 
nuova per quel pieno impiego 
che lutti sognano e nessuno 
sembra più capace di creare, 
ha una grande attenuante; 
nessun economista sembra in i 
grado di dire: «Dovresti fare 
cosi». Ma la generazione dei i 
giovani cresce. Cresce anche • 
il danno che faranno se molti, 
troppi resteranno . «fuori». ; 
Quando spiega perchè non ' 
interviene in Bosnia. Clinton : 
ha almeno que.sta ragione. Di¬ 
ce; «Ho una brutta guerra da 
combaltercedavincercqui». ■ 


RIUNIONE DEL CONSIGLIO 
NAZIONALE DELLE DONNE DEL PDS 


o.d.g.: 

I CONFERENZA 
DELLE DONNE DEL PDS 

SABATO 10 LUGLIO - ORE 9.30 
presso Direzione 
Via delle Botteghe Osoire, 4 
(V Piano): 

p. l'Area Politiche femminili 
(Mariangela Grainer) 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 MODENA 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

notifica; 

(L. 19/3/1990 n. 55 - art. 20) 

SI rende noto che l’appalto n. 27/93 «Modena Policlinico attiva¬ 
zione Servizio Dialisi e Divisione di Nefrologia» Importo a base j 
di gara L. 8.590.876.663 è stato aggiudicato col metodo di cui 
a. L. 14/73 art. 1 lett. e) alla impresa SISTEMA s.c.a.r.l. (Mo) in’' 
raggruppamento con le imprese F.I.A.M. s.r.l. (Mi) - Ferrari 
Impianti s.r.l. (Mo) - Coop. Cam s.c.a.r.l. (Bo) • per l'importo di 

L. 5.330 259,645. . 

Le Imprese invitate erano: 1) Acea spa di Mirandola (Mo); 2) 
Cer di Bologna; 3) Costr. EdiI Montanari spa di Modena; 4) 
Costo Falcione Geom. Luigi srl di Campobasso: 5) Cile spa di 
Milano: 6) Cmb scarl di Carpi (Mo); 7) Cme scarl di Modena; 8) 
Colombo Contro Costr. sne di Foligno (Pg); 9) Conscoop di 
Forti; 10) C. Menotti C.C.M. di Bologna; 11 ) Cons. Ravennate 
delle Coop. Prod. o Lavoro di Ravenna; 12) Costr. Generali 
Due di Modena; 13) Cons. Veneto Cooperativo di Marghora 
(Ve): 14) De Lieto Costr. Generali spa di Napoli; 15) imp. Edile 
Cavani srl di Carpi (Mo); 16) Emestro Frabboni Imp. Costr. 
spa di Bologna: 17) Imp. Ino. Fortunato Federici spa di Roma; 
18) Furlanis Costr. Generali spa di Marghera (Ve): 19) imp. 
Gadola spa di Milano; 20) t.R.C.E.S. 55 Ingg. Pisa e C. spa di 
Brescia: 21) Imp. di COstr. Marino sas di Chietl; 22) Mario Neri 
spa di Modena; 23) Costr. G. Maltauro spa di Vicenza; 24) 

M. B.M. Meregaglla spa di Milano; 25) Orìon seri di Cavriago 

(Re): 26) Pessina Crjstr. spa di Milano; 27) Pienne srl di Napoli' 
28) Romagnoli spa di Milano: 29) S.A.C.A.Ì.M. spa di Venezia- 
30) Soc. Cattolica di R.E. Costr. Edili Stradali spa di Roggio 
Emilia: 33) Sistema scarl di Fiato (Mo); 34) Zamprogno spa di 
Montebelluna (Tv); 35) Glanvito Putignano Costr. spa di Noci 
(Ba). ■ ■ - - 

Delle imprese invitate hanno partecipato alla gara le Imprese di 
CUI ai nn. 1), 3), 5), 6), 7), 13), 15), 19), 21), 25), 27), 32). 33), 
34),35). .. .. , , . , ,, . ... 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

. (Don. G. Carbone) . 
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Mercoledì 
7 lufilio 1993 


Guerm 
in Somalia 



I r nel Mondo . / 

Le truppe italiane riconquistano tre «check-point» 
ma il posto di blocco principale resta ancora inawicinabile 
I soldati americani riprendono a sequestrare le armi 
Scovato un mortaio puntato sulle piste deiraeroporto 


Viaggio tra la gente del regno di Aidid 

A Mogadisdo voci di un raid sul deposito del Pastifido 


Gli italiani riconquistano, senza colpo ferire, tre 
check-points mentre le truppe americane sono tor¬ 
nate a fare rastrellamenti e a sequestrare armi legge¬ 
re e pesanti. La forza multinazionale è di nuovo al¬ 
l’attacco. Ma lo strategico posto di blocco «Pasta» è 
saldamente in mano agli habrgidir. Eccoci, intanto, 
net «regno di Aidid», a Mogadiscio sud dove «il si¬ 
gnore della guerra» domina incontrastato. 

• _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


H MOGADISCIO laggiù d 
duecento metri, eccole, le bar¬ 
ricate del famigerato check- 
point «Pasta», Siamo in pieno 
territorio deirincontra.stato «si¬ 
gnore della guerra», il generale 
Aidid, spauracchio delle forze 
Onu, ricercalo, più o meno ti¬ 
midamente, come «criminale- 
che, però, al momento tiene in 
scacco gli eserciti internazio¬ 
nali. Un «buco nero» del nuovo 
ordine intemazionale del 
mondo. Como Saddam, come, 
un tempo, Gheddafi. E questo 
è il suo regno, dove, venerdì 
scorso, ha infuriato la guerri¬ 
glia contro gli Italiani. Finora 
tutto bene. Ci siamo mossi pre¬ 
sto dai nostro albergo. Due 
giovani somaii, Awoss e Yus- 
suf, badano a tenero lontani gii 
ovenluaii banditi o i miiiziani 
habrgidir che volessero mo¬ 
strarsi ostili. I.'auto. un fuori¬ 
strada, mostra lutti i segni di 
precedenti battaglie: fon sui 
fianchi, vetro incrinato, forse, 
da sassate, .scricchiolìi sinistri 
dappertutto. È una macchina 


«conosciuta*, nel senso, ci 
spiegano, che finora ha potuto 
scorazzare tranquillamente da 
nord e sud della città, e vice¬ 
versa. Sono dettagli importanti 
a Mogadiscio per chi volesse 
inoltrarsi nei gironi dell'ignoto. 

Il quartiere Huriwa, che ò 
geograficamente a nord ma 
politicamente, invece, 0 sud, 
giacchò la linea controllata da¬ 
gli .uomini dal «generale della 
boscaglia» parte dal mare per 
incunearsi fin qui e oltre, verso 
la boscaglia, da dove viene o ò 
venuta la popolazione della 
zona, ci ha accollo con indiffe¬ 
renza al nostro passaggio. Tut¬ 
to quel dedalo di stradine fati¬ 
scenti e di piccoli mercatini 
die ò attorno allo stradone che 
porta, diritto, al posto di bloc¬ 
co e poi verso la strada «Impe¬ 
riale». che arriva a Balad, bruli¬ 
ca di gente, bambini soprattut¬ 
to. donne con un po' di mer¬ 
canzia in m.ino, l.a differenza 
rispetto a sei-.sette mesi fa bal¬ 
za immediatamente agli occhi. 
A gennaio vedemmo una po¬ 


polazione stremata, ridotta al¬ 
ia fame, con le pance gonfie, 
con 1 ragazzini che bevevano 
l'acqua delle pozzanghere. 
Ora è cambiato quasi tutto, da 
questo punto di vista La città si 
stava riprendendo, lenli.ssima- 
mente certo, ma, lino a gni¬ 
gno, al momento dell'atlacco 
ai pakistani, era possibile tro¬ 
vare un po' di tutto. Poi l'ag¬ 
guato agli Italiani, che ha mo¬ 
strato, secondo .stime del no¬ 
stro comando, come il 90 per 
cento di questo quartiere ab¬ 
bia «coperto» l'azione di mili¬ 
ziani e cecchini, ha fatto ri¬ 
piombare l'intera Mogadiscio 
nel terrore. Una tribù di com¬ 
battenti son questi habrgidir, 
non c'ò dubbio. E a loro modo 
anche tatticamente geniali 
Sembra, infatti, che queìlc cen¬ 
tinaia di donne che fiancheg¬ 
giavano la guerriglia, tirando 
sassi contro i ragazzi di Italfor, 
non fo,s.scro altri che uomini 
travestiti in modo tale da non 
tarsi sparare addosso. «Hanno 
gli stomaci pieni e i magazzini 
sono pieni di viveri, ragion per 
CUI po.ssono riprendere a lare 
la guerra»: è l'impietosa analisi 
del fiero abgal Awess che strin¬ 
ge nervosamente in mano il 
suo kalasnikov mentre imboc¬ 
chiamo lo stradone. 

Siamo allo scoperto, «Pasta» 
0 di fronte a noi. 1 «Cobra» e i 
•Blackhawk», gli elicotteri da 
guerra americani, zigzagano 
nel ciclo gonfio di pioggia, 
Passano traballanti vecchissi¬ 
mi autobus, senza finestrini, 


targhe e fan, a cui si aggrappa¬ 
no centinaia di uomini e ragaz¬ 
zi. Calcutta’ .No, a ricordarci 
dos'e siamo, ecco una prolun¬ 
gata raffica di mitm. sparata, 
probabilmente, per awerti- 
monto. Il quale arriwi a desti¬ 
nazione: meglio allontanarsi. E 
velocemente 

1^ direzione, adesso, 0 la 
parte sud, vera e propria, della 
città. Nessuno CI blocca, anche 


se, con il rumore della mitra¬ 
gliata nelle orecchie, ci muo¬ 
viamo con molla circospczio¬ 
ne. Viale 21 ottobre, la cosid¬ 
detta «tribuna». Una volta era la 
pas,serclla trionfale per Siad 
Barre c soci. Ogni occasione 
era buona per celebrare, da 
questo grande palco, i fasti 
della «rivoluzione». Ora, inve¬ 
ce, è li ritrovo, per una sorta di 
happeninmg mattutino, per gli 


habrgidiro meglio per i ragazzi 
e per i piccoli guerriglieri che 
vengono, anche loro, dalla bo¬ 
scaglia, che ascoltano discor- 
sclti dai loro capetti, fumano o 
ma.sticano il «Chat», la potente 
erba allucinogena da sempre 
uno dei flagelli della Somalia, 
mostrano le loro armi, da sotto 
1 vestiti variopinti. Sono i pa¬ 
droni di que-sta parte di Moga¬ 
discio. molto più di un'encla¬ 
ve. Ed ò incredibile toccare 
con mano questa divisione 
netta, vedere questi ragazzini 
farla da padroni. Ma non si do¬ 
vevano disarmare le fazioni? 

Ma c'6 una novità' si rivedo¬ 
no gli americani in compiti di 
pattugliamento e di rastrella¬ 
mento. Si .sono piazzati davan¬ 
ti alla vecchia università, appe¬ 
na al di là dell'aeroporto, e 
identificano quei pochissimi 
giovani che vanno alla ricerca 
disperata di un testo o di un 
proles.sore. L'edifìcio centrale 
ó in disuso, bucarellato com'ò, 
in compenso son rimasti in 
piedi due ali secondarie dove 
qualche volonteroso tiene in 
piedi i'Accademia. L'obiettivo 
principale delle truppe statuni¬ 
tensi ò quello, però, di trovare 
armi nel terribile, per condizio¬ 
ni di vita e d'igiene, campo 
profughi che si stende a mac¬ 
chia d'olio qui sotto. Non è fila¬ 
lo tutto liscio: CI sono stati 
scontri in cui, a quanto se ne 
sa. due somali sono stati ucci¬ 
si, L'azione ò cominciata all'al¬ 
ba e a sentire il colonnello 


Marlincz che comanda un re¬ 
parto sono .stati trovati diversi 
fucili, parecchie divise dell'O- 
nu, rubate chis.sà dove, e perfi¬ 
no un mortaio, con il quale era 
possibile bombardare la pista 
dello scalo. Ma quante sorpre¬ 
se nascondi, vecchia, cara Mo¬ 
gadiscio. 

Di nuovo a nord, È la larda 
mattinata e il movimento di eli¬ 
cotteri si va intensificando. An¬ 
zi. ò dall'altra notte che non 
hanno mai sme.sso di sfidare 
clan in lotta e un tempo non 
proprio felice, con frequenti e 
violentissimi temporali e un 
vento potente e ululante La 
sen.sazione ò che le forze di 
pace siano uscite di nuovo dai 
loro accampamenti per far 
.sentire una presenza in citlà e 
riconquistare qualche posizio¬ 
ne perduta, sotto una pressio¬ 
ne intemazionale dell'opinio¬ 
ne pubblica, giustamente 
preoccupala dalle ultime vi¬ 
cende della missione somala. 
Ci dirigiamo verso «Ferro», l'al¬ 
tro check-point abbandonalo, 
l'altro giorno, dai parà italiani. 
È il temtorio di Ali Mhadi, ma 
siamo al confine con la zona 
controllala da Mohammed Fu¬ 
rari Aidid. E meraviglia delle 
meraviglie ci troviamo due car¬ 
ri armati M 60, quattro auto¬ 
blinde che sventolano II trico¬ 
lore. Italfor ha riconquistato la 
postazione ieri mattina, senza 
colpo tcrirc. Son bastate due 
•cingolate» dei tanks per spo¬ 
stare filo spinato e carcas.se di 
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tiu!o 11 posto di blocco era de¬ 
serto L'uffjcidlc che comanda 
it drappeliu non votole parlare 
con la sl.trnpei La tensione e 
ancora alta. Passa un giovane 
somalo, vestilo con una palan¬ 
drana d/.y.urrd Non c^ conten¬ 
to, ò un abgal -Noi «starno con 
VOI, con le Ìor/c di pace, e fate 
1 check nel nostro territorio. Ma 
perchò gli italiani non vanno di 
là. da dove provengono i peri- 
coir\ Eh. già. non Oche ha tut¬ 
ti ) torti questo ragazzo. 

Al comando it.tliaiio si tira 
un respiro di sollievo In realtà 
son ben tre i chcvk-poinUs ri¬ 
conquistali Non solo -Ferro- 
ma anche «Banca» ( o -Obeli¬ 
sco») c quello denominato 
«207». all'incrocio tra Sanaa 
road e Arabi road -Una mano¬ 
vra di assaggio, di verifica ope¬ 
rativa sul terreno» la definisco¬ 
no gli alti ufficiali di Italtor. 
"Stiamo facendo dei tentativi» 
aggiunge il colonnello Fantini, 
In sostanza, gli italiani hanno 
rioccupaio i tre posti di blocco 


per vedere quello che succe¬ 
deva. quali reazioni poteva in¬ 
nescare Reazioni che non ci 
sono stale al momento, anche 
perchè la postazione strategi¬ 
ca, -Pasta», è saldamente presi¬ 
diala. come sj è visto, dai guer¬ 
riglieri di Aidid. E la riunione 
che si doveva tenere ieri con i 
notabili del quartiere? Fallila, 
ancora rinviala, ancora attesa 
snervante. Per ben due volte 
Unosom c americani hanno 
proposto di comando italiano 
di riconquistarlo con la forza e 
al tempo stesso di «radere al 
suolo» il pastificio, ossia il vec¬ 
chio stabilimento, probabil¬ 
mente una delle sedi logistiche 
dei miliziani habi^idir. Ma il 
generale \x>i ha pieso tempo. 
«Le nostre regole d'ingaggio 
sono ancora di basso profilo», 
ha risposto. La diplomazia, 
giustamente non è stata archi¬ 
viala del tutto, in un mosaico 
cosi complesso come quello di 
Mogadiscio. Ma la pazienza 
non è infinita 


«Non faremo le truppe d’occupazione» 
Qampi vuol ripensare la missione Somalia 


La missione Onu in Somalia è una missione politica, 
il suo obiettivo è di creare le condizioni che permet¬ 
tano al Paese di governarsi. A sostenerlo è stato il 
presidente del Consiglio Carlo .Vzeglio Ciampi. «Può 
darsi che si debbano riconsiderare alcuni modi di 
realizzare questo fine». Apprezzamento del Pds. La 
Francia annuncia per ottobre il ritiro dei suoi caschi 
blu e l’Onu nega critiche al contingente italiano. 

NOSTRO SERVIZIO 


M lui irib.Monc delfOnu in 
Somalia è una missione po/iii- 
ca o il suo obicttivo, che va 
sempre tenuto presente, è di 
creare le condizioni che per¬ 
mettano al Paese di governarsi. 
È in questa ottica che l'Italia 
vuole avere un suo ruolo, con¬ 
vinta che l'azione militare sia 
«in funzione» dell'azione politi¬ 
ca: cosi il presidente del Consi¬ 
glio Carlo Azeglio Ciampi è 
tornato ieri sulla vicenda so¬ 
mala c .sul no.stro ruolo nella 
missione «Unosom 2», 

Parlando con i giornalisti 
sull'aereo che lo ha portato a 
Tokyo, Ciampi ha sosicnulo 
che la missione Onu deve es¬ 


sere «riconsiderata» avendo 
presente «l'obiettivo iniziale 
che deve c.ssere confermato-. 
Per quanto ci riguarda, ha sot¬ 
tolineato il capo del governo, 
«non si fratta di fare le trup.oe 
di occupazione», ma di «stare 
militarmente II tempo ncces.sa- 
rio perchè maturi in loco una 
soluzione politica stabile». Per 
queste ragioni, ha proseguito 
Ciampi, «SI deve vedere se 
quello che sta avvenendo, che 
SI sta facendo, porta a quel li¬ 
ne, è coerente con quel fine". 
Dubbi m proposito esistono ed 
è lo stesso presidente del Con¬ 
siglio a materializzarli: «Può 


darsi - ha concluso Ciampi - 
che si confermi che lutto que¬ 
sto è coerente con quel fine, 
ma può anche darsi che si 
debbano riconsiderare alcuni 
modi di realizzare quel fine». 

Dal cielo di Tokyo all'ospe¬ 
dale militare del Celio, dove è 
ancora ricoverato il ministro 
della Difesa Fabio Fabbri, L'at¬ 
tività militare in Somalia - ha 
ribadito Fabbri dopo un incon¬ 
tro con il capo di .stalo maggio¬ 
re della difesa, generale Cor¬ 
done, e il capo di stato mag¬ 
giore dell'esercito, generale 
Canino - «è funzionale all'a¬ 
zione politica» e che questa ca¬ 
ratteristica «va strenuamente 
difesa c, ove necessario, recu¬ 
perata». Per il ministro della Di¬ 
fesa, «oggi più che mai è im¬ 
portante esplorare ogni strada 
verso la .soluzione politica del¬ 
la crisi somala». Solo se questa 
ricerca dovesse rivelarsi «real¬ 
mente iniruttuosa», conclude 
Fabbri, «si potrebbe ipotizzare 
li ricorso all'uso dello strumen¬ 
to militare, non in uno .stillici¬ 
dio di azioni limitate ma con 
una iniziativa di va,sta portala. 


H ROMA. Nonostante «il ri¬ 
spetto» che sostiene di nutri¬ 
re per l'Italia, l'ex capo stori¬ 
co della rivoluzione algerina. 
Ahmed Ben Bella, teme 
«nuove forme di colonialia- 
mo itaJiano in Somalia»: 
•avrei desiderato -ha detto 
l'ex presidente dell'Algeria, a 
Roma in occasione della pre¬ 
sentazione della Conferenza 
internazionale di Atene per il 
dialogo fra i popoli, che l'Italia non manda.sse .soldati in So¬ 
malia perché il colonialismo è una questione di ieri». -In Alge¬ 
ria - ha osservato Ben Bella avanzando le sue riserve per ì'o- 
perazione Restore Hopc voluta dal presidente americano 
Clinton - abbiamo problemi con il fronte islamico, ma se gli 
Stati Uniti o addirittura la Francia trovassero da ciò un prete¬ 
sto per tornare in Algeria si tratterebbe di una riproduzione di 
colonialismo». «È vero - ha rilevato Ben Bella -che in Somalia 
c'è la fame, ma i somali come noi tutti arabi soffrono di una 
fame ben più grave; la fame di dignità». «I somali rivendicano 
il rispetto della dignità più che la farina di Bush», ha aggiunto. 
Durante la conferenza stampa il «Comitato Golfo» ha propo¬ 
sto alle associazioni pacifi.ste e ai parlamentari presenti (Gio¬ 
vanni Russo Spena di Rifondazionc Comunista. Chicco Grip¬ 
pa dei Verdi, Claudio Fava della Rete) «una giornata di mobi¬ 
litazione nazionale per II ritiro dei soldati italiani dalla Soma¬ 
lia». , 


Parola 
di Ben Bella 
«Attenti 

al colonialismo» 



de,stinala a coinvolgere un 
ventaglio più ampio possibile 
di contingenti dell'Unosom, al 
line di eliminare tutti gli arma¬ 
menti dell'intera area di Moga¬ 
discio ed evilando ogni discri¬ 
minazione a danno d i questa o 
di quella fazione». 

Una linea che trova Tas-sen- 
so del Pds. "Consideilamo di 


grande importanza - com¬ 
menta Piero Fassino, respon¬ 
sabile internazionale della 
Quercia - registrare una piena 
simonia tra le posizioni assun¬ 
te dal Pds sulla Somalia c le di¬ 
chiarazioni del presidente del 
Consiglio Ciampi». «Cosi come 
noi abbiamo sostenuto - spie¬ 
ga Fassino - anche Ciampi 


considera che la neonfenna 
dell'impegno italiano in Soma¬ 
lia debba es,sere ricondotto al¬ 
le finalità iniziali della mis.sio- 
nc 1^ pacilicazionc della So¬ 
malia è un problema politico c 
va costruita con mezzi politici. 
Ili presenza niililarc italiana 
nel conlingcme Onu ha scn.so 
e ulililù ha .senso e utilità in 


Uno dei soldati italiani lenti in 
Somalia; sopra a sinistra; 
soldati Usa. a destra: la 
perquisizione di un bimbo 
somalo: sotto: base Onu a 
Visoko, in Bosnia 


quanto aiuti e sostenga la n- 
cerca di una soluzione politi¬ 
ca», Occorre però fare in Iretta, 
prima che la situazione preci¬ 
piti del tutto, c prima che i Pae- 
.si impegnati in Somalia deci¬ 
dano di -chiamarsi fuori». Non 
•subìlo ma Ira qualche mese: è 
il caso della Francia che ha 
chie,sto airOnu di poter mirare 
in ottobre i suoi 13U0 caschi 
blu inviati in terra somala. Ad 
annunciarlo, nel corso di una 
visita ufficiale in Cambogia, è 
stato il mini,slro della diicsa. 
Franco» Leotard, evocando i 
"rispairm» che verranno realiz¬ 
zati con questo ritiro. Intanto è 
stato confermato che ne.ssun 
rapporto (critico) relativo al 
comportamento delle truppe 
Italiane in Somalia (e in parti¬ 
colare sulla rinuncia al con¬ 
trollo dei check-point nei gion- 
ri scorsi) è giunto da Mogadi¬ 
scio al Palazzo di vetro. Il por¬ 
tavoce Uno.som, David Slock- 
well, ha detto: «E prudente di¬ 
sunpegnarsi quando si è sotto 
il fuoco nemico». 


Fallita per ora la missione di Danielle Mitterrand. Saltato rincontro a Sarajevo sulle zone protette 

Belgrado tiene in cella Toppositore E>raskovic 


Si combatte in Bosnia mentre serbi e croati fanno 
saltare l’incontro sulla smilitarizzazione delle zone 
protette. Sos dall’ospedaie della capitale bosniaca: 
«Ci manca tutto dall’acqua all’elettricità». La Corte 
Suprema di Belgrado rifiuta il rilascio del capo del¬ 
l’opposizione Draskovic. Fallita, perora, la missione 
di Danielle Mittcrand che si è recata in Serbia per ot- 
tere la liberazione dei noto scrittore. 


H SARAJEVO «Ci manca 
tutto quanto è indispensabile 
per far funzionare un ospe¬ 
dale, dall'acqua aH’elettrici- 
tà». Questo il disperato Sos 
del direttore del Kosevo, il 
più grande nosocomio delta- 
capitale bosniaca, in un'in¬ 
tervista a Radio Sarajevo, Per 
Naim Kadic, mai dall'inizio 
della guerra la situazione del 
prc.sidio 0 stata cosi difficile. 
Il nosocomio dispone di limi¬ 
tate ri.setve di carburante per 
il suo generatore e solo le sa¬ 
le operatorie possono avere' 
luce. Le riserve, ha aggiunto 
Kadic, si esauriranno nel giro 


dì due o tre giorni. La poca 
acqua che c' è è inquinata e 
il rischio di epidemie è in au¬ 
mento. Tre autocisterne che 
trasportano carburante desti¬ 
nato all'ospodale .sono bloc¬ 
cate da giorni all' aeroporto 
della citt’à dai serbi bosniaci 
che - per la.sciame transitare 
due - pretendono la conse¬ 
gna della terza. 

E schiarite per i mille 
drammi della capitale bo¬ 
sniaca non se ne intrawedo- 
no. Doveva esserci un incon¬ 
tro tra i comandanti delle for¬ 
ze, croate e musulmane pro¬ 
prio per discutere della smili¬ 


tarizzazione delle sei zone 
protette dall'Onu, fra cui Sa- 
raievo. Ma non se ne è fatto 
niente. AH'appuntamento 
previsto all'aeroporto della 
città si è presentato solo Ra- 
sim Delie, capo dell'esercito 
musulmano. I serbi hanno 
disdegnato l'Incontro, i croati 
vi hanno spedito un ufficia- 
letto di basso rango. Senza 
nessuna spiegazione. 

Intanto .si combatte. A Me¬ 
star c'è stata una violenta ol- 
lensiva musulmana, a Posa- 
vina, nella Bosnia centrale, 
continuano i violenti com¬ 
battimenti che oppongono 
da due .settimane serbi e 
croati da una parte contro 
musulmani dall'altra. Fuoco 
dell’artiglieria .serba anche a 
Gradacac. 1 croati atfermano 
che ì musulmani hanno cat¬ 
turato 11 ragazze a Vsikovo, 
dove essi avevano tolto il 
blocco a una base di caschi 
blu, permettendo a due alti 
ufficiali croato-bosniaci di la¬ 
sciare dopo 5 gioni la base. 

Di fronte all’Infinito rosario 


di vittime (è morta l’inicprete 
bosniaca del battaglione bri¬ 
tannico dell'Unprofr, ferita 
lunedi a Vitez) i negoziatori 
lanciano una nuova offensi¬ 
va diplomatica. Lord Owen, 
co-presidente delta confe¬ 
renza di pace ha e.sortato i 
mu.sulmani bosniaci c il loro 
presidente Alja Izetbegovic, 
contrari al piano di spartizio¬ 
ne concordato fra croati e 
serbi, a meglio preci-sare 
quali sono le loro intenzioni 
e come continuare il nego¬ 
ziato. 1 j presidenza collegia¬ 
le bosniaca, che dopo rin¬ 
contro della settimana scorsa 
aveva deciso di riunirsi nuo¬ 
vamente m tempi bre. non 
l'ha ancora fatto. Comunque 
i co-presidenti non si arren¬ 
dono Stoitcmborg è a Zaga¬ 
bria. dove lo raggingerà 
Owen. 

Da Belgrado invece giunge 
notizia che l.t Corte Suprema 
ha respinto la richiesta di ri¬ 
lascio di Vuk Draskovic, ca¬ 
po dell'opposizione a Milo- 
sevic, e di sua moglie Danica. 
"Draskovic è in |x;ricolo di vi¬ 


ta, è allo stremo, non si regge 
in piedi-hanno detto i suoi le- 
gaii-Questa decisione per lui 
è una condanna a morte». 
Non è ba.stato a ottenere la li¬ 
bertà per il nolo scrittore e 
sua moglie il viaggio a Bel¬ 
grado di Danielle Mitterrand, 
moglie del presidente france¬ 
se, in veste di responsabile 
della fondazione per la dife¬ 
sa dei diritti umani «France 
Lilxrriè». Danielle Mitterrand 
ha incontrato Milosevic e poi 
ha potuto visitare due volte in 
clinica Vuk Draskovic. Alla fi¬ 
ne di questi incontri la signo¬ 
ra Mitterrand si è insoddisfat¬ 
ta di come sono andate le 
cose ma vuole conservare 
o.slinatamcnte un pò di otti¬ 
mismo. Secondo alcuni voci, 
si fermerebbe ancora un 
giorno nella capitale serba 
|x;r giocare un'ultima carta 
nel suo tentativo di portare in 
Francia lo scrittore e sua mo¬ 
glie mentre un aereo con at¬ 
trezzature mediche è pronto 
a decollare per Parigi 


NeUe township nere 
oltre 130 morti 
«Un’altra Sarajevo» 

B JOHANNESBURG In Sudalrica è in corso una carnelicin.i. Ne¬ 
gli ultimi quattro giorni almeno 130 persone sono .stato ucci.se 
nelle township nere del Transvaal, del Natal c della Provincia del 
CaiK). Ma alcuni parlano di «centinaia di morti». Molte delle vitti¬ 
me sono donne e bambini. In due ghetti neri a ridosso di Johan¬ 
nesburg, Kallehong c Tokoza, in meno di 12 ore sono state tmci- 
ddtc 70 persone. Le due township erano sinistramente illuminate 
dagli incendi: falò sulle barricate, automobili c baracche in fiam¬ 
me, corpi carbonizzati, mentre I’ oscurila era tagliata dai fan dei 
blindali delle forze di sicurezza. «Sembra un’altra Saraievo», ha 
dello un maggiore della oolizia in tuta mimetica e giubbetto anli- 
proiettilc La nuova fiammata di violenza è esplosa nella notte Ira 
venerdì e sabato scorsi, a poche ore dalia decLsione della mag¬ 
gioranza delle lor/e potiliche che partecipano al negoziato costi¬ 
tuzionale di indire le prime elezioni democratiche nella .stona del 
paese il 27 aprile dell' anno prossimo. 

Gli scontri sono divampati tra i seguaci dell’Alrican National 
Congrcss (Anc) c del rivale partito zulu Inlthata, elle a.ssiome ai 
suoi alleali dell'estrema destra bianca ha volalo contro la sca¬ 



denza eletluralc II Ironie anti-elezioni .sostiene che pnma di sta¬ 
bilire la ddt j della consuli-izione è indispen.sabiie fare chiarezza 
SII qualeordin.imento attende il nuovoSudafnea- sedi tipo lede- 
rale. con ampia autonomia per regioni ed enti locali come chie¬ 
de r Inkhata, oppure centralizzato come vuole l'Anc. Nel frattem¬ 
po il partito z.ulu chiede la sospensione del negoziato costituzio¬ 
nale I due movimenti nazionalisti neri si combattono senza 
quartiere da anni, con un bilancio che solo dal 1989, quando ha 
assunto il polerc il presidente rilormisla Frederikde Klerk, ha su¬ 
per,ito i lOiiiila morti. 
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n segretario pds boccia presidenzialismo e legge Mattarella 
«La riforma così non va, i cittadini non possono scegliere» 
Vertice Napolitano-Spadolini: nuove norme prima di agosto 
Verso lo «stralcio» per voto all’estero e tetto dei mandati 


Occhetto: à al premier, no ai pasticci 

«Premio di maggioranza e indicazione del primo ministro» 


Presidenzialismo? Il Pds rilancia: e propone un «pre¬ 
mio di maggioranza», al quale collegare «la possibi¬ 
lità di indicare anche il premier». Occhetto dai mi¬ 
crofoni di Italia Radio anticipa l’emendamento che 
Salvi presenterà oggi, il cui scopo è «dare ai cittadini 
la possibilità di eleggere una maggioranza e un go¬ 
verno». Vertice Spadolini-Napolitano; il voto all’e¬ 
stero e il tetto ai mandati saranno stralciati. 


MBRIZIO RONDOLINO 


ROMA. -Siaino contrari al 
presidenzialismo, ma non al¬ 
l'elezione diretta del premier. 
purché avvenga senza pastic¬ 
ci». Achille Occhetto. alla vigi¬ 
lia di un Consiglio nazionale 
che disegnerà la strategia delle 
alleanze di un Pds uscito vitto¬ 
rioso dal test amministrativo e 
ormai esplicitamente candida¬ 
to al governo del paese, non 
considera chiusa la partita del¬ 
la riforma elettorale. Anzi, ri¬ 
lancia la posta. Con l’obiettivo 
di sempre: far si che la prossi¬ 
me elezioni politiche di prima' 
vera consentano una sceita 
netta e senza equivoci Ira 
schieramenti contrapposti in 
corsa per la guida del paese. 
La legge Mattarella, approvata 
dalla Camera e da martedì 
prossimo al vaglio del Senato, 
non garantisce questo obietti¬ 
vo: «E una legge - dice Occhel- 
lo - voluta dalla De e dalla Le¬ 
ga. una legge confusa che non 
risolve il problema centrale, 
quello di dare la piossibilità ai 


cittadini di eleggere una mag¬ 
gioranza e un governo, e che ci 
riporla invece alla consocia¬ 
zione e alle vecchie coalizio¬ 
ni». Proprio perché l'esito del 
primo round parlamentare sul¬ 
la riforma elettorale è stato co¬ 
si deludente, argomenta Oc¬ 
chetto. «è del tutto legittimo 
che sia stalo risollevalo il pro¬ 
blema del presidenzialismo». 

Nel composito fronte «rifor¬ 
matore», già Segni e il Pri si so¬ 
no schierati a favore dell'ele¬ 
zione diretta del capo del go¬ 
verno. E un fronte presidenzia- 
lista si sta organizzando nell'a¬ 
rea di centro-destra, dai de 
D'Onofrio e Mastella al liberale 
Costa a frammenti di Psi ex- 
craxiano. In questo scenario, Il 
Pds avanza una propria propo¬ 
sta: per recuperare ciò che del¬ 
l'ispirazione originaria della ri¬ 
forma elettorale è andato 
smarrito, cioè la possibilità 
dell'alternanza di governo. 
L'opposizione al presidenziali¬ 
smo, del resto, non nasce a 


■■ ROMA. La telematica al 
servizio deH'informazione 
parlamentare. Dopo che per 
1M anni il resoconto som¬ 
mario delle sedute della Ca¬ 
mera ha vissuto solo nella ve¬ 
ste a stampa (le cosiddette 
«striste», preziose per il lavo¬ 
ro dei cronisti). da ieri è con¬ 
sultabile sia tramite i monitor 
e i computer del servizio in¬ 
terno di Montecitorio, e sia 
attraverso i terminali esterni - 
di comuni, regioni, enti pub¬ 
blici e privati - collegati con 
il sistema informativo centra¬ 
le della Camera. 1 resoconti 
vengono diffusi progressiva¬ 
mente, anche in corso di se¬ 
duta, man mano che le boz- 


Alla Camera 
resoconti 
parlamentari 
telematici 


ze vengono corrette. 

Nel presentare l'innova¬ 
zione, il presidente della Ca¬ 
mera Giorgio Napolitano ha 
voluto sottolineare che essa 
costituisce un nuovo suppor¬ 
to per assicurare una più ra¬ 
pida e cornetta informazione 
sui lavori parlamentari. 


•Quando l'informazione non 
è puntuale o è insufficiente - 
ha detto - dobbiamo interro¬ 
garci sulle nostre insufficien¬ 
ze. Ecco allora la decisione 
di dar tutto, senza operare 
selezioni: ai giornalisti le 
scelte». Poi, con una nota 
cortesemente polemica: 
«Può lare notizia anche un 
dibattilo non ris.soso». Gior¬ 
nalisti c parlamentari hanno 
poi potuto seguire il funzio¬ 
namento del nuovo sistema 
telematico direttamente dal 
grande monitor istallato nel 
Transatlantico, con il com¬ 
mento del dr. Mario Corso, 
vice-segretario generale dcl- 
laCamera. LÌG.F.P. 


Botteghe Oscure da antichi ta¬ 
bù. ormai superati: il punto in 
discussione è invece un altro. 
•Il presidenzialismo - spiega 
Occhetto, ospite di Italia Radio 
nel tradizionale appuntamen¬ 
to settimanale con gli ascolta¬ 
tori e con il Pds - non va bene 
se c'è distinzione fra presiden¬ 
te eletto dal popolo e maggio¬ 
ranza di governo; ed è quello 
che accadrebbe, se alla confu¬ 
sa legge Mattarella si aggiun- 
ge-sse ora l'elezione diretta del 
premier». 

Se invece si vuol risolvere II 


problema della governabilità, 
aggiunge Occhetto, le strade 
da percorrere sono altre: il re¬ 
cupero della pro|X)sta pidiessi- 
na del «doppio turno». Oppure 
l'introduzione di «un premio di 
maggioranza o premio di go¬ 
verno», legato al quale c’è la 
po.ssibilità di «indicare anche il 
premier». Come? Il leader del 
Pds indica due possibilità: 
«Può es,sere indicato diretta¬ 
mente dal volo dei cittadini, 
oppure si può indicare il capo¬ 
lista del partilo più forte della 
coalizione come il premier di 


«Quel 30% che non è favorevole all’unità del paese 
non mi allarma, lo guardo a quel 70% che vuole l’I¬ 
talia unita perché rappresenta la volontà del paese 
reale, un paese più unito di quanto i suoi governanti 

10 abbiano fatto apparire». Per lo storico Lucio Villa- 
ri quella dell’Italia unita è un’idea radicata da secoli, 
E quei funerali per i caduti di Mogadiscio sono oggi 

11 simbolp di un paese solidale e «dalle mani pulite». 


PAOLA SACCHI 


M ROMA. NcH’IUlla che-at 
atringc al suoi caduti di Mo- 
gadlaclo si Insinua II tarlo 
oscuro cd Insidioso di una 
minoranza ablmstanza cor¬ 
posa che vorrebbe-divider¬ 
la. Prof. Lucio ’ViUari, d’ac¬ 
cordo rappresentano una 
minoranza, ma non ritiene 
un po’ Inquietanti le-iispo- 
ste di quel-20-30% di nostri 
connazionali - Interpellati 
dalla Doxa, per conto del- 
quotldiano «Repubblica» 
che dicono ai alla secessio¬ 
ne? 

Intanto, quel 30% è diviso in 
due; c’è una parte che è d’ac¬ 
cordo ed un’altra che è incer¬ 
ta. . 

Ma cl sono anche quelli che 
dicono di non esser proprio 
lolereasati ai problema, non 
le pare peggio? 

lo vorrei dire che vedo soprat¬ 
tutto il dato positivo di quel 
70% favorevole all’unità del 
paese. Non vedo perchè si 
debba essere pessimisti se una 
minoranza di persone si dice 
incerta oppure favorevole all'i¬ 
dea di una divisione dell'Italia. 
A me sembra che il dato è po¬ 
sitivo se lo si vede attraverso 
questo 70% di italiani che cre¬ 
dono in un paese unito. 

E quel 30% favorevole alla 
secessione o Incerto è, quin¬ 
di, un dato marginale? 
lo credo di si, perchè quel 70% 
che accetta l'idea di un'Italia 
unita si basa su un dato storico 
e sul dato reale concreto che 
un paese come il nostro è uni¬ 
to. il resto, le risposte di quelli 
contrari e incerti si fondano 
sull’idea evidentemente cam¬ 
pata in aria di chi non sa con¬ 
cretamente di cosa parla e co¬ 
sa riferisce... , 

Beh, un’Idea campala in aria 
che però in Lombardia ha 
avuto riscontri predai... 

Precisi in che senso? Anche in 
Lombardia la maggioranza è 


per l'Italia unita. 

S), ma la Lega, che a Milano 
ha dato il sindaco, seppur 
recentemente a livello offi¬ 
ciale abbia attenuato I toni, 
non mi pare proprio unita¬ 
ria. 

Mah...io ritengo che questa 
questione dell’unità del paese 
e della divisione andrà sfu¬ 
mandosi man mano che la Le¬ 
ga avrà responsabilità di pote¬ 
re locali. Io non dò alcuna im¬ 
portanza allarmata a questo 
perchè il dato obiettivo è che 
l'unificazione italiana ha resi¬ 
stito e resiste da tempo non so¬ 
lo alle pressioni de||p Leghe 
ma ad eventi ben più gravi, co¬ 
me è stata la seconda guerra 
mondiale, la divisione del pae¬ 
se in due, la guerra civile. L’Ita¬ 
lia è stata fatta in pochi anni 
durante il Risorgimento, ma 
questa tensione all'Italia unita 
era un processo che durava da 
secoli, quindi un fatto radicato 
nella stona del nostro paese. E 
non è che si può cancellarlo 
cosi, da un momento all’altro. 
Ma la formazione dello Stato 
Italiano ha avuto molti pro¬ 
blemi, come la queotlone 
meridionale dimostra. 

Il problema è che se avessero 
fallo questo sondaggio pochi 
anni dopo l'unità d’Italia la 
percentuale di quelli che non 
volevano il paese unito sareb¬ 
be stata maggiore di quella 
odierna. E la cosa singolare è 
che questo bisogno d’unità si 
sente oggi più al Sud che al 
Nord. 

Ecco, non crede che oggi si 
possa parlare, viceversa, di 
una questione settentriona¬ 
le? 

C'è un turbamento di tipo poli¬ 
tico che riguarda Milano e Mi¬ 
lano era certamente la metro¬ 
poli del Nord, il luogo su cui 
convergeva la spinta di svilup¬ 
po della società italiana dal 
Centro-Nord. Con la crisi in at¬ 


to evidentemente c'è un certo 
scollamento, ma il dato di latto 
è che anche al Nord questo bi¬ 
sogno d'unità del paese c'è. 
Anche perchè sui fatti della Ju¬ 
goslavia e tanti altri eventi la 
gente riflette, non è che si può 
scherzare. 

L’unità d'Italia, quindi, c’è. 
Ma, tornado sempre a quel 
sondaggio Doxa, quelle ri¬ 
sposte sulla dlwrsltà del 
meridlontdi, che spesso suo¬ 
nano come dure critiche, 
fanno riflettere. 

Ma parlare di diversità non è 
mica un’offesa, È logico che i 
meridionali hanno delle diver¬ 
sità rispetto ai settentrionali e 


viceversa. Questo non significa 
nulla perchè anche gli abitanti 
della Scozia non sono gli stessi 
dell'Inghilterra meridiona¬ 
le...L'importante è che il paese 
si riconosce in un sistema cen¬ 
trale, in un’idea centrale. Il lat¬ 
to che ci siano varie crisi e 
scollamenti riguarda il modo 
come è stata condotta la politi¬ 
ca in questi anni, le classi diri¬ 
genti. Non riguarda quello che 
è l'humus culturale e psicolo¬ 
gico di un paese. Ma lei. ad 
esempio, si sente italiana o si 
sente romana o altro? 

Italiana, ovviamente, pro¬ 
fessore. Lei, quindi, sta di¬ 
cendo che c'è un paese reale 


Sondaggi: 14% i separatisti 
fl 70% promuove Scalfaro 


M ROMA. Oltre due ten'i degli italiani non 
condividono il progetto sostenuto da Umberto 
Bossi c dal suo movimento di dividere l'Italia in 
tre repubbliche (nord, centro, sud). Lo segnala 
un sondaggio della Doxa. effettuato su un mi* 
gliaio di cittadini, tra il 30 giugno e il primo lu* 
glio, e pubblicato dal quotidiano «fa Repubb/i* 
ca». Per il 14 percento degli intervistati si tratta 
invece di un'idea giusta. Una percentuale che 
sale al 23 nell'Italia settentrionale. Solo il 56 per 
cento prevede che tra dieci anni il paese .sarà 
ancora unito, mentre il 55 nega una diversità tra 
settentrionali e meridionali. 

Ma se la Lega di Bossi, forte dei rilevanti suc¬ 
cessi realizzati nelle consultazioni di giugno, 
desse corso al suo proposito di costituire una re¬ 
pubblica indipendente, con il confine Ira l’Emi¬ 
lia e la Toscana? Proverebbe dispiacere 11 55 per 
cento degli abitanti al nord, il 72 nel resto del 
paese. Sollievo, invece, di un settentrionale in¬ 
tervistato su cinque: indifferente il 16 percento 
al nord, il 18ai centro, il Mal sud. 

Divisi si sta meglio? Su cento interpellali 31 di¬ 
cono di si, 37 sono di opposto avviso, per 15 sa¬ 
rebbe uguale. Il 29 per cento ritiene che in un’I¬ 
talia divisa ci sarebbero migliori occasioni di la¬ 
voro, ma un numero maggiore - i) 33 - conte.sta 
questa ipotesi. E lo sviluppo economico? Miglio¬ 
re per il 47 percento al nord, mentre al sud il 60 
per cento la vede peggio. Quanto al funziona¬ 
mento dei servizi pubblici, il 44 per cento dei 
settentrionali pronostica un miglioramento in 
caso di secessione, il 43 per cento dei meridio¬ 
nali prevede un peggioramento. 

II desiderio di separazione, in definitiva, è 


fatto, come avviene in Inghil¬ 
terra o in Germania'». Altra co¬ 
sa. avverte Occhetto. e il presi¬ 
denzialismo vero e proprio: 
che richiede una legge di mo¬ 
difica costituzionale e che 
dunque avrebbe come nsulta- 
to -il protrarsi allecaleiide gre¬ 
che di questa legislatura, e noi 
siamo decisamente contrari*», 
l-a proposta del Pds. invece, è 
per Occhetto praticabile -nei 
tempi che abbiamo indicato a 
Ciampi», cioè entro restale. 

Oggi, alla commissione Af¬ 
fari costituzionali del Senato, il 


relatore Cesare Salvi (Pds) 
presenterà un emendamento- ’ 
chiave alia legge Mattarella 
(quella cioè per l'elezione del¬ 
la Camera) : proporrà che allo 
schieramento poli^’co che ot¬ 
tiene la maggioranza dei voli, 
sia assegnalo un «premio» del 
10%. da attribuire sulla base di 
una -lista nazionale di coali¬ 
zione»: il CUI capolista è, ap¬ 
punto. li candidato alla presi¬ 
denza del Consiglio. SI tratta 
insomma dj una forma per dir 
cosi -semidirelta» di elezione 
del premier, che tuttavia salva¬ 
guarda il principio della scelta 
diretta da parte dei cittadini, e 
insieme consente, grazie al 
•premio», la stabilità della coa¬ 
lizione vincente e la governa¬ 
bilità. 

Difficile dire se l'emenda- 
mento Salvi troverà la maggio¬ 
ranza dei consensi Alla sua 
approvazione, i) dirigente del 
Pds lega la propria permanen¬ 
za in commissione come rela¬ 
tore della legge. Finora nessun 
partito s’è espresso in mento: 
se però anche in Senato si ri¬ 
producesse l’asse Dc-Lega che 
ha vinto alla Camera (aggre¬ 
gando it "fronte del No» al refe¬ 
rendum del 18 aprile, da Rifon¬ 
dazione al Msi). è assai proba¬ 
bile che remendamento venga 
re.spinto. È insomma la De il 
partito-chiave: ed è infatti alla 
De che li Pds ha rivolto in que¬ 
sti giorni più di un invilo a rive¬ 
dere le proprie posizioni. Il 
premio di maggioranza (pe¬ 


raltro un’antica proposta di 
piazza del Ciesù) avrebbe in¬ 
fatti tra t suoi effetti quello di 
isolare la Lega, la cui penetra¬ 
zione elettorale è geografica¬ 
mente limitata, E l’elezione 
«semidiretta» del presidente 
del Consiglio potrebbe forse 
soddisfare l'ala presidenziali- 
sta dello Scudocrociato. oJte- 
chó I «Popolari» di Segni. 

Ieri intanto si sonoriuniti per 
discutere di riforma elettorale i 
presidenti di Camera e Senato, 
gli uffici di presidenza delle 
due commissioni Affari costi¬ 
tuzionali, i relatori Salvi e Mat- 
tarelld, i ministri Elia e Barile, il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Maccanico. Il 
vertice è servito a precisare il 
calendario delle prossime set¬ 
timane, e soprattutto a risolve¬ 
re il problema dei due emen¬ 
damenti-sorpresa, quello «sul 
volo degli italiani e all’e.stero c 
quello sul -(etto» dei tre man¬ 
dati. Sulla prima questione, in¬ 
terverrà direttamente il gover¬ 
no con un disegno di legge ur¬ 
gente. che SI affiancherà alla ri¬ 
forma elettorale senza però in¬ 
tralciarne Viler. Anche il pro¬ 
blema del limite ma.vsimo di 
tre legWdiure per ogni parla¬ 
mentare sarà stralciato, e affi¬ 
dalo ad una normativa più am¬ 
pia sui criteri di eleggibilità e di 
compatibilità. La legge eletto¬ 
rale dunque va avanti, anche 
.se non sempre segue una linea 
retta. 


Lo storico: non mi allarma la secessione 

Nord e Sud si sentono diversi? Non è certo un’offesa 


^airi: «Umùtà ha ifètto anche alla guerra 
non è la Lega che divìderà Fltalia» 


piò unito di fatto rispetto a 
quello rappresentato nelle 
Istltuzioiii, nei partiti? 
Certamente. I) paese reale è 
un'Italia che è diventata unita 
per un processo culturale e po¬ 
litico duralo secoli, non i pochi 
anni del Risorgimento soltan¬ 
to. Per secolii vari popoli italia¬ 
ni hanno sognato un paese 
unito dove non ci fosse il Papa 
a comandare o l'imperatore. 
Questo da Dante Alighieri in 
poi. Il bisogno di essere uniti è 
un’Idea che risale già ai tempi 
dei Comuni, non è uno scher¬ 
zo. è una cosa seria. 

Però« poi i governanti... 
Immagini cosa sarebbe stato 



ovunque contenuto, anche se - come era scon¬ 
talo. dopo I recenti esiti elettorali - più marcato 
al nord. Ma scende molto tra le persone di istru¬ 
zione superiore, convinte al 79 per cento che di¬ 
videre rilalla sarebbe un’idea sbagliata. Nes.su- 
na differenza di rilievo si trova invece nelle di¬ 
verse cla.ssi d’età, fatta eccezione perla maggior 
sicurezza dimostrata dai giovani. Solo il sette 
percento degli infratrenlacinquenni, infatti, non 
sa come rispondere a proposito dell’opportuni¬ 
tà della tripartizione, mentre il 18 percento è a 
favore e il 75 contro. Gli indecisi abbondano in¬ 
vece tra le persone più anziane, oltre i 5*1 anni, 
che nel 19 per cento dei casi non sanno cosa n- 
spo ridere. 

Intanto i recenti attacchi di Bossi nei confronti 
di Scalfaro vengono criticali da tre italiani su 
quattro, secondo un sondaggio compiuto dalla 
Swg per conto del settimanale -Famiglia cristia¬ 
na». Su un campione di ottocento persone il 35 
per cento considera quegli attacchi esagerali, il 
23 volgari, il 16 ingiunti. Sono fondati solo ix?r il 
sei per cento e corretti p>er il cinque. Il giudizio 
sulla presidenza di Scalfaro ad unannodall’ele- 
zione è ottimo per il 14,5 percento degli intervi¬ 
stati, buono per il 44,1, sufficiente per il 25.8, 
scarso per il 9. pessimo per 1*1,3. Il 56.5 percen¬ 
to è d’accordo con la decisione del cape? dello 
Stato di non sciogliere le Camere prima che sia¬ 
no completate le nuove leggi elettorali. Per il 64 
per cento Scalfaro ha fatto bene a nominare un 
tecnico come Carlo Azeglio Ciampi alla guida 
del governo; solo il 12,4 è contrario a questa 
scelta. E, sulla base di questi dati. -Famiglia cri¬ 
stiana» conclude avsegnando a) presidente del¬ 
la Repubblica il voto di sette più. 


questo paese in mano non a 
dei disonesti, ma a persone 
corrette ed efficienti. I proble¬ 
mi di CUI oggi parliamo non si 
sarebbero neanche posti per¬ 
chè «sarebbe stato normale 
considerare lo Stato come 
un’entità appunto onesta ed 
efficiente. Non bisogna con¬ 
fondere il governo deirilalia 
con lo Stato italiano che è altra 
cosa. 

Allora, U fenomeno Lega co¬ 
me ae lo apiega? 

Me lo spiego come un’esigen¬ 
za di cambiamento reale, è un 
fiume in piena, colmo di detriti 
e confusione, però man mano 
che i rapprtesentanti della Le¬ 
ga hanno responsabilità si ve¬ 
drà se sono all’altezza del loro 
compito lo pen.so che quando 
pas«serà un |X)' di tempo si 
chiariranno anche que.sti 
a.spelti localislici, nordisti. 
Mogadìaclo ed il tributo co¬ 
rale attorno a quel caduti In 
guerra: è stato un simbolo 
unificante di questo paese? 
Certamente. Ui tragedia di Mo¬ 
gadiscio ha colpito tutti gli Ita¬ 
liani. non solo quelli che sono 
andati ai funerali. Ha colpito 
perchè si è capilo che in fondo 
l’Itdlia è un paese di persone 
perbene, capaci anche di por¬ 
tare aiuto e pace. Non c’è l’i¬ 
dea che riiaha sia per forza un 
pae.se di corrotti e di violenti. 
C'è anche il paese reale che 
corta 0 Mogadiscio e diventala 
il simbolo di questa pulizia di 
cui sì Minte bisogno. Que.sti 
soldati avevano le mani pulite, 
come le hanno le persone 
oneste ed i giudici che fanno il 
loro lavoro. Quei soldati anda¬ 
vano a fx>rtare pace e giustizia. 


Lo storico 
Lucio Villan 



Achille Occhetto 


Psi per Rutelli 

Referendum 

sul vecchio simbolo 


Il Psi decide di sostenere Rutelli come candidato 
sindaco di Roma, e di commissariare il partito nella 
capitale. Del Turco convoca una «Convenzione dei 
socialisti» il 20 e 21 luglio (vorrebbe che ad aprirla 
venisse Mauroy), e indice un referendum per cam¬ 
biare il vecchio simbolo. Benvenuto contesta: «Non 
deve invitare gli inquisiti». Spini convoca i suoi circo¬ 
li e dice: «Niente rotture con Occhetto». 


VITTOPtO RACONE 


■■ ROMA Tentativi di incol¬ 
lare i ccx:ci del Psi non ce n’è 
uno. ma perlomeno tre. C'è 
quello di Ottaviano Del Turco, 
che ha in mano il copyright del 
partito e che ieri ha convocato, 
per li 20 e 21 luglio, una -Con¬ 
venzione nazionale dei sociali¬ 
sti». C'è poi l’area di Valdo Spi¬ 
ni. I cosiddetti circoli -Ros«selli». 
che ieri hanno annunciato per 
venerdì prossimo un’altra Con¬ 
venzione a sè stante. C'è infine 
i] gruppo di Rinascita sociali¬ 
sta. che fa capo a Giorgio Ben¬ 
venuto ed è dedito a qna frene¬ 
tica attività di reclutamento fra 
le macerie di ciò che era il Ga¬ 
rofano. Anche questo grup|X) 
SI prepara a riunire, a Mjtlem- 
bre. gli Stati generali Da via 
del Corso. Ottaviano Del Turco 
continua a provarle tutte per 
governare il Medioevo in cui 
s’è dissolto l’autocratico impe¬ 
ro craxiano. 

Ieri il segretario del Garofa¬ 
no ha nunito il comitato di di¬ 
rezione. if>er formalizzare alcu¬ 
ne decisioni che dovrebbero 
preludere al rilancio del P.si. l-a 
prima è che il partito appoege- 
rà la candidatura cfì Rutelli a 
sindaco di Roma (nelle altre 
città in cui si vota in autunno - 
dice Del Turco - non saranno 
accettate «imposizioni», ma 
roneniamento è per liste di si¬ 
nistra). La seconda decisione 
è il commissariamento del par¬ 
tito nella capitale: sarà affidato 
all’ex vice-sìndaco Alberto 
Benzonì. che ha già accettalo. 
La terza decisione è quella dì 
indire a settembre un referen¬ 
dum fra gli Iscritti, per scegliere 
il nuovo simbolo del Psi. L'idea 
prevalente è sostituire il garo¬ 
fano con una rosa circondala 
dalle 12 stelle dell’Europa uni¬ 
ta, e abrogare la scritta «Unità 
socialista» che Craxi inserì dal¬ 
la sera alla mattina. Ma alcuni 
“ Acquaviva e j senatori - vor¬ 
rebbero che fosse abbandona¬ 
la la parola «Partito», a favore 
di una più accattivante «As¬ 
semblea». 

II pezzo forte dell’olfensiva 
di Del Turco, però, è la «Con¬ 
venzione dei .socialisti», già 
convocala alla Fiera di Roma 
in vista del Congresso d’autun¬ 
no. Ci saranno )200 invitali: un 
terzo dì Lscriiti. un terzo di eletti 
nelle i.stituzioni e un terzo di 
«esterni», vale a dire sindacali¬ 
sti, tecnici, coop>eralon Del 


Turco vorrelVoe affidare ra|)er- 
tura dei lavori a Pieire Mauroy 
(forse per lavare la recente on¬ 
ta francese), e la relazione in¬ 
troduttiva - sullo stato del so¬ 
cialismo Italiano - a Luciano 
Cafagna. Dovrebbero poi es¬ 
serci alcuni interventi -speciali- 
siici» (forse Tremontì sul liscio, 
forse 1-arizza sin problemi del 
lavoro). Non è chiaro se gli in¬ 
quisiti potranno o no parteci¬ 
pare. «Abbiamo chiesto loro di 
fare un passo indietro», ha det¬ 
to Del Turco, lasciando inten¬ 
dere che non ci saranno alti 
d'imperio. 

È proprio su questo punto 
che Rinascita socialista conte¬ 
sta rumorosamente il segreta¬ 
rio L'on. Mauro Del Bue, che è 
un infonnale trait-d'union Ira il 
Comitato di direzione sociali- 
sld e i dissidenti di Rinascita 
ieri ha appiez/ato le «prime 
mosse» di Del Turco, Ma Ben¬ 
venuto. pur «apprezzando» an¬ 
che luì, ha detto di ritenere 
«inaccettabile* che alla Con¬ 
venzione prenda parte chi ha 
problemi con la giustizia. L'ex 
segretario «dei cento giorni» - 
che fra l’altro ha reso noto che 
gli aderenti a Rinascita sono 
diecimila - ha scritto una lette¬ 
ra alla Commissione di garan¬ 
zia del partito, per chiedere 
"seven interventi» in Campa¬ 
nia, dove un parlamentare del 
Psi è stalo addirittura proposto 
per il soggiorno obbligato 

Il contrasto sugli inquisiti è 
la spia permanente d'una rot¬ 
tura che resta radicale sul pia¬ 
no politico Del Turco ien ha 
escluso di voler condurre i! 
partito verso una edizione ag¬ 
giornata del centro-sinistra. Ma 
Benvenuto, che si appresta a 
scrivere un libro sui suoi «cento 
giorni», continua a contestargli 
di es.sere. in buona sostanza, 
.solo un interprete dell'-amali- 
smo» (da Giuliano Amato), al¬ 
la ricerca di rapporti privilegia¬ 
li con la De. Occorrerebbe in¬ 
vece- .sostiene- per sperare di 
porre argini a una 1-ega «dila¬ 
gante» un’accelerazione nei 
rapporti a sinistra Lo stesso 
dubbio lo ha Valdo Spini, i) 
quale intatti ieri ha ammonito 
Del Turco: «Non serve una 
contesiì con Occhetto a chi è 
più grande o più piccolo Biso¬ 
gna dare subito un contributo 
l>er far nascere uno schier.i- 
mento progressista» 


f 
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informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1993 

E' prossima la scadenza del fermine di pagamento della bolletta relati¬ 
va al 4° bimestre 1993. 

Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento 
di elfettuarto nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospen¬ 
sione del servizio. 

Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o. gratuitamente, me¬ 
diante le macchina per l'incasso automatico "Bancobol". 

IMPORTANTE 

La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi¬ 
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che I titolari di conto corrente postale possono incari¬ 
care In via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante pralievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi Inferiori si semestre). 

Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di do¬ 
miciliazione delle bollette al titolari di conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebbito delle commissioni previste da 
ciascun istituto. 




Società lltimt* per rEserdih 

delle Teleeomuoieoiioni p.a. 


J 


4 















Morrolocli 
7 luglio 1993 


La fine 
della De 
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Politica 


9ru 


La proposta del segretario 
lanciata in un’intervista 
e sostenuta da Bianco 
liquidata dai Popolari 


«Non accetteremmo i voti 
di questa De romana» 
Sbardella: era una buona idea 
Il leader: sono dispiaciuto 



Un altro schiaffo a Maitinazzolì 

Segni dice «no» alla candidatura a sindaco di Roma 



Aveva dichiarato chiusi i rapporti con Segni, aveva 
detto che non gli avrebbe affidato nemmeno un 
condominio ma ali improvviso Martinazzoli lo can¬ 
dida a fare il sindaco di Roma II leader dei Popolari 
respinge la proposta, che invece piace a Bianco e a 
sorpresa anche a Sbardella che forse cosi ne affon¬ 
da definitivamente le chance 11 segretano de riaffer¬ 
ma 1 identità della «cosa» che sostituirà la De 


ROSANNA LAMPUQNANI 
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■i ROMA «La proposta di 
Martina/zoli per Segni sindaco 
di Roma’ Ma c 6 davvero que¬ 
sta proposta’» Sergio Mattarci- 
la è calmo e sorridente quan¬ 
do esce dall assemblea dei de¬ 
putati de È soddisfatto dell in¬ 
tervento del segretario tre 
quarti d ora intensi sull identità 
del partilo ma non dà molto 
credito alla sua proposta Ge¬ 
rardo Bianco invece m questo 
caso sembra completamente 
d accordo con Martina/zoli 
»Ha (atto bene a indicare a Ma 
no Segni un punto caidmale 
sul quale dobbiamo converge 
re la De del 26 luglio e i Po¬ 
polari Roma è davvero un oc¬ 
casione determinante» Bianco 
non di molto credito al leader 
dei Popolari che a suo parere 
sarebbe bisognoso della bus¬ 
sola De Nessuno spende però 
una riflessione su quel dire di 
Martinayzoli a Segni «Se si 
convincesse che la politica 
non è il relerendum e decides¬ 
se di scendere in campo per le 
eleyiom romane quella po 
Irebbe essere un occasione 
importante» a tre gioni dalla 
F>orta che gli ha sbattuto in fac 
eia e soprattutto dopo che ave 
va espresso un giudizio di que 


sto tipo non gli affiderei nem 
meno un condominio Evnden 
temente la De è a Roma nel 
pallone più assoluto «Non ab 
b'amo un candidato vincente 
su CUI puntare» ammette un 
uomo dello staff del segretano 
Insomma Martinazzoli oggi de 
ve cedere a Segni Ma questi gli 
nsponde di no e Martina/zoli 
si «dispiace» Segni che sareb¬ 
be orientato invece ad appog 
giare la candidatura di France 
SCO Rutell il gran rifiuto non lo 
rende pubblico personalmen¬ 
te in vacanza per una settima 
na con telefonino cellulare 
Staccato lo affida ai suoi colla¬ 
boratori Se accettasse la pro¬ 
posta di Martinazzoli dicono 
dovrebbe anche accettare i vo 
ti di Sbardella con cui ha sem 
pre polemizzato Sentite que¬ 
ste parole che ti fa Sbardella’ 
Lo candida anche lui «Per un 
certo elettorato rappresenta il 
nuovo e poi IO a Roma non fa¬ 
rei una drastica divisione la 
Quercia da una parte la De 
dall altra C ò la possibilità an 
che di arrivare ad una grande 
coalizione» Insomma il vec 
chio volpone (a finta di salvare 
capre e cavoli rendendo cosi 
assolutamente impossibile un 





La sede della Oc a Piazza del Gesù A destra dall alto in basso Giovanni 
Bianchi Rosy BIndi e Giovanni Marcni 


accordo tra Segni e la De e so 
prassedendo sul (atto che la 
candidatura de di Segni ò chiù 
ramente in funzione antiPds 
Lo dice del resto esplicitamen 
te Vito Riggio dimes.sosi dallo 
scudocrociato siciliano ma 
non da quello nazionale e che 
Con I Popolan ci sta da sem 
pre «Se ^gni vuol fare il segre 
tarlo di un partito del 3 o à/d 
(accia pure Ma se invece co¬ 
me avevamo deciso dall inizio 
vuole scomporre le vecchie or 


ganizzazioni e ricomporne di 
nuove deve farlo con Martinaz 
zoli perchè continuando a 
puntare sul Pds prenderà altre 
legnate» 

La De evidentemente si ren 
de conto che per quanto abbia 
scelto di rinnovarsi senza rin 
negarsi (formula che piace 
anche ai cosidetti presidenzia 
listi D Onofrio Casini Mastei 
la) SI rende conto di non po 
ter andare molto lontana sen 
za un confronto serrato con i 




Un articolo del vescovo di Ivrea denuncia 
il ruolo svolto per decenni dalla De 
«I richiami all’“unità politica dei cattolici” 
rischiano oggi di screditare la stessa Chiesa» 

Quanti misfatti «cristiani» 
Ora i credenti scelgano 


Per gentile concessione del 
l autore pubblichiamo I ar 
licolo di moni Luigi Betlaz 
ZI ucicouo di Ivrea che ap 
parirà domani su -// Risve¬ 
glio Popolare- settimanale 
della diocesi 

Uno dei temi di maggiore in¬ 
teresse in questi tempi in 
CUI I partiti tradizionali sono 
SCOSSI dallo scandalo delle 
tangenti c dall assedio dei 
partiti nuovi che cavalcano 
io sdegno dei cittadini e la 
loro aperta volontà di cam¬ 
biamento ò 1 unità politica 
dei cattolici E questo sia 
perchè riguarda il maggior 
partito che praticamente ha 
gestito la politica italiana del 
dopoguerra sia perché tor¬ 
nano insistenti i richiami 
della gerarchia all unità, fino 
all ultimo del giugno u s So¬ 
no stato richiesto anch io ri¬ 
petutamente di interviste 
preferisco scrivere come al 
solito sul Risveglio che ftoi i 
giornalisti se credono po¬ 
tranno citare 

Le dichiarazioni della 
gerarchla. Nel dire «gerar¬ 
chia» alludo ovviamente in 
primo luogo alle parole del 
S Padre c tra queste, po¬ 
trebbero creare qualche mo¬ 
tivo di riflessione alcune sfu¬ 
mature di diversità tra quelle 
che legge in discorsi prepa¬ 
rati e quelle apparentemen¬ 
te piu possibiliste che ag¬ 
giunge «a braccio» 

In secondo luogo mi riferi¬ 
sco alle dichiarazioni dei ve¬ 
scovi Ma anche qui va fatta 
una precisazione ed è che 
non si ò mai fatta nelle as¬ 
semblee generali una di¬ 
scussione esplicita ed esau¬ 
riente Se nc sono fatti ac¬ 
cenni indiretti ncU'asscm- 


LUIOIBETTAZZI 


blea di maggio dando lugo 
ad un ammissione di un vi¬ 
cepresidente circa sette od 
otto divergenti su ventiquat¬ 
tro intervenuti subito ridi¬ 
mensionata dal presidente 
in un solo dissenziente an¬ 
che se non si era trattato 
esplicitamente del tema In 
genere gli interventi ufficiali 
sono del Consiglio perma¬ 
nente (una trentina di ve¬ 
scovi presidenti delle Con¬ 
ferenze regionali e delle 
commissioni) o addirittura 
come 1 ultima della presi¬ 
denza (presidente tre vice¬ 
presidenti segretano) e an¬ 
che noi vescovi li ap- -->rss; 
prendiamo dal gior¬ 
nale 

Quest ultimo in¬ 
tervento SI preoccu¬ 
pa che non invalga 
ia convinzione che il 
cristiano come tale 
possa disinteressarsi z-ws- 
della politica, e si nchiama 
alle questioni •concrete che 
la gente sente con particola¬ 
re evidenza e che di fatto so¬ 
no centrali per la vita del 
paese Sono in particolare i 
problemi della famiglia e 
della casa del lavoro e del- 
1 economia dell educazione 
dei giovani della vita c della 
sanità dell attenzione alle 
aree e alle fasce più deboli 
della popolazione e della 
pace» 

Una politica cristiana? 

Giustamente la Cei si richia¬ 
ma alla Dottrina sociale del¬ 
la Chiesa e alla testimonian¬ 
za coerente che ne devono 
dare i cattolici La precisa¬ 
zione da fa'e allora è che 


go cardini della Dottrina soda¬ 
vi- le della Chiesa nel mondo 
od d oggi (come asseriva Gio- 
at- vanni Paolo 11 nella Centesi- 
di- mus annus) sono la «desti- 
Ite nazione universale dei bc- 
in- ni» contro la difesa idcologi- 
ito ca della proprietà privata dei 
In singoli e dei popoli (che 
all continuano a ritenere che 
la- «se é mio ne faccio quel che 
re- voglio'» anche se impedisce 
in- la vita c la dignità umana di 
Ile milioni di uomini) e la 
ra «scelta prefcenziale dei po¬ 
si- veri» E dunque una «politica 
:e- cristiana» deve verificarsi su 
in- queste posizioni di effettiva 

"W"» 

Dopo il Ì947 
lo Scudocroaato 
si è fatto strumento 
degli interessi 
dei grandi potentati 

na solidarietà e di condivisione 
he con i più poveri 
la- Credo che dobbiamo in 
>o- nanzitutto fare un esame sul 
fel passato recente non per un 
z 1 processo tardivo ma per 
e renderci conto obicttiva¬ 
ci- mente in quale misura una 
ne presenza «cristiana» nella 
;lla politica abbia giovato alla 
ille presenza del Vangelo nella 
oli vita sociale Dobbiamo neo- 
ila noscere che 1 appMgio dato 
dalla Chiesa alla Dcmocra- 
a? zia cristiana che esplose il 
la- 18 aprile 1948 fu determi- 
el- nantc nell immediato dopo 
tn- guerra per garantire la liber- 
no tà nel nostro Paese Anche 
sa- se questa era stata predetcr- 
he minata a Yalta quando I Ita- 


Popolari (solleciljto ieri an 
che dal senatore D Amtlio) F 
cosi è tulio una rincorsa ad ac 
capparaisi la loro presenza 
per il comune di Roma per 
i assemblea costituente veneta 
e quella siciliana Ma le risiso 
sic non sono univoche Se a 
Palermo il vicecoordinalore re 
Rionale ha aderito all iniziativa 
di Matlarella quello del Vene 
lo ha opposto un rifiuto a Rosy 
Bindi perchè vuole chiarezz i 
sulle reali intenzioni della De 
Per non parlare di Milano do 
ve Teso candidalo di Segni al 
le recenti amministrative e or 
mai sulla china di alleanze 
strette nelle circoscrizioni 
non solo con la De ma anclie 
con fa Lega e i borghinian ii 
che suscita un certo malumore 
nel movimento dove si vocile 
ra di un suo prossimo silura 
mento 

Martmazzoli dunque è eo 
stretto ad assorbire il nuovo ri 
liuto di Segni mentre rilancia 
' identità del partito «Un parli 
lo diverso da quello di sempre 
di cattolici democratici uniti 
ma non eaottivamente un par 
Ilio riconoscibile come tale 
ma aperto a tutte le altre cultu 
re» Il segretario riaffemiando 
la natura della «cosa» che nor 
vuole rinchiudere «nel perirne 
tro del mondo cattolico» la in 
cardina saldamente al centro 
come perno da cui si possono 
irradiare le alleanze Ma se Ro 
sy Bindi dal Veneto chiede che 
queste siano prevalentemente 
a sinistra Vito Napoli dalla Ca 
labria spinge a destra come 
del resto in sordina stanno fa 
eemndo inche i romani Marti 
nazzoli è strattonalo d<i tutte le 


parti e così non gli resta altro 
che rib idire i punti su cui da 
tempo SI sta muovendo il forte 
richiamo al partito regionale 
per esempio dacui ha detto ai 
deputati de si potranno porta 
re avanti battaglie finalmente 
vincenti contro il monopolio 
della scuola pubblica per 
esempio Quindi il segretario 
ha accennalo anche alia que 
stione dell elezione diretta del 
capo del governo -su cui i pre 
sidenzialisti hanno presentalo 
un documento per riafferma 
re che è una questione che po 
sta cosi non ha spazio Sareb 
be possibile ha ripetuto fare 
invece un passo indietro verso 
la revisione della legge eletto 
rale già approvala alla Carne 
ra nel senso di uniformarla al 
sistema inglese che consenti 
rebbe cosi 1 elezione a capo 
del governo del segretario del 
partito vincente Insomma per 
Martinazzoli h questione e og 
gl inlempestiva e malposta 
tanto che ha dello con parole 
già usate nel' inlervisla e che 
tanto hanno fatto infuriorare 
Mastella «Non si può conti 
nuare ad inseguire la dose per 
drogarsi di una nuova propo 
sta a tutti I costi» Dopo il segre 
tario ha preso la parola Cerar 
do Bianco per ribadire la sua 
idea della <osa» che deve rac 
cogliere I resti del pentapartilo 
A lui ha risposto Rosa Russo 
Jervolino sulla posizione del 
segretario Infine Gabriele De 
Rosa al termine del direttivo 
dei senaton ha deciso di con 
gelare le sue dimissioni da ca 
pogruppo in attesa dell assem 
i>lea eoslilulente prevista dal 
23 al 26 luglio 





Ila era stata posta sotto I in¬ 
flusso nordamericano E fu 
proprio questa sponsoriz¬ 
zazione - politica ed econo¬ 
mica - che già nel 1947 ob¬ 
bligò Do Gasperi a rompere 
1 alleanza governativa con le 
sinistre e via via condizionò 
I orientamento di quel parti¬ 
to rendendolo strumento 
delle scelte capitalistiche e 
portandolo a spostarsi sem¬ 
pre piu verso destra mentre 
crescevano lo sinistre fattesi 
interpreti dei settori popolari 
piu provati finoal puntocho 
1 grandi persuasori dell opi¬ 
nione pubblica suggerivano 
«Turatevi il naso ma votate 
De»' 

« - Quale vita? In 

questo bilancio ven¬ 
gono sempre messe 
in primo piano le 
conquiste di presti 
gio politico e di be¬ 
nessere economico 
(che peraltro non 
vanno sempre di pa¬ 
ri passo coll affermarsi del 
messaggio evangelico) c 
viene rilevato il richiamo da¬ 
to alla vita cali indis.solubilià 
del matrimonio in occasio¬ 
ne delle battaglie referenda¬ 
rie sull aborto e il divorzio 
Ma la gente si chiede se 
questa difesa della vita era 
coerente quando poi cosi 
poco si faceva per garantire, 
la vita già nata nella sua cre¬ 
scita nella sua saUaguardia 
sanitaria e culturale nell im¬ 
pegno contro il militarismo 
quale invece si é manifesta¬ 
to (perfino in contrasto con 
gli appelli del Papa) in oc¬ 
casione della guerra del Gol¬ 
fo nel privilegiare gli inter¬ 
venti armati su quelli politici 



Giovanni Bianchi 
al leader della De: 
«Fai presto, 
forse è già tardi» 


■IRONIA Martina//oh vai avvinti LLrri Ur 
chè forse ò i?ia troppo tardi Chiamalo d il 
giornale repubblicano «[.«aVoce*' ad esprime 
re Uh i^iuduio sull opera/one nnnovimcnto 
voluta dal segretario de il presidenU delk 
Adi Giovanni B anchi dice così «Sonfidclpi 
rcrc die Martinaz/oli abbia visto lx?ix i prò 
blemi ma si ‘ la scontrato con tuli i un i scrit 
di freni interni piu occulti che palesi c cIk il 
suo progetto perquanto dignitoso rischi di ir 
nvare in grave ritardo e di uscire vaniftcalo- 
Piu in sintesi Bianchi esprime cosi il suo giikli 
/IO sul lavoro di Martina//o!i -Credo s he que ! 
la del segretario de sia soprattutto una corsi 
contro il tempo Ma che tipo di nuovo parlilo 
immagina il presidente delle Aeli’ Ques o 
nuova forza di ispirazione erisiiana in un con 
testo bipolare dovrebbe collocarsi ii u la po 
SI/one di centro sinistra » 


Per la costituente 
di Rosy Bindi 
un «altolà» 
dalla De veneta 


■■ ROMA La costituente di Rosv Biiidi 1 
proprio un «pezzo della de veneta a tirare il 
freno a mano Un «pezzo nlcvaiUe \ sto 
che SI traila del gruppo consiliare a la Re 
gionc Ieri 1 consiglieri SI sono rumiti e pre 
sa carta e penna hanno scritto a MaiTinaz 
zoli Per dirgli - in vista dell assemblea co 
stitucnte di sabato prossimo - che loro non 
CI stanno Di piu loro «hanno la sensizione 
di essere di fronte ad un progcilo thè mira j 
pore in liquidazione la De qualsiasi Di 
Chi invece incoraggia la Bindi ad andare 
ovanti C Maria Fida Moro Ex de ed e»' Rifon 
dazione la Moro dice di guardate con «fidu 
ciosa speranza alla sua opera di rinnova 
mento ma le rimprovera «Ti rivolgi so'o 
agli addetti ai lavori 


Maroni conferma: 
«Tanti big sperano 
in un’alleanza 
Lega-Scudocrociato » 


H ROMA Ancora non è feeling ma in 
somma si e sulla buona strada bi sta par 
landò dei rapporti fra Lega c De Rapporti 
che nelle intenzioni di Bossi dovranno prò 
durre una sorta di alle'anza («CaiTOccio al 
Nord Scudocrociato al Sud) in (unzione 
anti-Quercia Che gli «abboccamenti cista 
no stati ed in qualche modo siano siati in 
coraggiati in casa democnslnna lo ribadì 
sce «il braccio destro» di Bossi Roberto Ma 
roni Che in un intervista al settimanale II 
Sabato rivela «A me sono amvale lantissi 
me risposte E non solo da pconcs ma an 
che da personaggi importantissimi della 
Democrazia cristiana veri e propri big No 
mi non ne faccio ma posso garantire che i 
tratta di dirigenti di primo piano Dunque 
I alleanza Lega Scudocroci ito non er i solo 
una «battuta» di Bossi Co n o quanto basta 
allora per far diro a Claudio Petruccioli 
sempre sul «Sabato» «Quella della Lega non 
la considero una proposta spregiudir i a 
E soprattutto non ò una grande noMta mi ri 
corda tanto la lesi del vecchio gruppo era 
xiano» Quella secondo cui non c era sp i 
ZIO per I «alternativa ma -Oio per una « il 
leanza di centro E a noi tra implicilo re 
stava la scelta se aderire all alleanza o eoi 
locarci fuori dal sistema 


(dalla ex Jugoslavia alla So 
malia con le conseguenze 
che tutti deploriamo) e nel¬ 
la proposta (di un ministro 
democristiano) di un «nuo 
vo modello di difesa» che 
modifica addirittura il detta¬ 
to delta Costituzione prcpa 
rando un esercito autorizza¬ 
to a difendere dovunque gli 
interessi (anche economi 
ci) dell Italia (e del gruppo 
degli Stati piu ricchi a cui 6 
accodata) 

Sotto questo pretesto del 
la «difesa abbiamo ptcrfino 
approvalo le «rappresaglie» 
dcii America (ieri su Pana 
ma oggi sull'Iraq) senza 
chiederci se noi stessi (o i 
nostri «superiori») da tem¬ 
po non abbiano insidiato la 
vita di chi ò scomodo da 
Moro a Dalla Chiesa co¬ 
prendo magari le responsa¬ 
bilità altrui o nostre dalle 
stragi attribuite al terrorismo 
fino all aereo di Ustica 

E quale vita si difende nel 
mondo quando la maggio 
ranzd dell umanità é spinta 
alla fame e alla violenza dal 
le norme finanziarie c com 
mcrciali dettate da piccoli 
gruppi di Stati industrial¬ 
mente piu sviluppati tra cui 
anche I Italia ò ammessa’' 
Non ci Siam trovati anche 
noi a sponsorizzare (o 
quanto meno a tollerare) gli 
omicidi della delinquenza 
organizzata a coprire gli 
omicidi «pubblici a tollera 


re il degrado che attenta alla 
vita di tutti’ 

Quale famiglia? Abbia¬ 
mo SI difeso la famiglia nel¬ 
la sua costituzione ma ab¬ 
biamo poi fatto si che le fa¬ 
miglie soprattutto quelle piu 
povere (le altre son sempre 
nuscite a realizzare quello 
che han voluto) fossero ga 
rantitc della casa del lavoro 
della salute della tu- » 

tela dei figli’ Lo Sta 
lo latita fa leggi con 
tro la droga a favore 
degli handicappati 
dei giovani ma poi 
non SI impegna con¬ 
cretamente doman¬ 
dando tutto al volon¬ 
tariato che da sup¬ 
plente diventa I unico stru¬ 
mento istituzionale per la di¬ 
fesa dei poveri insidiando 
poi il servizio civile come ha 
fatto il presidente «cristianoi 
Cossiga affossando la legge 
sull obiezione di coscien 
/a’' 

E oggi non sono tutti alli¬ 
neati nel seppellire lo «Stato 
sociale» preocc upandosi 
dell «economia» incorag¬ 
giando c salvaguardando le 
grandi imprese mentre cre¬ 
sce paurosamente la disoc¬ 
cupazione’ Anche nel no¬ 
stro territorio sono in ansia 
le famiglie degli usciti dal- 
1 Olivetti percui gli enti pub¬ 
blici non hanno ancora os 
servato gli impegni che se 


rano assunti o quelle della 
Montefibre e di imprese mi 
nori che vedono con terrore 
avvicinarsi la data in cui ccs 
sera la «mobilita (già cosi 
traumatica per la limitazio- 
nedcgli stipendi) c famiglie 
infere verranno messe sul la 
strico’ 

La verifica dei fatti. 

Non ne faccio ovviamente 

Una militanza cristiana 
differenziata in politica 
bilancerebbe i rischi 
di un partito “cristiano' 
collocato al centro 

colpa esclusiva ai «cristiani 
di CUI alcuni hanno fatto e 
stanno facendo quant è in 
loro potere lo faccio al «si 
sterna» che i «cristiani han 
no sponsorizzato quando 
pure non 1 hanno aggravato 
partecipando allegramente 
alla Tangentopoli che ha 
sottratto ingenli risorse allo 
sviluppo della nazione e ha 
screditato la politica la stes 
sa politica cristiana» 

La gente guarda a tutto 
questo cd i nchiami piu alti 
all «unità dei cattolici' - 
quando non siano come si 
presenta quest ultimo di to 
no piu pastorale - rischia 
no di screditare la stessa 
Chiosa anche perchè la loro 


insistenza può perfino di 
ventare controproducente E 
forse non è a caso che an 
che in Italia assistiamo al di¬ 
radarsi dei nostri fedeli gio 
vani e non giovani sopra! 
tutto tra I settori piu provati 
Cosi ad esempio troviamo 
nei nostri gruppi e movi¬ 
menti persone del ceto me¬ 
dio o giovani studenti ma 
troviamo sempre meno i 
giovani lavoratori e i 
Cdssdintcgrati e i di 
soccupati 

Quali prospetti¬ 
ve? Credo che per 
parlare di «unita po¬ 
litica dei cattolici 
dobbiamo chiedere 
ai cristiani» che non 
han saputo testimoniare 
concreiamenle il lorocristia 
nesimo di farsi da parte c a 
quelli che vorranno impe 
gnarsi di essere coerenti con 
la dottrina sociale della 
Chiesa che va controcor¬ 
rente con lo linee economi 
to po'itichc dettate dai po 
tentati del mondo occiden 
tale Anche pe» evitare che 
lo sforzo diffuso (anche se 
assai problematico) di co 
struire una grande sinistra 
non finisca coll indurre la De 
(o il partito che nc prendes 
se I eredita) a costituirsi co 
me un centro che assorba 
le istanze della «destra» atte- 
nu indo però la forza rinno¬ 


vatrice del messaggio cristi i 
no E questa forza di r o 
vamento e tanto piu neets 
sana oggi quando la e.idula 
del muro di Berlino e de i si 
sterni eomumst nel mondo 
sembra lasciare la ijorta 
aperta al dominio de 1 tapi 
talismo occidentale sono la 
guida degli Stati Uniti d A 
mericd roceaforte del tapi 
talismo c delle logge c pole 
ri segreti che ne sono siru 
mento diffuso e insidioso 
Penso sia necessaria oggi 
un approfondita malurezio 
nc che privilegi il rinnova 
mento accettando forse in 
questa faticosa riccret di 
nuove posizioni anche una 
militanza cristiana diflercn 
ziata rispettosa delle scelte 
diverse Cosicché un even 
tualc partilo «cristiano eie 
tenda al centro sia eoslaiiu 
mente richiamato iconfron 
tarsi con chi si preoccu,ja 
dell i difesa dei settori piu 
deboli evitando di finire nel 
I arca della conservazione in 
corirapposiz one col Vaii 
gelo cd eventuali gruppi (o 
singoli) cristiani impegnali 
in un concreta solidarietà si 
sentano invece sollecitati i 
non trascurare mai quei va 
lori «cristiani che sono gì 
ranzia non solo di eoeren 
za ma di duraturo progresso 
e di autentica um unta 
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Il segretario della Quercia 
«Il capo del Carroccio , 
ci ha insultati sulla vicenda 
dei brogli elettorali» 


Farassino ricusa il procuratore 
che esamina la sua denuncia 
Novelli al sindaco Castellani 
«Convoca tu il consiglio» 


Tonno, il Pds querela Bosà 
Lega in guerra con ì ^udid 


Il Pds torinese ha querelato Bossi per diffamazione 
aggravata. In deliranti interviste e dichiarazioni, il 
leader della Lega Nord aveva infatti accusato il Pds 
di aver organizzato «brogli» nelle elezioni torinesi, 
accomunandolo addirittura alla mafia. Intanto il 
procuratore capo di Torino esaminerà personal¬ 
mente la denuncia leghista contro il prefetto: ma Fa¬ 
rassino non gradisce e annuncia che lo ricuserà. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE COSTA 


■i TORINO. Umberto Bossi, si 
sa. ha li vizio di dire le cose ' 
peggiori che gli frullano per il ■ 
capro. ,Ma ci .sono limiti anche . 
per chi vorrebbe ritagliarsi ad¬ 
dosso il personaggio di uno , 
che non ha peli sulla lingua. 
Accusare senza la minima prò- , 
va un partito di aver compiuto 
■brogli elettorali» ed accomu¬ 
narlo addirittura alla mafia si¬ 
gnifica attirarsi quantomeno 
una sacrosanta querela per dif¬ 
famazione. L’hanno presenta¬ 
ta ieri alla Procura della Re¬ 


pubblica il segretario della fe¬ 
derazione torinese del Pds, 
Sergio Chiamparino, il tesorie¬ 
re Filiberto Rossi e l'avvocato 
Carlo Federico Grosso. 

Nella querela, in cui si con¬ 
cede al «senatur» ampia facoltà 
di prova, i dirigenti del Pds ri¬ 
portano un crescendo di ester¬ 
nazioni, sempre più prosanti ed 
offensive, rilasciate ad organi 
di stampa dal leader della Le¬ 
ga dopo le elezioni comunali 
tonnesi del 6 giugno, che vide¬ 


ro l'esclusione dal ballottaggio 
del candidato leghista Dome¬ 
nico Cornino. 

Bossi cominciò a denuncia¬ 
re «brogli organizzati» in un'in¬ 
tervista rilasciata a «La Stampa» 
il 15 giugno: «Diecimila voti di 
preferenza - dichiarò testual¬ 
mente - non sono pxrohi. Co¬ 
me pensare ad un errore? No, 
credo anzi che dietro potrebbe 
esserci il Pds». Ventiqualtr'ore 
dopo aveva già abbandonato 
ogni ombra di dubbio: «alle 17 
di domenica 6 giugno, in base 
alle informazioni che ho - 
confidava in un’intervista a 
«Repubblica» - si saprova che 
gli exit polis davano Cornino 
nel ballottaggio. La partitocra¬ 
zia ha avuto il tempro pror butta¬ 
re novemila .schede fasulle nel¬ 
l'urna. Chi lo ha fatto è un par¬ 
tito grosso e ben organizzato». 
E «La Stampa» riportava un 
esempio della singolare logica 
deduttiva del «senatur»; «Um¬ 
berto Bossi ha ipotizzato che 
dietro i brogli ci prossa essere il 


Pds. Perchè’ Perchè la sinistra 
da sempre è l'unica ad avere 
almeno pn rappresentante pror 
seggio e molti presidenti sono 
dei loro». 

Dopo aver ancora attaccato 
il Pds ed «i suoi scrutatori re- 
spronsabili dei brogli» in un co¬ 
mizio in piazza resocontalo da 
«La Stampa» il 28 giugno, Bossi 
ha raggiunto il delirio in una 
dichiarazione all'agenzia Ansa 
del 2 luglio: «Dietro la sporca 
manovra dei brogli torinesi 
non c’è solo il Pds. non ci sono 
solo le ramificazioni della ma¬ 
fia, CI sono anche interessi spe¬ 
cifici che risalgono al grande 
capitale..,». Affermazioni che 
fanno venire in mente altri sto¬ 
rici sproloqui sulle «congiure 
demo-pluto-giudaico-masso- 
niche». Nella denuncia i diri¬ 
genti del Pds chiedono alla 
magistratura di stabilire se nel¬ 
le frasi di Bossi non siano ravvi¬ 
sabili altri reati. 

Le grane giudiziarie .sembra¬ 


no essere comunque l'attività 
principale della Lega Piemont 
in questo periodo. Dopo aver 
denunciato lunedi pror abuso 
di alti d'ufficio il prefetto di To¬ 
rino che aveva convocato per 
il 12 luglio il consiglio comu¬ 
nale. mentre il «consigliere an¬ 
ziano». il leghista Cipro Fara.vsi- 
no. non voleva riunirlo fino al 2 
agosto, lo stesso Farassino ha 
diffuso ieri un comunicato, au¬ 
spicando che «il fascicolo della 
denuncia che ho presentato in 
Procura .sia affidalo, come 
consuetudine, a quello staff di 
magistrati che si occupano di 
reati contro la pubblica ammi¬ 
nistrazione». La «traspaarenza» 
chiesta dalla Lega ci sarà co¬ 
munque. prorchè il procuratore 
capro di Torino, doti. Scardulla, 
avrebbe assicurato al legale di 
Farassino, avvocato Bngandl. 
che esaminerà prorsonalmente 
la denuncia contro il Prefetto. 

Sull’intricata vicenda giuridi- 
co-amministraliva torinese si 
segnalano intanto nuove prese 


«Non è facile uscire dal vecchio regime» 

«Alla guida dell’azienda mi piacerebbe Fabiano Fabiani» 

Giegorettì: «Una inete l^hista? Sono pazzi 
E in Rai dico no alla caccia al lottizzato» 


STEFANIA SCATENI 


n ROMA. «Ho fatto di lutto 
alla Rai. perfino Domenica in. 
Sarebbe più rapido dire quello 
che non ho fatto». Dal '53 a og¬ 
gi Ugo Gregorciti ha fatto vera¬ 
mente di tutto: informazione.. 
.sceneggiati, cinema, teatro, ' 
oprora. Sia da dipendente che 
da esterno alla tv pubblica do- 
pro che, nel '62, lasciò l'azien¬ 
da per II mondo del cinema. 
La sua ultima fatica televisiva, 
Soitoiraccia, è un remake dello 
storico Conirofagolto col qua¬ 
le. all'inizio degù anni '60, in¬ 
ventò un nuovo genere tv, l’in¬ 
formazione satirica. Ed è con il 
suo connaturato sguardo ironi¬ 
co che osserva anche le nuove 
vicende dell'azienda di viale 
Mazzini. «Individualmente ne 
conosco tre, la Selleno, Grego- 
ly e Murialdi». ci dice a riguar¬ 
do dei nuovi cinque consiglien 
d'amministrazione della Rai. 
«Per gli altri due, i professori 
propriamente detti, mi rimetto 
agli attestati di stima che ven¬ 
gono fatti nei loro riguardi. 
Non condivido comunque l’e¬ 
tichettatura vagamente ironica 
di “professori". Quando i pro¬ 
fessori hanno governato la 
grande industria pubblica. Tiri 
e l'Eni hanno suprorato le loro , 
crisi. E un bel giorno furono 
cacciali proprio prorchè ''pro¬ 
fessori", letteralmente gente 
che “professava" e per questo 
dava fastidio alla nomenklatu- 
ra. Mi domando però cosa 
questi cinque eminenti rappre- 
.sentanti ad altissimo livello di 
diverse facce del mondo cultu¬ 
rale messi insieme sappiamo 
lare alla Rai». .-y,,. . ,■ 

Vuol dire che «arebbero sla-. 
Il sufficienti cinque mana- 
ger? ^ 

Forse si. 0 forse, come prorso- 
ne di cultura prossono essere ' 
più ■ sensibili alle due anime 
che deve avere il servizio pub¬ 
blico: una di sana, corretta, 
moderna e svecchiata gestione 
amministrativa: l’altra al servi¬ 
zio della crescita culturale e ci¬ 
vile dei cittadini. Se la natura 
dell’azienda è veramente que¬ 
sta è importante che gli ammi¬ 
nistratori non siano degli am¬ 


ministrativi puri bensì garanti 
dello sprossore ' culturale. In 
■ senso molto lato, del prodotto 
Rai. Che non devono ingerirsi, 
però, nelle scelte. Sarebbe un 
grave errore. 

C'è bisogno di un esperto di 
tv per dirigere la Ral7 

Il giornale radio più scintillante 
degli ultimi anni è stato quello 
inventato da Zanetti. Credo 
che non avesse mai visto un 
microfono; era sempre stato al 
suo scrittoio deirfisprcsso o in 
giro pror il mondo a fare i suoi 
servizi. Non funzionò, invece, 
la Rai di Paolo Grassi, grande 
impresario di teatro. La tv asso¬ 
miglia di più a un grande quo- 
tidianoche a un grande teatro. 
Nella Rai la partllocrazia è 
stata realmente sconfitta? 
Ho l'impressione che questo 
bubbone sia stalo eliminato 
più da fuori che da dentro. Le 
mammelle partitocratiche non 
danno più latte ma c1 sono an¬ 
cora degli affamati vitellini nel¬ 
la Rai che vogliono succhiare il 
capezzolo delle vacche parti¬ 
tocratiche. Non sono però 
d’accordo coi solili moralisti 
astratti che dicono: per anni 
quello il è stato lottizzato. Per 
anni nell'azienda vigeva non 
proprio un regime fascista ma 
quasi. Sono discorsi infantili. 
In realtà noi non maturiamo 
mai. All’indomani del 25 luglio 
anche Churchill eblro un calo 
di tono e disse; «Credevo che 
gli italiani fossero 45 milioni. 
Oggi invece .scopro che sono 
90; 45 di fascisti e 45 di antifa¬ 
scisti», , - - 

Comunque ia filosofia che 
sta alla base della partito¬ 
crazia è dura a morire, vista 
l'ultima uscita di Umberto 
Bossi che ha rivendicato alla 
Lega una rete. 

È pazzo, la presa del Comune 
di Milano gli ha dato alla testa. 
Reclamare una rete pror sé è 
una cosa che nessun pianilo ha 
mai latto tanto spudoratamen¬ 
te. Forse solo il Psi di Craxi. 
Questo Bossi, anziché portare 
avanti il processo di recisione 
dei legami tra l’azienda Rai e le 


Per Benvenuti 
tv pubblica 
malata non grave 


H ROMA. Dovrebbe riunirsi entro martedì 
prossimo il nuovo consiglio d'amministrazio¬ 
ne Rai. 11 compilo di convocare i nuovi consi¬ 
glieri spetta al presidente uscente dell'azien¬ 
da, Walter Pedullà. Se quindi il debutto di Fe- 
liciano Benvenuti, Tullio Gregoiy, Claudio 
Dematté, Elvira Sellerio e Paolo Murialdi av¬ 
verrà nella prossima settimana, è invece pre¬ 
visto per domani mattina (ma .data e orario 
devono ancora e.ssere confermati) l'incontro 
informale fra il vecchio e il nuovo consiglio 
d'am m in istrazione. 

Dalla prima riunione del nuovo consiglio, 
uscirà il nome del nuovo presidente. Per ora, 
il più accreditato per la carica sembra essere 
Tullio Gregory. Mentre tutto è ancora in alto 
mare per la carica di direttore generale. Mar- 


forze prolitiche, ne propone di 
nuovi ancor più retrogradi, in 
un certo senso da regime fasci¬ 
sta: Mussolini aveva la sua ra¬ 
dio, Bossi vuole la sua rete. Ma 
non siamo mica cosi scemi! 
Tra l’altro ora, finalmente, ha 
scelto come suo avversario il 
Pds, quindi possiamo piantarla 
di fare i sociologi. Ha detto che 
il Pds è l'ultimo dei Curiazi. A 
me è venuta una battuta volga¬ 
re: allora vedremo chi ha il «cu- 
riazo» più lungo. Sappia che il 
nostro è un «curiazo» che viene 
da lontano. 

Le) entrò In Rni nel '53 come 

impiegalo di categoria C. 

Per Bua ammissione grazie a 

una raccomandazione... 

Ma la mia fu una raccomanda¬ 
zione doc. non una raccoman¬ 
dazione politica, Non sapendo 
che fare di me, il direttore ge¬ 
nerale Salvino Semesi mi ten¬ 
ne nella sua segreteria partico¬ 
lare. In seguilo diventammo 


molto amici, quando scopri 
che avevamo la stessa voca- , 
zione, l'ironia. Trovai per lui 
anche la patrona della fcii. Ar¬ 
rivò un giorno una lettera dal 
Vaticano in cui si diceva che 
Sua Santità riteneva che que¬ 
sto nuovo mezzo dell'etere do¬ 
vesse avere un santo patrono. 
Semesi, che era un laico tosca¬ 
no, mi passò l’incarico. Gli 
proposi, ironicamente, santa 
Chiara perchè aveva seguilo in 
presa diretta la morte di San 
Francesco, dato che vide la 
sua agonia senza essere pre¬ 
sente. Allora la tv era ancora in 
fase sperimentale. È in quegli 
anni (dal '53 al ’60) che si è 
inventato tutto. E a inventare 
tutto, soprattutto nel settore in¬ 
formazione, siamo stati un pu¬ 
gno di ragazzetti. C'era Eina- 
nuele Milano, Giovanni Salvi, 
Sergio Zavoli, Fabiano Fabia¬ 
ni, Giuseppe Lisi, Sergio Silva... 
Erano lutti entrali come me, o 
per raccomandazione o con 



Il leader della Lega Umberto Bossi: il Pds lo ha querelato 


di posizione. Diego Novelli, il 
candidato sconlilto da Valenti¬ 
no Castellani nel ballottaggio, , 
ha indirizzato al nuovo sinda¬ 
co una istanza urgente, nella 
quale .suggerisce che sia lo 
stesso Castellani ad avanzare 
«formale richiesta» di convoca¬ 
zione del consiglio comunale 
al rconsigliere anziano» Gipo 
Farassino, «Mi chiedo - scrive 
Novelli a Castellani - se tu ab¬ 


bia e.sercitatD il tuo diritto-do¬ 
vere, rispondendo cosi con la 
forza della legge ad evanluali 
manovre dilatorie. La seduta si 
sposterà al massimo al 26 lu¬ 
glio e non al 2 agosto, ma con 
tutti i crismi della legalità. Si 
scongiuri cosi un atto che non 
esito a definire illegittimo da 
parte del prefetto e nello stesso 
tempo si stronchi una eventua¬ 
le manovra politica da parte 
del consigliere anziano». 


tinazzoli sembra aver abbandonato l'idea 
deir«accoppiata» Benvenuti-Locatelli per le 
cariche di presidente e direttore, per puntare 
tutto le sue carte .sul direttore del Sole 24 ore. 
A questo punto c'è addirittura il rischio di una 
prova di forza per la carica più prestigiosa 
dcH'azicnda di viale Mazzini, visto che oltre 
che all'opposizione deU'Usigrai, e al pronun¬ 
ciamento di molte forze perché sia nominato 
un «esperto», a conoscenza dei meccanismi 
dell'azienda, pronunciamenti i contro una 
possibile nomina di Locatelli cominciano ad 
arrivare anche da sedi' Rai importanti come 
quelle della Campania. daU’Umbria e dalla 
redazione di Campobasso. Centinaia di firme 
e documenti contro l'ipotesi di un direttore 
generale legato ad ambienti della Confindu- 
stria. 1 prossimi giorni saranno quelli decisivi, 
visto che la nomina, che dovrà essere decisa 
d’intesa fra il presidente dell'Iri Romano Pro¬ 
di c il consiglio d'amministrazione, dovrebbe 
avvenire intorno al 27 luglio. Da registrare al¬ 
cune dichiarazioni del neo-consigliere Feli- 
ciano Benvenuti, che interrogato sulla diffi¬ 
coltà di gestire l'azienda, ha risposto che «il 
medico riesce a condizione che il malato col¬ 
labori» e che, comunque «il maialo non è as¬ 
solutamente grave. Tutte le strutture, oggi, 
pubbliche o privale, vivono un periodo di dif¬ 
ficoltà». 



Emilia Romagna 

È Pier Luigi Bersani, pds 
il nuovo presidente 
della giunta regionale 


HN BOLOGNA II consiglio regionale dell’Emilia Romagna ha 
da ieri pomeriggio un nuovo presidente. A dirigere la giunta sa¬ 
rà Pier Luigi Bersani (Pds). candidato dalla stessa maggioranza) 
(Pds, Psi. Pn. Psdi e Arcobaleno) che nel 1990 aveva eletto la 
prima volta un socialista, Enrico Boselli, alla guida della Regio¬ 
ne Hanno volato contro De, Pii, Msi-Dn, Verdi, Nuova solidarie¬ 
tà. Il consiglio ha anche approvato la proposta di Bersani di ri¬ 
durre da 12a 10 gli assessorati, con accorpamenti delle compe¬ 
tenze sul temtono (programmazione, urbanustica e ambiente), 
di quelle su sanità e servizi sociali, e di quelle su turismo, beni 
culturali e «qualità urbana». 

L’elezione di Bersani, che è avvenuta per la prima volta ap¬ 
plicando il nuovo statuto regionale, si è npetuta m termini nu¬ 
merici per la nuova giunta- cinque assessori al Pds (sanità, agri¬ 
coltura. programmazione, urbanistica e ambiente, riforme e af- 
fan istituzionali, turismo e cultura) tre al Psi (trasporti, forma¬ 
zione professionale e bilancio con la \icepresidenza) . uno al 
Psdi (edilizia) e uno al Pn (attività produttive) Il gruppo .t-aco- 
baleno partecipa alla maggioranza con un appoggio esterno 
alla giunta. 

Bersani, 42 anni, piacentino, dimes.sosi al momento della 
elezione dalla carica di sergretario regionale del Pds. è il sesto 
presidente della Regione Emilia Romagna. Prima di lui il ruolo 
era stato ricoperto, in alcuni casi per più di una legislatura, da 
Guido Fanti (Pci) dal 1970 al '76, Sergio Gavina (Pei) dal '76 al 
'77, Lanfranco ’Turci (Pei) dal '78 all’87, Luciano Guerzoni 
(Pei) dair87 al '90 ed Enrico Boselli (Psi), che si era insediato 
il 18 luglio 1990. 

l-a nuova giunta è composta, oltre che da Bersani da Carlo 
Perdomi (Psi, vicepresidente e bilancio): Luigi Manucci (Pds. 
riforme istituzionali e affari legislativi); Guido Tampieri (Pds, 
agricoltura) ; Sergio Nigro (Psi, formazione professionale) : Vit¬ 
torio Pieri (Psi, formazione professionale); Vittorio Pieri (Psi, 
traporti); Renato Cocchi (Pds, programmazione, urbanistica e 
ambiente); Felicia Bottino (Pds. turismo, cultura e qualità ur¬ 
bana); Giuliano Barbolini (Pds, Pds. sanità e servizi sociali); 
Denis Ugolini (Pri, attività produttive); Dario Lodi (Psdi, edili¬ 
zia) . 

Rispetto al tnennio-Boselli, i nuovi ingressi sono quelli di 
Mariucci, Nigro e Tampien. Le deleghe mutate e accorpate so¬ 
no quelle di sanità e servizi sociali, urbanistica e ambiente, turi¬ 
smo e cultura. Nuovo è l'assessorato alle nforme. 


Alleanza democratica 

Sabato a Firenze 
la convenzione nazionale 


Il regista Ugo Gregoretti 


■B ROMA. Alleanza demo¬ 
cratica si organizza peroccu- 
piare «uno spazio imprortante» 
nel panorama prolifico italia¬ 
no, Con queste parole, Willer 
Bordon ha presentato la pri¬ 
ma convenzione nazionale 
del movimento, che si terrà a 
Firenze sabato prossimo. Si 
tratta, ha spiegato in una 
conferenza stampa, «del più 
imprortante momento di ri¬ 
flessione politica e organiz¬ 
zativa di Ad», riflessione sulla 
quale verranno chiamati a 
dare il loro contributo rap¬ 
presentanti dei circoli e delle 
associazioni. ■ 

La manifestazione ' sarà 
aprorta dagli interventi di due 
sindaci: Castellani, di Torino, 
e Bianco, di Catania. Sono 
)( previste tre relazioni: ■■ dì 
Adomato, d Giancarlo Giglio 
.»%}«. e dello stesso Bordon, 

Tema rilevante dell’ap¬ 
puntamento sarà anche l'au- 
etti tofinanziamento. «C’è un 

rapporto stretto tra la morali¬ 


tà della prolitica e c la capaci¬ 
tà di autofinanziarsi», ha det¬ 
to ancora Bordon, Ma l'a¬ 
spetto principale della con¬ 
venzione, sempre .secondo i 
promotori, sarà il dibattito sui 
temi politici e sul confronto 
con i Poprolari per la nforma 
di Mano Segni. Sarà l’occa¬ 
sione per chiarire i contorni 
prolitici del movimento e i 
suoi Itinerari futuri, senza 
escludere la proprosta sull'e- 
Iczione diretta del premier. 

I giornalisti hanno chiesto 
a Bordon cosa pensi dell’ipo- 
tesi, emersa in questi giorni, 
di una candidatura di Mario 
Segni a sindaco di Roma. 
L’espronente di Ad ha confer¬ 
mato il suo approggio al ver¬ 
de Francesco Rutelli, sottoli¬ 
neando che è opportuno che 
Segni 'Si candidi a un .-aolo 
di altra dimensione a livello 
nazionale». Quanto alla De. ■ 
pror Bordon esiste «il rischio 
che si candidi Segni a fare di 
tutto, meno che il presidente 
del Consiglio». 


concorsi fasulli. La cosa forte¬ 
mente stimolante, paradossal¬ 
mente, è che la cappa censo¬ 
ria pesantissima che c'era allo¬ 
ra. espressione della De, ci 
spingeva a cercare tutti i modi 
per far filtrare qualcosa, per 
creare piccole crepro e lanciare 
un messaggio non cosi pesan¬ 
temente conformistico come 
quello improsto. Credo che la 
carica a fare e a dire mi derivi 
da quella lotta furibonda che 
abb'amo combattulo. E molte 
volte ci dicevamo: se in futuro 
ci sarà più libertà, chissà che 
cosa protranno fare di bello 
quelli che verranno al posto 
nostro... 

C'è qualche affinità tra il pe¬ 
riodo che ha appena descrit¬ 
to e quello attuale? 

Secondo me si. In fondo l’e¬ 
sperienza di Raitre, che è la re¬ 
te più fresca sia nel linguaggio 
che nell'uso di molti giovani, 
può essere un punto di riferi¬ 


mento. La Rai ritroverà credibi¬ 
lità il giorno in cui all’Interno di 
Raiuno e di Raidue avverranno 
rimescolamenti tali da far di 
nuovo lievitare te persone ca¬ 
paci die ci sono e che sono 
.state compresse da una certa 
filosofia di gestione Sarò fa¬ 
zioso, ma CI vorrebbero altri, 
due Guglielmi, In fondo lui ha ' 
fatto lavorare persone interne 
alla Rai; se le è scelte, le ha 
«shakerale», ha dato loro liber¬ 
tà, ha restituito loro il gusto di 
lare le cose. E il risultato si ve¬ 
de. . ■. . 

Chi vorrebbe alla guida di 
questa Rai rinuovata? 

Mi piacerebbe Fabiano Fabia¬ 
ni. È stato un eccellente gior¬ 
nalista. ha diretto bene il tele¬ 
giornale, poi ha preferito fare il 
manager. È un uomo collo, 
sensibile, con un gran senso 
dello spettacolo. E in più ha 
uria straordinaria esperienza 
di gestione di azienda. 



^pese a un filo le feste di Rifondazione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MORSELLI 


■■ REGGIO EMIUA. Bisognerà 
aspettare ancora qualche gior¬ 
no per saprore se il festival na¬ 
zionale di «Liberaziotie» - in 
programma dal 20 al 29 agosto 
in località Gorganza di Ca\TÌa- 
go - si farà oppure no. Venerdì' 
sera, infatti, alla presenza del 
responsabile nazionale dell’in- 
lormazione Di Liberto, si riuni¬ 
rà nuovamente il coordina¬ 
mento provinciale di Rifonda- • 
zione Comunista, per scioglie¬ 
re in via definitiva il delicatissi¬ 
mo nodo. Di certo, le condizio¬ 
ni di ' ricucitura - unitaria 


nchieste dai reggiani per ga¬ 
rantire «una adeguata realizza¬ 
zione del festival» non si sono 
in alcun modo realizzate. Al 
contrario, la spaccatura al ver- 
ticesi è approfondita. 

Ora, però, la federazione lo¬ 
cale di Rifondazione si trova 
tra l'incudine e il martello: 
confermare le valutazioni criti¬ 
che della settimana scorsa e 
dare seguito concreto alla mi¬ 
naccia di rinunciare al festival 
nazionale, oppure fare buon 
VISO a cattivo gioco e rimboc¬ 
carsi ugualmente le maniche 


per amor di partito? La prima 
iprotesi, evidentemente, avreb¬ 
be un impatto politico clamo¬ 
roso e senza precedenti 
(quando mai si è vista una le¬ 
sta nazionale di partito annul¬ 
lata in dirittura d’arrivo?). La 
seconda rischierebbe di far 
passare per un •bluff» un po' 
grottesco, e subito scoperto, 
i orientamento approvato solo 
pochi giorni or sono dal coor¬ 
dinamento provinciale. 

Ad aggrovigliare ulterior¬ 
mente le cose, c'è poi un ulte¬ 
riore elemento di complicazio¬ 
ne. I due reggiani che fanno 
parte del comitato politico na¬ 


zionale - il vicesegretario re¬ 
gionale Claudio Grassi, di area 
cossuttiana, e lones Reverberi, 
vicino a Garavini - a Roma si 
sono schierali su fronti opposti 
nelle votazioni che hanno pri¬ 
ma innescato e poi ratificato la 
crisi. A Reggio, invece, si sono 
pronunciali entrambi a favore 
del documento che critica la 
spaccatura, annuncia rischi 
per il festival e chiede che Ri- 
fondazione diventi «un polo di 
riferimento non solo per la si¬ 
nistra, ma in senso più ampio», 
I Ina sottolineatura, quesl'ulli- 
ma, che pare interpretabile in 
senso più «garaviniano» che 


•cossultiano». 

Difficile lare previsioni su 
quello che potrà accadere ve¬ 
nerdì. I dirigenti locali di Rifon- 
dozione. perora, non si sbilan¬ 
ciano. L'impressione è che al¬ 
meno una parte di loro sia ef¬ 
fettivamente incerta sulla stra¬ 
da da percorrere. Nel dubbio 
tra la conferma della prece¬ 
dente decisione, anche a costo 
di ulteriorion e più gravi lace¬ 
razioni, e una poco glonosa re¬ 
tromarcia, potrebbe farsi stra¬ 
da una terza via: un (estivai 
che. per impostazione e pro¬ 
gramma politico, vada in «con¬ 
tro-tendenza» rispetto alle ulti¬ 


me vicende nazionali del parti¬ 
to, nlanciando il dialogo inter¬ 
no e il confronto con le altre 
forze della sinistra. Se anche 
questa mediazione . venisse 
bocciala, allora Rifondazione 
Comunista e il suo giornale po¬ 
trebbero davvero perdere il lo¬ 
ro appuntamento nazionale in 
provincia di Reggio, E (orse an¬ 
che quello immedialamenle 
.succe.ssivo, dedicato ai lenii 
della cultura e dell'informazio¬ 
ne, che SI dovrebbe tenere a 
Venezia, Da quella città, infatti, 
stanno arrivando alla nuova 
maggioranza nazionale .segna¬ 
li di malcontento molto simili a 
quelli dei reggiani. 


INFORMAZIONI SIP AGLI ABBONATI ^ 
BOLLETTA DEL 4° BIMESTRE 

Ricorcii.imo che prima di provvedere al pagamento della bolletta 
del 4° bimestre '93, dovrà essere indicalo il CODICE FISCALE del 
tilolarc dell'utenza nell'apposilo riquadro sul modulo di pagamento. 
Per alcune utenze il CODICE FISCALE è già in nostro possesso: in 
questo caso lo abbiamo riporlalo sulla bolletta e l'intestatario del- 
l'uicnza dovrà semplicemente verificare che sia corretto, barrando il 
riquadro Se invece risulta errato, il Cliente dovrà indicare, nel- 
l’apposilo riquadro, il corretto CODICE FISCALE. 

ATTENZIONE 

P£R RICHIEDERE LA MODIFICA DELLWTESTAZiOSE DELLA 
BOLLETTA CE' TEMPO FINO AL 30 SETTEMBRE 


Se l'inlcslazionc dell'ulenza risulta errata o è comunque da 
aggiornare in coerenza con il CODICE FISCALE, il Cliente può prov¬ 
vedere al relativo pagamento senza indicare il CODICE FISCALE 
stesso. Dovrà però, in seguilo, indirizzare alla Filiale competente - 
indicata sulla bolletta - una richiesta di SUBENTRO, nella quale è 
sufficiente riporlarc chiaramente il numero telefonico, l'attuale inle- 
sla/ionc errata c la nuova intestazione con il relativo CODIC E 
fJSCALC, 

, Per ulteriori informazioni sul subentro è possibile chiamare il 
NUMERO VERDE 167-021021, che provvederà anche ad inviare a 
domicilio il modulo preslampato per richiedere la variazione di 
intestazione. 

Il termine del 30 settembre vale anche per i correntisti bancari e 
postali, che potranno comunicare il proprio CODICE FISCALE, o 
correggerlo se errato, al NUMERO VERDE 167-021021. 


fS/P 


^ Società Italiana per rEsercizio ^ 
V,-delle Telecomunicazioni p.a. V/ 
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Questione 

morale 



in Italia" 

Nel ’90 il direttore Francesco Manzoli firma un accordo 
con la Farmindustria per progetti di ricerca scientifica 
Il pericoloso «Cronassial» viene bocciato e poi riabilitato 
Lo scandalo della nuova sede, 7 miliardi per un reparto Aids 


Sanità, storia di afiEcui e di misteri 

Le convenzioni e gli strani contratti delllstituto Superiore 


Un’irresistibile attrazione per il settore farmaci. 
Francesco Antonio Manzoli, nei suoi 4 anni di dire¬ 
zione deiriss, ha stipulato una convenzione con 
Farmindustria e ha difeso strenuamente i medicinali 
ai gangliosidi, sospesi da Costa Ma c’è di più Man- 
zoli è stato un accanito sostenitore del trasloco del¬ 
l’Istituto: un affare da centinaia di miliardi bloccato 
dal Senato lo scorso gennaio 


M ROMA I miMeri dell Milu- 
lo Supenore di Sonili A co 
mmcidrc dallei convenzione 
con Fcirmindubtria vurald nel 
1990 per dmvdre dlla piu re- 
conio vicendd doi fdrmdci ai 
gdnRliOiidi Sembra proprio 
cho il direttore doli Isli'ulo 
Francesco Antonio Man/oli 
abbia un irresistibile attra/iono 
per il settore farmaceutico Ma 
non solo Durante la sua dire¬ 
zione ò stato stipulato con la 
Cogciar uno strano contratto 
da sette miliardi e mezzo di 
CUI soltanto in seguito è stato 
chiesto il parere del comitato 
amministrativo E poi c ò la vi¬ 
cenda del trasferimento della 
sede deiristiluto Superiore Un 
affare da centinaia di miliardi 
che, per il momento. 6 rimasto 
un ipotesi 

L'amicizia fra L'Istituto 
Supcriore c Farmindustria. 

Può l'Istituto Superiore di Sani¬ 
ti essere controllore e nel con¬ 
tempo lare affari con il control¬ 
lato’ La logica consiglierebbe 
un netto no Eppure nel 1990 
per la prima volta Manzoli sti 
pula un accordo con Luigi Ga¬ 
vazza allora presidente di Far 
mindustria c oggi incjuisito nel¬ 
la vicenda tangenti Si prevede 
la collaborazione per la realiz¬ 
zazione di progetti di ricerca 
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scientifica c la formazione di 
competenze avanzate in cam¬ 
po larmaceutico Una collabo¬ 
razione alquanto «sospetta" se 
si pensa che I Istituto ò non so 
lo un controllore ma lo stru 
mento che lo Stato ha per valu¬ 
tare 1 farmaci nel loro intero 
percorso dalla tossicità alla 
salidilò dell ipotesi terapeuti 
ca all immissione nel prontua 
no terapeutico nazionale Ed, 
mlatli alcuni deputati comuni¬ 
sti all epoca prcsentcrano 
una sene di interrogazioni par¬ 
lamentari sulla vicenda «Que 
sta convenzione - affermava 
no 1 deputati - priverebbe ine¬ 
vitabilmente 1 Istituto delle 
condizioni di indipendenza e 
di imparzialitì che sono indi¬ 
spensabili per svolgere il ruolo 
CUI ò per logge demandalo» 
Ma nonostante le proteste la 
convenziono fu firmata con 
1 avvallo dell allora ministro De 
Lorenzo e dcirallora soltose- 
grctaria alla Sanità Mariapia 
Garavaglia 

i farmaci ai gangiiosidi. 

Soltanto qualche mese fa nel 
marzo scorso un ministro del¬ 
la Repubblica il liberale Raf¬ 
faele Costa osò sospendere 
dal commercio alcuni medici¬ 
nali a base di gangliosidi II 
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prt nditorc Nessuna gara d ap 
paltò ò mal siala indetta L a 
rea prescelta e soggetta a vm 
coll urbanistici percht i locali 
possono essere destinali sol 
tanto ad «uso uffici» Il progetto 
prevedeva un primo finanzia¬ 
mento di 20 miliardi nel 92 a 
CUI SI sarebbero aggiunti altri 
-10 nel 93 Ma nemmeno 1 Isti¬ 
tuto sa bene a quanto potreb 
bc ammontare la spesa finale 
ftima di tutto lo Stato dovreb¬ 
be affittare I edificio già co¬ 
struito ed acquistarlo poi a la¬ 
vori ultimati Lo stabile infatti 
ò nato per ospitare uffici c 
quindi va coinplclamente ri 
strutturalo Infine ò prevista la 
costruzione di altri due palaz¬ 
zi con violazione del piano re 
golalore II progetto aveva de¬ 
stato lo scorso anno la prote¬ 
sta di ricercatori e dirigenti Ma 
ora viene riproposto dal comi¬ 
tato amministrativo fra le ri¬ 
chieste di finanziamento per il 
9'’ 25 miliardi per ristruttura¬ 


zione dell attuale sede allilto 
locali L acquisizione in Ica 
sing 

Quei sette miiiardi alla 
Cogefar. 

Lo scorso aprileal Coniilalo 
amministrativo dell Iss e st ito 
chieslo un «parere a sanatoria 
sul contratto stipulato con la 
ditta Cogefar relativo alla rea 
lizzazione chiavi in mano, di 
un comples,so per la riprodu 
zione allevamento c trilla- 
mento di primati sub umani da 
utilizzare come soggetti speri 
mentali per le ricerche connes 
se al programnta Aids Impor 
to 7 q-IS 952 289 piu Iva An 
che in questo caso non e stala 
indetta alcuna gara di appalto 
e il parere del comitato viene 
chiesto a posteriori l,a cifra 
fra 1 altro appare spropositala 
almeno a giudicare dagli stan 
dard francesi Per un progetto 
simile il famoso infettivolgo 
Montaigne r avrebbe speso due 
miliardi VVRS 


provvedimento era stato preso 
dopo i ripetuti allarmi interna¬ 
zionali sul rischio di comparsa 
di una grave malattia la sin 
dromo di Guillan Barrii cho 
provoca una forma grave di 
paralisi muscolare 11 risultato' 
Quei farmaci sono ancora in 
commercio nonostante uno 
studio realizzato dal l-aborato 
no di epidemiologia dell Isiitu 
lo Superiore di Sanila no evi¬ 
denzi la pericolosità II rischio 
di contrarre la sindrome ò se¬ 
condo gli esporti fino a nove 
volte superiore so si assumono 
farmaci ai gang'iosidi Ma a vo¬ 
lere 1 annullamento della so¬ 
spensione di questi medicinali 
(Ira CUI il Cronassial il Sinas- 
sial c il Svgen) 0 stato proprio 


lui Francesco Manzoli II 18 
marzo scorso nella seduta 
della IV sezione del Consiglio 
Superiore di Sanità che doveva 
decidere se confermare o no la 
sospensione Manzoli ha so¬ 
stenuto che lo studio del suo 
Istituto non provava assoluta 
mente nulla «Non cO rischio 
documentabile» E cosi i far 
maci sono stati riabilitati La 
posta in gioco era mollo all<i 
Solo il Cronassial ha fallo gua 
dagnare alla Fidia nel 1991 
10( mil'ardi Da registrare il fai 
to che questi prodotti non so¬ 
no m commercio nella gran 
parte dei paesi europei (Iran 
ne che in Spagna e in Grecia ) 
Recentemente il Svgen 0 stato 
autorizzato negli Stali Uniti ma 
sollanto per «uso compassio 


nesole sale a dire in siluazio 
ni senza speranza 

Lo scandalo delia nuova 
sede per l'istituto Superio¬ 
re 

Un altro pallino di Manzoli 0 
il trasloco dell Isiitulo II prò 
vello st,iva |)cr andare in porto 
un anno la ma poi il Sonalo ha 
bloccalo il primo finanziamen¬ 
to destinando la somma venti 
miliardi ad altri scopi Ora se 
ne riparlerà con la prossima fi¬ 
nanziaria Si tratta di un affare 
da centinaia di miliardi Ricer 
calori amministratori dirigenti 
dovrebbero tra.sferirsi in perite 
ria sull Anagnina a ridosso 
del raccordo anulare II torre 
no o I e-aificio scelto apparten 
gono 1 Renalo Bocchi im 


Parla la ministra della Sanità 


«Cacherò quelli che hanno sbagliato 
e prezzi litó per le medicine» 


Farmact a prezzo libero La ministra della Sanità 
spiega come ridarà credibilità al suo ministero «11 
Prontuario sarà abolito e con esso il prezzo ammini¬ 
strato» Con voce calma e determinata Garavaglia 
commenta lo scandalo tangenti «La gente è indi¬ 
gnata, SI figuri quanto lo sono io Sostituirò imme¬ 
diatamente 1 responsabili Non lo faccio per sovrap¬ 
pormi ai giudici ma è una mia responsabilità» 


MONICA RICCI-SARGENTINI 


■1 ROMA Tangenti sulla sa¬ 
lute, sulla pelle della gente 1 
cittadini sono sdegnati arrab¬ 
biati, furiosi «Immagini quanto 
sono indignata io» replica la 
ministra della Sanità Convoco 
calma rassicurante uetermi 
nata ManapiaGaravaglia spie¬ 
ga agli Italiani come intende ri¬ 
dare credibilità al suo dicaste¬ 
ro "La prima cosa che farò - 
dice - è sostituire i responsabi¬ 
li Una misura che non vuole 
precedere i giudi/i dei magi¬ 
strati ma è una mia responsa¬ 
bilità per dare ccrtez/a che 
I amminislra/ionc continua a 


lavorare» Già ma ^.ome con¬ 
trollare il settore farmaceutico’ 
Come impedire che si speculi 
SUI prezzi dei farmacista mini 
stra ha una sua ricetta «Aboli¬ 
rò il prontuario c liberalizzerò i 
prezzi dei medicinali come av¬ 
viene in altri paesi europei» 
Ministra GaravagUa, 1 giudi¬ 
ci hanno scoperto un vergo¬ 
gnoso «comitato d’affari» al- 
l'Intento del suo ministero, 
cosa Intende fare? 

Come prima cosa intendo 
sostituire i responsabili, una 
misura che non precede i giu¬ 


dizi dcM magistrati ma credo sia 
una mia responsabilità per da¬ 
re ccrtczzachc 1 amministra¬ 
zione continua a lavorare 01 
tre questo non ho cose strepi 
tose da fare immediatamente 
meno male cho una certa linea 
I avevo già presa prima di que¬ 
sti giorni una Cuf molto risirct 
ta che abbia poi in sede rego¬ 
lamentare un codice molto ri 
goroso in modo clic chi lavora 
per il ministero non possa es 
sere nemmeno consulente di 
altri enti 1 abolizione del Pron¬ 
tuario 1 abolizione del prcz-ro 
amministrato Queste cose for 
tunalamcnte erano in cantiere 
e ora troveranno la forma della 
norma attraverso la finanzia 
ria Cosi credo di poter dare 
tranquillità all opinione pub¬ 
blica Questa ò una politica sa 
intana trasparente c volta ai bi 
sogni dell utente e non ai biso 
gnidi altri 

Ma basterà? Il Pds chiede un 
organismo non di nomina 
governativa, una vera e pro¬ 
pria Authoiitv che sostitui¬ 
sca gb attuali meccanismi. 
Lei che ne pensa? 


La sede ne‘la quale si dice 
che un prodotto ò un farmaco 
dove essere una sede scicnlifi 
ca LAulhoritv poteva essere la 
sedo dove SI decide il prezzo 
ma siccome io voglio liberaliz 
zarc li prezzo lìon serve un Au 
ihonty 

intende dire che i farmaci 
saranno a prezzo libero? 

Certarrcnle ò proprio cosi 11 
prontuario sarà abolito e con 
esso anche* il pr< zzo ammini¬ 
stralo Quindi verrà meno an 
che il compito della della Cip 
Cosa sostituirà il Prontua¬ 
rio? 

Una lista di farmaci Io Stalo 
offrirà ai suoi cittadini gratuita 
mente i salvavita c i farmaci 
perle patolo^iccronichc Poi a 
certe (asce d età come gli an 
ziani ed i bambini vira garan 
tila I esenzione totale inoltre 
ci saranno farmaei importanti 
ma non essenziali compie 
mentari ed inte*gralivi che f>os 
sono avere una [jartccipa/ionc 
del cittadino fino a! 50 Que 
sto categorie le stabilirà la Cuf 
(Commissione iiniea del far 



maco) In questo modo tor 
maino a far si che il farmaco 
ski qualificato per la sua clfie<i- 
eia c non f)cr il fatto che ò nel 
I^ontuano o pcrch* ha un 
prezzo ele*valo li prontuario ò 
una gabbia infernale dove vo¬ 
gliono entrare tutti perche* se si 
( ntra SI è proscnvibili Per que¬ 
sto bisogna abolirlo 

Lei è stata per anni sottose- 
grctaria alia sanità, non cre¬ 
de di avere una correspon¬ 
sabilità politica dì ht>ntc a 
ciò che sta accadendo? 

N'o Assolulamenle no Pcrehó 
ho contestato le decisioni die 


In aito la 
nuova sede 
mai utilizzata 
dell Istituto 
superiore di 
Sanità Qui 
accanto Maria 
Pia Garavaglia 
e I ex ministro 
De Lorenzo In 
alto Renato De 
Lorenzo 


non condividevo 11 sotloscgrc- 
lario non ha potere gestionale 
il mio rapporto con le commis¬ 
sioni parlamentari era cos) 
schiacciato sul parlamento 
che una volta Donai Cattin mi 
voleva ritirare la delega perché 
disse che mi comportavo da 
parlamentare e non da solto- 
segrelarid !^i ora mi dirà 
«Quando De Ixirenzo era mini¬ 
stro avrebbe potuto dimetter¬ 
si 

Perché non si è dimessa? 

Volevo dimettermi quando fu 
varala la legge I ì 1 quella sugli 
amministratori straordinari 


Andai a dirlo a De Lorenzo e 
lui mi rispose Muore un papa 
c se nc fa un altro Alla fine mi 
ò parso essenziale mantenere 
ta mia posizione* ho potuto 
studiare imparare i meccani¬ 
smi della sanila Questo forse 
mi serve ora per fare meglio il 
ministro 

1 cittadini sono molto colpiti 
da quanto è successo. Dia 
loro un buon motivo per pa¬ 
gare le 85mUa lire per il me¬ 
dico di famiglia. 

I cittadini devono sapere 
che la sanila anche quando 
sarà piu amica della gente co¬ 
sterà tanto Eic85milalirelatte 
pagare a redditi elevali ò un sa¬ 
crificio fallo affichó venga 
mantenuto il Servizio Sanilano 
Nazionale Se alcune fasce di 
cittadini cominciano a rinun¬ 
ciare a intere prestazioni crolla 
1 intero sistema Questa e una 
forma di solidarietà non per 
sonale ò un modo per garanti 
re che esista tl sistema sanila 
no pubblico Certo poi ò ne 
cessano che quel sisie*md fun 
zioni sia eff.cdce e sta anche 
onesto 
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Altri tre arresti 
per gli «affari» 
del clan De Lorenzo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


■■ NAI»i3LI Adistmqgcrecon 
Il sue rivela/ioni I impero di 
Francesco De ìjoremo ò stato 
proprio il suo uomo piu fidato 
Giovanni Maroni '17 anni 
commercialista di professione 
assicuratore due studi uno a 
Roma in pia,vd Barberini ed 
uno a Napoli Ai giudici sta 
raccontando i mille affari della 
«Ma/aetia spa« Episodi da bri¬ 
vidi • O ministro» aveva messo 
in piedi una vera e propna hol¬ 
ding politico allaristica Un 
inesauribile serbatoio di dana¬ 
ro dove affluivano te tangenti 
che arrivavano su ogni cosa 
acque minerali campagna an- 
ti aids discariche acquisto di 
nuove apparc-cchiature all Isti- 
tuio pur la cura dei tumori Fa 
sc.tic costruzione di ospedali 
c sospraltutto revisione dei 
prcwi dei firmaci lutto que 
sto accadeva mentre la sanità 
nel nostro Paese andava som 
pre piu a rotoli E lui il ministro 
- ricordale’ - dava sempre la 
colpa allo Regioni Sembra di 
ascoltarlo Franco De ìjorcn/o 
quando attraverso i mietotom 
della televisione dove era di¬ 
ventato una sorta di ospite lis 
so nei tanti talk-show prende¬ 
va in giro gli Italiani allerman- 
do che gra/ic a lui I assisten- 
vj sanitaria in Italia slava rag¬ 
giungendo siandard europei 

Per I giudici napoletani 
Franco De Lorcn/o era a capo 
di una assouiagione per delin¬ 
quere Lex ministro liberale si 
jvv.ileva dell aiuto del suo por¬ 
taborse Giovanni Marone e 
degli illustri componen’i del 
Cip tamiaci tutti docenti uni¬ 
versitari Proprio SUI «contribu 
Il versati dalle case farmaceu 
nelle alla «banda» por ottenere 
I aumento dei preavi dei prò 
doni SI 0 sottemi ito ampia 
mente il pentito Marone Nel 
dossier circa 80 pagine con¬ 
segnalo al magistrali di «Mani 
pulite' di Napoli e Milano il 
portaborse ha spiegato che 
1 ammontare delle tangenti da 
imporre alle società per acce 
Icrare le pratiche le stabiliva di- 
rultamenlc il ministro della Sa 
Ulta Che si ivxaicva spesso 
della collalxira/ione del suo 
braccio operatico Antonio Vii 
Iona il preside della facoltà di 
Farmacia di Napoli suicidatosi 
una settimana la quando ave¬ 
va avuto la ccrte/.'ta che il suo 
nome era Imito nel ciclone 
dell inchiesta della "tarmotan 
genti d oro» «Fio assistilo sia 
pure par/ialmentc ad alcuni 
dialoghi intercorsi tra il De Lo 
ren/o ed il Vittori a - ha detto ai 
giudici Marone - nel coi so dei 
quali all 1 mia presenza cosio 
ro iJarldVdiio chiaramente del 
li somme di dan aro che dove¬ 
vano essere paga'e o che era 
no siate pagale dalle ditte fai 
maceulichc» 

A larda sera risultavano an¬ 
cora latitanti il fratello dell ex 
ministro Renato De Lorenzo 
(accusato di aver "riciclato» un 


miliardo c mezzo di mazzette 
in titoli di hlatol Pasquale 
Acampora c\ tunzionario del 
Banco di Napoli già coinvolto 
nella vicenda Cirillo titolare 
dell agenzia pubblicitaria 
"Sdip avrebbe versato 200 mi 
lioni a Marone per la campa 
gna anti Aids Anionio Brenna 
ex presidente del Cip tarmaci 
c I due componenti dello sics 
so organismo (sospeso nello 
scorso mese di febbraio c so 
slituilo con una «commissio 
ne»') Francesco Balsamo c 
Francesco Manzoli In lug i an 
che Duilio Poggiolini direttore 
generale del servizio tarma 
ccutico del ministero della Sa 
nità (ha tatto sapere di trovarsi 
all estero per lavoro) Ieri mai 
lina nel carcere di Poggiorca 
le sono cominciali gli interro 
gatori degli arrestati 
Ieri a Milano sono scattai" 
le manette per tre manager di 
agenzie pubblicitarie che ave¬ 
vano foraggiato la campagna 
elettorale dell ex ministro della 
sanità Di Lorenzo in cambio 
di contratti per gli spot dedicati 
alla campagna sull Aids 

I tre pubblicitari finiti a San 
Vittore hanno complessiva 
mente versalo quasi mezzo mi¬ 
liardo nelle casse di De Lo'cn 
zo usando come intermedia 
no Giovanni Marone che li ha 
messi nei guai Nella lista c 0 
Ugo Castellani dirigente della 
prestigiosissima louiigandRu 
bicam già falcidiata dagli arre¬ 
sti E accusato d aver versalo 
una tangente di 50 milioni per 
ottenere il contratto per h 
campagna an' Aids promossa 
dal ministero della Sanila In 
carcere anclie Claudio Masi 
De Vargas airimimstratore de 
legalo della agenzia di pubbli 
cita Fcb M.ic/Publicis Napole¬ 
tano 57 an-'. a accusato di 
aver pagalo la quota piu consi 
stenle delle «sovvenzioni» uè 
stinate a Di Lorenzo sempre 
per lo stesso busmiie'.s ^60 
milioni per la scsondae la ter 
za campagna aliti Aids Si e in 
line cosiituilo Armaiid Ades 
uno dei molari del circuiio 
pubblici! ino Daps nei con 
ironli del quale c n sialo emes 
so un mandalo di cattura per 
una «stecca» di ST milioni Su s 
so destinatario slesso altare 
Per tutti I iccusa e di violazio 
ne della legge sul linan/ia 
mento pubblico ai partili 
Alla lista degli arrestati a Mi 
lano SI aggiunge il nome di 
Luigi Baftigi che nv 1' i ua ve¬ 
ste di consigliere d ammini 
slr.jzionc- del! Ente Ferrovie- 
delio Stalo in quota pii 0 ac 
cosato di aver inlascnto 200 
milioni di mazzette per il suo 
partilo 1 quattrini provenivano 
dalla Itdlimpresii c la post.i in 
gioco era la concessione di ap 
p itti ferrovian Arresialo anche 
un funzionano del minisiero 
del Lavoro Luigi Orlandi per 
concussione ai danni della 
Siemens 


Approvato a sorpresa dalla commissione Sanità di Palazzo Madama un emendamento presentato dal Pds 
Per diventare definitivo il provvedimento dovrà ora passare al vaglio dellaula e poi della Camera 

D Senato cancella i «bollini» per le ricette 


Cancellati i «bollini» per le medicine A sorpresa la 
commissione Sanità del Senato ha approvato ieri 
sera, con il voto contrario dei partiti che sostengono 
il governo, un emendamento del Pds che elimina 
l’odioso tetto ai benefici per i meno abbienti II prov¬ 
vedimento dovrà ora passare dall’aula di Palazzo 
Madama, e poi dalla Camera Approvate anche al¬ 
tre modifiche proposte dai senatori del Pds 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


M ROMA Con un voto a sor- 
pre!>a - soprattutto per la 
maggioranza e il governo - le- 
n sera la commissione Sanità 
di Palazzo Madama ha abolito 
1 "bollini» farmaceutici Una 
delle peggiori invenzioni del¬ 
l'ex ministro liberale della Sa¬ 
nità il plurmquisito Francesco 
De Lorenzo non carceliata 
dalla neo-ministro democri¬ 
stiana Maria Pia Caravaglia 


A proporre 1 abolizione del 
letto imposto ai benelici per i 
meno abbienti sono stati i se¬ 
natori del Pds con un emen¬ 
damento di Monica Bettoni 
medico La proposta è passa¬ 
ta con il voto contrario dei 
partiti che sostengono il go¬ 
verno nei cui banchi però 
prevalevano gli as,senti 

L emendamento 0 stato 
presentalo dal Pds nel corso 


della discussione e delle vola 
zioni in commissione del de 
creto del governo (il numero 
179) recante «misure urgenti 
m materia di partecipazione 
alla spesa sanitaria di forma¬ 
zione dei medici di farmaco- 
Mgilanza c di edilizia sanita¬ 
ria» 

In particolare la norma ap¬ 
provata ieri sera dalla com¬ 
missione Sanità affida alle Re 
gioni e alle Province autono¬ 
me la possibilità di garantire 
I avsistenzd farmaceutica a 
tutti coloro che sono esenti 
dai ticket per motivi di reddi 
lo cancellando 1 odiosa prati 
cadei -bollini» 

!n un primo momento il go¬ 
verno decretò che i «bollini» 
per avere le medicine gratis 
dovessero essere sodici all an¬ 
no Il limite fu poi innalzalo a 
2-1 In pratica non piu di 2-10- 


cette possono essere esenti da 
spesa farmaceutica È cvideii 
te che 1 tetti lasciano proprio i 
piu poveri c i piu malati sco 
porti da farmaci mdispensabi 
Il alla cura della malattia in 
genere manco a dirlo si tratta 
di pensionali 

La possibilità di garantire 
1 assistenza - ha dichiarato la 
senatrice Monica Bottoni - è 
importante soprattutto |jer 
quei pazienti che in relazione 
alla cronicità della loro malal 
Ila necessitano di trattamenti 
terapeutici prolungali Questi 
pazienti owiamcnle finisco 
no per esaurire in breve lem 
po 1 •bollini» del governo 

Il decreto modificalo ieri se 
ra dalla commissione Sanila 
del Senato scado il prossimo 7 
agosto c dovrebbe passare al 
I esame dell aula nella sccon 
da metà di luglio Poi toccherà 


alla Camera dei deputati 
Non SI può escludere che 
proprio nel corso della discus 
sionc in aula il governo due 
da la soppressione della misu¬ 
ra approvala ieri accampan¬ 
do molivi di bilancio In realta 
la norma passala in commis¬ 
siono stabilisce che »! even¬ 
tuale maggiore onere verrà 
coperto con apposito prowe- 
dimenlo ministeriale» 

In commissione sono stale 
approvate altre modifiche al 
decreto e passalo un ulteriore 
emendamento del Pds che 
pre-vede il possibile ineremon 
lo dei fondi assegnati ai Co 
munì per I assistenza sanitaria 
agli indigenti (80 miliardi) 
|x;r eventuali maggiori onen 
rendicontati tramite le Regio 
ni» 

Inoltre si stabilisce die il li 


mite di sei medicinali per ri¬ 
cetta previsto per i soggetti at- 
telti da patologia cronica 
«può essere elevato per i lar- 
maci della terapia cardine fi¬ 
no a coprire un periodo di le 
rapid relativo a tre mesi» La 
norma riguarda anche i sog¬ 
getti sottoposti a trapianti 
d organo 

Infine sono stati approvali 
emendamcnii sulla coslruzio 
ne di posti letto per i malati di 
Aids In particolare entro 30 
giorni dall entrala in vigore 
del decreto, il Comitato inler- 
ministeridle per la program 
mazione economica deve ap 
provare il programma di inter¬ 
venti e la ripartizione delle 
quote di finanziamento Per la 
realizzazione del programma 
sono prc-visti mutui con la Bei 
con la Cassa depositi c prestiti 
ocon altn istituti abilitati 


E per aprire una farmacia bisognava pagare la mazzetta 

In Emilia si dimagriva 
con pillole alle anfetamine 


■i BOLOGNA Scoppia lo 
scandalo dei farmaci dima 
granii rcali/^ali con droga 
(anfetamine inserite nella ta 
bella A della legge sugli stupe* 
facenti) importala clandesti¬ 
namente dalla Svi7^cra E con 
temporaneamente si apre un 
nuovo capitolo di Tangento¬ 
poli quello delle ma//ette pa 
gaio per aprire nuove farmacie 
o por impedire I arrivo di fasti 
diose concorrenti in zone in 
CUI già nc esisteva una 

li doppio business 0 venuto 
alla luce in Emilia Romagna 
durante le indagini del pm 
Giovanni Spinosa della dire 
/ione distrettuale Antimafia o 
dei carabinieri di Bologna Cen¬ 
tro c del Nas su un tentativo di 
estorsione s-venlato tre settima 
no fa all hotel «Olimpie di Ca 
stcl Maggiore 

Otto le persone arrestate in 
gran parte insospettabili Si 
tratta di Giorgio Biavati 53 an 
ni di Argenta dirigente fino al 


luglio 92 dell ufficio farma 
ccutico regionale insento nel 
servizio di medicina di base 
dell assessorato alla Sanità 
della Regione Emilia Roma 
gna Enea Menegalti 51 anni 
docente di tecnica farmaceuii 
Cd all università di Ferrara e 
membro della commissione di 
concorso per I apertura di 
nuove farmacie Nicola Giubi 
lei -19 anni titolare di una far¬ 
macia d Rimini e la moglie En 
rica Zamparmi 19 anni avreb 
btro versato una mazzetta di 
-100 milioni a Biavati per propi 
/lare 1 apertura di una farma¬ 
cia a Cesena Franco Bonalti 
55 anni titolare di una fanrii- 
ci 1 a Ferrara e presidente della 
ocale dssocid/ionc tra le far 
macie private Aurelio Fiamm 
go 33 anni di Zungn (Catan¬ 
zaro) residente a Reggio Emi 
Ila Giuseppe Gini prima v'itti- 
m lpoi complice di una ban 
da di csiorsori dirigente fino a 
un paio d anni fa della Feder 
farma regionale già scarcerato 


per il contributo dato alle inda 
gini il suo vice Giancarlo Pa 
demi 35 anni di Reggio Emi 
ha aneli egli scarceralo dopo 
la convalida del fermo ! primi 
cinque (Slavati Menegatti i 
coniugi Giubiki e Ronatti) so 
no accusati di comj/ionc 
mentre Fiamingo de'c difen 
dersi dall accusa di associa/io 
nc a delinquere finalizzata al 
1 importanzione di siupc'facen 
tl Menegdtti avrebbe incassato 
una tangente di 110 milioni di 
lire di CUI 5 gli furono fatti gra 
ziosamente trovin. nel tova 
gliolo in ex.e isioim di una ce¬ 
na lionatii sulla base di ale li¬ 
ne intercettazioni telefoniche 
viene indicalo conio il promcì 
tore dell importazione di ante 
lamine che poi venivano tra 
sfon’nati in «galenici magistrali 
anorcssizvanli» e quindi ven 
duti a clienti desiderosi di di 
inagrire lIu esibivano le rice^f 
te di un medico ferrarese coni 
piacente 
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Comprata a un’asta parigina 
è stata scritta nel 1833 
alla figlia del re di Napoli 
Rivela sfiducia nel progresso 

Lettera inedita di Leopardi 
«Cara Carlotta sono infelice 
Non riesco più a scrivere» 

Giacomo LooparOi A destra <1 dise 
gno di Michelangelo venduto a Londra 



Venduto all'asta 
da Christie's 
il disegno 
deila «Fuga 
in Egitto» 

Il Getty Museum 
della città 
californiana 
è riuscito 
ad assicurarselo 
sborsando 
quasi 9 miliardi 
E un record 
assoluto 






L’editore parigino Gerard Berreby ha acquistato a 
un asta per33mila franchi una lettera medila di Gia¬ 
como Leopardi a Carlotta Bonaparte, figlia del re di 
Napoli Scritta da Firenze nel 1833, la lettera contie¬ 
ne «confidenze» del poeta prostato da un amore in¬ 
felice e sfiduciato sulle sorti del progresso 11 testo 
verrà ceduto al Centro nazionale recanatese dopo 
la pubblicazione m Francia 


HRECANAH Una Icllero au 
tografa di Giacomo Leopardi a 
Carlotta Bonaparte completa 
mente sconosciuta 0 stata ac 
quistata in un asta a Parigi dal 
direttore della casa editrice 
francese Allia Roger Berreby 
Ne ha dato notizia li direttore 
del Centro nazionale di studi 
leopardiani Franco Foschi 


che proprio in questi giorni ha 
stipulato una convenzione con 
l Alila per una sene di iniziative 
leopardiane in Francia 
irilla da Firenze ne! 1^33 
su tre facciate la lettera di Leo* 
pardi appare interessante per 
alcuni passaggi in cui il poeta 
confida a Carlotta figlia del re 
di Napoli di attraversare un 


periodo di inattività senza Icg* 
gere scrivere o interessarsi in 
alcun modo ai progresso in 
corso che non condivideva 
La missiva sarà pubblicata da 
Al'ia a Parigi in duplice testo 
francese e italiano con uno 
studio critico e filologico II 
manoscritto verrà poi ceduto 
al Centro nazionale recanate 
se che lo conserverà nella sua 
raccolta Altre lettere erano 
stale trovate da esperti del 
Centro studi ma si trattava 
sempre di autografi ritenuti 
perduti di testi già noti 

Renato Minore autore di 
una biografia romanzata di 
Giacomo Leopardi ritiene che 
li ntrovamento deila lettera au 
lografa del poeta recanatese 
sia -un avvenimento di grande 
importanza ÈI unica lettera di 
Giacomo scritta a Carlotta Bo* 
naparte che SI conosca» dice 1 


due non si amarono ma erano 
legati da un affettuosa amici 
zia «Si erano incontrati in un 
salotto fiorentino spiega an 
cora Minore e il loro scambio 
epislolarc verteva soprtttutto 
su questioni mondane in par 
ticolarc 1 infelice innamora 
mento del poeta per Faniìv 
(argioni Tozzclti Ma questo 
documento da ciò che ho po 
luto dedurre porta una testi 
montanza piu profonda unse 
gnale dello scetticismo l'olitico 
c del rifiuto del progresso che 
porterà il poeta al nichilismo 
del periodo napoletano È il 
primo momento del disicanto 
che traspare nei versi di A se 
s/esso» àjmprc secondo Mino 
re questo ritrovamento ha 
un altra fondamentale funzio 
ne «Esiste una questione im 
solta intorno all epistolario 
leopardiano spiega il critico 


perché molti dei testi raccolti 
nell edizione di Moroncini so 
no siati emendati lo stevso 
scrivendo la biografia mi sono 
trovalo di fronte a lettere ccn 
sur ile ad esempio quelle al 
fratello Carlo m onginalc 
spontanc'c e anche scurrili 
Ora conclude aspettiamo 
una sistemazione ehe restituì 
sca l integrità alle lettore cos 
come 0 avvenuto rcH-eniemeri 
tc i)or lo /ifxitdone nellcfiizio 
ne erilic i di Giuseppe Paeetl » 

L editore pangino Gerard 
Berrebv ha intanto confermato 
d aver acquistalo la lettera per 
55 naia franchi circa 0 milioni 
di 'ire Mentre I annunciata 
convenzione tra la casa editn 
cc Alli i e il Centro leopardiano 
diRccanali per le celebrazioni 
francesi del bicentenario dell*» 
nascita del poeta nel 1998 t 
ancora in corso di definizione 


E Michelangelo finisce a Malibu 


IB 1 ONORA Dove riposerà la «Sacra fa 
niigita con il Battisi i bambino durante la 
fuga in Cgilto»*^ Ma in Californi naturai 
mente per l cs iltozza i Malibu prc'giatis 
simo contro turistico Scherzi a parte ò 
proprio Malibu cittadina che ospita il nc 
chissimo c fomilissimo Gettv Museum 1 1 
sede del disegno di Michelangelo battuto 
all asta ieri a Londra da Christie* s il dise 
gl o (che raffigura appunto un momento 
di riposo durante la fuga in Egitto') ha 
molle caratteristiche eccezionali si tratta 
di un opera bellissima innanzilutlo che 
pe r di piu ivcva f itio perdere le sue tracce 
da molti anni Ultimo fatto «mirabile» il 
prezzo il Geltv Museum si ò iggiudicato 
i opera pagandol i tre milioni e SOO mila 
sterline pan i quasi 9 miliardi di lire Un 


record per i disegni di -old masters» ovve 
ro dei maestri antichi Michelangelo per 
gli appassionati delle stilistiche balte il 
primato smora detenuto da Raffaello che 
con il suo «Studio di testa e di mano d uo 
mo aveva ottenuto 3 milioni e mezzo di 
sterline «È uno dei grandi disegni del Ri 
nascimento italiano - ò stalo il commento 
di Kalrvn Bellinger che ha partenzipato al 
1 asta percento del museo americano - c 
sara esposto accanto ad uitn disegni di 
l^onardo di Del Salto e di altri artisti del 
Cinquecento italiano che fanno parte del 
la nostra collezione» 

11 disegno michelangiolesco raffigura la 
Sacra famiglia durante la fuga in Egitto 
che incontra un Giovanni Battista ancora 


bambino accompagnato da dui angeli M 
piccolo Gesù volge la festa verso la Ma 
donna sotto il duplice sguardo di San Giu 
seppe c di Battista 11 disegno ha un lunga 
e complicala stona era rim isto ncll^* ma 
ni degli credi di Michelangelo fino a quan 
do un artista c funzionano di Napoleone 
Jean Baptiste Joseph Vicar lo avevi com 
perdio c portato in Francia Successiva 
mente era passato nelle mani di un colle 
zionisla inglese e da queste in quelle di 
un finanziere d oltren'amca 1 ultimo prò 
pnefano per conto dei quale Chrislie s 
vendeva ) opera e sconosciuto Neil asta 
londinese sono stati venduti anch'' altri di 
segni di artisti italiani tra i quali licpolo 
Gucrcino Canalctlo Pontormo e Verone 
se' 
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Oggi rincontro tra il ministro Spini e i sindaci delle undici più grandi città italiane 

Le metropoli nella morsa dello smog 
L’Inquinamento non cala neanche d’estate 


Ormai non ci si salva più nelle città Tinquinamento 
dell’ana non cala neanche d’estate A Roma è di 
nuovo allarme, ma anche altrove non si sta granché 
meglio L’imputato è sempre lo stesso il traffico, 
che sarà al centro dell’incontro di oggi tra il .ministro 
Spini e I sindaci delle 11 maggiori città italiane, che 
ora hanno più poten ma si vedono tagliare sistema¬ 
ticamente 1 finanziamenti da parte dello Stato 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 


BH ROMA Allarme rosso per 
I nquiriamcnlo dell aria Non 
SI può neanche piu parlare di 
emergenza quello che si proli 
la sempre piu concretamente 
ò un pencolo grave o costante 
per la salute di chi abita nelle 
cuti Non solo nelle metropoli 
ma anche (i dati del «Treno 
verde» pubblicati qui a fianco 
sono piu che eloquenti) in 
centn di minori dimensioni 
L imputato numero uno ò il 
traffico privalo che a tutte le 
ore nduce le strade a una mar¬ 
mellata di lamiere e di esala¬ 
zioni proprio ieri a Roma è 
stata superata per I ennes'ma 
volta la «soglia d attenzione» 
per il biossido d azoto E certo 
con quasi 40 gradi all ombra 
sarebbe ben difficile continua¬ 
re a sostenere che la colpa è 
degli impianti di riscaldamen¬ 
to 

Sarà questo inevitabilmen 
le uno dei principali argomen¬ 
ti di discussione dell incontro 
li primo dopo le elezioni del 6 
e 20 giugno in programma 
questa mattina tra il ministro 
dell Ambiente e delle Aree ur 
bane Valdo Spini e i sindaci 
(o in diversi casi i commissari 
prefettizi) delle undici pnnci- 
pali citta italiane Un incontro 
che dovrà lare i conti non solo 


con gli allarmi dello centraline 
di monitoraggio ma anche 
con I dati che certificano il 
crollo dell utilizzo dei trasporti 
pubblici (dall 1114 al 3% negli 
ultimi treni anni) e I assurda ri¬ 
duzione delle linee tramviarie 
e metropolitane da 572 a 476 
chilometri nel giro di 15 anni 
O ancora con proposte da 
tempo sul tappeto ma mai se 
riamente affrontale come 
quella - ricorda Elisabetta Ra 
mat della Cgil - di sfalsare gli 
orari di scuole uffici negozi e 
servizi 

«Se fossi in Spini farei una 
riunione tutta di lavoro molto 
aggressiva - dice Carlo Ripa di 
Meana portavoce dei verdi e 
autore quando era ministro 
dell Ambiente del decreto che 
fissa I limiti d inquinamento ol 
tre I quali devono obbligatoria¬ 
mente scattare le misure di n 
duzione del traffico - Ma pri 
ma di tulio dovrebbe chiedere 
conio ai sindaci dell applica 
zione quasi sempre incomple 
ta tardiva talora stravolta del 
decreto La situazione richiede 
una scalala di interventi non 
uno stemperamento Vorrei 
che Spini trattasse il problema 
del trasporto pubblico e che 
dicesse qualcosa anche sul 







Monots di carbonio 
(atf 15 allarme 30) 
mllliflrfmetroc 

Blosi d'azoto 
(all 200 all 400) 
microgr/metroc 

Polveri 

(attOOallieO) 

microflrfmetroe 

Idrocarburi 
(limile 200) 
mietogr/meire 

Tonno 

17 2 

231 

330 

2794 

Alessandria 

172 

138 - 

190 

1 , - 

Milano 

13 9 

143 

202 

2198 

Lecco 

64 

116 

118 

1827 

Treviso 

22 4 

205 

144 

3055 

Udine 

11 1 

179 

94 

1671 

Imperia 

19 3 

157 

89 

2227 

Ferrara 

133 

176 

2 

3749 

Prato 

100 

157 

110 

2102 

Ancona 

8,8 

176 

68 

1398 

Perugia 

14 2 

n r 

129 

1429 

Viterbo 

65 

143 

24 

1235 

Roma 

25 0 

314 

30 

2125 

Caserta 

27 7 

179 

99 

2349 

Napoli 

25 5 

290 

202 

2840 

Foggia 

40 

47 

64 

1240 

Crotone 

52 

121 

77 

731 

Messina 

87 

158 

31 

1830 
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fronte del rilevamento dei dati 
le centraline di monitoraggio 
risultano tarate in modo non 
uniforme non vengono verifi¬ 
cate alfe scadenze stabilite 
spesso forniscono dati non 
comparabili tra loro La nuova 
legge - conclude Ripa di Mea* 
na - dà poteri molto forti a sin* 
daci e assessori sappiano che 
gli elettori che hanno già vota 
to SI attendono molto da loro 
c che quell» che voleranno in 
autunno osserveranno c valu 
teranno i programmi dei can 
didati su questo terreno» 
Candidali come Francesco 


Rutelli - che tra qualche setti 
mana si bàtterà per la scorno 
da poltrona di sindaco di Ro 
ma - secondo il quale «Spini 
deve ottenere indietro dal go 
verno con gli interessi gli stan 
ziamenti tagliati dalla legge 
per Roma capitale in un empi 
lo leghista dal governo che n* 
guardano interventi per i beni 
culturali ma anche per realiz¬ 
zare parcheggi di scambio 
presso alcune stazioni della 
metropolitana» Non ò un pro¬ 
blema solo romano »! sindaci 
hanno si ollcnulo piu poter» - 
affemid Fulvia Bandoli re 


sponsabilc ambiente del Pds - 
ma devono fare » conti con » 
continui tagli dei trasferimenti 
agli enti locali da parte dello 
Stato i ultimo attuato da Ciam 
pi con la manovra su cui ha 
posto la fiducia alla Ciimcra 
Spini fara una scelta forte a fa 
vore del trasporto pubblico ur 
bano o dirà ai sindaci di conti 
nuore con le targhe alterne c le 
altre misure tampone*^ Spero 
che finalmente si impegni con 
misure strutturali che nchK 
dono un forte intervento dello 
Stalo già a partire dalla prossi 
ma Finanziaria» 



Una proposta - da Ic'mpo 
depositata in Pariamenlo - il 
Pds cf l ha destinare 50 lire 
delle imposlc sui carburanti a 
un fondo nazionale gestito 
dalle Regioni c dai Comuni n 
proporzione it consumi da de 
stinarc interamente al potc'n 
ziamcnlo dei trasporli urbani 
in particolare su rotaia Qual 
cosa di ben diverso - cliiansce 
Bandoli - dall ennesimo bai 
zello re'eenlcnientù imposto 
dal governo e destinato a finire 
nel gorgo di I deficit dei conti 
pubblici Una posizione condì 
Msa da Lrmetc Kcalacci presi 


dente di Legambientc che 
prcaniiuncia per te prossime 
settimane un offensiva dell as 
soctazionc ambientalista su 
traffico c inquinamento «Nei 
mesi scorsi avevamo avviato 
una campagna di denunce al¬ 
la magistratura contro i sindaci 
inadempienti Ma si ò arenata 
a causa della scomparsa di in 
lerc amministrazioni comuna 
li Óra però le giunteci sono o 
ci saranno con le elezioni 
d autunno stiano certe che vi 
gileremo con la massima at 
tenzione su quel che faranno o 
non faranno 


Informazioni autostradali 

Nuovi sistemi radio-tv 
per aiutare gli automobilisti 
a viaggiare più tranquilli 


ELEONORA MARTELLi 


H ROMA Buone notizie per 
gli dulomobilisti Dd oggi in 
teorid potrebbero mettersi m 
viaggio piu tranquilli piu infor 
mati del destino che li attende 
sulle strade Vale d dire aven 
do decesso ad informazioni ti 
po «quale strada conviene fare 
per evitare incidenti o Idvon in 
corso che rallentano il trallico» 
o «in quale punto dell intera 
rete autostradale nazionale 
sono in agguato le famigerate 
file» Tubo CIÒ in teoria Perché 
in realtà questo é ancora 1 o 
biettivo finale dell attività della 
Centrale «Viaggiare informali» 
del Cciss (Centro di coordina 
mento dello informazioni per 
la sicurezza stradale) costituì 
la da enti c società (Polizia 
stradale Carabinieri Anas 
Aci Aiscdt Società autostrade 
e Rat) installata nella sede Rai 
di SdXd Rubra E anche se il 
centro é operativo già dal 
1990 solo oggi sono entrati in 
funzione due nuovi servizi in 
formatici il bini (Sistema in 
formatico di notizie sul traili 
co) e il '«sta che pemietle di 
visualizzare sul video i problc 
mi legati al traffico due metodi 
che oUimizz,dno tutte le presta 
zioni già esistenti attivando un 
reale coordinamento delle m 
formazioni che arrivano dai 
punti di monitoraggio sparsi 
perla penisola 

Due novità che sono state 
presentale ieri con una certa 
pompa a Saxa Rubra Fra i 
presenti anche il ministro dei 
lavori Pubblici Francesco 
Merloni e il direttore generale 
della Ra Gianni Pasquarelli 
L inlormazione é la cniavc di 
volta del sistema di sicurezza 
sulle nostre strade - ha soltoli 


ncalo il ministro Merloni - 
Occome quindi una mobilita 
zione ver.i c propria dei mezzi 
di comunicazione per indurre 
gli utenti al rispetto delle rego 
le e contribuire cosi alla dimi 
nuzione degli incidcnU II nuo 
vo codice - ha proseguito Mor 
Ioni - punta essenzialmente 
sulla sicure/.za» Gli aulomobi 
listi disporrano soprat'utio di 
una maggiore tempestività ed 
afcndibilita del notiziario gra 
zie anche al «collegamento di 
retto con le telecamere piosle 
sul la rete autostradale da I la so 
cieta Autostrade» ha spiegato 
Antonio Pisarchia del coordi 
namento Rai Al via anche una 
campagna di spot e program 
mi radioloncr c televisivi per 
tornire ai giovani una piu diifu 
sa educazione stradale Già da 
tempo é avviato invece il palin 
sesto informativo che andrà 
però via via potenziandosi 62 
appuntamenti quotidiani di 
Onda Verde sulle reti radiofo 
niche Rai sei "lascicoli» di Te 
lovideoe250TeIesc'een punti 
d mioi—.azione computerizza 
ta presso altrettanti servizi 
Agip A CIÒ SI aggiungeranno 
dei notiziari ’tlevisivi a cura 
del servizio dei Cciss Vioggiore 
informali 

bu un potenziamento del 
servizio fornito da Televidcsb 
ha insistito in particolare Gian 
ni Pasnuarelli mentre Corrado 
Gucrzoi 1 vicedirettore gene 
rate per la radiofonia ha 
espresso la sua accorala prole 
sta per le condizioni in cui an 
cora per mancanza di una pur 
minima normativa ù costretta 
a lavorare la radio che rimane 
il mezzo d inlorm3''ione fon 
damentale per chi viaggia 


n 
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CHE TEMPO FA 



ì 


IL TEMPO IN ITALIA il fresco è finalmente arri¬ 
vato ma con il fresco numerose situazioni tem¬ 
poralesche che localmente sono state anche di 
forte intensità Questo succede spesso quando 
aria fredda in rade un area geografica interessa¬ 

TEMPERATURE IN ITALIA 



Bolzano 

20 

31 

L Aquila 

18 

28 

Verona 

21 

28 

Roma Jrbe 

25 

30 

Trieste 

17 

31 

Roma Fiumic 

25 

28 

ta da aria surriscaldata Le zone piu battute dai 

Venezia 

19 

29 

Campobasso 

25 

30 

temporali sono state quelle settentrionali e quel¬ 
le della fascia adnatica Durante il corso della 
giornata la perturbazione temporalesca abban¬ 
donerà le regioni adnatiche e ioniche per trasfe¬ 
rirsi verso 1 Balcani centro-meridionali Al suo 

Milano 

21 

28 

Bari 

23 

41 

Tonno 

19 

?9 

Napoli 

23 

“sT 

Cuneo 

17 

28 

Potenza 

23 

31 

Genova 

24 

31 

S M Louca 

24 

28 

seguito II tempo tende rapidamente a migliorare 

Bologna 

21 

30 

Reggio C 

21 

35 

per 1 avanzare dell anticiclone atlantico non è 

Firenze 

21 

28 

Messina 

24 

34 

un avanzata franca verso il Mediterraneo cen¬ 
trale ma piuttosto verso Europa centro setten¬ 
trionale Questo fatto non garantirà al migliora¬ 
mento condizioni di stabilità 

TEMPO PREVISTO sulle regioni del medio e 
basso Adriatico e su quelle toniche compreso il 
relativo versante della dorsale appenninica cie¬ 
lo prevalentemente nuvoloso con piogge o tem¬ 
porali in trasferimento da nord verso sud Sulle 
altre regioni dell Italia nord-orientale e sulla la¬ 
scia alpina condizioni di variabilità con annuvo¬ 
lamenti irregolari alternati a schiarite Sul setto¬ 
re nord occidentale e lungo la fascia tirrenica 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso In diminuzione la temperatura sia per 

Pisa 

20 

28 

Palermo 

26 

38 

Ancona 

21 

31 

Catania 

20 

33 

Perugia 

np 

np 

Alghero 

22 

2? 

Pescara 

21 

36 

Cagliari 

24 

33 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 



Amsterdam 

10 

19 

Londra 

10 


Atene 

np 

36 

Madrid 

15 

32 

Boriino 

11 

24 

Mosca 

np 

24 

Bruxelles 

11 

23 

Nizza 

21 

30 

Copenaghen 

np 

22 

Parigi 

11 

24 

quanto riguarda i valori massimi sia per quanto 

G nevra 

17 

31 

Stoccolma 

11 

21 

riguardai valori minimi 

VENTI deboli 0 moderali provenienti dai qua¬ 
dranti settentrionali 

Helsinki 

11 

18 

Varsavia 

13 

26 

LisOona 

18 

32 

Vienna 

18 

31 


SOSTIENI 

nxtiA 

lUDia 

SOSTIENE LA TUA VQCL 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325 000 1 165 000 

enumeri L 290 000 1 M6000 

Estero Annuale bem'^strale 

7 numeri 1 680 000 L 3^3 000 

6 numeri L 582 000 L 29-1 000 
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00IK" Roma 
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inda delli V./ioni e 1 tdcrj/ioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm 39 x 40) 
Commerciale feriale L 430 000 
Commerciale festivo L 550 000 
Finestrella l-* pagina fe'nale L 3 540 000 
Finestrella 1'’ pagina festiva i- 4 830 000 
Manchette di testala L 2 200 OOO 
Redazionali 750 000 
Ftnanz Lci?ali Concess Aste Appalti 
Feriali L G55 000 ' estivi L 720 000 

A parola Necrolouie L 4 800 

Pdrtccip Lutto L 8 000 
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SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 


Stampa n fac simile 

Teli stampa Romana Roma via della Maglia 
na 285 Nigi Milano via Cino da Pistoia 10 



A 


A 


A 


/r 


A 


A 
























Mercoledì 
7 luglio 1993 




in Italia 






pagina 

* < '■ !»*'< it 

's.r^V 


13 FU 


L’omicidio è avvenuto a Caucana, sulla costa 
Andrea Castelli, 24 anni, è intervenuto 
per frenare le «avances» di Filippo Berardi, 
latitante di 25 anni, del clan di Rddu Madonia 


11 killer ha aggredito il coetaneo a parole 
poi gli ha messo un braccio attorno al collo 
«Parliamo da uomini... ». E gli ha sparato 
È stato arrestato più tardi: aveva eroina 



Giustiziato come al mattatoio 


Autorizzazioni, 
oggi la Camera 
decide 
perPomidno 


Oggi la giunta per le autorizzazioni a procedere decido sullo 
prime pesantissime nchieste (anche di arrestoj nei con¬ 
fronti deircx ministro de Cirino Pomicino. Nella 'scenda, 
una maxitangente di 4 miliardi per il porto di Manfredonia, 
sono coinvolti anche Rino Formica (Psi) e Antonio Cangila 
ex segretario del Psdi. Il democnstiano Remo Gaspari. nella 
foto, andrà di nuovo davanti ai giudici: scorrazzava con un 
elicottero dei vigili del fuoco per il suo collegio elettorale. 


Massimo Boldi n comico Massimo Soldi si ò 
fa railO presentato ieri al Tribunale 

*** Civile di Monza per una cau- 

ad una ditta bd da lui intentatd contro la 

ai finrirnltiira -Man- 

ai rionconura Vimercate 

(Milano), che dopo avergli 

(allo dei lavori in casa gU 
aveva presentato un conto di 189 milioni. Il comico avwa 
commissionato alla ditta la piantumazione del giardino di 
700 metri quadrati della sua villa a Milano 8 Davanti al giu¬ 
dice Anna Maria Di Oreste le parti hanno concordato per il 
pagamento della metà del compenso richieslo. 


Ragusa, difendeva la sorella di 11 anni da un giovane mafioso 


Ucciso a sangue freddo solo per aver difeso la sorelli¬ 
na di’ 11 anni dalle avances di un giovane mafioso la¬ 
titante. L’assassino lo ha invitato a spostarsi più in là, 
gli ha cinto il collo con un braccio con fare amichevo¬ 
le e quindi ha sparato un solo colpo appoggiando la 
pistola alla tempia del giovane. Il mafioso è stato cat¬ 
turato poche ore dopo. Secondo gli inquirenti fa par¬ 
te del clan mafioso Madonia di Gela. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


W RAGUSA. Una storia di fe¬ 
rocia sanguinaria che è costata 
la vita ad un giovane di 24 anni 
colpito a morte solo per aver 
difeso la sorellina di appena 
Il anni dalle avances di un 
mafioso latitante. £ accaduto a 
Caucana, una località balnea¬ 
re sulla riviera ragusana. 

Lunedi pomeriggio, alcune 
ragazzine si trovavano sulla 
spiaggia che si trova accanto al 
lungomare del paese a pren¬ 
dere il sole. Poco prima delle 
19 un giovanotto tarchiato si 0 
avvicinato alle ragazzine. È Fi¬ 
lippo Belardi, 2S anni, latitan- ' 
te, accusalo dai giudici di Cal- 
tanissetta di far parte della co¬ 
sca gelese di Piddu Madonia, ' 
sfuggito nel novembre scorso 
all’operazione «Leopardo», Be¬ 
lardi ha deciso di trascorrere 
l'estate al mare in una comoda 


■i GENOVA. •Anche oggi c'è 
il .solito marocchino che distur¬ 
ba. Bisogna liberarci di loro 
perché brmai sono troppi, 
quindi vi invito a non dargli 
niente». Parola di don Natale 
Pastorino, ottantenne parroco 
di Calcare, seimila anime in 
Valbormida, neH’entrolerra sa¬ 
vonese. ■ Parole .■ pronunciate 
domenica scorsa al termine 
della messa delle 11. e quindi ' 
precipitate con gran fragore 
nelle orecchie dei fedeli che 
avevano partecipato al rito. Le 
reazioni - polemiche, naturai- ■ 
mente, non si sono latte atten¬ 
dere, a cominciare dagli altri 
sacerdoti della vallata. Severo 
il commento di don Gianni 
Martino, parroco di Murialdo, - 
impegnato da anni in periodici 
viaggi nel Terzo Mondo all'in¬ 
segna della concreta solidarie¬ 
tà e della pacifica convivenza, ' 
turbato da questo episodio alla 
vigilia della partenza per il Bra¬ 
sile per l'ennesima missione a ' 
favore dei poveri della terra. 
«Manca - dice don Martino - 
una vera cultura dell'egua¬ 
glianza tra i popoli e la frase di 
don Pastorino si inserisce pur¬ 
troppo in questo contesto; il 
fatto è che dobbiamo assoluta- 
mente credere nella conviven¬ 
za perché è l'unico futuro au¬ 
spicabile deH'umanità, in alter¬ 
nativa alla violenza e al razzi- • 
smo: dobbiamo metterci in te¬ 
sta che siamo davvero tutti 
uguali e invece l'autentica soli¬ 
darietà è ancora troppo poca e 
rara». 

Di don Pastorino pare sia 
ben nota in paese una certa 
impostazione intollerante, già 
manifestata ad esempio nei 
confronti dei.. Testimoni : di 
Geova o dei parrocchiani poco 
assidui; ma dall'ultima bordata ^ 
anii-marocchini ha preso le di¬ 
stanze anche lo Scudocrocia¬ 
to. per bocca dell'assessore 
comunale al bilancio Angela 
Nicolini: «Alla messa delle 11 ■ 

10 non c'ero, ma se veramente 

11 parroco ha pronunciato ' 
quella frase non posso che do¬ 
lermene: come De ci siarno 
sempre impegnati per offire - 
agli immigrati la massima soli- 


villelta del litorale di Santa Cro¬ 
ce Camerina. 

Passeggiando lungo la 
spiaggia ha notato un gruppet¬ 
to di ragazzine. Hanno tra gii 
11 e i 12 anni. Belardi prima le 
ha guardate poi si latto sotto. 
Frasi volgari, modi rozzi ed in¬ 
viti sessuali più che espliciti 
che hanno letteralmente terro¬ 
rizzato le bambine. Mentre le 
avances del giovanotto diven¬ 
tano sempre più pesanti si ac¬ 
corge della situazione Maria 
Teresa Napolitano, la madre di 
una delle ragazzine che vive in 
una villetta proprio di fronte al¬ 
la spiaggia. Senza starci a pen¬ 
sare più di tanto la donna si è 
precipitata in spiaggia e affron¬ 
ta il giovanotto che non si 
scompone più di tanto. Belardi 
prima insulla pesantemente la 
donna, quindi la strattona vio- 


RH CASERTA. Due Casi di 
abusi sessuali contro bambi- li 

ni; a Caserta, e a Lecce. ' VlUlCllZd, oUl 

Un pregiudicato. Antonio Tvilnz-ivl. 

Schiavino, di 38 anni, è stato llilIlUll. 
arrestato a Mondragone (Ca- J. ^ T 
serta) con l'accusa di atti di ClU6 C^l cl L/6CC6 
libidine nei confronti del fi- , 

gliodillanni. Q à CdlSQYlà 

Il bambino, sebbene mi¬ 
nacciato dal padre, ha rac¬ 
contato tutto alla madre, 

O.P., una casalinga di 33 anni, anch'essa pre¬ 
giudicata e convivente di Schiavino. La don¬ 
na ha quindi presentato una denuncia ai ca¬ 
rabinieri che hanno circondato l'edificio do¬ 
ve vive la famiglia ed hanno arrestato l'uomo 
mentre cercava di calarsi dalla finestra dello 
stabile per fuggire. 

Antonio Schiavino è stato chiuso nella Ca¬ 
sa Circondariale di Santa Maria Capua Vetere 
a disposizione dell'Autorità Giudiziaria. 


Il bambino, che è attual- 

li mente insieiite con la madre 

jLll nell'abitazione dei nonni a 

Napoli, è in stato di choc. 

L'alUo caso, a Lecce, do- 
I /%/»/>/% l'accusa di aver ripe- 

u JL/cCC0 tutamente compiuto atti di li- 
, bidine violenta nei confronti 

*[2, tth bambino di sette anni, 

un pensionalo di Aradeo, Gi¬ 
no Guido, di 53 anni, è stato 
sottoposto a fermo da agenti 
della squadra mobile. 

L'uomo, che é vedovo da alcuni anni, 
avrebbe abusato da mesi* del bambino, suo 
vicino di casa. Secondo quanto riferito dal 
piccolo, che solo alcuni giorni fa ha raccon¬ 
tato l'accaduto alla madre, l'uomo lo convin¬ 
ceva ad andare nel suo appartamento pro¬ 
mettendogli piccoli doni e poi abusava di lui. 
È stata la madre del bambino a denunciare 
l'accaduto alia polizia. 


lentemente. La donna a quel 
punto ha cominciato ad urlare, 
chiedendo aiuto. Le grida di 
Maria Teresa Napolitano sono 
stale udite da Andrea Castelli, 
il figlio della donna che si tro¬ 
vava nella villetta della fami¬ 
glia assieme alla fidanzata An¬ 
tonella Correnti. Andrea capi¬ 
sce subito la situazione e scen¬ 
de in strada per dar man forte 
alla madre e difendere la sorel¬ 


lina. Invila Belardi ad andar via 
e a lasciare in pace la sua fami¬ 
glia. 

«La conversazione prese su¬ 
bito una brutta piega - ricorda 
Antonella Correnti - quell'uo¬ 
mo portava degli occhialini ro¬ 
tondi. aveva un'aria volgare e 
cattiva. Si è nvolto ad Andrea 
con alcune frasi volgan e pro¬ 
vocatorie...». 

D'improvviso però il giova¬ 


notto cambia tono, diventa 
stranamente conciliante di 
fronte alla reazione di Andrea. 
«Non ti scaldare cosi amico... 
andiamo più in là e parliamo¬ 
ne tra uomini...». 

Il mafio.<>o prende a braccet¬ 
to Castelli e si allontana. Fan¬ 
no pochi metri sul marciapie¬ 
di, mentre la madre cerca di 
rincuorare le bambine ancora 
sotto clioc. La conversazione 


tra 1 due dura qualche minuto, 
mentre an-ivano anche altri vi¬ 
cini di casa allarmati «Ad un 
tratto abbiamo visto che l'uo¬ 
mo che parlava con Andrea - 
racconta uno di loro - gii ha 
passato un braccio attorno al 
collo, come si la quando si 
parla con un amico. Quello 
che ho visto dopo non posso 
scordarlo. D'improvviso lo sco¬ 
nosciuto ha serrato la testa di 
Andrea sotto il suo braccio, 
mentre con l'altra mano fruga¬ 
va sotto la camicia. Ho visto 
che estraeva una pistola... Ha 
appoggiato la canna dell'arma 
alla testa di quel povero ragaz¬ 
zo. Poi ho sentito un colpo e 
Andrea è caduto». 

Una scena agghiacciante, 
una vera e propna esecuzione 
a sangue freddo che si svolge 
sotto gli occhi di decine dì per¬ 
sone. L'assassino ha sparalo 
un solo colpo con la certezza 
che avrebbe ucciso. Il proietti¬ 
le calibro 7,65 parabellum si è 
conficcato nella tempia dì An¬ 
drea Castelli che é sopravvissu¬ 
to solo per pochi istanti, giusto 
il tempo di essere caricato su 
un'ambulanza. È spiralo tra le 
braccia della fidanzata mentre 
l'ambulanza correva a sirene 
spiegale verso l'ospedale di 
Ragusa. Dopo aver sparalo il 
colpo mortale l'assassino ha 
continuato a premere il grìllel- 


Parroco «anti-immìgrati» 

«Disturbano durante la messa 
Non date^ più soldi» 
Polemiche in Val Bormida 


Al termine della messa l’anziano parroco di Carcare 
invita i fedeli a non fare la carità ai marocchini e in 
Val Bormida, provincia di Savona, scoppia la pole¬ 
mica. Gli altri sarcerdoti si dissociano, dissente la 
De, il sindaco, pds, ricorda la storia di Carcare, cre¬ 
sciuta con l'industrializzazione e con l'immigrazio¬ 
ne negli anni Trenta. Il problema dello sfruttamento 
di giovani nordafricani portati in valle a mendicare. 

■ - DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


Napoli, 293 a 25 nella classifica dei per «grazia ricevuta 

«Ex voto», Sant’Antonio 
batte in casa San Gennaro 


San Gennaro perde in casa, con Sant’Antonio di Pa¬ 
dova, la «gara» sugli «ex voto» (293 a 25) donati «per 
grazia ricevuta». Nella singolare classifica, il patrono 
di Napoli e, da qualche anno, anche della Campania, 
è stato superato da San Ciro e da San Giuseppe Mo¬ 
scati. Napoletani traditori? Per l’ex rettore, padre Ma¬ 
riano Nazzaro, non c’è da meravigliarsi: «Per molto 
tempo il primato è stato di San Vincenzo Ferrer». 

DALLLA NOSTRA REDAZIONE •' 

MARIO RICCIO 


darielà possìbìlea. ' 

Da parte sua il sindaco di 
Carcare Paolo Tealdi (pidies- 
sino alla testa di una giunta 
' Dc-Pds) non vuole entrare in 
polemica, «anche per evitare il 
solito cliché Peppone-Don Ca¬ 
millo». Ma non può fare a me¬ 
no di puntualizzare, a proposi¬ 
to di emigrazione e immigra¬ 
zione. un paio di concetti si¬ 
gnificativi; il primo, in genera¬ 
le, é che «oggi, in giro per il 
' mondo, ci sono dieci milioni di 
emigranti - italiani, molti dei 
quali liguri, e come si fa a di¬ 
menticarsene?»; il secondo, 
più particolare, riguarda la sto¬ 
ria di Carcare, cresciuta con 
l'industrializzazione degli anni 
Trenta grazie a forti flussi im- 
- migratori dal Veneto, dal Friuli 
e dal bergamasco, «e allora 
prima di fare del razzismo sa¬ 
rebbe bene guardare alle pro- 
pne radici». «Comunque - con¬ 
clude il sindaco - sono scon¬ 
certato dal fatto che certe af¬ 
fermazioni siano latte in chie¬ 
sa, dove si predica la carità e la 
■ fratellanza». 

Quanto a don Pastorino non 
smentisce, ma precisa: «Quel 
ragazzino disturbava la funzio¬ 
ne chiedendo soldi con un 
cartello e l'aveva già fatto alla 
messa della 10; finché stanno 
fuori dalla chiesa é un conto, 
ma disturbare la messa non si 
' può». 

■Per fortuna - commenta 
Adalberto Ricci, portavoce del 
centro dì solidarietà Arci 'Stop 
al razzzismo' di Cairo Monte- 
notte - in Valbormida non ci 
sono ancora stati episodi di in¬ 
tolleranza, ma certe frasi f>os- 
sono diventare un detonatore». 
Anche perché di recente la 
presenza in valle di extraco- 
munitarì ha assunto un preoc¬ 
cupante aspetto nuovo: minori 
nordafricani sguinzagliati gior¬ 
no per giorno a mendicare. 
«Stiamo cercando di capire - 
afferma il sindaco - chi orga¬ 
nizza e sfrutta questi bambini, 
chi c'è dietro di loro. È un fe¬ 
nomeno grave, che Intcndia- 
’ mo far cessare proprio a van¬ 
taggio dei ragazzini sfruttati». 


■1 NAPOLI. Chi è devoto 
può stare tranquillo: non esi¬ 
ste nessuna «Lega Nord» dei 
santi. La vittoria di Sant'Anto¬ 
nio di Padova su San Genna¬ 
ro per 293 a 25 era quasi 
scontata. Perché, solitamen¬ 
te, i fedeli, per grazia ricevu¬ 
ta, portano gli «ex voto» con 
l'effige del patrono di Napoli 
nei santuari di tutta la regio¬ 
ne. Insomma, quei 25 ritratti 
del santo napoletano, offerti 
alla basilica di Madonna del¬ 
l'Ateo, dove é stata stilata la 
singolare classifica, non fan¬ 
no testo. E poi, dicono i p'eti. 
San Gennaro solo da pochi 
anni é il protettore di tutta la 
Campania... 

Nella città dove più è radi¬ 
cato il culto religioso, l'inatte¬ 


so verdetto è stato accolto 
con grande disappunto. «Qui 
non c'è più religione - ha 
detto una anziana donna al¬ 
l'uscita della chiesa del Duo¬ 
mo, dove sono esposte le 
spoglie, e l'immenso tesoro 
del patrono di Napoli - Gesù, 
ora fanno queste statistiche 
anche sui santi, proprio co¬ 
me fanno con gli uomini po¬ 
litici». Ma c'è stato o no il tra¬ 
dimento dei napoletani verso 
il loro santo protettore? E la 
loro tanto sbandierata devo¬ 
zione? «Niente paura - am¬ 
monisce padre Mariano Naz¬ 
zaro, ex priore del santuario 
di Madonna dell'Ateo -. In¬ 
nanzi tutto va fatta una distin¬ 
zione. Il culto di San Genna¬ 
ro è radicato soprattutto nel 


capolugor e da qualche an¬ 
no. si va estendendo anche 
al resto della regione. Solo 
dopo che è passata la deci¬ 
sione di fario assolvere a pa¬ 
trono dell'intera Campania». 
Ma perchè pròprio Sant'An¬ 
tonio di Padova al primo po¬ 
sto? «La devozione nei con- 
frontf'di questo santo - spie¬ 
ga padre Nazzaro - è diffusa 
in tutto il mondo e risente del 
fatto che il frate fu uno dei 
primi eredi di San France¬ 
sco». Fino a qualche anno fa, 
il primato degli «ex voto» nei 
santuario di Madonna del¬ 
l'Arco era tenuto da San Vin¬ 
cenzo Ferrer. protettore del 
rione Sanità. 

Attualmente, nel Santuario 
sono custoditi oltre seimila 
«ex voti», raffiguranti i volti di 
decine di santi, nazionali ed 
esteri, che si sono accumula¬ 
ti nel corso degli ultimi cin¬ 
que secoli. Vengono consi¬ 
derati dagli studiosi «arte mi¬ 
nore». Il fenomeno, per la ve¬ 
rità. è andato man mano sce¬ 
mando: in alcuni rioni, come 
la Sanità. Forcella e Santa 
Lucia, dove esistono ancora 
decine di cappelle votive, è 
sempre più raro vedere qual¬ 
che fedele deporre «ex voto» 



to per proteggersi la fuga, spa¬ 
rando verso la piccola folla 
che ha assistito impotente al 
delitto. Un colpo lo ha rivolto 
contro la madre della sua vitti¬ 
ma che ha tentato un dispera¬ 
to inseguimento, il proiettile 
ha mancato la donna, ma ha 
ferito ad una gamba Nunzia 
Latino, un'amica di famiglia, 
moglie di un sottufficiale dei 
carabinieri, che si trovava ac¬ 
canto a Maria Teresa Napolita¬ 
no, 

L'assassino sparando anco¬ 
ra riesce a far perdere le sue 
tracce. La sua fuga dura poco. 
In tutta la riviera ragusana si 
scalena una vera e propna 
caccia all'uomo. Polizia e ca¬ 
rabinieri riescono in brevissi¬ 
mo tempo ad ottenere un 
identlkitt grazie ai numerosi te¬ 
stimoni che hanno visto chia¬ 
ramente l'assassino e fanno 
scattare le ricerche setaccian¬ 
do il litorale ibleo. La caccia si 
conclude poco pnma di mez¬ 
zanotte in una villetta tra Cau¬ 
cana e Santa Croce Camerina. 
Dentro c'è Rlippo Belardi che 
ha con se anche 60 grammi di 
eroina pura pronta al taglio. 
Non fa in tempo neppure ad 
accenare ad una fuga. In pochi 
attimi gli agenti e i carabinieri 
gli sono addosso e gli stringo¬ 
no le manette ai polsi. 


Una Statua di 
San Gennaro 
portata In 
processione 


Sgomberati La giunta comunale liorenti- 

nlS na ha chiesto al prefetto, per 

gli ambulanti pubblico, io 

da Piazza sgombero immediato degli 

ambulanti che dal 29 giugno 

della Signoria stanno attuando lo sciopero 

della fame in Piazza Signo- 
ria. La protesta dei 23 ban¬ 
carella! «sfrattati» dal loggiato dogli Uffizi da un decreto mini- 
stenaie è scatunta dopo che il consiglio comunale aveva 
temporaneamente destinato loro piazza dei Giudici giudica¬ 
ta dalla categoria penalizzante perché fuori dal flusso turisti¬ 
co. La decisione della giunta di far sgomberare Piazza Si¬ 
gnoria, ha spiegato il vicesindaco Giovanni Pallanti, è .siala 
presa per «garantire l'incolumità dei vigili c degli ammmi- 
straton dopo i gravi episodi avvenuti in consiglio comunale» 
durante il quale due ambulanti sono stati denunciati 


Ospitarono gratis Ospitare i mil.tari che in Sici- 
■ militart combattono la mafia può 

I Ifllliuri ^ costare 400 mila lire di multa 

doi «VOSpn»! per avere violato la legge an- 

milHatì tìterrorismo. È accaduto a 

mUiuau Capo d'Orlando, la cittadina , 

della provincia di Messina 
tartassata dal racket delle 
estorsioni. Protagonisti della incredibile vicenda Alma. Mar¬ 
garet. e Serenella Antinon. madre e due figlie, che a Capo 
d'Orlando. dispongono di un "residence". Nella cittadina 
messinese, nell'ambito deH'operaziono "Vespri siciliani", 
sono stati inviati circa 80 militari della "Brigata Aosta" che 
erano stati inizialmente ospitati in una palestra scolastica. 

Claudio Fano e l'avvocato Claudio Fano il 

nuovo presidente co- 

della comunità L'accordo per la nuova giun- 

ebraica romana esecutiva, composta da 

«..V» pgyp membri, e per il nome 

del presidente, è stalo rag- 
giunto aH'unanimità l'altra 
notte dai 27 consiglieri che erano stati eletti con le volazioii, 
del 30 maggio scorso. Nella giunta, oltre al presidente Fano, 
che aderisce alla lista «Alleanza per la comunità», per la po¬ 
ma volta nella storia dcU'organizzazionc ebraica roman a so¬ 
no stale elette tre donne. Silvana Hannuna si occuperà del 
culto e dei rapporti con le istituzioni religiose e il rabbinato. 
Gloria Harbib .seguirà il personale, Claudia Fellous della vigi¬ 
lanza sugli enti. 


GIUSEPPE VITTORI 


Claudio Fano 
nuovo presidente 
della comunità 
ebraica romana 


davanti al santo preferito. 
Certo, non per la «crisi» dei 
miracoli. . . - 
Ma vediamola in dettaglio, 
questa benedetta classifica 
che ha fatto innervosire qual¬ 
che napoletano per la «retro- 
cessione» del santo patrono. 
Al primo posto, come si è 
detto, con ben 293 -ex voto» 
c'è San*'Antonio dì Padova, 
al secondo (131), San Ciro ■ 
da Portici, al terzo (47), San 
Nicola di Bari. San Gennaro è 
solo ai quarto posto con 25 
tavolette su cui è ritratto II 
proprio volto. E meno male 
che i santi sono al di sopra di 
ogni polemica. Altrimenti ne 
avremmo sentite di tutti i co¬ 
lori... 


Mancano i mezzi aerei, Gallura e Barbagia le zone più a rischio 

Incendi in Sardina: polemiche 
stiU’inade^tezza dei soccorsi 


DALLA NOSTRA REDCTONE 

PAOLO BRANCA 


M CAGLIARI. C'è una nuova 
strategia nella guerra del fuoco 
in Sardegna: i piromani colpi¬ 
scono sempre più spesso nelle 
vicinanze dei paesi e dei villag- ■ 
gi turistici, provocando assie¬ 
me terrore e distruzione. E ca¬ 
pitato tra lunedi e ieri in diver¬ 
se zone dell'Isola: a Villanova 
Monteleone ed Aggius. in Gal¬ 
lura, a Orotelll e Sanile, nella 
Barbagia, a Uri ed Brulé, .nel 
Sassarese. E nei giorni scorsi 
era stata la volta di granai cen¬ 
tri. come Nuoro. Sassari, Capo¬ 
terra. neH'hinterland cagliarita¬ 
no: la gente in strada, terroriz¬ 
zata, le case più periferiche 
evacuate, in attesa che gli in¬ 
cendi fossero spenti. 

Un «piano» preordinato? É . 
presto per dirlo, ma intanto il 
bilancio di questa prima offen¬ 
siva del fuoco è già spavento¬ 
so: un morto - il pensionato 
Salvatore Porcu, 65 anni, soffo¬ 
cato dal fumo di un rogo nel 
suo vigneto di Sanile -, tre vo¬ 
lontari delle squadre antincen¬ 


dio feriti, con ustioni fortunata¬ 
mente non gravi, intere greggi 
carbonizzate, centinaia e cen¬ 
tinaia di ettari in cenere. Senza 
risparmiare neppure le zone 
dove morte e distruzione sono 
già passati: come nelle campa¬ 
gne di Tempio. 8 morti nella 
tragica estate di dieci anni fa, 
attraversate da una nuova serie 
di roghi nella caldissima serata 
di lunedi. 

Anche stavolta poteva finire 
m tragedia, senza l'intervento 
dei canadair e dei mezzi della 
Protezione civile; e pensare 
che fino a qualche settimana 
fa il ministero della Difesa ave¬ 
va «ritirato» le sue truppe dalla 
guerra del fuoco. «Se non ci 
fosse stato un ripensamento, 
anche per le energiche prote¬ 
ste della Regione - dicono al 
centro operativo regionale - 
oggi forse dovremmo fare il bi¬ 
lancio di una grande tragedia». 
Ora molte voci si levano a 
chiedere una presenza perma¬ 
nente deH'esercito, almeno 


nelle zone più a nschio, per 
aiutare le operazioni dì soccor¬ 
so: "Ci si può esercitare - ha 
detto l'assessore alla • difesa 
dell'ambienbte, - Emanuele 
Sanna - lanciando bombe ad 

acqua, anziché quelle vere. 

li pericolo del resto era stato 
denunciato, per tempo. «Negli 
ultimi anni -sì legge nella rela¬ 
zione che aixomp^na i dall 
della campagna antinccndi re¬ 
gionale - le principali emer¬ 
genze hanntv^interessalo le 
aree di bosco nei pressi degli 
insediamenti turistico-residen- 
ziali, in concomitanza con va¬ 
lori elevali di venlosilà, tempe¬ 
ratura, siccità dell'atmosfera c 
stato di essicazione della vege¬ 
tazione», Esattamente quello 
che è accaduto in questi gior¬ 
ni. E cosi dopo appena una 
settimana, la campagna antin- 
cendi regionale deve registrare 
già danni e distruzione ingen¬ 
tissimi. La Regione, del resto, 
difficilmente potrebbe fare di 
più: alla guerra del fuoco sono 
state destinate una parte con¬ 
siderevole delle risorse finan¬ 
ziarie (oltre 50 miliardi), per 


mettere in campo 1200 uomini 
del corno di vigilanza territo¬ 
riale, 3700 barracelli (la poli¬ 
zia delle campagne), più alcu¬ 
ne centinaia di operai forestali, 
vigili del fuoco, addetti della 
Protezione civile, e circa 600 
volontari dislocati in tutte le 
principali aree a rischio. I mez¬ 
zi aerei, tra elicotteri e aerei 
mìlUari, sono invece una quin¬ 
dicina, più quelli (rari purtrop¬ 
po) dell'esercito e della prote¬ 
zione civile. Basteranno a far 
fronte all'offensiva dei piroma- 
ni? I dati fomiti dallo stesso as¬ 
sessorato -lasciano prevedere 
una guerra durissima: pren¬ 
dendo in esame i dati statistici 
degli ultimi otto anni, risulta 
una media dì 3.500 incendi 
che hanno distrutto media¬ 
mente 6700 ettari di supierficie 
boschiva ogni anno. «Solo con 
una prevenzione coordinata 
tra forze regionali e statali - ha 
sottolinealo l'assessore Sanna 
- e con la massima vigilanza 
sul temtono, si può evitare il ri¬ 
petersi di tragedie'terribili. co¬ 
me quella di quattro anni fa in 
Gallura». 


NON C’E’ LIMITE 
ALLA VERGOGNA 

Sono passati pochi mesi da quando decine di migliaia 
di pensionati si alzavano alle 4 del mattino e andava¬ 
no a mettersi in coda alle Usi per ottenere i loro bollini 
sui farmaci. 

Il Pds sollevava il problema delle tangenti anche nella 
sanità, mentre il Ministro De Lorenzo parlava di 
efficienza e di rinnovamento della sanità pubblica 

Oggi i magistrati napoletani hanno scoperchiato una 
realtà “squallida e avvilente". 

De Lorenzo è accusato di associazione per delinque¬ 
re finalizzata alla corruzione. Aveva impiantato una 
macchina perfetta. Ogni volta che aumentava il prez¬ 
zo dei farmaci il Ministro intascava la sua percentua¬ 
le. E così pure intascavano tangenti alcuni autorevoli 
•membri della Commissione unica del farmaco e del 
Comitato interministeriale prezzi farmaci. 

I soldi erano tanti ma ci pensava il fratello del Ministro 
a riciclarli in Cct. 

Bollini per i lavoratori 
e tangenti per i potenti. 

Questa è stata 

la vera ricetta dell’on. De Lorenzo 



Il Pds per la ricostruzione del Paese. 
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Le rivelazioni, neiraula-bunker di Rebibbia, 
dell'ex «uomo d'onore» di San Giuseppe iato 
che fece arrestare il capo dei corleonesi 
Smentita la versione ufficiale fornita dall'Arma 


"in Italia, ’ T 
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Il collaboratore della giustizia parla 
anche della vita «clandestina» del superboss 
Quando fu presa la decisione di uccidere 
Borsellino, Falcone e Leoluca Orlando 


\l('rro|(’(ii 
7 luglio 1993 
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Tangenti per Taffare Eni-Sai 

La Finanza attende invano 
Ligresti davanti alla banca 
Resta ancora uccel di bosco 


«Vi racconto la cattura di Totò Rìina» 

Il pentito Di Maggio: «Ero con i carabinieri, su un furgone... » 


Il pentito Baldassarre Di Maggio racconta i retrosce¬ 
na della cattura di Totò Riina, il capo di Cosa Nostra. 
«Ero su un furgoncino, con i carabinieri. Quando Rii¬ 
na uscì, io dissi: eccolo, è lui... I carabinieri mi chie¬ 
sero se fossi sicuro. Al cento percento, risposi. E l’o¬ 
perazione scattò...». «Balduccio» (che è uno dei te¬ 
stimoni dell’inchiesta sul senatore Andreotti) ha fat¬ 
to anche altre rivelazioni. 


aiAMPAOLOTUCCI 


H ROMA. Balduccio Di Mag- 
gio entra nell’anla-bunkcr di 
Rcbibbia alle dieci e venti; ca¬ 
micia rosa, giacca e pantaloni 
grigi, occhiali scuri. Siede da¬ 
vanti ai giudici, risponde fati¬ 
cosamente alle domande e. in 
un intrico di sillabe ruvide, rac¬ 
conta una storia che ai carabi¬ 
nieri non piacerà. Racconta 
come andarono davvero le co¬ 
se la mattina del 15 gennaio. 
Giorno della cattura, a Paler¬ 
mo, diTotò Riìna. 

«lo mi trovavo, con i carabi¬ 
nieri, su un furgone parcheg¬ 
giato davanti alla villa dove si 
sospettava vivesse au Totò. 
Verso lo 8 è arrivalo Salvatore 
Biondino. Qualche minuto do¬ 
po. lui e Riina sono usciti insie¬ 
me. In macchina. Allora io ho 
detto: 6 lui. Mi hanno chiesto 
se ero sicuro. Al cento percen¬ 


to, ho risposto. Cosi, 6 scattala 
l'operazione». L'auto di Riina 
fu seguita e bloccata, l carabi¬ 
nieri. orgogliosi, olfnrono una 
versione dei fatti epica e squil¬ 
lante. Que.sto è il risultato - dis¬ 
sero - di indagini lunghe c dif¬ 
ficili. Un pentito? SI, ò vero, 
qualcuno ci ha aiutali, ma 
dandoci solo indicazioni di 
massima, generiche. 
Indicazioni di ma.ssima, ge¬ 
neriche: li ha guidati, per ma¬ 
no. fino al covo del capo d'i Co- 
aa Nostra. «Sono stalo arresta¬ 
to. in Piemonte, all'inizio di 
gennaio. Ero fuggito dalla Sici¬ 
lia, perchè temevo che i Brusca 
(boss di S. Giuseppe Jalo, fe¬ 
delissimi di Riina. ndr.) voles¬ 
sero uccidermi. Ho deciso, su¬ 
bito, di collaborare con la giu¬ 
stizia. Ho dello che Rima era 
"nelle mani di Pino e Tantno 



Telò Runa in manette dopo il blitz dei carabinieri 


Sansone". I Sansone lo ospita¬ 
vano, proteggevano. I carabi¬ 
nieri Il hanno seguili, hanno fil¬ 
malo i loro spostamenti. Poi, 
mi hanno portalo a Palermo e 
io ho riconosciuto, nelle im¬ 
magini, la moglie e i figli di Rii¬ 
na...». Pochi giorni dopo, ma¬ 
nette al boss. 

Di altro doveva parlare, ieri 
mattina, il pentito Baldassarre 
Di Maggio. È stato ascoltalo, 
infatti, nell'ambito del proce.s- 
so sui delitti politici (Reina. 
Maltarella, La Torre). Ma ha 
dimostrato di sapere ben poco 
al riguardo. Molto invece sa 
sulla vita «clandestina» di Totò 
Riina. DairSI. quando fu affi¬ 
liato (aveva 27 anni), «Balduc¬ 
cio» ha incontrato più volle il 
boss. È. dunque, un «testimo¬ 
ne» prezioso. 

Tolò iUlna va dal denti¬ 
sta, 

«Un giorno di circa cinque 
anni fa. Riina mi fece sapere 
che aveva bisogno di un denti¬ 
sta. lo ne contattai uno, gli 
chiesi se per il giorno dopo po¬ 
teva tenere lo studio libero, 
perchè c’era una persona da 
visitare, e si trattava di cosa ri¬ 
servala. Il dentista, Vasolti, mi 
nspose che non c'era nessun 
problema, avrebbe potuto ri¬ 
ceverci anche a casa. Riina ar¬ 
rivò insieme con Pino Sanso- 


La decisione presa dairuffìcio di presidenza che ha accolto una richiesta del Pds 

Caso Cirillo, la ricerca della verità contìnua 
Ora se ne occupa la commisaone Antimafia 


Il «caso Cirillo» arriva aH’Antimafia. La commissione 
parlamentare diretta da Luciano Violante ha deciso 
ieri di acquisire tutti i documenti sulla trattativa per 
la liberazione del braccio destro di Cava rapito dalle 
Br tredici anni fa. Massimo Brutti (Pds) : «La vicenda 
Cirillo è uno dei passaggi essenziali per comprende¬ 
re il rapporto camorra-politica». La prossima setti¬ 
mana verrà ascoltato il pentito Galasso. 


ENRICO FIERRO 


H ROMA. La verità sul «caso 
Cirillo» non morirà con l’ultima ' 
scandalosa . decisione > della 
Corte d'Appelo di Napoli. La 
Commissione pariamentare 
antimafia acquisirà tutti gli afti . 
giudiziari sulla trattativa tra 
esponenti della De, boss ca¬ 
morristici e servizi segreti che . 
portò alla liberazione di Ciro 
Cirilio, il braccio destro di An¬ 
tonio Gava rapito dalla colon¬ 
na napoletana delle Br il 27 
aprile 1981. Lo ha deciso ieri 
ruflicio di presidenza dell’or¬ 
ganismo diretto da Luciano 


Violante accogliendo una ri¬ 
chiesta avanzala, a nome del 
Pds, dal senatore Massimo 
Brutti. 

Già ' dai prossimi giorni, 
quindi. all’Antimafia arriveran¬ 
no casse di documenti, in pri¬ 
mo iuogo i’ordinanza senten¬ 
za del 28 luglio 1988 firmata 
dal giudice istruttore Carlo Aie- 
' mi, il magistrato che per aver 
scoperto la trama della torbida 
trattativa per la liberazione del¬ 
l’esponente De venne messo 
add'ujttura sotto inchiesta. Per 
difendere Antonio Gava, che 


dall'inchic.sta Alemi emergeva 
come uno dei registi della «trat¬ 
tativa», Ciriaco De Mita, allora 
presidente del Consiglio, non 
esitò ad accusare il giudice di 
«essersi me.sso fuori dai circuiti 
istituzionali». Poi la scandalosa 
.sentenza di primo grado, con 
la quale la magistratura napo¬ 
letana si rifiutò di approfondire 
il quadro fornito da Alemi, ed 
infine gli atti dell'ultimo dibat¬ 
timento in Corte di Appello e la 
testimonianza del boss della 
Nuova camorra Raffaele Culo- 
Io, 

•La ricerca della verità sul 
"caso Cirillo" - dice Massimo 
Brutti - è essenziale per com¬ 
prendere i legami Ira camorra 
e politica. La trattativa per la li¬ 
berazione del braccio destro di 
Gava rappresenta infatti il salto 
di qualità dei rapporti tra ca¬ 
morra, non solo quella cutolia- 
na, ma le famiglie che hanno 
conquistato il potere dopo la 
caduta di Culolo, e settori im¬ 
portanti della democrazia cri¬ 
stiana napoletana. Soprattutto 


quei .settori che negli ultimi an¬ 
ni hanno ricoperto ruoli im¬ 
portanti, nel partito e nei go¬ 
verni. Un nome per Oliti; Anto¬ 
nio Gava, diventalo addirittura 
ministro dell'Inlemo». 

L'acquisizione di documen¬ 
ti, e soprattutto lé tciitimonian- 
zc di una serie di personaggi 
che nella vicenda Cirillo ebbe¬ 
ro un ruolo chiave (alti funzio¬ 
nari e capi dei servai segreti, 
uomini politici e bo» camorri¬ 
sti) è «parte integrante», ag¬ 
giunge Brulli, della relazione 
su camorra e politica che la 
Commissione antimafia si ap¬ 
presta a presentare al parla¬ 
mento dopo quella su malia e 
politica. Un lavoro che proce¬ 
de in modo spedilo c che avrà 
un momento delicato di pas¬ 
saggio il prossimo 13 luglio, 
quando verrà ascoltatoci boss 
pentito Pasquale Galas,so. 

Ex studente in medicina, ar¬ 
restato nel 1975 per duplice 
omicidio, da dieci mc.si Galas¬ 
so è diventato il «Buscetta» dcl- 


Scandalo Poste Finanziamenti al Psdì 

Nuovo ordine Andreotti sentito dai giudici 
d'arresto «Mai detto a Ciarrapico 
per Parrella di versare i 250 miÈoni» 


Operazione «Green-ice» 

Narcotraffico Colombia-Roma 
Chiesti dai giudici 
quarantadue rinvii a giudizio 


■i ROMA. Tre arresti ordinati 
dalla procura della Repubblica 
di Roma, nell'ambito delle In¬ 
chieste sulle Poste e sulla Coo¬ 
perazione intemazionale. > 
Poste, I carabinieri di Bolzano 
hanno notificato a Giuseppe 
Parrella, ex direttore generale 
presso il ministero delle Poste, 
un ordine di custodia cautela¬ 
re per concorso in concussio¬ 
ne, spiccalo dai giudici roma¬ 
ni. Parrella si trova attualmente 
agli arresti domiciliari nel ca¬ 
poluogo altoatesino, dove è re¬ 
sidente. Il nuovo provvedimen¬ 
to si riferirebbe airaffidamenlo 
dì lavori dì ristrutturazione di 
un palazzo delle Poste di Ro¬ 
ma, per il quale Parrella avreb¬ 
be preteso una tangente Ira i 
120ei MOmilionidiìirc. ' 
Coopcrazione. Due arresti 
sono stali eseguiti dai carabi¬ 
nieri di Roma su richiesta del 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Pietro Giordano, che 
affianca il pm Vittorio Paraggio 
nell’inchiesta sulla Coopera¬ 
zione. In carcere sono finiti 
Maurizio Maggio, dirigente del¬ 
la società dei trasporti intema¬ 
zionali «Salma» e Italo Cagno, 
un intermediario. Le accuse 
sono di abuso di ufficio e cor¬ 
ruzione aggravata e si riferisco¬ 
no alla fornitura di solfato di 
alluminio al Sudan per rende¬ 
re potabile l’acqua. 


BEI ROMA. Andreotti è stato 
ascoltato ieri mattina dal magi¬ 
strali romani Vinci e Misiani. Il 
colloquio - durato più di un’o¬ 
ra - ha avuto al centro la ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere inviata al Senato al¬ 
ia fine di maggio che ipotizza 
per il senatore a vita il reato di 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico ai par¬ 
titi. Il primo episodio si rifensce 
ai 250 milioni versati al Psdi da 
Giuseppe Ciarrapico alla vigi¬ 
lia delle elezioni politiche del 
1992. Il secondo all'utilizzo de¬ 
gli aerei del gruppo Ilalfin-Air- 
capilol di proprietà dell'im- 
prenditore romano. . 

Andreotti - che aveva chie- , 
sto di essere interrogato dai 
magistrali senza attendere l’e¬ 
same della richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere da parte . 
dell'apposita giunta del Senato 
- ha negalo di aver mai racco¬ 
mandato a Ciamapico versa¬ 
menti di denaro al Psdi e ha ri¬ 
badito che utìl'izzava aerei ed 
elicotteri della flotta dell'im- ■ 
prenditore quale compenso 
per la carica di presidente del¬ 
ia fondazione «Fiuggi cultura» 
che ricopriva. - 

A parlare di soldi finiti nelle 
casse del partito del sole na¬ 
scente, del quale all'epoca del 
latti era segretario Antonio Ca- 


riglia, era stato un collaborato¬ 
re di quest’ultimo, Roberto Bu- 
zio. «Cariglia mi disse.che An¬ 
dreotti si era impegnalo a fargli 
pervenire del denaro...e mi 
spiegò che dovevo andarlo a 
ritirare daH'imprendiloro Ciar¬ 
rapico», confessò Buzio ai giu¬ 
dici di Milano. «Sotto le elezio¬ 
ni io rilclelonai a Ciarrapico c 
costui in modo mollo colorilo 
mi dis.se; “il presidente (con 
ciò iniendendo l’onorevole 
Andreotti) mi ha detto che de¬ 
vo inviargli un siluro (con ciò 
intendendo una somma di de¬ 
naro)". ...lo allora mandai un 
mio collaboratore dal Ciarrapi- 
co che gli diede i 250 milioni». 

Quei soldi sarebbero finiti, 
poi. nelle mani di Cariglia, 
coinvolto anch'egli neH’inchie- 
sta. A proposito dei voli aerei, 
Andreotti affermò che di questi 
usufruiva come presidente del¬ 
la «Fondazione Fiuggi», attività 
per la quale non percepiva «al¬ 
cuna retribuzione, né gettoni 
di presenza o rimborso spese». 
«Tali aerei - scrivono i giudici 
romani - erano utilizzali m oc¬ 
casione di campagne elettorali 
e comunque per motivi ineren¬ 
ti all’attività politica del senato¬ 
re» e il loro uso, quindi, non 
può non rientrare nelle dispo¬ 
sizioni della legge sul finanzia¬ 
mento ai partili. 


■i ROMA. • Un'avvenente 
agente della Dea. Ventinove 
anni, nome in codice Fox, la 
volpe. È stata lei a far .saltare la 
via del narcotraffico che dalla 
Colombia portava lino a Ro¬ 
ma. Da Miami a Bogotà e poi 
in Italia. Infiltrata per mesi tra i 
narcos del cartello di Cali, po¬ 
tente come quelli di Pereira e 
di Medellin, Fox ha consentilo 
il successo dell’operazione 
«green icc», ghiaccio verde, dal 
colore dei dollari che serviva- • 
no per acquistare le partite di 
coca. Montagne di bigliettoni 
«congelate» dentro le banche 
m attesa che scattassero le ma¬ 
nette attorno ai polsi di traffi¬ 
canti colombiani c acquirenti ■ 
italiani. Il colpo al cuore della 
coca-connection fu inferto alla 
fine di settembre dell'anno 
scorso. Nei giorni scorsi, poi, 
quarantadue richieste di rinvio ' 
a giudizio avanzate al gip dal 
pm romano Franco Ionia. Se¬ 
guendo le mosse di un’altra ■ 
donna, l’olandese Beltein Mar- 
lens, si riuscirono a bloccare i 
capi dcH'organizzazionc, ad 
arrestare in piazza di Spagna il 
narco-manager Duran-Josè, a 
sequestrare narcodollari e par¬ 
tile di droga. Il lutto grazie ad 
una società fasulla con sede 
nel quartiere Prati. Era stata 


ne Lo studio si trovava in piaz¬ 
za Politeama, al quarto piano 
di un palazzo di vetro. Il denti¬ 
sta non .sapeva cheJ,’individuo 
da me accompagnato era Tolò 
Riina. Credo, però, che alia fi¬ 
ne lo capi». 

La prima comunione del 
ngUdi RUna. 

«Tra r87 c r89, accompa¬ 
gnai la moglie di RÌiina e i suoi 
quattro figli, che dovevano lare 
la prima comunione. Li prele¬ 
vai, con la mia auto, alla Rocca 
di Monreale dove vennero ac¬ 
compagnati da Raffaele Ganci. 
Andammo a Borgetto, in una 
chiesa piccola, c’era un sacer¬ 
dote anziano. Da II, salimmo al 
santuano sopra il paese, di 
fronte al quale c'è un grande 
convento di monache, e I! i ra¬ 
gazzi fecero la prima comu¬ 
nione». 

RUna disse: bisogna uc¬ 
cidere Falcone, Borsellino 
e Leoluca Orlando. 

«Nell’87, pnma che si gua¬ 
stassero i miei rapporti con i 
Brusca, partecipai ad una riu¬ 
nione della Commisiiione (il 
governo di Cosa Nostra, ndr,). 
Riina disse che bisognava dare 
una lezione ai democristiani, 
perchè i processi andavano 
male. Alle elezioni, potevamo 
volare per i socialisti e per Mar¬ 
telli. Si poteva votare anche 


per altri partiti, esclusi i comu¬ 
nisti... Runa disse anche che 
bisognava uccidere i Falcone e 
Borsellino pierchè davano fasti¬ 
dio. facevano fdare gli arresti. 
Anche Orlando, bisognava uc¬ 
cidere, perchè non era dispo¬ 
nibile». 

Bernardo Provenzano? 
«Ho sentito dire che è stato 
ucciso da Mina». 

Che fine ha fallo colui che, 
per anni, è stato definito il nu¬ 
mero due di Cosa Nostra? «Ho 
incontralo Bernardo Provenza¬ 
no una sola volta, non ricordo 
l'anno, forse'l'83, (84 o r85, a 
San Giuseppe lato. Venne nel¬ 
la mia officina e si trovava a 
bordo di una Fiat 127 dì coloro 
bianco, targata Palermo. Da al¬ 
lora non l'ho più visto, ma ho 
sentilo dire che era in conflitto 
con Riina pierchè era un tipo 
arrogante e rozzo e spesso agi¬ 
va di lesta sua, scavalcando il 
vertice; ho sentito dire che è 
■Stalo ucciso da Riina». 

MI dissero: fai saltare la 
vUla di Elda Pucci. 

A proposito di Elda Pucci, 
già sindaco di Palermo: «Ber¬ 
nardo Brusca disse a me e a 
Vincenzo Milazzo che si dove¬ 
va far saltare la villa della dot¬ 
toressa Elda Pucci, a Piana de¬ 
gli Albanesi. Non conosco il 
motivo dì quell’attentato». 


la camorra. L'uomo che nvelò 
li nascondiglio di Carmine Al¬ 
fieri, «’o nlufato», il superboss 
che aveva un posto d'onore 
nella Cupola di Cosa Nostra, c 
che con le suo <antate» ha 
messo nei guai pezzi da no¬ 
vanta della De napoletana co¬ 
me Cava. Pomicino e Vito, ha 
aperto squarci inediti sulla li¬ 
berazione di Cirillo. Ha rac¬ 
contalo, l'ex boss di Poggio¬ 
marino, come la Nuova fami¬ 
glia. il «cartello» dei clan che si 
opponevano ai cutoliani, eli¬ 
minò Vincenzo Casillo, il brac¬ 
cio destro di Cutolo, fatto salta¬ 
re in aria in un’auto imbottita 
di tritolo, perché ricattava i po¬ 
litici amici minacciando di ri¬ 
velare ì segreti della trattativa 
per Cirillo. Ed ha parlato. Ga- 
las.so. di summit tra Nuvoletta e 
Alfieri, con politici ed impren¬ 
ditori per spartirsi la grande 
torta del dopolerremoto. 

Infine, rAnlimafia ha deciso 
ieri di sentire Vito Ciancimino, 
il .sindaco del sacco di Palermo 
uomo di Cosa Nostra. 



L'ex assessore 
de Ciro Cirillo ' 


Mediobanca «assediata» dalla Guardia di finanza, 
alla ricerca di Salvatore Ligresti. dopo il nuovo ordi¬ 
ne di custodia per una tangente di 13 miliardi sul¬ 
l’affare Eni-Sai. Ma il finanziere non si è fatto vedere, 
malgrado girasse voce che avesse un appuntamen¬ 
to con Enrico Cuccia. Al suo posto è comparso il fra¬ 
tello Antonino. Per indagare sulle presunte «tangenti 
rosse» la pm Tiziana Parenti andrà a Berlino. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO Scena: Milano, 
esterno di Mediobanca, il tem¬ 
pio della finanza in via Filo¬ 
drammatici, prime ore del 
mattino. Soggetto: la ricerca di 
Salvatore Ligre-sti il giorno do¬ 
po la notizia del nuovo ordine 
di cattura nei suoi confronti 
per la tangente di 13 miliardi 
suH’affare Sai-Eni. Domanda: 
Dov'è Ligresti’’ 

Se lo chiedono anche i tre 
uomini della Guardia di finan¬ 
za che a bordo di una Fiat Uno 
bianca tengono d'occhio la se¬ 
de di Mediobanca. Hanno ri¬ 
cevuto l'incarico di aspettare 
al varco Salvatore Ligresti. il fi¬ 
nanziare siculo-milanese al 
quale il 30 giugno scorso è sta¬ 
lo dedicato un nuovo ordine di 
custodia cautelare per corru¬ 
zione aggravata, su richiesta 
del pm Fabio De Pasquale. Al 
centro, la mazzetta di 13 mi¬ 
liardi pagala a De, Psi e vertici 
dell'Eni per lar ottenere alla 
Sai. appartenente aH'impxrro 
economico del finanziere, la 
copertura assicurativa dei 
l'tornila dipendenti dell’Ente 
Nazionale Idrocarburi. Un af¬ 
fare da 500 miliardi, mai anda¬ 
to in piorto perchè Ligresti fu 
arrestato il 16 luglio dell’anno 
scorso dai magistrati di «Mani 
pulite» per un’altra storia di 
corruzione. 

Cosi ieri mattina le Fiamme 
gialle, agli ordini dei magistra¬ 
ti. avevano ricevuto l’incarico 
di trovare l'introvabile Inge¬ 
gnere, che rischia di passare 
un'altra estate in cella. Erano 
davanti a Mediobanca perchè 
varie voci pronosticavano già 
dall'altro ieri una probabile 
comparsa di Ligresti nell’istitu- 

10 retto da un suo grande 
sponsor. Enrico Cuccia. Un'at¬ 
tesa infruttuosa. Un Ligresti, a 
dire il vero, ha bussalo verso le 

11 alla porta di via Filodram¬ 
matici. Ma era Antonino, fratel¬ 
lo di Salvatore, Preceduto alle 
9 da Cuccia in persona., che se 
n’è andato alla 11,30, a piedi, 
come di consueto. Cuccia co¬ 
me al solilo era impenetrabile, 
mulo. Però ha dato una lunga 
occhiata a quella Uno bianca, 
ne ha scrutalo la targa: la vettu¬ 


ra tradisce subito il suo ruolo. 
Tanto più che Cuccia sapeva 
senz'altro perchè era 11. Una 
battuta è sfuggita invece ad 
Antonino Ligresti. mentre s'al- 
lonlanava. A chi gli ha chiesto 
se era a Mediobanca per sosti¬ 
tuire il fratello, ha nsposto: «lo 
mi occupo esclusivamente 
delle cliniche (la famiglia ne 
possiede quattro, ndr) e ab¬ 
biamo parlato .solo di clini¬ 
che». Tornerà presto l'Ingegne¬ 
re’ «Non .so nulla, posso solo 
dire che, come fraleilo, mi di¬ 
spiace». Sembra che Salvatore 
Ligresti sia già in contatto con i 
magistrati. 

Nel mondo dell’alta finanza 
comunque le vane inchieste 
antitangcnti fanno saltare i 
nervi. Ieri ad esempio il procu¬ 
ratore capo di Milano France¬ 
sco Saveno Borrelli è stato co¬ 
stretto a intervenire per defini¬ 
re «assolutamente destituite di 
ogni fondamento le voci di un 
arresto del presidente dell'Iri 
Romano Prodi», che si erano 
diffuse in Borsa. Prodi era stato 
ascoltato domenica scorsa co¬ 
me «persona informata sui fat¬ 
ti» dai sostituti procuratori An¬ 
tonio Di Pietro e Paolo iclo. Un 
interrogatorio nelle vesti di le¬ 
ste dedicato ai sette anni, dal 
novembre 1982 al novembre 
1989, in cui Prodi era già stalo 
ai vertici dell'Iri, prima che gli 
succedes.se Franco Nobili, tut¬ 
tora in carcere. 

Sul fronte dell'inchiesta de¬ 
dicata ai pre.sunti finanzia¬ 
menti illeciu al Pei, la pm Tizia¬ 
na Parenti entro luglio si reche¬ 
rà a Berlino per ascollare gli ex 
dirigenti della Deulche han- 
dels banke dell'azienda di Sta¬ 
to Metallurgie handel. che 
operavano nella Repubblica 
democratica tedesca. Hanno a 
che faro con la Eumit, la socie¬ 
tà dalla cui vendita, secondo i 
magistrati, l'ex funzionano del 
Pei. .“rimo Greganti ricavò un 
miliardo e 50 milioni che versò 
sul suo conto svizzero denomi¬ 
nato «Gabbietta». Con la Paren¬ 
ti, SI recheranno a Berlino an¬ 
che i magistrali torinesi die 
conducono l'altro troncone 
dell’inchiesta. 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


AlVIMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA 

Al sensi dell'an. 8 della legge 25 febbraio 1987, n. 87. si pubblicano i seguenti dati relativi al Bilancio preventivo 1993 e al conto 
consuntivo 1991 (1). 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 


ENTRATE (in migliaia di lire) 


Denominazione 


Avanzo d> amministrazione 
Tributarie 

ContnbutI o trasfenmenti 
(di CUI dallo Stato) 

(di CUI dalle Regioni) . 

Extratri bota rio 

(di cui per proventi sorv. pubb.) 

Totale entrate di parte corrente 

Alienazione beni e trasferimenti 
(di cut dallo Stato) 

(di CUI dalle Regioni) 

Assunzione prestiti ' 

(di cut per anticipazioni tesoreria) 
Toteie entrate conto capitale 
Partile di giro 
Totale 

Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE _ 


SPESE (in migliata di lire) 


creata ad hoc dagli investiga' 
tori italiani e amencani guidati 
dalla regia di Fox. Nascoste 
dietro specchi e mobili di que¬ 
gli uffici, telecamere e microfo¬ 
ni ultrasensibili che consenti¬ 
rono di acquisire le prove di 
quei traffico miliardario. La 
Martens poi si penti Grazie al¬ 
la sua collaborazione, in questi 
ultimi mesi, sono stati infcrti al¬ 
tri colpi decisivi aH'organìzza- 
zionc. Adesso il versante italia¬ 
no di «gree ice» giunge ad una 
svolta. Quarantadue richieste 
di rinvio a giudizio per associa¬ 
zione a delinquere finalizzata 
al traffico di droga avanzate 
dal pm di Roma. Fra queste, 
quelle di per^naggi insospet¬ 
tabili, come una funzionala 
della Bnl ed una pensionata 
ottuagenana. 

Un nome «eccellente» tra i 
colombiani, quello di Espina 
Vargas. Tra Ì momenti più im- 
fiortanli deirindagine «green 
ice» ci fu il sequestro di mezza 
tonnellata di cocaina che, na¬ 
scosta in container di pesce 
congelato, era arrivata fino alla 
palermitana Brancagel. Altn 
quaranta chili furono trovati a 
bordo di una nave partita da 
Genova. 11 trasporto avveniva 
airinlemo di tubi dì cartone 
per la custodia di disegni. 


Denomiiìazlone 


Disavanzo amministrazione 
Correnti 

Rimborso quote di capitale per mutui In ammortamento 
Totale spese di porte corrente 
Spese di Investimento 
Totale in conto capitele 
' Rimborso anticipazione di tesoreria ed al'n 
Partite di giro 
Totale 

Avanzo di gestione 
TOTALEQENERALE 


Previsioni di 
competenza 
da bilanao 
anno 1993 


4 190 000 
44 149 349 
(30.B45.883) 
(12.236.531) 
3 982 317 
(386.000) 
53.321.666 
1 100 000 


9 301 729 
(1 000 ) 
10.401.729 
8 698.000 
71.421.395 


Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1993 


46 862 211 
5 659 455 
52.521.666 
10 200.729 
10.200.729 
1.000 
8 598.000 
a.699.000 


Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1991 


3 845 084 
44 057 834 
(30.314 C52) 
(10.031.094) 
3 607197 
(338.815) 
51.510.115 
5 208.729 


17.813.670 
5 639 638 
75.963.423 
332.904 


Impegni 
da conto 
consuntivo 
anno 1991 


47.228.519 

4.464 500 
51.693.019 
17.963.670 
17/963.670 


Amm.ne 

generale 

Istruzione 
e cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasponi 

Attività 

ecor>omica 

TOTALE 

4 583.033 

2.802 336 

_ 


5 399.297 

1 642.804 

14 427.470 

2 6B6.043 

6.943.043 


128157 

3 198.480 

6911.844 

19.869 567 

77.727 ' 

795.789 


229 266 

4 516.258 

325.637 

5.944 677 

514.390 

4.105 839 


- 

5 754.300 


10 374 529 

250 000 


-■ - 

100 000 

2 283.240 

4 955.901 

7.589 141 

8.113.193 . 

14.647.007 • 

_ 

457.423 

21.151.575 

13J36.186 

58.205.364 


2 - Le cleesificazione dalle principali speso correnti e In conto capitalo, desunte dal consuntivo secondo ranallsl economlco-funzlonale, è la 
seguente; (In migliaia di lire) 


Personal© 

Acquisto beni e servizi 
Inleressi passivi 
Investimenti diretti 
Investimenti indiretti 


3 - La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1991 desunta dal consuntivo: (In migliaia di lire) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo deiranno I99t . 

Residui passivi perenti esiatenii alla data di chiusura dei conto consuntivo dell'anno 1991 . 

AvsnzodlamministrazionedisponlbilealSIdicembrelQQI. . ... 

Ammontare dei debiti fuori di bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 

conio consuntivo deiTanno 1991....... 

4 • Le principali entrate e spese per abitante, desunte dal coneuntivo. sono le seguenti: (in migbaia di lire) 

Entrate correnti. L 204,91 Spese co 

di CUI , ^ di cui 

tnbutane..’........". L 15,29 personale 

conlnboll e trasferimenti.....«. L 175,27 acquisto 

\ altre entrate correnti.....L 14,35_attre spot 


Spese correnti 
di cui 

personale. 

acquisto beni e servizi., 
attre spese conxmti. 


(1) I dall si riferiscono atl'ultlmo consuntivo approvato. 


IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 










BORSA 




Netto ribasso 
Mibai 177 (-1,34%) 


‘{««•it'"» " V ' *' 


Dopo quasi un anno (di crisi, il mese scorso 
si sono vendute 70mila auto in meno 
e per la fine del ’93 il taglio negli acquisti 
riguarderà oltre mezzo milione di veicoli 


Tra i concessionari dilaga il pessimismo 
E la nuova Punto, Terede della Uno uscirà 
in autunno, nel bel mezzo della crisi, quando 
i modelli popolari sono più penalizzati 


L’auto tracolla, crisi record in Italia 

In sei mesi vendute SOOmila vetture in meno, -30% a giugno 


Ormai è certo; quest’anno in Italia si venderanno ol¬ 
tre mezzo milione di automobili in meno, con i ri¬ 
flessi sulla produzione e sull’occupazione che pur¬ 
troppo si possono immaginare. Lo confermano gli 
ultimi dati di mercato: una flessione del 30°u in giu¬ 
gno, tra le peggiori in Europa, e del 22% nell’intero 
primo semestre. Anche sull’andamento dei prossi¬ 
mi mesi vi è diffuso pessimismo tra i concessionari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


HM TORINO. Dopo undici me¬ 
si consecutivi di crisi, il merca¬ 
to italiano delle automobili ò 
sceso in giugno al punto più 
basso, con un crollo di quasi il 
30 per cento (29,52%) .che si¬ 
gnifica 67.000 vetture vendute 
in meno. È vero che il disastro , 
ù ingigantito dal confronto col 
giugno '92. che fu un mese re¬ 
cord. Ma pur sempre un disa¬ 
stro resta, in pauroso crescen¬ 
do. A questa caduta del 30% in 
giugno si È arrivati passando 
attraverso flessioni via via più 
alle: dal M-ó circa in gennaio e 
febbraio al 21% in marzo, al 
27-28% in aprile e maggio. E 
non abbiamo ancora toccato il 
fondo. Interpellati dal centro 
studi bolognese Promotor, i 
concessionari italiani dichiara¬ 
no di prevedere flessioni di 
vendite del 30 percento anche 
in luglio ed ago.sto'I più ottimi¬ 
sti sperano in un lieve rallent-a- 
mento della crisi, vale a dire 
una caduta «appena» del 20 
percento, da settembro in poi. 


Che si tratti di un disastro, ta¬ 
le da compromettere la tenuta 
delToccupcizione e dell’appa- 
ralo indu.striale italiano, appa¬ 
re evidente dai dati complessi¬ 
vi del primo semestre. Tra gen¬ 
naio e giugno si son vendute in 
Italia 314.475 automobili in 
meno dell'anno scorso; poco 
più di un milione (1.086.230) 
contro 1.400.705 del 1992. con 
una llc.s-sione del 22,45 per 
cento. Proiettando questo dato 
suH’inlero anno, si arriverebbe 
a dicembre con appena 
1.850.000 auto vendute, 
525,000 in mono dell'anno 
scorso, vale a dire rimerà pro¬ 
duzione annuale di due stabili- 
monti come la Fiat Mirafiori e 
l'Alfa di Arose. 

È vero che tutta l’Europa ù in 
proda ad una profonda reces¬ 
sione economica, Ma negli al¬ 
tri paesi la crisi morde meno 
che da noi. In giugno ò andata 
peggio che in Italia soltanto in 
Srecia, dove lo vendite sono 


crollato del 61,66% (ma si trat¬ 
ta di un mercato da 10-20.000 
auto all'anno) ed in Svezia, 
dove li calo ù stato del 31,9%. 
Mediamente la flessione ù sta¬ 
ta contenuta al 16,8'% in Euro¬ 
pa, al 17,1% nella sola Ccc. Ed 
attorno a questa media si sono 
attestati gli altri principali pae¬ 
si: la Germania (-18.98%), la 
Francia (-13,85%), la Spagna 
(-20,17%). Cadute più mode¬ 
ste si .sono avuto in Belgio (- 
5,4%), Olanda (-11,41%), Au¬ 
stria (-11,13'%.), Svizzera (- 
5,59%). In Gran Bretagna, do¬ 
ve la crisi peggiore si era regi¬ 
strata negli scorsi anni, c'ò sta¬ 
to un incremento di vendite 
dcll'lt,07%. 

Anche su base semestrale il 
tracollo italiano ù superato so¬ 
lo da quelli della Spagna (- 
3!'%),Belgio (-25,29%),Svezia 
(-31,69'%) e Finlandia (- 
24,27%), mentre più bassi del 
22% italiano sono i cali della 
Germania (-19,9%) e Francia 
(-17,9'%), C'ùdunque una.spe- 
cilicilù gravità della crisi nel 
nostro pae.se, i cui motivi sono 
indicati nel commento del- 
l'Anlia (Associazione costrut¬ 
tori di auto) ai dati di giugno: 
-In Italia la caduta ù particolar¬ 
mente pesante non solo per il 
persistere dcH'instabilità eco¬ 
nomica, ma anche per un dre¬ 
naggio fiscale sempre più pe¬ 
sante. cui si as-socia il preoccu¬ 
pante stato dell'occupazione. 
Tutto ciò ha un effetto partico- 


lamtentc negativo sulla fiducia 
delle famiglie c sulla propen¬ 
sione agli acquisti». 

In una situazione cosi disa¬ 
strosa, in un mercato sul quale 
quasi tutti vendono meno, per¬ 
dono significato le vanazioni 
delle quote di vendita delle 
singole marche. autovetture 
nazionali, cioò quelle del grup¬ 
po Fiat, hanno recuperato in 
giugno mezzo punto su ba.se 
annuale (dal 44,59 al 45,15 
percento) ma hanno perso un 
punto e mozzo rispetto al me¬ 
se di maggio, quando orano al 
46,54% del mercato. Ciò che 
conta purtroppo ò che la Fiat 
nei primi sei mesi dell'anno ha 
venduto in Italia 137,000 auto 
in meno, che di una vettura co¬ 
me la «Uno», sempre in testa 
alla classifica delle «Top len», 
se no vendevano 200.000 nei 
primi sei mesi del '91 e del '92, 
mentre se ne sono vendute so¬ 
lo 146.000 quest'anno. 

La Fiat spera mollo nella 
nuova vettura di fascia medio¬ 
bassa, la -Punto», che sarà lan¬ 
ciata in autunno e rimpiazzerà 
gradualmente la «Uno». Ma do¬ 
vrà purtroppo lare i conti con 
un altro preoccupante feno¬ 
meno rivelato dai dati di mer¬ 
cato. Como sempre .succede 
quando una recessione si pro¬ 
lunga, i prodotti le cui vendite 
sono più penalizzate sono i 
più «popolurl». Ed in giugno in¬ 
fatti hanno recuperato qual¬ 
che frazione di punto le vendi- 


Gannaio/Elugno 1993 


1 Fiat Uno 

2 FordFiesta 

3 Fiat Panda 

4 Volkswagen Golf 

5 Fiat Cinquecento 

6 Renault Clio 

7 Autobianchi VI 0 

8 Fiat Tipo 

9 Opel Astra 
10 Fiat Tempra- 


146.402 

69.273 

67.984 

56.222 

48.438 

48.143 

47.321 

46.864 

42.979 

32.579 






Paesi 

1993 

Giugno 

1992 Var.% 

Gennaio/Gingno 

1993 1992 Var.% 

Italia 

Germania 
Francia 
Regno Unito 
Spagna 

159.895 
289.220 
121.100 
113.919 
■ 75.000 

226.857 -29,52 
3S6.9E4 -18.98 
140.561 -13,85 
102.566 11,07 
93.953 -20,17 

1.086.230 1.400.705 -22,45 
1,751.890 2.187.417 -19,91 
813.400 991,108 -17,93 

839.035 768.745 9,14 

• 380,142 550.894 -31,00 

Totale 

759.134 

920.901 -17,57 

4.870.697 5.898.869 -17,43 

Totale Geo 

971.646 1.051.395 -17,10 

5.626.749 6.848.519 -17,34 



te di vetture Alla Romeo e Lan¬ 
cia, mentre hanno perso ulte¬ 
riormente terreno le utilitario 
col marchio Fiat. 

Lo stesso fenomeno si nota 
tra le marche straniere. Perde 
pesantemente in giugno la 
Volkswagen (dal 10,97 al 
7,01'% del mercato) a confer¬ 
ma della crisi della casa tede¬ 
sca. Perdono quota Ford. Re¬ 
nault. Citroen, à fanno spazio 
invece la Opel e soprattutto le 
case che producono vetture di 
lusso, come l’Audi. la Bmw, la 
Mercedes. Vi sono poi alcuni 
che in piena crisi riescono ad 
aumentare le quote di mercato 
ed anche i volumi di vendila; si 
tratta delle nove case giappo¬ 
nesi. che tulle insieme sono ar¬ 
rivate quasi, al 5% del mercato 
italiano, ed in particolare della 
Nissan, arrivata al 2,60 per 
cento. 



Cesare Romiti e Gianni Agnelli 


Industrie ko. Centrale Bilanci e Bankitalia presentano i conti del crack finanziario delle imprese pubbliche e private 

I profitti? Spariti nella voragine dei debiti 


La situazione finanziaria della maggior parte delle 
imprese è cominciata a peggiorare nel 1988 ma solo 
ora, attraverso la «Centrale dei bilanci», si misura 
l’ampiezza del disastro. I profitti, ancora elevati nel 
1990, sono «scomparsi» negli anni successivi ingoia¬ 
ti dal pagamento di interessi sulla montagna dei de¬ 
biti. Dini: l’intervento delle banche non sarà con¬ 
giunturale. Silenzio sui tassi. 


RENZO STEFANELLI 


H ROMA. l.a «Centrale dei Bi¬ 
lanci», una società creata dalle 
banche, ha rilevato l'anda¬ 
mento di 12 mila imprc.-ic, 8 
mila delle quali industriali. I ri¬ 
sultati sono presenlati in Ban¬ 
ca d'Italia da Paolo Gnes, che 
presiede la società, e dal diret¬ 
tore generale [.amberto Dini 
che ha coito l'occasione per 
parlare anche dell'intervento 
delle banche nel capitale nelle 
imprese (ma non dei la.ssi 
d’intere.sse). I dati mostrano 
che lino al 1990 le imprese 
hanno realizzato uno spetta¬ 
colare aumento dei profitti 
sfiorando il 40'% che ò molto 
elevato anche rispetto a risul¬ 
tati .storici considerati ottimi. 


come quelli degli anni Cin¬ 
quanta (attorno al 30'%). Tut¬ 
tavia la situazione ó peggiorata 
prima ancora che .scencie.ssero 
I profitti per effetto dei debiti fi¬ 
nanziari che, da un minimo 
dcirSfW. rispetto al valore ag¬ 
giunto prodotto degli anni 
1986-1988 aumentano improv¬ 
visamente fino a superare il 
100%, dal 1991 in poi. 

Questi dati, riflettendo la 
media generale, sono ovvia¬ 
mente annacquali: da un lato i 
settori deircncrgia (.petrolio e 
gas,elettricità) e delle comuni¬ 
cazioni (telefoni, telecomuni¬ 
cazioni) hanno continuato a 
far profitti: dall’altra vi .sono in¬ 
teri settori nei quali l'indebita- 


mento finanziano ò doppio ri- 
»|)ello al prodotto. 

Nel suo commento Dini ri¬ 
corda che le -famiglie» al con¬ 
trollo di alcune grandi imprc-se 
non sono in grado di apporta¬ 
re capitali adeguati. Di qui il ri¬ 
corso all'indebitamento anche 
per a.ssumere partecipazioni 
azionarie ed aumenti di capi¬ 
tale. La storia delle imprc.se a 
partecipazione statale, però, ù 
differente: rindebilamento ri¬ 
flette il rifiuto dello Slato-azio- 
ni.sta di linanziare le ricapita¬ 
lizzazioni. Le imprese a parte¬ 
cipazione hanno poi subito, 
nel 1992. anche una riduzione 
del credito bancario a medio¬ 
lungo termine ciò che ha crea¬ 
to una .situazione di bancarotta 
virtuale. 

1 dati fomiti ieri consentono 
di fare la storia del debito dal 
1981 e di vederne la distribu¬ 
zione: le imprese di 10-19 di¬ 
pendenti sono co.sl indebitate 
che pagano oneri finanziari tre 
volle maggiori di quello da mil¬ 
le dipendenti. Iz; impre.se pub¬ 
bliche. aiKhe .se grandi, paga¬ 
no a loro volta oneri finanziari 
altrettanto pesanti delle picco¬ 
le imprese. Tutlavia, l'in-sicmc 
dei dall non consento di capire 


quanto sia estesa l'area «Iella 
h.ine.in it.i «• .l•■l^lnk•I^'enlo di 
salvat.iggio. 

Il direttore della Banca d'Ita¬ 
lia se la sente di escludere una 
funzione congiunturale e di 
salvataggio dogli interventi 
bancari proprio mentre - come 
nel caso Ferruzzi - ò già in atto. 
Accenna, tutlavia. alla possibi¬ 
lità che le banche acquistino le 
azioni deilc imprese pubbliche 
di CUI ù stata annunciata la pri¬ 
vatizzazione. Ciò ò abbastanza 
logico sononchù slamo in pre¬ 
senza di una situazione di que¬ 
sto tipo: l’oiiormc prelievo di 
intcrc.ssi pagati dalle impre.se 
pubbliche (20‘%, del valore ag¬ 
giunto) ne di.struggo ogni pos¬ 
sibilità di attirare l'azionariato 
privato: le banche creditrici 
possono approfittarne per ac¬ 
quistarne le azioni a co.sti 
.stracciati. 

Izi normativa che conferisce 
alle banche la possibilità di ac¬ 
quistare le azioni ha creato 
una .situazione nella quale ò 
sufficiente blexteare il credito 
per costringere l'impresa a ce¬ 
dere lo proprie azioni a qua¬ 
lunque prezzo. In una .situazio¬ 
ne del genere il metodo del- 


l'offerla pubblica d'acquisto 
vieiH- svuotato perchò le h, in¬ 
die creditrici saranno .sempre 
il miglior offerente (offrono a 
se .stesse in quanto cixRlitrici) 
se non l'unico. 

Solo la riduzione effettiva 
dei lassi d'interesse può dare 
un minimo di respiro, la; im¬ 
prese italiane hanno pagalo 
caro il differenziale fra tassi ita¬ 
liani ed europei che in certi 
momenti, fra il 1989 <k! il 1992, 
ò stalo anche di 6-7 punti. Sol¬ 
tanto di recente, tutlavia. gli 
imprenditori sembrano avere 
capilo che stavano cedendo di 
fatto la proprietà ai banchieri 
senza nemmeno realizzare il 
vantaggio di finanziare ade¬ 
guatamente la produzione. 

I profitti degli anni 1986-88 
possono avere addormentalo 
gli imprenditori che non han¬ 
no percepito i gravi cKcIti che 
sarebbero derivati dall'accetta¬ 
zione di ta.ssi elevali. È questa 
una delle spiegazioni delle di¬ 
mensioni assunte dal crack del 
gruppo Ferruzzi? Nel portafo¬ 
glio dei Ferruzzi ci sono mi¬ 
gliaia di miliardi di debili gra¬ 
vati di intcrc,v.i superiori al 
12 %. 


Nakamura raò^icuìante; 

«LTva migliora, ho fi(ducia» 
Ma c'è Tincubo (della Cee 


H ROMA. Proprio ieri, mentre partiva la cassa integrazio¬ 
ne per l’Uva e alla vigilia di decisioni Cee che potrebbero ri¬ 
velarsi molto dure nei confronti dell'acciaio di Stato italia¬ 
no. Hayo Nakamura, amministratore delegalo del gruppo 
siderurgico pubblico, ha invitato a guardare al futuro con gli 
occhiali rosa. Continuando la prassi, insolita per l'Italia, del 
dialogo diretto con i lavoratori, Nakamura ha inviato una 
lettera ai dipendenti dell'Uva dicendosi «fiducioso» nono¬ 
stante «la difficile condizione dell’azienda». L'amministrato¬ 
re delegato, ringraziando Prodi per avergli confermato la fi¬ 
ducia dopo le voci su sue possibili dimi.ssioni apparse sui 
giornali, definisce "Una grossa bugia» la notizia che l’Uva 
avrebbe prodotto olire due milioni di tonnellate di acciaio 
in eccedenza: "Le giacenze di giugno sono inferiori a quelle 
di fine dicembre e per oltre il 90% si tratta di materiale pro¬ 
dotto su commi-ssione dei clienti», Nakamura afferma an¬ 
che che i ricavi unitari sono migliorali del 10%i rispetto al 
quarto trimestre '92. die la resa verticale dei prodotti Uva è 
passata dal 77%i di dicembre air83,4% di maggio, che il 
margine operativo lordo «è più che raddoppiato» raggiun¬ 
gendo il 12% del fatturato. 


DOLLARO 


Forte aumento 
In Italia 1.546.5 lire 


LIRA 

' ' ' 511 ' 

In arretramento 
Marco a quota 908 


Abete alle banche 
«Giù ì tassì 
o andiamo 
all’estero» 


Le banche italiane «hanno 
ridotto i loro tassi meno di 
quanto .sia calato il tasso di 
sconto» ma dovranno ade¬ 
guarsi rapidamente «altri¬ 
menti le industrie, anche le piccole e medie, sì finanzieran¬ 
no all'estero». Cosi il presidente degli industriali, Luigi Abete 
(nella foto) ha nuovamente lanciato un appello alle ban¬ 
che. «Non può essere un alibi per evitare la riduzione dei ia.s- 
si - ha anche detto - la torte esposizione verso gruppi indu¬ 
striali in crisi». La Banca d'Italia • ha spiegalo Abete - ridu- 
ccndo 1 tassi «ha fatto un'altra parte del percorso», ma l'o¬ 
biettivo degli industriali è quello di arrivare -a tassi reali dello 
stesso livello di quelli tedeschi». Intanto ieri la Cariplo ha ri¬ 
dotto di mezzo punto il prime rate e il top rate, mentre il 
Montepaschi ha abbassato dello 0.50 il prime rate. Anche la 
Banca di Roma «adeguerà in tempi rapidi i propri tassi». Lo 
ha detto il presidente del gruppo bancario. Pellegrino Capal- 
do. E per il presidente deH'lmi. Luigi Arculi, «la riduzione dei 
tassi bancari è la logica conclusione del calo del Tus». Arcuti 
ha poi nbattuto alle dichiarazioni di Abete: «ramvo di ban¬ 
che estere in Italia non ci ha tolto il mercato. Del re.sto biso¬ 
gna ricordare che non siamo un paese del terzo mondo». 



Per privatizzare 
rimi altri 
sei mesi 
di procedure 


Saranno necassari almeno 
sei mesi solo per la mes.sa a 
punto delle prtxedure di 
vendita prima che si proce¬ 
da alla privatizzazione deiri- 
mi. Lo ha detto il presidente 
deirisliiulo. Luigi Arcuti. se- 
condo il quale «se ci ia.scia- 
no fare e se non ci .saranno problemi Fimi .sarà venduto a fi¬ 
ne anno». Arcuti non ha però voluto fare una stima delFlmi. 
«Non so - ha detto - quale sarà il mercato a fine d'anno». 


Gorìa ordinò 
duemila controlli 
fiscali? Esposto 
alla Procura 
di Venezia 


Un esposto alla Procura di 
Venezia per capire che (ine 
hanno fatto i duemila con¬ 
trolli fiscali promessi dall'ex 
ministro delle (manze, Gio¬ 
vanni Goria. A presentarlo 
sono stati gli artigiani di Me¬ 
stre altravenio la loro a.sso- 
ciazione di calegoria (Cgia) da tempo impegnata a denun¬ 
ciare le evasioni delle società da capitali. Di fronte alle pres¬ 
sioni dei responsabili della Cgia, l'allora mini.stro Goria ave¬ 
va rispo.sto che aveva messo «.sotto la lente del fisco duemila 
società» e che «entro 15 giorni avremo i primi dati dì questa 
indagine». Naturalmente nessuno ha saputo più niente. Da 
qui l'esposto degli artigiani che chiedono di sapere .se gli ac¬ 
certamenti sono stati omessi colpevolmente o se «le indagini 
sono state effettivamente disposte c non eseguite» con grave 
danno per le ca.s,se erariali. 


Cer.«Eilfisco 
il punto debole 
dei fondi 
pensione» 


li decreto legislativo che di¬ 
sciplina i.^ndi di piensione 
integrativa è da valutare po¬ 
sitivamente per il solo (allo 
di esistere, tuttavia cìlso «non 
.sembra in grado di costituire 
uno stimolo significativo allo 
sviluppo della previdenza 
complementare-, .soprattutto per II trattamento fiscale previ¬ 
sto. Questa una delle conclusioni del un rapporto Cer dal ti¬ 
tolo «Fondi pensione; una legge da riformare» che ù stato an¬ 
ticipato ieri, un paio di giorni prima delle presentazione uffi¬ 
ciale che avverrà giovedì pre.sso la .sede Iccri a Roma. 


in 300 a Roma 
per la riapertura 
delia centrale 

La SiDezia 


«La centrale <jeve riaprirà», 
•La Speezia: 20 mila disoccu¬ 
pati», «1-a centrale fa prò- 
gre.sso». Questo quanto si 
'••qqe su alcuni cartelli innal- 
viiti davanti al ministero del- 
‘ l’Ambiente da circa 300 la- 

voratori della centrale ter¬ 
moelettrica di la Spezia, chiusa per inquinamento termico 
da ormai 20 mesi. Proprio al ministero sta infatti per prende¬ 
re il via un incontro tra il ministro dcll'An'ibicnlc VaWo Spini 
e i sindacati. «Il ministero - dicono i sindacati - dovrebbe da¬ 
re una risposta definitiva c positiva ai problemi aperti e in 
grado di consentire il riavvio della centrale». Per .sollecitare 
la ripresa dei lavori da 11 giorni due lavoratori sono as.serra- 
glìati in cima alla ciminiera più alta a circa 200 metri di altez¬ 
za. 


Il made in italy 
alla prova 
della crisi 
...fiscale 


Una riduzione del numero 
delle imprese c delFcxcupa- 
zione, in un anno «interlocu¬ 
torio» per la produzione, ma 
«positivo» per le esportazio¬ 
ni. È l'analisi che emerge dal 
dossier Censis. Se alcuni set¬ 
tori hanno registralo degii 
incrementi nel valore della produzione (il comparto del le¬ 
gno + 3,6%. il laniero + 2,2%). più consi.stenti sono stale al¬ 
cune contrazioni (cotoniero -IOa.. cosi come l’utensileria- 
/robotica). Nel ‘92. il numero delle unità produttive si è ri¬ 
dotto ovunque interes.sando il sistema manifatturiero nel 
suo complesso. La nduzione più con.sistente nel settore del 
mobile arigianale (10% in meno nspetto alla fine del '91 ). 


VIRGINIA LORI 


Braccio (di ferro sui «buchi» e sui bilanci dei Ferruzzi 


M ROMA. Non ù ancora stata 
fissata una data per l’as.sem- 
blea della Serafino Ferruzzi srl. 
in programma lunedi e poi slit¬ 
tala, 11 rinvio sarebbe originato 
da non meglio precisati motivi 
•tecnici». Fonti vicine ai Ferruz- ■ 
zi escludono frizioni tra la fa¬ 
miglia e Mediobanca, perù II 
giallo resta aperto. All'ordine 
del giorno rimangono sempre 
il bilancio '92 e la nomina di 
sindaci supplenti nella ■cassa- 
forte» di famiglia. Ma sullo 
sfondo c'è la complessa ope¬ 
razione salvataggio mes.sa a 
punto dalle banche credilrici. 
su regia di Cuccia, che si con¬ 
cluderà con l’estromissione 
dei Ferruzzi dalla cabina di co¬ 
mando della ca,v>alorte di fa¬ 
miglia. E dalla Fondiaria; un al¬ 
tro pezzo dell’ex impero di Ra¬ 
venna. Una cosa è certa. Chi 
ne a.ssumorà il controllo dovrà 
necessariamente - una volta 
avviato il piano di ricapitalizza¬ 


zione di 1.057 miliardi - lancia¬ 
re un'offcrtta pubblica di ac¬ 
quisto obbligatoria successiva. 
Queste le conclusioni allo qua¬ 
le è giunta la Con.sob e che .so¬ 
no stale rilorite ieri alla Camera 
dal presidente, Enzo Borlanda, 
che è .stato ascoltato in mento 
alla situazione del gruppo Fer¬ 
ruzzi. 

Prima di dare il via libera al 
riassetto delia Serafino Femiz- 
zi. Cuccia e il «pool» dello ban¬ 
che vogliono intanto vcrdcre 
chiaro nei bilanci e nella miria¬ 
de di controllate estere del 
gruppo Femizzi-Montedi.son 
dove si potrebbero annidare 
altre.sorprc.se, altri debili. 

Per restare ai bilanci, sem¬ 
pre ieri Borlanda ha annuncia¬ 
to ctie il 5 luglio la Price Wato- 
rhou.se ha manifestato l'inten¬ 
zione di procedere alla revoca 
della proprie relazioni di certi¬ 
ficazione relative ai bilanci d'e- 


Non è ancora stata fissata una data per 
ra,ssemblea della Serafino Ferruzzi srl, 
in programma lunedì e poi slittata. Fonti 
vicine ai Ferruzzi parlano di motivi «tec¬ 
nici» ed escludono frizioni con Medio¬ 
banca. Il giallo però continua. Intanto la 
Price Waterhouse ha deciso di revocare 
le proprie certificazioni relative ai bilan¬ 


ci '92 di Montedison e Ferfin. Ma non ci 
sono soltanto i debiti a pesare come 
macigni sui conti del gruppo. Secondo 
quanto riferito ieri alla Camera dal presi¬ 
dente della Consob Berlanda, è emerso 
che dall’esame de! consolidato Ferruz¬ 
zi, sembra sia emerso un credito di 864 
miliardi verso Cragnotti. 


sercixio c consolidati al 31-12' 
92 di Montedison c di Fcrruxxi 
Finanziaria, l^a .società di revi¬ 
sione SI ò comunque riservata 
di fare un nuova certificazione, 
ma una volta avuto accesso ad 
altri documenti. 

Berlanda, che ha ripercorso 
le tappe che hanno portato al 
-commissariamento» della Fer¬ 
ruzzi da parte delle banche 
creditrici davanti alla commis- 


FRANCO BRIZZO 

sionc Finanze di Montecitorio, 
ha comunque per il momento 
escluso che ì bilanci Montedi¬ 
son c Ferfin approvati, c «non 
certificali», possano es«scre im¬ 
pugnali (la legge prevede un 
intervento della commissione 
solo in ca.»o di bilanci certifica¬ 
li) c che possano sussistere ri¬ 
lievi penali: a quest’ultimo ri- 
fiuardo, ha detto Borlanda, la 
Con.sob SI ò riservata di appro¬ 
fondire la vicenda ascoltando 


lutti i protagonisti (presto ci 
.sarà un incontro con Cario Sa¬ 
ma). Attualmente, ha ricorda¬ 
to Irlanda, sotto il profilo del¬ 
la qualificazione giundica de¬ 
gli atti emerge che: 1) la Mon 
icdison e la Ferfin hanno de- 
. positato nei 15 giorni prece¬ 
denti le nspKìttivc assemblee 
bilanci d’escccizlo con le rela 
tivc relazione di certificazione, 
attualmente revocate; 2) i con¬ 


sigli di amministrazione hanno 
modificato tali bilanci e le as¬ 
semblee svoltesi immediata¬ 
mente dopo 11 hanno approva¬ 
ti. «pur in presenza • ha detto 
Borlanda - di un quadro infor¬ 
mativo carente sotto il profilo 
della chiarezza per quanto ri¬ 
guarda le modifiche». Oggi, in¬ 
somma. la situazione 0 questa, 
ha affermalo Berlanda, «può 
darei • ha |)erò aggiunto • che 
tra un mese o un anno i nuovi 
amminislralon, una volta ac¬ 
certate le situazioni, facciano 
approvare altri bilanci» (relati¬ 
vi allo stesso annoi. 

Borlanda ha ribadito che la 
Con.sob ha fallo quanto era 
nelle sue prerogatiove. anche 
perché «i bilanci preventiva¬ 
mente inviali ai sensi della leg¬ 
ge alla Commissione non con¬ 
tenevano alcun elemento che 
potesse far presumere l'esi¬ 
stenza di perdile ulteriori ri¬ 


spetto a quelle già evidenzia¬ 
le». Riferendosi poi alle perdite 
sul «ircidìng» cerealicolo (159 
miliardi), il presidente delia 
Consob ha reso noto che «la 
commissione ò in continuo 
contatto con la Commodity 
Futures Trading Commission 
Usa anche per verificare lo sta¬ 
lo delia procedura di infrazio¬ 
ne avviala nei confronti del 
gruppo ravennate nclF89 e 
giunta adesso alla fase di ap- 
I)ollo. Un capitolo a parte Ber¬ 
landa Fha dedicato infine ai 
rapporti tra m.agislratura e 
Consob. Pur senza entrare nel 
merito della «querelle» accesa¬ 
si tra la commissione e la Pro¬ 
cura di Milano. Berlanda ha ri¬ 
badito che «la legge attribuisce 
esclusivamente alla Consob il 
compito di controllare il fun- 
zionamanlo dei mercati e di 
adottare i provvedimenti ne¬ 
cessari per assicurare il regola¬ 
re andamento degli affari», 


«Cipputì non esiste più» 

Indagine di Mannheimer 
sulle «tute blu» lombarde 


MllANO 11 Cipputi inteso 
come il metalmeccanico ar¬ 
chetipo non esiste più in 1-om- 
bardia. Al suo posto é suben¬ 
tralo un modello di lavoratore 
molto composito, come indica 
una indagine condotta da Re¬ 
nato Mannheimer. per conto 
della Fiom, su un campione di 
1.500 tute blu lombarde. Pre¬ 
sentando ieri 1 risultati del son¬ 
daggio. il segretario Fiom 
Giampiero Castano ha detto 
che «non esiste un tipo ideale 
di metalmeccanico, come non 
esiste umi conlrattazione-ti- 
po». Tra I temi studiali dall'in¬ 
dagine. la cultura soggettiva 
del lavoro, l'alicggiamcnio 
meritocratico rispetto a quello 
solidanstico. intolleranza o tol¬ 


leranza verso il «diverso», le 
priorità dei valori. la centralità 
o meno del luogo di lavoro 
nella formazione delle opinio¬ 
ni e delle rekizioni sociali. Le* 
simpatie politiche dei lavorato¬ 
ri interpellali collocano il Pds 
in vetta alla scala delle prefe¬ 
renze ('17 percr*nto). seguito 
d ruota dalla Lega Nord ('11 
per cento) Secondo Castano. 
risp>eUo all'analogo sondaggio 
svolto nel 1990, «si conferma¬ 
no le simpatie nei confronli-dcl 
Pds. allora Pei, che segnano 
comunque un forte calo, men¬ 
tre la Lega non crc.sce». Il mes- 
. saggio più crudo riguarda le 
.slrulture del sinddcato. che si 
rivelano anacronistiche nspet¬ 
to ai proce.ssi di cambiamento. 
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Il segretario del Pds risponde alle critiche 
degli operai ai microfoni di «Italia radio» 
«Non è la ripetizione del 31 luglio 1992 
È salvaguardato il diritto a contrattare» 


Economia&Layoro ^ 

La Confindustria annuncia una proposta 
per il salario da stabilire nelle imprese 
Larizza polemizza con i giornali Fiat, mentre 
50 persone assediano gli uffici di D’Antoni 






Mereoledì 
7 luglio 1993 


Occhetto: Tìntesa apre nuovi spazi 

Contratti: Abete all’attacco. Gli autonomi occupano la Cisl 


■■ ROMA. Confronto a distanza tra 
Achille Occhetto, segretario del Pds, 
e Luigi Abete, presidente della Con- 
findustria, mentre Ciampi, da Tokio, 
fa sapere la propria soddisfazione 
per l'accordo sulla riforma della con¬ 
trattazione, Ma ecco il segretario del 
Pds: «Non è l'accordo del 31 luglio, 
che io definii uno schifo.,. Si danno 
più possibilità e più responsabilità ai 
sindacati. Ci sono luci e ombre, co¬ 
me dice Trentin. Pensiamo che i sin¬ 
dacati abbiano fatto bene a firmare. 

Il nostro compito, il compito di un 
partito politico, ù quello di far avan¬ 
zare le luci e diradate, le ombre». La 
«diversità profonda» con l'accordo , 
del 31 luglio nasce dal fatto che «que¬ 
sta volta è sancito che si deve andare 
alla consultazione tra i lavoratori e 
questo è un fatto molto positivo». C 
anche bene «che si mettano in evi¬ 
denza i punti di lotta da portare avan¬ 
ti nel momento dell'attuazione degli ' 
accordi». Occhetto aggiunge: «Non è 
vero che questo accordo non difende ■ 
il salario: il problema dell'aumento 


del salario reale è riproposto sul tap- 
f)eto, mentre l'anno scorso era nega¬ 
to». .Secondo il segretario del Pds è 
importante il fatto che «la Confindu¬ 
stria sia stata battuta su un punto de¬ 
cisivo, sul quale non voleva mollare: 
l'opposizione ai due livelli di contrat¬ 
tazione». Occhetto insiste: «L'accordo 
è una base dalla quale partire per 
portare avanti le lotte dei lavoratori e 
in Parlamento per ottenere, nella leg¬ 
ge finanziaria, le cose decisive cui 
miriamo, che sono il recupero del fi¬ 
scal drag, la battaglia sulla sanità, sul¬ 
l'occupazione giovanile, sulle pen- , 
sioni, la legge sui diritti dei lavorato¬ 
ri». Un giudizio ben diverso, sull'ac¬ 
cordo. viene invece dall'area dei Co¬ 
munisti democratici del Pds che lo 
giudicano in perfetta continuità con 
l'intesa del 31 luglio '92. 

Ma ecco la campana della Confin¬ 
dustria. Luigi Abete comincia a invo¬ 
care la coerenza dei sindacati. I rin¬ 
novi dei contratti, dice, dovranno es¬ 
sere fatti «sulla base dei lessi di infla- 


BRUNO UGOLINI 



zione programmata». La rampogna è 
indirizzata in modo particolare ai la¬ 
voratori bancari: «Mi dispiace, ma nei 
prossimi anni dovranno guadagnare 
molto di meno e dovranno aumenta¬ 
re il la.s.so di produttività, altrimenti il 
sistema non riuscirà a reggere». Abe¬ 
te annuncia altresì una proposta per 
chiedere l'esenzione contributiva e 
previdenziale degli aumenti salariali - 
ottenuti nei contratti aziendali. Una 
risposta polemica alla Confindustria 
viene da Pietro Lanzza che se la 
prende in particolare con Romiti, la 
Rat e i giornali di cui è proprietaria, 
accusati di essere specializzati in at¬ 
tacchi al sindacalismo confederale. 

Ma quella osservazione fatta da 
Occhetto sulla differenza tra t'accor¬ 
do del 31 luglio '92 e quello del 4 lu¬ 
glio 1993 rimbalza poi in altre dichia¬ 
razioni. Un dirigente del Psì, Fabrizio 
Cicchitto, dice, ad esempio che. con 
l'accordo di quest'anno, ha vinto l'o¬ 
biettivo di relazioni meno conflittuali, 
con una linea di dialogo continuativa ' 
passata da Craxi, Amato, fino a 


Ciampi. Una opposta lettura quella di 
Angelo Airoidi, segretario CgiI: 
«Ciampi non ha forzato la mano, nè 
imposto condizioni». Questo parago¬ 
ne tra la vicenda di oggi e quella di 
un anno fa sarà anche al centro della 
consultazione indetta da CgiI, Cisl e 
Uil. Domani, giovedì, avranno luogo 
le riunioni unitarie dei comitati diret¬ 
tivi nazionali di tutte le categorie. Ve¬ 
nerdì, invece, si terranno le riunioni 
dei comitati direttivi delle strutture 
confederali (e non categoriali, come 
era stato detto in un primo tempo) 
territoriali o provinciali, allargati alle 
segreterie di categoria. Ma c'è chi la¬ 
vora contro una possibile prova di 
democrazia di massa. Ecco infatti 
riapparire i rimasugli di una macabra 
stagione. Una cinquantina di autono¬ 
mi sono riusciti a invadere ieri la sede 
della Cisl, Imbrattando le pareti con 
scrìtte ingiuriose e la fatidica stella a 
cinque punte. Un ricordo, dice una 
nota Cisl, «del periodo più buio della 
nostra storia democratica». Un episo¬ 
dio inquietante. 


Angius: «D fiscal drag 
ora è da restituire...» 


■i ROMA. Gavino Angina 
condivide U paragone di quel¬ 
l'operaio deU'Alfa di Milano, 
uno 0 a 0 a propotllo dell'ac¬ 
cordo per la riforma dei con¬ 
tratti? 

lo direi che è un pareggio buo¬ 
no. ottenuto fuori casa e quin¬ 
di con un punto che, adottan¬ 
do la media inglese, vale dop- ‘ 
pio. Metafore a parte, bisogna ' 
partire dalle condizioni nelle 
quali la trattativa è ripresa do¬ 
po il 31 Iugulo del 1992. Il sin- - 
dacalo era in una condizione 
difficile. Una parte della Con¬ 
findustria pensava di poter as¬ 
sestare un colpo molto duro al ' 
movimento organizzato dei la¬ 
voratori. E in una situazione, i 
anche, di grande incertezza e 
confusione politica. Il prime 
giudizio espresso da tanti lavo- " 
ratori, non trionfalistico, serio, 
capace di vedere anche limiti e , 
difficoltà, senza mettere in se- ' 
condo piano il risultato stesso, 
mi pare sia da condividere. V 
Quale è la cou più Impor¬ 
tante dell’Inteu? 

È aver definito una cornice, un 
quadro di riferimento per le re¬ 
lazioni industriali, dentro il 
quale i sindacati possono riaf¬ 
fermare il proprio ruolo. • 

Anche se non c'è più la scala 
mobile... ' ■ • 

Qualora il quadro di riferimen¬ 
to rappresentato dall'accordo ■ 
non ci fosse stato, i lavoratori 
italiani oggi sarebbero più de¬ 
boli nei luoghi di lavoro, nella 


battaglia per raflermazione 
dei loro dintti, nell'affrontare la 
crisi economica, nel contrasta¬ 
re l'Idea dello smantellamento ' 
dello Stato sociale. 

Perchè hai sostenuto che 
Ciampi si è comportato me- 
gUodlAmato? 

Amato aveva sostanzialmente 
avallato un'azione ai limiti del 
ricatto nei confronti del sinda¬ 
cato. Quella di Ciampi è stata 
una posizione davvero neutra¬ 
le. Ha respinto, in una fase de¬ 
licata della trattativa, le posi- . 
zioni più oltranziste che una 
parte della Confindustria cer¬ 
cava di imporre. - 
Ti hanno colpito le dichiara¬ 
zioni del sindacato di Bossi 
sull'accordo-bldone? 

Non mi hanno sorpreso. C'è 
un tentativo della Lega di col¬ 
legarsi con una certa piccola e 
media ' imprenditorialità del 
nord. E c'è il tentativo di settori 
confindustriali di utilizzare il 
leghismo in chiave neo-corpo¬ 
rativa. . I 

Quali sono gli aspetti meno 
soddisfacenti dell’accordo? 
Quello sulla rappresentanza e 
quello sul lavoro interinale. 
Esistono, sul primo punto, di¬ 
verse Iniziative legislative alla 
Camera, compresa la legge 
presentata dalla CgiI, mentre 
sul secondo il governo ha di¬ 
chiarato un impegno legislati¬ 
vo. Voglio dire che l'accordo 
nel suo complesso configura 
un nuovo ruolo del sindacato. 


quasi come soggetto politico 
generale. Ciè presuppone una 
rinnovata autonomia delle for¬ 
ze politiche e del Parlamento. . 

Mario Monti ha parlato di ri¬ 
schio di consociatlvlsmo... 

Il rìschio c'è. Il protocollo d'in¬ 
tesa non indica perù una ob¬ 
bligatorietà di convergenza 
sulle politiche economiche. 
Sta anche al sindacalo dimo¬ 
strare una capacità politica au¬ 
tonoma, più forte che nel pas¬ 
salo. 

Un banco di prova sarà la 
prossima legge Finanziarla? 

La Finanziaria deve intervenire 
per un riequilibrio rispetto a 
tante ingiustizie consumate nel 
corso dell'ultimo anno. La di¬ 
fesa del salario reale e delle 
pensioni restano grandi que¬ 
stioni ancora aperte. La restitu¬ 
zione del fiscal drag diventa 
ora quasi un dovere sociale. E 
cosi il necessario, profondo 
cambiamento del decreto sul¬ 
la sanità. C'è poi l'emergenza 
occupazionale. C'è una crisi 
durissima (penso alla Carbo- 
Sulcis): è in gioco il futuro del¬ 
l'apparato industriale italiano. 
La consultazioae, a parte la 
conta del si e del no, avrà 
qualche altra utilità? 

È stala una decisione impor¬ 
tante, soprattutto se riferita alla 
possibilità di poter votare in 
ogni luogo di lavoro, E servirà 
anche a ristabilire un rapporto 
diretto e di fiducia tra lavorato¬ 
ri e sindacati. OB.U.' 



Epifani: «Non ho dubbi 
La base dirà di sì» 


Gavino Angius 



Guglielmo Epifani 


■■ ROMA. «Ovviamente non 
dobbiamo immaginarci che. in 
quindici giorni, si possa avere 
un rapporto con l'universo dei ■ 
lavoratori dipendenti che sono 
un numero mollo grande. 1 
tempi non lo consentono, però 
è chiaro che se questa consul¬ 
tazione consentirà di toccare 
milioni di lavoratori c ne venis¬ 
se una conferma al giudizio 
positivo dato da CgiI. Cisl e Uil, 
si tratterebbe per le organizza¬ 
zioni sindacali non solo di un 
motivo di soddisfazione, ma 
anche di una grande legittima¬ 
zione democratica, nel mo- • 
mento in cui da più pani que¬ 
sta viene messa in discu.ssio- 
ne». Guglielmo Epifani, in una 
intervista rilasciata a Radiocor 
valuta in questi termini l'ap¬ 
puntamento della consultazio¬ 
ne sull'accordo sul costo del . 
lavoro e delle prove che nelle 
prossime settimane attendono 
li sindacato. 

Il numero due della CgiI, ri¬ 
tiene che «i lavoratori, nella 
grande maggioranza, diranno 
si all'intesa» ma sa anche che il 
sindacato nelle assemblee do¬ 
vrà dare risposte anche ,vu altn 
terreni: dai problemi occupa¬ 
zionali, alla riduzione della 
protezione sociale, sanitaria e . 
previdenziale, al carico fiscale 
che pesa sui lavoratori dipen¬ 
denti. Epifani ricorda inoltre le 
procedure previste per la con¬ 
sultazione. «Oggi - dice - redi¬ 
geremo il verbale in cui si pre¬ 
vede da pane nostra la prepa¬ 
razione di un 'volantone' espli¬ 


cativo dell'accordo che contie¬ 
ne anche la valutazione politi¬ 
ca del sindacato. Nella 
giornata di giovedì si terranno 
tutte le riunioni delle categorìe 
unitarie dove si voterà il testo 
dell'accordo c venerdì ci sa¬ 
ranno gli » aitivi ' territoriali. 
Quindi, a panire da lunedi, as¬ 
semblee in tutti i posti di lavoro 
con registrazione dei risultati 
volando in modo palese, dove 
non si potrà fare altrimenti, o 
in modo segreto nelle fabbri¬ 
che medio-grandi in modo tale 
che nella giornata del 22 cioè 
al termine delle 2 settimane 
noi saremo in grado di avere i 
dati complessivi». • 

Il segretario generale ag¬ 
giunto della CgiI sottolinea il 
fatto che le tre confederazioni 
hanno .saputo mediare le pro¬ 
prie differenti posizioni per 
giungere ad un'intesa comune 
sul metodo di consultazione 
dei lavoratori, e non solo degli 
iscrìtti al sindacato come stava 
a cuore alla Cisl. In verità , sot¬ 
tolinea Epifani, si è un pxxthino 
enfatizzata la differenza di 
CgiI, Cisl e Uil sui melodi della 
consultazione. «Probabilmente 
- egli dice - l'enlatizzazione è 
derivata dal latto che ci sono 
stale dichiarazioni prima della 
nunione unitaria. Poi c'è da 
considerare che l'altra vera dif¬ 
ficoltà era rappresentata dal 
fallo che da dieci anni non si 
svolgono consultazioni unita¬ 
rie. Inoltre, questa consultazio¬ 
ne non puO avere tempi molto 
lunghi perchè, entro due setti¬ 
mane bisogna chiudere». 


«Quindi le cosiddette divisioni 
- aggiunge Epifani - erano 
dentro queste difficoltà ogget¬ 
tive di percorso». 

Il segretario generale ag¬ 
giunto della egli elenca nell'or- 
, dine le priorità da seguire: «Fa- 
., re in fretta, consultare il mag¬ 
gior numero possibile di lavo¬ 
ratori, avere dei criteri omoge- 
' nei di giudizio tra un posto di 
lavoro e un altro». Tornando 
alle differenze che contraddi¬ 
stinguevano fino a ieri sera le 
,, tre confederazioni, il numero 
■ due della CgiI spiega che «la 
' UH aveva proposto subito il re¬ 
ferendum tra tutti i lavoratori, 
con una motivazione che ave¬ 
va fondamento: non limitarsi, 
come al solito, a registrare l'o- 
. pinione di qualche grande fab¬ 
brica, ma tener conto media¬ 
mente dell'opinione dei lavo- 
' ratori in senso lato». «Questa 
. proposta - spiega Epifani - in 
' realtà, al di là della formula del 
referendum si è dimostrata poi 
comune a CgiI. Cisl e Uil». Il vi- 
' ce di Trentin aggiunge che «la 
Cgil aveva il problema che si 
registrassero con chiarezza le 
posizioni, e quindi si contasse- 
. roisleino.econtempioranea- 
. mente che si facessero assem¬ 
blee informative». La Cisl non 
ha fatto pesare la propria pro¬ 
pensione a - privilegiare gli 
- iscrìtti. «In realtà, quando ci 
siamo seduti intorno ad un ta- 
• volo p>er decidere le modalità 
della consultazione, le uniche 
discussioni sono state di ordi¬ 
ne tecnico-pratico e non politi¬ 
co». -, ■ 


Finanziaria. È battaglia sulle riduzioni di spesa dei ministeri. Molte novità in vista. Fiducia a Ciampi sulla manovrina 

Scontro sui ta^ alla sanità, cambiano i ticket 


La prossima manovra finanziaria cambierà ancora 
una volta i ticket sulla sanità. Via il prontuario, quat¬ 
tro fasce di farmaci, dai «salvavita» a quelli completa¬ 
mente a pagamento. Ma il ministro Garavaglia non 
vuole tagliare più di 3mila miliardi dal suo bilancio. 
Migliorano intanto i conti pubblici, mentre la Camera 
vota la fiducia a Ciampi sulla «manovrina». Il Pds, 
astenuto sulla fiducia, dice «no» al provvedimento. 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA Sarà una manovra 
finanziaria "risparmiosa". Le 
misure anti-delicit da 37-40mi- 
la miliardi che il governo si ap¬ 
presta a varare a metà luglio 
saranno per lo più risparmi di 
spesa. Ma nella "guerra dei ta¬ 
gli" che si è scaienala, conti¬ 
nua a rimanere sotto tiro la sa¬ 
nità. Tramontata (forse) l'idea 
di introdurre nel prossimo an¬ 
no un ticket di 10rnila lire .sulle 
degenze ospedaliere, continua 
l'incertezza sull'entità del ta¬ 


glio che la sanità dovrà sop- 
. portare nel prossimo anno. Il 
sacrificio richiesto al ministro 
Maria Pia Garavaglia è duro: 
Smila miliardi. La cifra, circola¬ 
ta tra le indiscrezioni dei giorni 
' scorsi, è stata confermata dalla 
' stessa Garavaglia. Il ministro 
ha però escluso questa possi¬ 
bilità. I risparmi - ha ribadito 
ieri - non supereranno i Ornila 
miliardi. Oltre questa somma 
' infatti si dovrebbero eliminare 
delle prestazioni, e la cosa non 


rientra allatto nelle intenzioni 
del ministro della sanità. In vi¬ 
sta ci sarebbe invece una revi¬ 
sione della struttura dei ticket 
sui farmaci. Eliminato il pron¬ 
tuario, sarebbero individuate 
quattro fasce. La prima, i "sal¬ 
vavita". sarebbe compieta- 
mente esente. L'ultima invece 
prevederebbe farmaci com¬ 
pletamente a pagamento. Più 
complesso il discorso per le 
due fasce intermedie: per alcu¬ 
ni farmaci considerati «molto 
utili» il ticket verrebbe fissato al 
50%, ma per gli utenti fino a 12 
anni e sopra i 65 ci sarebbe 
un'esenzione completa fino a 
sedici ricette. Per altri farmaci 
di <ontenimenlo». Il ticket sali¬ 
rebbe al 70%. ferma restando 
l'esenzione (stavolta senza li¬ 
miti) per bambini e anziani. 
Monorchio: f conti miglio¬ 
rano. La spesa sanitaria tutta¬ 
via rimane tra le maggiori re¬ 
sponsabili dell'esplosione del 
deficit pubblico. Nel prossimo 


anno, ha ricordato ieri alla Ca¬ 
mera il Ragioniere generale 
dello Stato, Andrea Monor- 
chlo, raggiungerà i 94 mila mi¬ 
liardi. «Quella della sanità è 
una storia di ripiani di deficit e 
promozioni Indiscriminate», 
ha detto, puntando il dito sulla 
gestione del personale e sulla 
qualità dei servizi. Intervenen¬ 
do nell'indagino conoscitiva ■ 
sul debito pubblico condotta 
da Montecitorio, Monorchio 
ha ribadito le sue tesi: i rispar- ' 
mi vanno effettuati sulle mag¬ 
giori voci di spesa del bilancio 
dello Stalo, e cioè previdenza, 
sanità, stipendi, finanza locale, 
investimenti. Sul continuo ri¬ 
corso ai risparmi sui beni c ser¬ 
vizi il Ragioniere generale si è 
mostralo assai meno convinto, 
mentre ha bollalo come «de¬ 
magogiche», alcune proposte 
di tagli, come ad esempio 
quella di eliminare le auto blu. 
Lo stesso Monorchio è però - 
parso un po' più ottimista sul 


futuro della finanza pubblica. 
Tanto per cominciare, il deficit 
rallenta: a fine giugno il fabbi¬ 
sogno potrebbe infatti attcstar¬ 
si sotto i 70mila miliardi, con¬ 
tro i 73mila dell'anno scorso. 
Inoltre, le cifre del prossimo 
documento di programmazio¬ 
ne mostreranno distanze me¬ 
no abissali tra i disavanzi "ten¬ 
denziali" c quelli "programma¬ 
ti": se proseguirà il calo dei tas¬ 
si e le entrate tributarie confer¬ 
meranno le > prime incorag¬ 
gianti anticipazioni, c se la 
prossima Finanziaria conti¬ 
nuerà ad aggredire i nodi strut¬ 
turali della spesa pubblica - ha ‘ 
affermato Monorchio - non 
scntirema più parlare di mano¬ 
vre da 40-60mila miliardi. 
Fiducia alla "manovrina”. 
Metà del cammino è fatta. 11 
decreto da 12.400 miliardi ha 
ottenuto il via libera da Monte¬ 
citorio. anche se probabilmen¬ 
te è riuscito a superare inden¬ 
ne l'esame solo grazie al voto 


di fiducia. La fiducia infatti 
blocca ogni possibilità da par¬ 
te dell'assemblea di modifica- . 
re il provvedimento. La mano- ' 
vrina, tra l'altro, porta air88% 
racconto Iva da versare a di¬ 
cembre, obbliga gli enti previ¬ 
denziali autonomi a deposita¬ 
re pres,so la tesoreria centrale il 
25% della loro liquidità, au- ' 
menta la benzina e i contributi ' 
previdenziali per i lavoratori 
autonomi, blocca il tum over 
nella scuola, taglia del 3% i tra¬ 
sferimenti agli enti locali. Co¬ 
me previsto, il Pds ha deciso di 
separare il giudizio "politico" 
sul governo Ciampi, da quello 
"tecnico" sulla manovrina vera 
e propria. In sostanza, i depu¬ 
tati della Quercia hanno man¬ 
tenuto l'astensione sulla fidu¬ 
cia, votando però contro il me¬ 
rito del provvedimento (alla 
Camera vige infatti il meccani¬ 
smo del doppio voto). «Se do¬ 
vessero sommarsi troppe valu¬ 
tazioni opposte su materie rile¬ 


vanti, fra noi e il governo po¬ 
trebbe prodursi un logoramen¬ 
to», ha però avvertito Gianni 
Pellicani, motivando in aula il 
voto del suo gruppo. Il Pds è in¬ 
fatti crìtico su diversi punti del 
decreto, e in particolare sul ta¬ 
glio dei finanziamenti agli enti 
locali. Non convince neanche 
l'argomentazione del ministro 
del bilancio, secondo la quale 
i comuni si vedranno "rimbor¬ 
sati" dalle maggiori entrale 
previste per l'ici: poiché il 4 per 
mille dell'imposta andrà all'e¬ 
rario - ha argomentato Pellica¬ 
ni - ad essere penalizzati sa¬ 
ranno proprio quei comuni 
che hanno deciso di applicare 
l'aliquota più bassa (il 4 per 
mille, appunto). Per non par¬ 
lare delle province, che non 
avranno entrate lei. Sulla fidu¬ 
cia, il governo ha ottenuto 311 
voti a favore, 113 contrari e 98 
astenuti. Sul decreto invece il 
risultato è stato: 245 a favore, 
175contro, 15astenuti. 


Cassese annuncia sei titoli 
da modificare. Iniziato 
e rinviato il negoziato sulle 
premesse della contrattazione 

Pubblico impiego, 
la riforma 
è già da cambiare 

Subirà modifiche la riforma del pubblico impiego, 
lo ha annunciato il ministro della Funzione Pubblica 
Sabino Cassese. Sei i punti da cambiare: separcizio- 
ne tra politica e amministrazione, autonomia, auto¬ 
matismi residui, modello sindacale, produttività, 
giurisdizione. Intanto, nulla di fatto per la trattativa 
sulle premesse della contrattazione: i comparti tor¬ 
nano ad essere 8, per il resto rinvio al 15 luglio. 


RAUL WITTENBERC 


■B ROMA La riforma del rap¬ 
porto di lavoro nel pubblico 
impiego, la cosiddetta privatiz¬ 
zazione dei 3,5 milioni di di¬ 
pendenti decretata da Amalo, 
è destinata ad essere modifica¬ 
ta. Quanto profonde saranno 
queste modifiche lo sapremo 
quando il ministro della Fun¬ 
zione Pubblica, Sabino Casse¬ 
se, renderà nolo il documento 
(81 pagine) in corso di defini¬ 
zione. Cassese perù, approfit¬ 
tando di una tavola rotonda 
della Uil dedicata all'argomen¬ 
to, ha anticipato i sei temi sui 
quali intende intervenire, 
avendo coasultato tutte le parti 
interessate. Anzitutto occone 
•perfezionare» la separazione 
Ira la funzione polihca di indi¬ 
rizzo e controllo, e quella più 
propriamente amministrativa. 
Inoltre si disporrà per rafforza¬ 
re l'autonomia delle singole 
amministrazioni: «sono stati 
tolti alcuni vincoli come il dop¬ 
pio controllo della Corte dei 
Conti e della Ragioneria gene¬ 
rale dello Stato ma una reale 
autonomia è ancora da co¬ 
struire», ha detto citando il ca¬ 
so del Comune che può assu¬ 
mere 10 vigili urbani, ma per 
assumerne altri due deve at¬ 
tendere l'autorizzazione di un 
ministero», I! leizo campo d'in¬ 
tervento riguarda la piena con- 
trattualizzazione. In proposito ' 
Cassese ha sfidato i sindacati 
sulla questione dei «ricompat- 
tamenù», una sorta di «false 
progressioni di carriera» di cui 
hanno beneficiato ben I Domi¬ 
la pubblici dipendenti. Infatti, 
dice il ministro, la commissio¬ 
ne tecnica per la spesa ha con¬ 
statato che gli aumenti retribu¬ 
tivi pubblici per due terzi deri¬ 
vano dal contratto, per un ter¬ 
zo dall'effetto di leggi e leggine 
o da fenomeni come il «ncom- 
pattamento». Sul ruolo del sin¬ 
dacato, Cassese sottolinea 
quello negoziale: bene han lat¬ 
to CgiI Cisl Uil ad uscire dai ' 
consgli di amministrazione di 
ministeri ed enti, dovranno 
completare - l'opera uscendo 
anche «da tutti gli altri collegi, 
come ie commissioni di con¬ 
corso». 

La misura della produttività 
dei pubblici dipendenti è un 
altro punto dolente: per Casse¬ 
se il metro non deve essere • 
tanto il «bacino d'utenza», ov¬ 
vero la popolazione ammini¬ 
strata, ma li carico di lavoro «in 
rapporto all'olferta specifica 
dei servizi». Infine la giurisdi¬ 
zione per i conflitti di lavoro, 
che il decreto 29 sulla riforma 
toglie ai tribunali amministrati¬ 
vi per affidarla al giudice ordi¬ 
nano. Ca,ssese ha raccoman¬ 
dato cautela, ricordando il ca¬ 
so dei ferrovieri: 124mila ricor¬ 
si al pretore (30mila l'anno) 
tra r88 e il'SI, contro i 4mila ri¬ 
corsi al Tar nell'85, quando le 


Fs erano ancora un'azienda di 
Stato. 

Che modifiche al decreto 29 
debbano apportarsi, sembra¬ 
no tutti d'accordo. Lo è il .se¬ 
gretario della Uil Antonio Foc- 
ciilo mettendo di suo argo¬ 
menti come il decentramento 
organizzativo, la .semplificazio¬ 
ne delle procedure, la parteci¬ 
pazione dei cittadini-utenti, 
l'obiettivo della «qualità totale» 
anche nella pubblica ammini¬ 
strazione. Lo è anche il scgrc- 
tano della Funzione pubblica 
CgiI Pino Schettino che punta 
ad armonizzare la riforma con 
il recenle accordo sul costo del 
lavoro. Dissacrante è stato in¬ 
vece Mortillaro, per il quale 
l'amministrazione non si rifor¬ 
ma con leggi, ma «con molto 
sangue e molto dolore», ovvero 
l'aumento del rendimento dei 
dipendenb pubblici e dell'ora¬ 
rio di lavoro, le sanzioni agli 
inefficlentì, la verifica degli or¬ 
ganici da parte di una autorità 
esterna. Mortillaro. Invece con¬ 
tro il decreto 29 «nessuno ha 
protestato», segno che esso 
«non morde», Mortillaro ha pu¬ 
re messo in dubbio la corret¬ 
tezza di una contrattazione 
collettiva nel settore, mancan¬ 
do «il lavoratore che rischia il 
l»sto e il datore di lavoro che 
rischia». 

Intanto nel pomeriggio a Pa¬ 
lazzo Vidoni iniziava la trattati¬ 
va sulle premesse dei rinnovi 
contrattuai), a cominciare dal¬ 
la definizione dei «comparti» in 
cui distribuire i contratti. Dove¬ 
vano essere ndotti a sette, ma 
Cassese ha accettato la richie¬ 
sta dei confederali (in partico¬ 
lare della Cisl) di tornare a ot¬ 
to. ostili air«accorpamento» 
nei ministeri delle aziende di 
Stalo (Poste, Anas ecc.) desti¬ 
nale alla privatizzazione. 
•Quando diventeranno Spa - 
ha osservato Schettino - il loro 
comparto nel pubblico impie¬ 
go spanrà». Tuttavia la riunio¬ 
ne è stata aggiornata al 15 lu¬ 
glio, perché le varie sigle sin¬ 
dacali non si sono messe d'ac¬ 
cordo sul trattamento dei diri¬ 
genti: chi li vuole in un unico 
comparto, come i loro sinda¬ 
cati autonomi: chi invece, co¬ 
me 1 confederali, vogliono per 
loro una contrattazione a par¬ 
te, ma nel contesto dei com¬ 
parti relativi alle amministra¬ 
zioni in cui operano. ■ 

A quando la nuova stagione 
contrattuale per il pubblico im¬ 
piego. Iniziando probabilmen¬ 
te dalla scuola? Autonomi (co¬ 
me la Confsal) e confederali 
indicano il settembre prossi¬ 
mo. Ma le piattaforme nvendi- 
cative non sono ancora tutte 
pronte, in atto.sa della Finan¬ 
ziaria e delle risorse che il go¬ 
verno vorrà destinare ai rinnovi 
dei contratti pubblici. 


Parte la vertenza-pensionati 

1000 delegati a Roma 
per lanciare la piattaforma 


■■ ROMA Salvaguardia del 
potere d'acquisto delle pensio¬ 
ni; eliminazione dei bollini sa¬ 
nitari e revisione del sistema 
dei ticket: congelamento degli - 
sfratti e lotta agli aumenti in¬ 
giustificati degli affitti. Questi i 
punti principali della piattafor¬ 
ma di CgiI, Cisl e Uil dei pen¬ 
sionati, a sostegno della quale 
oltre mille delegati si sono riu¬ 
niti . in un cinema romano. 
L'assemblea, presieduta da Sil¬ 
vano Miniati (Uilp), apre un 
programma di iniziative: dal 12 - 
luglio una serie di incontri e di 
manifestazioni a livello regio¬ 
nale e territoriale, c poi verten¬ 
ze da aprire con Comuni, Usi e 
Regioni. In programma una 
grande manifestazione nazio¬ 
nale nel prossimo autunno a 
Roma. 

I lavori dell'assemblea sono 
stati aperti, ieri, dal segretario 
generale della Fnp-Cisl, Melino 
Pillitteri, .secondo il quale i 


pensionati «considerano fon¬ 
damentali gli obiettivi posti 
dall'accordo sul co.sto del lavo¬ 
ro: controllo deH'inflazione, 
svilupp>o deH'occupazione, di¬ 
fesa del valore reale di salari e 
pensioni». Per il segretario ge¬ 
nerale dello Spi-Cgil, Gianfran¬ 
co Ra.strelli, la scala mobile - 
abolita per i lavoratori attivi - 
per 1 pensionati è l'unico stru¬ 
mento a difesa del valore reale 
dei loro redditi in quanto «non 
hanno un contratto nazionale 
né aziendale». Le lotte dei pen¬ 
sionati «hanno coiusentito di 
recupierare la scala mobile a 
partire dal '94», ha aggiunto 
precisando che la conquista 
«riguarda anche i lavoratori 
che man mano andranno in 
pensione». Del resto nell'ac¬ 
cordo sul costo del lavoro il go¬ 
verno ha accettato la difesa del 
valore delle pensioni, «quindi 
deve accogliere le rivendica¬ 
zioni che abbiamo presenta¬ 
to». 
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Torino, riapre 
dopo dieci anni 
la Galleria 
d’arte moderna 


■■ TOKINO. Kiaprc. dopo una ctiiusura durala 
oltre dieci anni, la Galleria d'arte moderna di 
Torino, una delle più prestigiose istituzioni cul¬ 
turali pubbliche della città. AlTinaugurazionc 
ufficiale parteciperà anche il presidente Scalfa- 
ro. La ritrutlurazione era stata resa necessaria 
dallo stato di precoce degrado deiredificio che 
ospita la galleria (realizzala solo nel 1959) e 


dalla revisione degli impianti di sicurezza; costo 
totale deirojx‘razione oltre 22 miliardi. 1^ chiu¬ 
sura ò avvenuta nel 1982 ma i lavori veri e propri 
sono inziali nel 1987. La galleria (fondata nel 
1860) conta un ingente patrimonio costituitoda 
5.000 dipinti, 400 sculture, migliaia di disegni e 
di incisioni dalla fine del XVllI secolo sino ai 
giorni nostri. 
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C'icnialc poeta, modemis.simo 
coniLinicati ire. di.sepnaU)i'c 
d'avanguardia. sopi'aUut lo 
comunista: maestro .scomodo 
nella nuova l^u.ssia di IdLsin 


Dimenticare 


Majakovskij? 



ritratti d'autori 


■■ Ci sono diversi modi di , i 
raccontare una persona. Lo si, i 
può fare attraverso la sua storia . p 
o seguendo il percorso traccia- , ' / 
to dalle opere oppure sceglie-, t 
re il dialogo diretto come av- > 
viene in tanti libri-intervista di '..i 
oggi. Giosetta Fioroni, nei due i 
testi Marionettista c Dossier Va- < 
a'o (Maurizio Corraini Editore, . < 
L28.000 ciascuno), non ha . , 
scelto nessuno di questi. Abi- 
tuata a privil^lare 1 particolari, ( 
e quei particolari a scrutarli . 
con una lente rovesciata per . , 
dar loto una centralità in grado ^ 

di cogliere quanto di vivo pai- ■ ^ 
pila in uno siraccetto di seta o v ^ 
unbatuflolodicotone. unpez- , ., 
zetio di carta finito nella spaz- • , 
zatura; quando ha deciso di ^ 
prendere in esame due perso- 
naggi che sfuggivano a ogni . ‘ 
catalogazione e che ogni volta • 
che la mano stava per acciuf- , J 
farli emettevano inchiostro co- , ® 
- me le seppie, ha preso la sua . ' 
lente e l’ha puntata su. una se- - ' 
dia sgangherata, il muso di un ' 
cane, una mano, le mattonelle . ’ 
di un pavimento, un occhio, il ‘ 
menù di una cena, usando di . ^ 
volta in volta l'obiettivo della ; ' 
sua Canon o l'inchiostro di chi- . J 
na e solo a tratti la scrittura. ; ' 
La sua ricerca sugli indizi . ' 
non e stata svolta per decifrare • < 
un delitto o la psicosi di un : . ’■ 
dramma ma per trovare il luo- .. ' 
go segreto dove Guido Cero- . ' 
netti e Cesare Carboli, due au- ; < 
thors diversissimi Ira loro ma ' < 
ambedue istrioni e consumati i 
attori abili nel depistare i de- > 
■ tcctives. nascondevano la loro / 
anima o virtù, per cosi dire. Il • ; 
segno del pennino con le sue . i 
macchie e le sue stelle che i 
sembrano • / , * 

tanto appar- V • 
tenere all’in- ’ ' • - , 

fanzia, • alla : . . . ' 

nostalgia mai ~ 
risolta per un 

tempo perlel- - p T 

to (in una in- i: | i K | ; | 

tetvista • una IJ 

volta Giosetta ( 

ha ■ parlato ' ■ . ' 

della sua in-' 

fanzia molto ^ 

felice) è riu- ' ' 

scito a insi- '' . 

nuarsi - nella 

polpa coriacea dei due singo-^ 
lari fruiti e la bambina delle 
stelle e delle fate, della cosina 
nel bosco, si "è avventurata ver- •; 
so l'arcano che sfugge allo 
sguardo . consumato degli 
adulti. Ma simile ai folletti, i : . 
puckdi tanta letteratura, la sua ; 
astuzia vecchia più di Matusa- V 
lemme ha sventato le trappole 
ci falsi indizi disseminati lungo . 
il percorso, ' 

I due libri apparentemente 
simili sono in realtà molto di- ( . 
versi. In Dossier Vado prevai- 
gono le tologralie. in Marionel- v 
lista vengono privilegiati il di¬ 
segno e la parola, e la fotogra- '■ 
fia è più che altro un preamlX)- 
lo. la presentazione dell’artLsta 
al dischiudersi del sipario; voi- 
là, ecco a voi Guido Ceronetti ‘ ' 
(marionett'ista? i ■ traduttore? _ 

, poeta? croniqueur?) Il volto é 
chiaro e delicato, ha segni prò- ^ 
fondi e alcune rughe, ma è tre- '■ 
SCO e sulle gote color rosa, colo¬ 
re tipico dei nati Vergine, ha le- 


ROSETTALOY 

uigalezza infantile. Suggerisce 
un sapore di Acqua di Melissa, 
profumo che si può anche be- 
re... I capelli argentei naturali 
naiuroimcnie scompigliati. , 
hanno forma antica. Si issano 
appena e ricadono in bande la¬ 
terali come nell'iconografia di 
certi . adolescenti inglesi ' 
dell‘800... vedi Lord Fauntie- 
roy. 

A Ceronetti Giosetta Fioroni ' 
è legata dal comune amore 
per la mise en adirne (cosa so¬ 
no ie marionette e le casine 
delle fate se non una mise en 
abTme del mondo dogli adui- ; 
ti?). Per anni un fitto scambio 
di biglietti o cartolino scritto in 
un codice particolare ricco di 
.segni e colori ha mantenuto . 
fresco il gioco. Insieme posso¬ 
no volare sulla medesima sco¬ 
pa e guardare giù il mondo tra- ' 
scolorare dal blu della notte al ' 
verde-mela ^ dell'alba. Dissol¬ 
versi nell'arancio del tramon¬ 
to. 

Con Cesare Carboli (lettera- , 
to con gli interessi di uno 
scienziato?) il rapporto é di¬ 
verso, più frontale e differen- . 
ziato; e l'obiettivo delia Canon 
ha il sopravvento, le fologralie ’ 
si susseguono una via l'altra a - 
cogliere i particolari rivelatori : 
di una domus-fabrica un poco .? 
fatiscente diventata l’armatura . 
ma anche il fragile guscio dove ' ' 
Cesare conserva il suo Sacro ' 
Graal. La casa di Vado di Ca- 
' malore dove vive dal '76 Cesa¬ 
re Carboli é un luogo in peren- ■ 
ne rappresentazione di se stes¬ 
so. f sentimenti, la storia della . 
famiglia che l'ha abitata, le sue - ■ 
vicende, la vita in campagna 


aleggiano a lull'oggi nella casa, 
nei giardino, nei vari fabbricali 
che la circondano e alludono a 
una speciale forma teatrale che 
ha luogo solo ir. Voglio dire che 
l'atmosfera di questi ambienti, 
il mutare della luce, gli scorci 
allineali dette varie jximere as¬ 
sumono'- '. ‘ 'aulòmàlicamente 
quella ualeriza epifonica che sta 
alla base dell'idea di teatro. 
Uno degli elementi che ha per¬ 
messo lutto questo 6 il tempo... 
Altro elemento, t'idea di non 
toccare nulla, di stabilire una 
assoluta immobilità di tutte te 
cose che lo circondano, è di Ce¬ 
sare. . - - 

In Dossier Vado i colori sono 
assenti c l'inchiostro di china 
compare .solo raramente a di¬ 
segnare un monte, un angelo 
in picchiata, le macchie nere 
degli occhi. Come se Giosetta 
non avesse voluto avventurarsi 
là dove infuriano i marosi ma 
cogliere al volo, e solo l'obictti¬ 
vo poteva farlo, il capovolgersi 
dell'onda quando arriva stre¬ 
mata sulla sabbia ingombra di 
detriti. . 

: Ho evitato di pioposito i ter¬ 
mini bello, perfetto, esemplare 
o altri simili perché r^uardo a 
questi libri non significhereb¬ 
bero nulla. Sono libri partico¬ 
lari. e nella loro particolarità 
pieni di fascino. Ma prima di 
chiudere vorrei rivolgere un 
elogio a Maurizio.Corrain^ l'e¬ 
ditóre di Mantova, per la niti¬ 
dezza e l'abilità grafica di due 
testi non facili e dove ogni er¬ 
rore poteva gravare pesante¬ 
mente sulla grazia e l'eleganza 
(eleganza di mente e di cuo¬ 
re) che sono due non trascu¬ 
rabili qualità di Marionettista e 
Dossier Vado, 




Com’è difficile dimenticare Majakovskij. Poeta, dise¬ 
gnatore, geniale comunicatore e, innanzitutto, co¬ 
munista; oggi nella nuova Russia eltsiana appare so¬ 
prattutto come un ingombrante maestro. Di Maja- 
kovskij si celebra oggi il centenario della nascita,' 
ma a Mosca non si festeggerà nulla, magari aspet- 
’tando l'arrivo di un anti-Majakovskij che però non. 
appare aH’orizzont^. . .• , 


IQORSIBALDI 


H Provate a pensare come 
sarebbe se uno dei ma.ssimi 
poeti italiani del '900 fosso sta¬ 
to un fascista convinto, dalla 
prima giovinezza o fino alla ; 
morte, senza mai un dubbio, ! 
senza mai un ripensamento; e ’ 
avesse scritto .splendidi inni a . 
Mussolini, .elogi delle camicie 
nere e dei balilla, liriche inten¬ 
sissime sulla bellezza della 
propria fede politica, c .centi¬ 
naia di slogan in versi, buffi, al¬ 
legri, crudeli c discipiinatissi- 
ml, dedotti passo passo dai di¬ 
scorsi del Duce. Ecco, e imma¬ 
ginate per di più che la gran¬ 
dezza artistica di questo poeta 
fascista sia non soltanto evi- . 
dente fin dal primo sguardo, 
ma" addirittura fondamentale; 
che ;bcne o male, tutti i poeti , 
venuti dopo di lui abbiano im¬ 
parato talmente tanto da lui. ; 
da dover lottare per potersi in 
qualche modo emancipare da! 
suo irresistibile influsso esteti- ; 
co. Che ve ne pare? , . 

Per fortuna, la storia della . 
letteratura italianaci ha rispar- . 
miato questo tiro mancino. Di ■ 
autenticamente (ascista, tra i ■ 
nostri autori di qualche rilievo, 
c'e stato forse il solo Pitigrilli. 1 
russi invece hanno avuto Maia- 
kovskii, tra i loro bolscevichi; 
travolgente, rapinosamente af¬ 
fascinante, ingombrantissimo. ' 
E non soltanto poeta, ma an¬ 
che pittore, e grafico rivoluzio- ' 
narlo, c illustratore, sceneggia¬ 
tore, scenografo? attore di ci-. 
nema e di,teatro, drammatur¬ 
go, pubblicitario, giornalista, 
editore, inventore di correnti 
letterarie; Bello, altresì; atleti-, 
co, allegrò, con un'incredibile 


voce di bosso, affettuoso col 
pubblico, sferzante ncife di¬ 
scussioni coi colleghi, sia pub¬ 
bliche che private, pieno di 
, storie d’amore, per lo più infe¬ 
lici, e finito in romantica Iragi- 
’ cità, suicida alle soglie della 
. normalizzazione culturale sta- ' 
liniana - suicida, forse per sde- 
, gno contro Stalin stesso, o lor-. 
se. chis.sà. non suicida affatto, ' 
ma ingegnosamente assassi¬ 
nato in quanto troppo ingom- 
brante,“troppo grande. 

Bé, se ingombrava la via a ' 
Stalin nel 1930. oggi là'ingom¬ 
bra in misura anche maggiore 
alla nuova normalizzazione 
citsiniana. Non se ne viene a 
capo, in nessun modo. Oggi 
che la cultura, russa, «neo-rus¬ 
sa» diciamo, sta sforzandosi di 
essere qualcosa di diverso da 
ciò che era la cultura sovietica • 
- e fatica terribilmente a inven¬ 
tarsi questo qualcosa di diver¬ 
so -, si ritrova ancor sempre 
Majakovskii davanti agii occhi; 
e può accantonarlo soltanto ri- 
fiularidòsi di vederlo, il che é 
impossibile. È ancor più im- ; 
possibile di quanto non lo fu, 
per la prima generazione di ' 
lettori . nisso-sovietici (1918- ' 
1930), non ricordarsi di'Tolstòi 
, polem'ista cristiano che nei pri¬ 
mi anni del '900 aveva lui pure 
ingombrato'straordinariamen¬ 
te la via sia allo zarismo sia alle : 
sinistre.' Per scongiurare l'in¬ 
flusso di Tolstòi dovette mobi¬ 
litarsi a più riprese Lenin in 
persona, spiegando paziente¬ 
mente che Tolstòi era londà- 
mentale si, nella sua critica 
della società capitalistica, ma 



Due ritratti di Maiakovskij, il grandopoeta nasceva cent'anni fa 


era pur sempre un arislocrali- 
co di vecchio stampo, ancora 
ignaro dele reali dinamiche ' 
della lotta di classftecc. E non 
bastò; per un reale accanlofta- : 
mento di Tolstòi si dovette 
contare sulla burrasca delle . 
avanguardie, si dovette alien- • 
dere l'emigrazione in massa e 
la diaspora dell’itilellighenzia ■ 
novecentesca, e poi ancora le ' 
misure poliziesche dello stali- ■ 
nismo (per sopprimere le ulti¬ 
me sacche di resistenza tol- ^ 
sloiana, nelle campagne), - 
Majakovskij, non ha ancora 
trovalo un Lenin neo-russo che 
lo scongiuri. E'non solo non si 
potrebbe invocare un «vecchio , 
stampo», nel suo caso, ma non 


si ha nemmeno il modo di 
considerarlo storicamente in- 
' vecchiato, datato. Dal punto di 
vista più specificatamente arti- ■ 
slico, Majokovskij è ancor oggi k 
. una avanguardia, ben ' lungi > 

• dall’aver esaurito le proprie ' 
•: potenzialità — non soltanto in 
: Russia. La «multimedialità», la - 
. scoperta (s'islematica) della 

■ pubblicità come abito poetico ' 
•' sono, ad esempio, invenzioni ) 

sue, sulle quali la cultura occi- . 
dentale sta . lavorando oggi. , 
Quanto alla cultura rus,so-so- 
vietica e neo-russa, dopo Ma- 
jakt^ki) si assiste a una cadu- 

■ ta verticale c irrimediabile, a 
, un generale ritorno a livelli 

estetici del tardo Ottocento mi¬ 


nore-che sono, costituiscono 
appunto, il piano estetico e 
culturale odierno, nell'ex Urss, 
indiscutibilmente disastroso. 

Quanto poi a quell’elemen¬ 
to centralissimo delia vita cul¬ 
turale ru.ssa che ò il grado di 
consapevolezza . dell'intellet¬ 
tuale (ovverosia quello che co¬ 
munemente si definisce «il ruo¬ 
lo deirintellighenzia»), Maja¬ 
kovskij è ancor oggi 11 modello 
indiscusso, sia in bene che in 
male. In bene, Majakovskij 
rappresenta l’ultima elabora¬ 
zione valida dell’antico con¬ 
cetto (ancora settecentesco) 
della «rc-sponsabilità civile» 
dell'atlista; della consapevo¬ 
lezza del polerechc l’arte eser¬ 
cita imrnancabilmente sulle 
coscienze (in Russia, ove da 
quasi tre secoli la religione non 
è più in grado di far concorren¬ 
za alla cultura, se non in termi¬ 
ni di censura), e della necessi¬ 
tà da parte dell’artista di ren¬ 
der conto - a se slc-sso, alle 
proprie istanze morali - dell’u¬ 
so che di questo potere egli fa 
o vuol fare. In male. Majakovs- 
kij rappresenta del pari l'ulti¬ 
ma elaborazione pratica di 
questa «responsabilità civile»; 
la tra.sformazione di : quelle 
istanze morali da interiori in 
esteriori, la delega, la «coope- 
razione» con la morale della 
forza politica dominante. 

Oltre questi due confini, di¬ 
cevo, la cultura russa non è 
mai riuscita ad attestarsi. È ri¬ 
masto normale, ovvio, indi¬ 
spensabile per gli autori russo¬ 
sovietici, o russo-sovietici dissi¬ 
denti, o neo-russi, concepire e 
raliigurare il mondo come sud¬ 
diviso in buoni da ammirare e 
in cattivi da disprezzare. La for¬ 
ma mentis degli autori russi è 
bloccata 1), né più né meno di 
come lo era la forma mentis di 
John Wayne nei suoi western. 
La differenza, tra Majakovskij e 
i suoi successori, ò che in lui 
■ quei due confini, quel bene e 
quel male erano in armonia, 
erano tutt’uno; la sua adesione 
al bolscevismo era totale, fidu¬ 


ciosa, eroica, caparbia. Dopo 
di lui. quel bene e quel male 
sono stati prc.ssoché sempre 
motivi di conflitto, generatori 
di infarti nei letterali di regime 
(ivi compreso il regime eltsi- 
niano), c causa di guai infiniti, 
interiori ed esteriori, nei lette¬ 
rati d’opposizione. Ma sia gli 
uni che gli altri erano maja- 
kovskianl; il Majakovskij che 
parlo alla gente in forma d'ar¬ 
te. e che la gente ascolta, in¬ 
tende e approva, era ed é tut¬ 
tora Il punto più estremo del- 
rimmaginario del letterato rus¬ 
so, Solzhcnistyn compreso. ■ 
Ecco, e quest'uomo era co¬ 
munista. compattamente tale, 

. cresciuto o vissuto tutto quanto 
entro quel suo comuniSmo, e 
assolùtaménte impensabile 

' senza di e.sso. Che impasse ne 
consegue, per la cultura neo- , 
russa e post-majakovskiana 
che tenta di non esser più una 
cultura «di sinistra», dopo es¬ 
serlo stata tanto conformislica- 
mente da più di settant'anni! - 
Che guaio. Occorrerebbe, per 
stornarlo, un anti-Majakovskij. 
un qualcuno che riuscisse ad 
avere altrettanto influsso, a 
scoprire per lo meno altrettan¬ 
to e a trarre altrettante somme, 
ma in una prospettiva complc- 

■ tamente diversa, ■ autentica¬ 
mente libera o perlomeno ton- 

. data su un altro concetto di li¬ 
bertà sufficientemente valido, ' 
tale da sentircisi sufficiente- 
mente in pace con sé stessi da 
poter fare altrettanto, e con al- ' 
trettanta allegria; ma per ora 
nulla, decisamente, lascia sup¬ 
porre che un tale fenomeno 
sia prossimo, nella neo-Russia, 
cosi soffocantemente epigoni- 
ca. Sicché, rimuovere Maja¬ 
kovskij? Sembra essere questa 
l'unica via, dolorosamente ne¬ 
vrotica. p>er l’intellighenzia elt- 

■ ' siniana. il problema é che una 

tale rimozione l'aveva già ope¬ 
rata Stalin, per tutto quello che 
Majakovskij aveva di più pre¬ 
gevole. Tempi durissimi, tempi 
squallidi si preparano, eviden¬ 
temente, per i poveri neo-russi. 


D giovane Mod alla 


Annunciata ieri in una conferenza 
stampa all’Accademia di Francia 
la mostra veneziana nella quale 
saranno esposti per la prima volta 
oltre 400 disegni di Modigliani 


I ENRICO OALLIAN 

■ ROMA. Per la prima volta Durante ■ la • conferenza 
al mondo verrà esposta a Ve- ' stampa dì presentazione del- 


Una silhouette 
di Ceronetti 
per II Teatro 
. dei sensibili 
e. in alto 
un disegno 
sliGarbolt 
e II teatro 
di Molière; 
due opere 
di Giosetta 
Fioroni 


nezia. Palazzo Grassi dai 3 
settembre, la collezione del 
dottor Paul .Alexandre, •'130 
disegni di Amedeo Modiglia-. 
ni datati ;tra il .1906 (anno 
deH'arrivO' dell’artista a Pari¬ 
gi) * il 1914, inizio della Pri-. 
ma guerra mondiale. L'espo- 
siziorie rappresenta un awe- 


ta mostra Modigliani dalla 
collezione de! dottor Paul 
Alexandre’ctK si é tenuta a 
Roma all'Accademia dì Fran¬ 
cia - introduzioni di Paolo 
Viti e Cesare Annibaldi cura¬ 
tori deile attività culturali e le 
relazioni esterne per la Fiat, il , 
presidente di Palazzo" Grassi ■ 



•■■'V 









nimento straordinario nella j S.p.a,FelicianoBenvenuti-il 
stòria dell’arte del nostro se- . figlio del dottor Paul Alexan- 
colo e rivelerà al pubblico un : dre (amico e primo mecena- ■ 
lavoro inatteso per la qualità te deH'artista) Noci - storico • 
stessa cjolle opere e per il \ di formazione e di mestiere - 
contributo - fondamentale ha detto; «Straordinario é il ^ 
che la loro conoscenza darà ■ numero dei disegni - della . 
a nuove valutazioni scientifi- Collezione, più o meno equi- . 
che e storico-artistiche. - : valente aU’insieme dei dise- 


' - i). , ■r'o.zv. _ 

Un carboncino di Modigliani datato 1907 e dedicato ad Alexandre 


gni di Modigliani conosciuti 
finora. Conservati con molta 
cura da mio padre fino alla ■ 
morte, essi vennero mostrati ' 
.sono in occasioni mollo rare. ' 
La stessa Jeanne, figlia di 
Amedeo Modigliani, nono¬ 
stante visitasse spesso il col¬ 
lezionista, aveva avuto modo 
di vedere soltanto una volta ' 
questi disegni-, ed é un ricor¬ 
do che viene evocato più voi-, 
te nel suo libro Modigliani 
sans légend. Anche la loro 
qualità é eccezionale; rivela- , 
no la forza della creazione di 
Modigliani ventenne (aveva 
ventidue anni al suo arrivo a 
Parigi) e risalgono a un p)e- 
riodo fino ad ora poco cono¬ 
sciuto, ma Ira i più fecondi e 
fondamentale nell’afferma¬ 
zione della sua arte. Sono ca¬ 
riatidi, teste, nudi, ritratti, di¬ 
segni d'accademia...». ■ 
il dottor Alexandre vedeva 
giornalmente Modigliani ma, 
a causa della mobilitazione, 
non lo incontrò mai più pri¬ 
ma della • morte. Prestò le 
opere di sua proprietà a varie 
mostre, dalla retrospettiva a • 
Bruxelles del 1933 alla mo- 


■stra organizzata da J.T. Soby 
al Moma nel 1963. Molti era¬ 
no a conoscenza del suo te¬ 
soro di disegni: Giovanni , 
' Scheiwiller (carteggio : del 
1930), Ambrogio Ceroni, 
Osvaldo Patani. Alcuni dise¬ 
gni. oggi in importanti colle¬ 
zioni o musei, recano il suo ' 
cachet. I disegni (o progetti) 
oggi finalmente resi pubblici 
sono illuminazioni diverse, 
ma tutte sublimi, della riccr- ■ 
ca d’uno dei grandi artisti di 
, questo secolo ormai conclu¬ 
so. 430 disegni che ci per¬ 
mettono di sorprenderlo nel 
suo atelier con la sua ansia di 
conquistare Parigi, che ci 
presentano novità e confer¬ 
me. La mostra rimetterà in di¬ 
scussione la conoscenza del¬ 
l’opera ' di Modigliani, sia 
scultorea che . pittorica. , e 
consentirà di precisare e am¬ 
pliare ulteriormente il .segno 
della sua profonda originali¬ 
tà. ~ 

I.’aliestimento dell’esposi¬ 
zione é di Gae Aulenti, il ca¬ 
talogo é edito da Umberto 
Allemandi. 






ì 
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Rientra il piano 
per uccidere 
i lupi 
d’Aiaska 


Il piano era controverso. Uccidere a branchi interi i lupi 
dell’Alaska per salvare i caribù. Il piano di caccia prevede¬ 
va l’impiego di elicotteri e di cacciatori «dall’alto». È vero, la 
popolazione di caribù sta decisamente diminuendo a cau¬ 
sa (anche) dei loro implacabili predatori. Ma la «battaglia 
aerea» progettata dalle autorità locali è un'enormità. O co¬ 
munque tale è apparsa agli ambientalisti. Che hanno iniza- 
to una dura contestazione del piano. Lo scorso gennaio un 
tentativo di accordo è fallito. Ma alla fine le resistenze dei 
cacciatori sono state vinte. L’«Alaska Department of Fish 
and Game» ha annullato il vecchio piano e di si ò impegna¬ 
to a controllare le attività predatorie dei lupi, mantenendo¬ 
ne stabile per almeno due anni la popolazione. Il piano 
non accontenta nè gli ambientalisti, che lo considerano 
non ecologico, nè i cacciatori, che pensano non sia suffi¬ 
ciente a salvare i caribù. Intanto, però, salva i lupi. Tra due 
anni se ne riparlerà. ,, 


La Ciba 
presenta 
il bilancio 
ambientale 


La Ciba Geigy italiana pre¬ 
senta il proprio «bilancio 
ambientale». In particolare 
quello dello stabilimento di 
Pontecchio Marconi (Bolo¬ 
gna), nei Ire anni a partire 
dal 1990. Si tratta del primo 
bilancio ambientale ispirato 
al regolamento sull'eco-audit recentemente approvato 
dalla Cee. che esamina e contabilizza l'interazione con 
l'ambiente di un impianto produttivo Ciba operante nel 
settore della chimica fine. Dal 198»1, è stato sottolineato nel 
corso della presentazione alla stampa, lo stabilimento ha 
speso circa 45 miliardi, in lire correnti, in investimenti am¬ 
bientali, con una media annua del 20 percento rispetto al 
totale di tutti gli investimenti. Solo nel 1992 le spese relative 
alla tutela ambientale e alla sicurezza sono stale di 6 mi¬ 
liardi. pariairil.l percento dei'costi di esercizio. Quanto 
ai risultali degli interventi, sul fronte dei riliuti l’indice che 
misura il rapporto con la produzione principale è sceso da 
6,09 per chilogrammo di prodotto finito del 1982 al 2,9 del 
'92. entro i prossimi cinque anni l’obiettivo è farlo scendere 
sino a 1,23. Le emissioni hanno registrato invece un abbas¬ 
samento medio del 4 percento ogni anno a partire dal '90, 


Lecritìche ; 
della Cgil-rìcerca 
al Regolamento 
deICnr 


Continuano le polemiche 
sulla gestione del Cnr, il no¬ 
stro massimo Ente di ricer¬ 
ca. Mimmo Rizzuti, segreta¬ 
rio nazionale della CgiI ri¬ 
cerca. e Giorgio Poggio, 
coordinatore nazionale Cnr 
della stessa Cgil ricerca, ri¬ 
propongono le loro fermo critiche al Regolamento, appe¬ 
na approvato, dei Comitati Nazionali di Consulenza del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr). Secondo ì due 
esponenti della Cgil l'elezione dei Comilati in seno al no¬ 
stro più importante ente di ricerca non può avvenire sulla 
base di un Regolamento che non tiene conto nè delle leggi 
nè dello spirito di rinnovamento che attraversa in questo 
momento il Cnr. Secondo Rizzuti e Poggio quello che si 
tenta di fare è riproporre la situazione esistente al Cnr, rite¬ 
nuta una della cuase principali della crisi dcU'Enle, almeno 
fino al 2000. Per questo criticano il Governo ed il Ministro 
deirUniversilà e della Ricerca Scientifica che hanno avalla¬ 
to la scelta e ignorano la richiesta d'incontro della Cgil. 
Tutto ciò in netto contrasto, continuano Rizzuti e Poggio, 
con quanto stabilito nella recentissima ipotesi di accordo 
tra governo, sindacati e confinduslria in merito alla ricerca 
scientifica. 


La stimolazione elettrica del 
nervo vago, attuata con un 
piccolo congegno simile, 
nelle dimensioni, a un pa¬ 
cemaker cardiaco può di¬ 
mezzare la frequenza delle 
crisi epilettiche nei pazienti 
che non rispondono ad al- 


Un pacemaker 
riduce 
la frequenza 
delle crisi 
di epilessia 

Ire terapie. Il metodo, sperimentato da numerosi gnippi di 
ricerca in cinque Paesi (Svezia, Olanda, Germania, Spagna 
e Stati Uniti). è stato pre.senlalo al Congre-sso internaziona¬ 
le sull' epilessia che in questi giorni si sta svolgendo a Oslo. 
Lo «stimolatore del nervo vago» (il più lungo dei nervi cra¬ 
nici) viene impiantalo con un intervento chirurgico al!' al¬ 
tezza del collo. Il filo elettrico, avvolto sul nervo, viene poi 
collegato con un congegno elettronico grosso quanto un 
orologio, programmato per fornire impulsi (per 30 secondi 
ogni 5 minuti), 24 ore su 24. L' americana Elinor Ben-Me- 
nachem. neurologo dell' Università di Goteborg (Svezia), 
ha riferito che questo metodo, applicalo per 3 mesi a i 13 
pazienti con sindromi epilettiche parziali, refrattari ad altre 
terapie, ha dimostrato una riduzione totale della frequenza 
degli attacchi pari al 22 per cento, ma il 30 per cento dei 
pazienti è arrivato a dimezzare la trequenza degli attacchi. 
Inoltre l'ammalalo che «sente» arrivare l'attacco, può azio 
nate da solo il congegno e così prevenirlo. 


MARIO PETRONCINI 


Scienza&Tecnologia ' ” 

_L analisi di Adriana Ced 


La crisi di un’industria che punta 
solo su un mercato interno protetto 

E L’Italia inventò 
il famiaco assistito 


Ha preferito inscatolare medicine invece di «inven¬ 
tarle». Per l'industria italiana niente mercato mon¬ 
diale. Ma quello nazionale, «protetto» dal Prontua¬ 
rio, ora si scopre, a suon di tangenti. «Le nuove rego¬ 
le e l'agenzia europea della Cee possono indicare 
una strada di uscita», commenta Adriana Ceci euro¬ 
parlamentare del Pds. Per le nuove registrazioni ser¬ 
virà capacità innovativa. 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. Un'industria pic¬ 
cola piccola, da retrobottega 
della farmacia. Capace di pro¬ 
durre ed inscatolare pillole da 
rivendere unicamente nel mer¬ 
cato nazionale. Ricerca, nuove 
molecole, famiaci innovativi in 
grado di prevenire c curare 
meglio vecchie e nuove malat¬ 
tie? Un compilo lascialo alle 
industrie degli altri paesi e alle 
multinazionali. Niente compe¬ 
titività, nessuna innovazione in 
un mercato pure in forte 
espansione in tutto il mondo; 
si è preferito mettere in scatola 
lo «novità» di altri, gonfiando 
l'Italia di farmaci fotocopia, di 
doppioni che avevano come 
unica novità il prezzo. E le po¬ 
che industrie italiane che han¬ 
no rifiutato la «serie B». inve¬ 
stendo nella ricerca, per con¬ 
quistare il mercato mondiale si 
sono dovute affidare alle multi¬ 
nazionali. Eccola l'industria 
italiana che cercava c trovava 
tutela e proiezione nel Pron¬ 
tuario, nel Cip, a suon di maz¬ 
zette da elargire a tecnici, 
e.spcrti e politici, come comin¬ 
cia ad emergere dalla tangen¬ 
topoli sanitaria. Tangenti dallo 
singolo aziende nostrane, ma 
anche dai colossi stranieri. 

Mentre si aprono lo porte 
delle galero per industriali, alti 
funzionari ministeriali, espo¬ 
nenti della comunità scientifi¬ 
ca, sembra impo.ssibile preve¬ 
dere le novità che l'inchiesta 
avrà ancora in sorbo, E natu¬ 
ralmente come uscirne, .spez¬ 
zando il meccani.snto diaboli¬ 
co nie.sso in piedi in questi an¬ 
ni. Conoscitrice attenta del 
mondo della sanità, o dei far¬ 
maci in particolare, non solo 
italiano, ma europeo, è Adria¬ 
na Ceci, medico, oggi deputa¬ 
ta del Pds al Parlamento Euro¬ 
peo. presidente dell’intergrup- 
po «Europa salute». Non ha l'a¬ 
ria di o.s.scre troppo stupita da 
quanto sta emeigendo dalle 
indagine dei giudici: «Le distor¬ 
sioni e le caratteristiche negati¬ 
ve del mercato italiano non so¬ 
no corto una novità. L'indagi¬ 
ne dei giudici, certo, svela cosa 
si muoveva dietro le quinte». 

Ma i conaumatorì quanto so¬ 
no stati danneggiati dalie 
tangenti sui farmaci? 

A livello generale è difficile di- 
mo.strare che i cittadini italiani 
hanno pagato, per quo.sto, più 
care le medicine, perchè il 
prezzo medio in Italia si collo¬ 
ca addirittura al di sotto della 
media Cee. Se però si vanno 
ad analizzare le tappe attraver¬ 
so le quale si costruisce il prez¬ 
zo, ecco che arrivano le distor- 


Lo speleonauta non ha battuto il record mondiale 

Montalbini, ovvero 
la grotta del disincanto 


■■ Finalmente, un record 
mondiale italiano! Lo avrebbe 
.stabilito Maurizio Montalbini, 
sociologo, che ha trascorso 
211 giorni in una grotta sotto 
al marchigiano Monte Nero¬ 
ne. Lo «spjeleonauta* non è 
nuovo a clamori di questo ti¬ 
po, aveva già «battuto», infatti, 
un record in solitaria qualche 
anno fa, poi un altro, stavolta 
di permanenza in gruppo. 

Ma, a ben vedere, purtrop¬ 
po il record non c’è. O è quan¬ 
tomeno frutto di un equivoco. 
Infatti dal 24 giugno del 1969 
al 30 settembre del 1970, lo 
speleologo iugoslavo Milutin 
Veijkovich > rimase in isola¬ 
mento nella grotta di Samar, 
nella porzione orientale del- 
l’allora Jugoslavia. 463 giorni 
di solitudine, come dire qual¬ 
cosa in più dei 211 del Mon- 
lalbini nostrano. E il guaio 
scatenato dall'addetto stam¬ 
pa di Montalbini ri.schia di es¬ 
sere solo un prologo. Infatti, lo 


strombazzato record non pas¬ 
serà inosservato neanche sta¬ 
volta agli esperti stranieri. Già 
nel 1987, infatti, Tony 01- 
dham, della British Cave Re¬ 
search Association, aveva tito¬ 
lato il suo pezzo sul presunto 
record italiano con uno sfer¬ 
zante: «Marna mia! Sehor 
Montalbini. back to thè cave, 
you bave another 254 days to 
go!». Come a dire: «Mammia 
mia, signor Montalbini, torna 
in grotta che hai ancora 254 
giorni da passare!». Oggi, do¬ 
po il secondo annuncio al 
mondo, l'ironia degli speleo¬ 
logi e dei ricercatori esteri po¬ 
trà scatenarsi quindi -giusta¬ 
mente - con inaudita violenza. 
Detto questo, va sottolineato 
che l'attività di passare mesi o 
anni in isolamento nacque 
negli anni '60 con l’avvio dei 
primi importanti programmi 
spaziali. Si temeva che la lon¬ 
tananza dcH'uomo dal ritmo 


giorno-notte potesse avere in¬ 
fluenze deleterie sull'organi- 
,smo degli astronauti. Poi, il si¬ 
lenzio è sce.so sulla neo bat¬ 
tezzata «speleonautica», fino 
al via delle impre,se di Montal¬ 
bini. Cresciute tra il clamore 
dei media, le imprese aveva¬ 
no bisogno evidente di spon- 
soriz'zazioni. Ed ecco che il re¬ 
cord .si infilò di soppiatto tra le 
giustificazioni scientifiche o 
presunte tali che motivano gli 
esperimenti. Chiarito, una vol¬ 
ta per tutte, l’aspetto del re¬ 
cord una breve nota sulla 
scienza. Gli esperimenti che si 
pos,sono condurre in una grot¬ 
ta sono state effettuate anche 
in altri tipi di ambiente confi¬ 
nato. Ed è difficile pensare 
che sia possibile a Montalbini 
studiare fenomeni fisici e psi¬ 
cologici ancora ignoti agli 
specialisti americani e russi, 
Buon ritorno in grotta, quindi. 
Ma per il futuro, occhio alla 
precisione. □ Fab.Ard. 


sione che sicuramente, provo¬ 
cano un danno al cittadini. 

Quali sono le distorsioni più 
macroscopiche? 

Per prima cosa l’industria na¬ 
zionale, nata e sviluppata co¬ 
me piccola impresa, che non è 
riuscita a fare un salto di quali¬ 
tà a livello europeo. Oggi il 
mercato farmaceutico italiano 
si divide in modo netto in due 
parti: il 50% è controllato da in¬ 
dustrie nazionali, l'altra metà 
dalle multinazionali che pro¬ 
ducono in Italia. È cosi non so¬ 
lo da noi. Ma mentre medicine 
prodotti da industrie tedesche, 
francesi o inglesi, pur con fati¬ 
ca, riescono ad immettersi nel 
mercato mondiale, quelle ita¬ 
liane no. Tutto si produce e 
vende nell'orticello nazionale. 
La seconda anomalia è stala 
quella di usare il sistema sani¬ 
tario nazionale come una ca¬ 
mera di compensazione per 
conriervare imprese che anda¬ 
vano si salvate, ma imponen¬ 
do loro un proce.sso di ade¬ 
guamento alle innovazioni. 

. Ad ogni polemica però aul ; 
Prontuario, le Industrie han¬ 
no sempre reagito minac¬ 
ciando la chiusura. . 
L'alternativa non era la chiusu¬ 
ra. m;i l’innovazione e l'aggior- 
iiamento. Oggi semmai dob¬ 
biamo chiederci come è potu¬ 
ta .sopravvivere un’industria 
non competitiva, non innovati¬ 
va, in un mercato che negli an¬ 
ni è stato .sempre in espansio¬ 
ne. in aumento. 

Una risposta, estremamente 
sgradevole, sembra fornirla 
l'Indagine della magistratu¬ 
ra, 

lo po,s,so limitarmi a dire che si 
è preferito mettere a disposi¬ 
zione di questa industria che 
rifiutava di cambiare, di inve¬ 
stire in ricerca c in tecnologie, 
una serie di sistemi di .serie B. 
Consentendo loro di immette¬ 
rò su I mercato «novità» inventa¬ 
te da altri. Per poter soprawi- 
veve in queste condizioni, è 
evidente che hai bisogno di un 
meccanismo di protezione. E 
la tutela è stala trovala in un si¬ 
stema di autorizzazione aH’ìm- 
mi.ssione sul mercato che ha ri¬ 
fiutalo la qualità, accettando 
invece di coprire il comarke- 
ting, la produzione di farmaci 
imitativi e totocopia, che han¬ 
no inzeppalo per anni il ITon- 
luario farmaceutico di sostan¬ 
ze doppioni. 

È facile individuare le re¬ 
sponsabilità? 

Se è vero, come sostengo, che 




















c'è .stalo un rapporto di recipri- 
co appoggio - .sarà poi il giudi¬ 
co a dire se c'è stato illecito - 
tra industria nazionale c siste¬ 
ma di governo, la cosa più im¬ 
portante diventa individuare i 
meccanismi da cambiare, per¬ 
chè altrimenti le rilormo die 
l'attuale ministro vuole lare ri- 
•schiano di non modificare nul¬ 
la. Partiamo dal Prontuario. 
Doveva es,sere lo strumento di 
difc.sa del Servizio sanitario na¬ 
zionale nei confronti delle di¬ 
storsioni del mercato farma¬ 
ceutico. scegliendo fakmaci in 
base a criteri precisi: qualità, 
ollicacia. cd cconomicilù. 
Qucsfullimo criterio non è 
mai stalo applicalo, proprio 
perchè avrebbe spezzalo il co- 
marketing e la produzione di ■ 
spccialilà imllalive. Il Prontua¬ 
rio è cosi diventato lo strumen¬ 
to per esercitare ricatti recipro¬ 
ci. Ira industria c amministra¬ 
zione dello Stalo. Lo sle.sso mi¬ 
nistro ha dichiaralo che Pron¬ 
tuario c mercato coincidono. 
La prima anomalia, quindi, è 
come si autorizza l'immissione 
sul mercato. 

Va rivisto 11 meccanismo per 


la registrazione? La Cee può 
Intervenire In modo attivo? 

Teoricamente la registrazione 
avviene proprio in base a nor¬ 
me comunitarie, alle quali an¬ 
che rilalia. in ritardo, si è ade¬ 
guata. Non ha mai però aderi¬ 
to ad una .serie di richieste del¬ 
la Cee. Ad esempio: entro di¬ 
cembre '92, lutti i farmaci in 
commercio nella Cee doveva¬ 
no es.scrc sottoposti a revisio¬ 
ne. L'Italia non l'ha mai fatta. 
Cera anche l'obbligo di pre¬ 
sentare una relazione sui mec¬ 
canismo per costruire i prezzi: 
anche questo, mai latto. La re¬ 
gistrazione a livello europeo, 
sarà in vigore dal '95, sicura- 
mcnlo potrà spezzare i mecca¬ 
nismi distorti. Spetterà alla Cee 
imporre una sorta di etichetta 
di qualità, con un meccanismo 
di registrazione unico. Riguar¬ 
derà circa r80% dei farmaci, 
ma non cancellerà certo i mer¬ 
cati nazionali. Sicuramente il 
fenomeno del comarketing 
non ci .sarà, perchè per la regi¬ 
strazione Cc-c, richiedi non so¬ 
lo la qualità, l'efficacia c la si¬ 
curezza. ma soprattutto l’inno¬ 
vazione. Si dovrà cioè dimo- 


Confronto tra I prezzi di un 
paniere di farmaci nella Cee 
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Nel grafico qui sopra, il prezzo 
medio dei tarmaci nei vari paesi 
della Cee. A fianco, il disegno 
di Mitra Divshali. Nella loto 
In basso: produzione di tarmaci 


strare che quel farmaco Ira un 
qualcosa in più. una novità 
particolare per aggredire una 
determinala patologia. 

Ma a questo punto, seppur 
riformato ha senso mante¬ 
nere io vita una Commissio¬ 
ne unica del farmaco? 

Certo in gran parte le compe¬ 
tenze in un prossimo luturo sa¬ 
ranno a.ssorbile dalla commis¬ 
sione europea. La verità è che 
la Cuf, cosi come il Cip farma¬ 
ci. da organismo scientifico è 
diventalo uno dei tanti luoghi 
in cui le segreterie dei partili si , 
.sono spartiti il potere. E lutto 
ciò ha tolto trasparenza alle 
scelte, rendendo possibili fe¬ 
nomeni di corruzione co.sl dif¬ 
fusa che stanno venendo a gal¬ 
la. Anche il Parlamento euro¬ 
peo ha chiesto di azzerare II 
proprio comitato farmaceutico 
(CPMP), decidendo nuovi cri¬ 
teri per la sua formazione. Vi¬ 
sta la situazione Italiana, il mi¬ 
nimo che ci si può aspettare 
dal ministro della Sanità e dal 
governo è di sospendere im¬ 
mediatamente gli attuali Cuf e 
Cip farmaci, so.sliluendoli con 
organismi al di sopra delle par¬ 
li, una sorta di gran giuri, .sotto 
la diretta responsabilità del 
Presidente della Repubblica. 
Ci permetterebbe di uscire dal¬ 
l'attuale conlingenza, c di rac¬ 
cordarci co.sl con la Comunilà ■ 
europea. 

! mercati nazionali rischia¬ 
no però in questo quadro di 
scomparire. ETindustria ita¬ 
liana è in grado di reggere 
ad un slmile meccanismo di 
registrazione europea? 
Trattandosi di farmaci e non di 
una merce qualsiasi, che sen¬ 
so ha parlare di increati nazio¬ 
nali? Ci .sono forse malattie, a 
parie epidemie, calastroli, od 
eventi particolarissimi, che esi¬ 
stono in Spagna e non Italia? A 
costo di sembrare ottimista, 
.sono sicura che le iridu.siric ita¬ 
liane. se lo vogliono, hanno la 
po.ssibililà di es.sere competiti¬ 
ve a livello eur-irpeo e mondia¬ 
le. E molle in quesli anni han¬ 
no subito le scelte negative 
della Farmindu.slria, Mi auguro 
che questa vicenda riesca a 
rendere anche più attive le or¬ 
ganizzazioni dei consumatori, 
iiiiora più sen.sibili al logliciti 
inform.ilivi, pure importanti, 
che non a! problema delia re¬ 
gistrazione. Bisogna che tutti 
abbiano ben chiaro che i far¬ 
maci non sono solo una mer¬ 
ce, ma una risorsa londamen- 
tale per difendere la salute dei 
cittadini. 


Awertite insonnia, eccitazione, un senso di insicurezza? Nessuna paura, siete affetti dall’ansia delle ferie 
Può colpire chi parte per lunghi viaggi, magari a tappe forzate. Come evitarla? Ecco i consigli degli esperti 

«Arrivano le vacanze, Dio mio che stress! » 


Le vacanze, che stress. Per lo psichiatra Raphael 
Campeas, di New York, una vera e propria ansia at¬ 
tanaglia chi sta per recarsi in ferie, soprattutto se al¬ 
l’estero. Ansia dell'ignoto, di lasciare casa, persino 
di perdere il lavoro. Sono queste le patologie del va¬ 
canziere. Come ovviare? Facendo vacanze più brevi 
e ripetute. Rinunceremo all’esotico,, ma poi saremo 
meno stanchi. 


ATTILIO MORO 


■ NKWYORK, Insonnia, stalo 
di eccitazione, scn.so di insicu¬ 
rezza e angosce improvvise; è 
la sindrome del vacanziere, di 
cui parlano in questi giorni gli 
psicologi americani. E dire che 
un tempo, prima che la medi¬ 
cina ,scopris.sc gli psicofarma¬ 
ci, per riprendersi dallo stress i 
medici consigliavano di pren¬ 
dere una vacanza. «Lo vacanze 
pos.sono cs.sere una esperien¬ 
za meravigliosa ina anche una 
terribile fonte di paura c di an¬ 


sia» - dice il dottor Raphael 
Campeas. deiristilulo p.sicliia- 
Irico di New York. «L’ansia è 
provocata dalla paura dell'i¬ 
gnoto. Soprallutio se si decide 
ili andare all’estero si ha paura 
di lutto, di non cs.sere compre¬ 
si, di cadere ammalati, di man¬ 
giare cibi nocivi e persino di 
non tornare più a ca.sa». Si pre¬ 
cipita allora in uno stalo di 
paura e depressione, e si rim¬ 
piange di non potere rimanere 
tranquilli a ca.sa, pena la perdi¬ 


la doll'anlicipo versalo all'a¬ 
genzia. E allora bisogna anda¬ 
re, La pena è tanto maggiore 
per i cosiddetti «quadri inter¬ 
medi»: l'azienda non può certo 
aspettare il loro ritorno sicché 
di solito li so.stitu'uscc, e allora 
scatta la paura che chi prende 
il loro posto possa dimostrare 
di essere più bravo, con conse¬ 
guenze imprevedibili c che 
possono compromettere per 
sempre la carriera. Del resto è 
già accaduto chissà quante 
volte. 

Altra causa di ansia è la pau¬ 
ra di spendere troppo: con tut¬ 
to quel danaro avremmo potu¬ 
to comprare una .lacuzzi, inve¬ 
ce che spenderlo per avventu¬ 
rarci in posti lontani, da dove 
la gente scappa via per venire 
- tra l'altro - proprio qui da 
noi. Poi. una volta partiti, altre 
paure, quella di aver lascialo il 
forno acceso, di ritrovare casa 


svaligiala, le piante morte, luce 
c telefono staccati. Per ridurre 
la pena gli psicologi suggeri¬ 
scono - ,sc proprio si deve par¬ 
tire - alcune precauzioni che 
ci restituiscano un minimo di 
sicurezza: pagare tutte le bol¬ 
lette; dire a parenti e amici do¬ 
ve si va, non si sa mai; prende¬ 
re il numero di telefono della 
propria ambasciala nel pac.se 
che ,si visita; cambiare il dana¬ 
ro prima di partire per avere il 
tempo di familiarizzare con la 
nuova moneta; munirsi di un 
piccolo vocabolario con la tra¬ 
duzione delle fra.si es,senziali; 
pianificare il viaggio e infor¬ 
marsi sui prezzi prima di parti¬ 
re, ed evitare cosi lo stress cau¬ 
sato dallo scoprire improvvisa¬ 
mente prezzi troppo alti. Ma 
.senza esagerare: pianificare 
soliamo l'essenziale. Mai pre¬ 
notare 0 pagare lutto prinja di 
partire: l’albergo e il luogo che 
visitiamo può non piacerci, e 


cosi possiamo sempre lasci.'ir- 
lo .senza perdere troppo dana¬ 
ro. Insomnia minimizzare 
sempre i rìschi, ma .senza tra- 
sformare il viaggio in una sorta 
di marcia a tappe forzate. 
Qualcuno suggerisce pi-rsino 
di rinunciare a viaggi troppo 
lunghi e infilare una lunga se¬ 
rie di pomi c di week end: cer¬ 
io i posti che vedremo .saranno 
meno esotici, ma si ha il van¬ 
taggio di disirìbuire i ri.schi c dì 
tenere sotto controllo ca,sa e 
lavoro. 

.V’ a viaggiare si è poi in due, 
le cose ovviamente si compli¬ 
cano. -Non es.sondo abitutale 
a trascorrere così ianlo icmpo 
insieme - dice Richard Bcison. 
direttore dell'lsiiluto di terapia 
laniiliare di lx)ng Island - mol¬ 
te coppie finiscono con il liti¬ 
gare proprio durame levacan 
ze. Per ridurre al minimo le oc¬ 
casioni di litigio è Irene distri¬ 


buire in modo equanime le de¬ 
cisioni c concG;dare .sempre 
prima di partire alcune regole 
londamenlali di convivenza e 
in linea di ma.ssima i posti da 
visitare. Esempio tu scegli gli 
alljerghi ed io ì rìstoianti, la 
mattina io dormo ma il pome¬ 
riggio possiamo andare in giro 
per rovine». Ultima tremenda 
cau.sa di ansia; un eccesso di 
aspettative che riflette il desi¬ 
derio di libertà accumulato du¬ 
rante l'anno. Negli Usa la mag¬ 
gior parte della gente che lavo¬ 
ra non ha iriù di due settimane 
di sacanze. Dovrebbero e.s.sere 
le due .scllimauc più rilassami 
dell'anuo, ma diventano un in- 
lemo: i giorni pa.s.sano, quelle 
due settimane stanno andan¬ 
do in turno e. dannazione, 
neanche questa volta riu.seire- 
mo a fare anelie .srjlo una ,oartc 
di tutte quelle Ix-lle co.se die 
avremmo voluto lare. 
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H ROMA. Da qualche tempo, 
tutte le mattine attorno alle no- ■ 
ve e mezzo, appare sullo 
schermo televisivo di casa no- £ 
stra (su Raitre) : uno strano 
vecchio con una voce dall'in- - 
tonazionc piana, pacificata. La / 
sua immagine emerge dal- ' 
l'ombra di una grande casa, , 
mentre fuori si intuisce la calu- . 
ra della luce estiva. A volte si 
presenta seduto, pensieroso, ' 
accanto ad una finestra. Oppu- '' 
re airaperto, vicino ad un co- 
vohe di fieno. Appare e legge 
un'interminabile poesia, che e " 
il racconto della sua vita. Quel- ' 
la che lui ha vissuto in prima - 
persona, e quella, anche, che >' 
ha vissuto in lui attraverso il - 
racconto degli altri. Non me- C. 
morie, ma un i^ma, come 1 
ama definirlo, «inventato dal v 
vero». È Attilio Bertolucci, che . 
allo spettatore porge ad alta . 

' voce i quaraqtasei canti de La 
camera da letto, una storia che £ 
ha inizio secoli addietro, quan- . 
do alcuni contadini marem- > 
mani partirono per terre mi- 
gliori, affrontando le asprezze •' 
dell'Appennlno tosco-emilia- " 
no. Si sa, le parole dei poeti ' - 
hanno una forza fuon dal co- ' 


mune. Anche le parole poeti- . 
che di Bertolucci. E in esse il : 
poeta ripone una fiducia che i 
gli fa sfidare l'indaffarata sva- ■' 
gatezza del pubblico televisi¬ 
vo. - ■ „■ 

Un «evento»,. dunque. Del - 
quale abbiamo parlalo con lui ' 
raggiungendolo ■ telefonica¬ 
mente a Tellaro, nel Golfo dei 
Poeti, dove è solito trascorrere 
la prima parte deH'estale. E al 
poeta, protagonista de! rac¬ 
conto narrato e di questo pro¬ 
gramma; chiediamo come sia ■ 
nata ■ l'idea e perché abbia 
scelto di farlo. «Non l'ho “scel¬ 
to”. l'ho accettato - risponde 
Bertolucci -. Per amicizia nei 
confronti del produttore, Pietro 
Ricciardelli. e dei due registi, ' 
Francesco Del Bosco e Stefano 
Consiglio. Uno è anche un po' 
mio parente, avendo sposalo ; 
una mia ni|x>tc. E poi, come si 
vede dai programma, sono : 
bravi. Questa piccola lunghls- ; 
sima cosa é stata fatta con ; 
molta professionalità... Brutta _ 
parola, però. Tutti e tre mi han- ' 
no, non dico obbligato, ma ; 
quasi. Ma era anche una cosa 
del tutto nuova... Tutti gli anni 
vado in quella casa a Casarola 
sull'alto Appennino tosco-emi¬ 


Ogni mattina; su Raitre,. Tautore 
legge alcuni canti del suo poema 
«La camera da letto», rievocazione 
della sua-storia familiare'e umana : 
«I registi mi hanno quasi obbligato» 

ELEONORA MARTELLI . 


liano, che ò stata costruita se-, 
coli fa e la cui costruzione é uo¬ 
po' mitizzala, o meglio, "in- - 
ventata dal vero" nei miei versi, 
nel senso che si basa sulla me¬ 
moria oralo della famìglia...». £ , 
' La scelta <U leggere proprio 
questo poema insamma, è 
■ legataalluogo...' 

SI. lo è molto. Ma non è solo 
que.slo. Nei quarantasei canti il 
poema-si dirama in varie dire-”* 
zionl. Ut prima parte racconta . 
là storia della famiglia patcVna. 
che viene dagli Appennini, e 
che ha edificalo la casa. Poi . 
quella della.famiglia m,atcma, 
originaria della pianura' pada- ‘ 
na. C’6. l'intreccio di queste 
due famiglie, dalle quali na.scc 


ratlore-autore-protagonisla, , , 
designalo con la lettera A, Tut¬ 
to in terza persona, c al pre¬ 
sente, „ . - . . , , ■; • , 

: Perché una storia del passa¬ 
to raccontata tutta al pre¬ 
sente? ,, • - . , 

Mi richiamo ad una frase di un 
autore che mi ò mollo.caro.. 
Marcel Proust. Quando gli ■ 
chiesero perché avesse scritto 
la Recherche, rispose «perché 
la mamma non muoia». Anche , 
qui è cosi. Certo, c'è la marh- 
ma. Ma anche tante altre per¬ 
sone.'lo non ho mai scritto un 
diario. Ma la mia memoria, evi¬ 
dentemente, ha voluto che le : 
cose che non voglio si perda¬ 
no, siano viste al presente. L'e¬ 


pisodio intitolato Elsa, per 
esempio, riguarda una sorelli¬ 
na che IO non ho mai cono¬ 
sciuto, morta da bambina. Ce,-. 
sarò Garboli, riferendosi a que^ ' 
sto' poema, ha parlato di un . . 
film in versi, r>erché anche il ci¬ 
nema è sempre al presente. .. , 
Quali sono 1 criteri con cui è . 
' stato costruito questo pro¬ 


gramma? 

Il film è stato girato tutto a Ca- ; 
sarola, davanti il portale più V 
antico della casa, o nella vec- : 
chia cucina, davanti al cami¬ 
netto acceso. Oppure, mi si ve- 
de appoggiato ad un covone , 
sotto il sole dell'eslatc, ma .sen- ‘ 
za alcun rapporto con quello j 
che sto leggendo, , magari ‘ 


Bertolucci 
tra Francesco 
Del Bosco ' 
e Stefano 
Consiglio 
registi . 
de «La camera 
da letto» 


quando evoco un inverno. E 
nel momento in cui si arriva a 
dei monologhi interiori, fra vir- 
' golette nel libro, i registi hanno 
pensato di togliere la mia im¬ 
magine, mettendo invece la 
mia voce fuori campo su im¬ 
magini che si riferiscono, an¬ 
che .se vagamente, a quello 
che leggo. ,• .. - 


In tv, prima di ogni «lettiua», 
appare Laura Morante che 
spiega in qualche modo il 
contesto della vicenda nar¬ 
rata... 

SI. si tratta di un intervento che 
i registi hanno deciso dopo le ‘ 
riprese, sentendo il bisogno di ' 
un legame fra un capitolo c • 
l'altro; sono testi che ho scritto 
un po' come .sunti, un po' co¬ 
me anticipazioni. ■ -!_ 

Nel libro, sotto alla denomi¬ 
nazione di «Romanzo fami- ' 
gllare», c’è un'ulteriore spe¬ 
cificazione: «al modo uU- 
co». Che cosa significa? . 

Si riferisce alla metrica, che 
per la prima parte, per tutti i 
primi undici tapitoli, è in en¬ 
decasillabi sciolti. Gli-altri canti ■ 
sono stati sdritti in un verso li- . 
bero mollo sciolto. , 

Come ha vissuto II fatto di - 
«recitare» per una clnepte- 

Mi sono prestato come una vit- , 
lima, felice e consenziente. '■ 
Anche se, dovendo leggete 46 . 
capitoli in due settimane, dato - 
il budget. risicatissimo, certi ' 
giorni arrivavo a recitare fino a 
cinque canti. Al quinto arriva¬ 


vo un po' stanco. E poi. appe¬ 
na finito tutto il lavoro, per lun¬ 
go tempro non ho voluto veder¬ 
lo. . ■ 

Ms poi, quando si è dedso, 
che effetto le ha fatto? 

Abbastanza buono. Mi piace il 
modo di leggere: non ho latto 
l'attore, non ho cercalo effetti. 

È una lettura orizzontale, . i .- 

La lettura è un modo di co¬ 
municare la proesia poco dif¬ 
fuso... 

SI, ma ù sempre giusta. È sem¬ 
pre importante che la proesia 
sia letta. La poesia é nata ora- 
Ic. ■ 

In Ifalia questa dimensione 
si è un po'perduta... . 

Forse pierché la poesia lirica 
era meno adatta. Ma adesso si 
■Sta ritrovando. 

La tv e la poesia: due poli 0 [>- 
posti nell’universo della co- 
munieazione che parrebbe¬ 
ro inconciliabili. I^ che co- 
sanepeosa? 

La televisione è uno strano og¬ 
getto, da cui non è ancora nato 
niente di creativo. Ma dagli : 
esperimenti più dissacranti : 
può nascere di tutto. ■ 


Barry White 
annulla le date 
della tournée 
italiana 


‘ IH l<( )MA. i’ìuBiJu dopo i! concerto di Boston, la 
scorsa si*ttimana. Barry' Whilc ha licenziato a 
sorpresa la sua band do[>o vont'anni di lavoro. E 
così gli agenti italiani Svono .stati costretti ad an* 
nullare la lourndo che il cantante americano 
aveva fi.s.siito anche in Italia, il 29 ugioe l’11 ago¬ 
sto. -Ricomincio appena scritturo nuovi musici¬ 
sti in sintonia con il mio stile» ha detto White. 


Muore in scena 
un attore 
Il revolver 
era carico 


■i ASUNCION Dramma in scena, in un teatro a 
200 chilometri da Asuncion, in Paraguay. Nel 
ruolo del marito fedigrafo. l'attore Cnstobal Go- 
doy ò stalo ucciso da un colpo di rc*voIvcr spara¬ 
lo 'dall'attrice Elodia de Arwalos. nella vita .sua 
cognata. L'attrice ha detto di aver ricevuto Tar¬ 
ma proprio da Codoy. morto in ospedale, dove 
è giunto solo il giorno dopo l'incidente, per ca¬ 
renza di ambulanze, 


BERTRAND TAVERNIER 

regista cinematógrafico . 


Il cineasta francese diventa produttore per Tamico Preda 
«È un grande, in Italia non Tavete capito. Ora tornerà 
sul set per raccontare la storia dei moschettieri vecchietti » 
Chiacchierata a ruota libera su film, critica, jazz... 


Intervista con Bertrand Tavemier. A Bergamo in ve¬ 
ste di vero e proprio «tifoso» di Riccardo Preda (e 
quindi, cieco e innamorato come i veri tifosi debbo¬ 
no essere), il regista francese racconta il film che 
produrrà per l’amico, La figlia di D'Artagnan con 
Noiret, la Marceau e forse Proietti. E poi parla del 
suo cinema: della musica jazz, dei film americani, 
della Nouvelle Vague, di Autant-Lara e di Le Pen... 


ENRICO LIVRAQHI 


H BERGAMO. Si chiamerà La 
figlia di 'D'Artagnan il nuovo, ; 
filmiche Riccardo Preda girerà ^ 
nel prossimi mesi in Portogai- : 
lo. su sceneggiatura di Jaen ' 
Cosmos, Michel Levian e Ber¬ 
trand Tavemier, che sarà an¬ 
che produttore. Lo apprcndia- , 
mo da Tavemier stesso, che " 
abbiamo incontralo al Berga¬ 
mo Film Meeting dove è venu- ' 
to ad accompagnare il vecchio 
amico FTeda (di cui si sta svol¬ 
gendo una retrospettiva com¬ 
pleta). Un viaggio dovuto sicu- r 
ramente all'amicizia, ma an¬ 
che al desiderio di acchiappa- . 
re un paio di film mai visti del ’ 
regista italiano. Infatti la nostra 
chiacchierata ha un limite in¬ 
valicabile, vale a dire l'inizio k 
della proiezione di La sala- 
mandra del deserto, giralo da . 
Preda nel 1971. Nel caldo afo¬ 
so che sembra liquefare perfi¬ 
no ie parole, Tavemier si mo¬ 
stra un parlatore affascinante e 
fluido, ma si irrigidisce non ap- >' 
pena si accorge che l'ora del - 
film sta per scoccare. Tronca 
quasi l'incontro, si alza c si 
scusa dicendo; «Ho un film da - 
vedere»., ... ■' 

Per una buona mezz’ora, ■/ 
perù, l’autore di Cheto festóso- ■ 
mine/, La uie et rien d'autre, ■ 
Daddy Nostalgie si era infervo- •' 
rato a discutere di Preda quasi ' 
più che a parlare del suo cine¬ 
ma. Rìchiesto.dl qualche noti¬ 
zia più precisa su La figlia di 
D'Artagnan, dapprima aveva ' 
nicchiato, poi aveva quasi rac¬ 
contato l'intera trama. «Abbia- , 
mo una buona sceneggiatura - 
basala su un'idea di Preda : 
stesso. La figlia del leggenda¬ 
rio D’Artagnan, giovane irruen¬ 
te e fantasiosa, si inventa un ' 
complotto inesistente e co¬ 
stringe il padre e i suoi partner 
a ributtarsi nell’azione. 1 vecchi 
eroi sono ormai acciaccati, (a- - 
ticano a salire a cavallo, nei 
duelli, negli assalti, insomma 
non sono più quelli di una voi- 
ta. Finisce però che li compiei- , 
to esiste sul serio. Sarà un film : 
gioioso, nostalgico, ironico e . 
pieno d’avventura». 

D’Artagnan dovrebbe essere ; , 
interpretato da Philippe Noiret, ; 
cui la sceneggiatura è piaciuta f. 
enormemente, e che sembra ; 
aver dichiarato di non averne ' 
letta da tempo una di pari livel¬ 
lo. La figlia dell’eroe sarà So- . 
phìe Marceau, mentre la parte ' 
del cardinale Mazzarino verrà '' 
proposta a Gigi Proietti. 0 me¬ 
glio. questo .sarebbe il deside- 
rio di Tavemier (e di Preda), 


perché l’attore italiano non é 
stalo ancora contattato; «E un 
cardinale che impartisce so- . 
pralfinc lezioni di politica a 
D’Artagnan. c a me sembra ta¬ 
glialo apposta per Proietti». . 

In ogni caso l'ammirazione 
per Riccardo Preda, che risale ^ 
alla lontana attività critica, ri¬ 
mane ' perfettamente intatta. 
Già i Sàggi su Posilif e su Cine¬ 
ma, scritti agli inizi degli anni 
Sessanta, avevano individuato 
non solo una magnifica vena 
popolate, d'avventura e d'a¬ 
zione, ma anche uno spessore 
di elaborazione tematica che ’ 
era «ignorato», per esempio, 
dalla critica italiana. Ora, a 
trent'anni di distanza, Taver- 
nier dichiara senza mezzi ter¬ 
mini; «lo penso che quello di 
Preda sia un cinema di grande ^ 
immaginazione, straordinario ' 
sul piano visivo e su quello for¬ 
male. denso di grandi emozio¬ 
ni. attraversato dal piacere di 
raccontare una storia. Preda 
possiede una invenzione nar¬ 
rativa pari a quella di Alessan¬ 
dro Dumas, un modo di interi- - 
dere i fatti storici molto più rea¬ 
le di tante Opere più ambiziose 
o spesso più accademiche». E 
qui Tavemier avanza un giudi- ;• 
zio che farebbe sobbalzare : 
molti sulla sedia: «La scena di ' 
un uomo a tavola in una lo- ' 
canda ottocentesca, in non ri¬ 
cordo più quale film di Preda, . 
contiene molta più verità stori- . 
ca che non. per esempio, il . 
Caftoport/o di Visconti». » ■ 

, Quanto al suo cinema, co¬ 
munque. • il regista francese 
non si mostra certo reticente. 
Una domanda sul suo rappor-.. 
to con la musica jazz lo stimo¬ 
la in modo vistoso. «Ho impa¬ 
rato molto dal cinema e dal 
jazz. Con il cinema ho scoper¬ 
to la storia c la politica, con il 
jazz la musica, anche quella - 
classica. Sono anivàto a RaveI 
e a Debus^ attraverso Duke 
Ellington. Mi rifaccio spcs.so al- ; 
le figure del jazz. Il lazz é pura 
libertà. C'é un rapporto tra la 
regia e la sceneggiatura simile 
a quello tra rinlerpretozionc 
jazzistica e un pezzo musicale 
classico. Embraceabte You, per 
esempio, é Genshwin. ma suo¬ 
nata da Charlie Parker diventa 
un'altra cosa». ■ ' - 

Vuol dire che il regista im¬ 
provvisa su una sceneggiatura 
come il jazzista su un canovac¬ 
cio? «Non è solo improvvisa¬ 
zione, perché il jazzista de¬ 
struttura, ristruttura, lascia II 


Qui accanto 
il regista ; 
francese 
Bertrand 
Tavemier 
ospite • 
del «Bergamo ■ 
Film Meeting» 
In basso . 
Sophie 
Marceau 
e Philippe - 
Noiret 


suo segno personale in una 
partitura. E del resto la creazio¬ 
ne è come siibbia che sfugge 
Ira le mani. Due sceneggiature 
uguali realizzate da due diversi 
registi risulteranno sempre dif¬ 
ferenti. fVemozione si troverà 
sempre in punti divcnii». Del 
resto basta ricordare lo splen¬ 
dido A mezzanotte circa, o an¬ 
che Mississippi Blues, per ave¬ 
re un'idea della passione jazzi¬ 
stica di Tavemier, c del peso 
che essa assume nell’universo ■ 
del suo cinema. .. . ■ • , 

Si tocca alla fine il suo rap¬ 


porto con la Nouvelle Vague. 
consideralo diliicile, se non ■ 
conflittuale. E qui il regista 
quasi si inalbera. «Non amo le 
eticheue, e tanto meno le diec- 
rie. Ho avuto molticonlatli con , 
gli autori della Nouvelle Vague 
e amo molto certi film di Go- 
dard, di Trulfaut, di Rohmer. ' 
Semplicemente credo che non " 

■ siano i primi registi francesi ad " 

. es.scre siati affascinati dal cine- 

■ ma americano. Non sono i pri¬ 
mi registi cinÉphiies. insomma. lì; 

. Quanto all'accusa rivoltami di 
guardare al "cinema di papà”, 


per avere lavorato con Jean 
Aurcnche, lo sceneggiatore di 
Claude Àutant-Lara, mi sem¬ 
bra ridicola. Autant-Lara ha gi¬ 
rato film anarchici e conosivi, 
come Lo traversato di Parigio II 
diavolo, in corpo, il latto che 
sia tragicamente app>rodato al 
Fronte Nazionale di Le Pen 
non no cambia la sostanza». « 
Ma c’è un’àltra diceria che 
nguarda Tavemier, quella di 
avere troppo glorificato il cine¬ 
ma americano, nata più che 
altro da un suo famoso saggio 
dell 970, Trent'anni di cinema 
americano (oggi ripubblicato 
come Cinquant anni di cinema 
americano). .«Quando 'Sono 
passato dietro la macchina da 
presa ho "scoperto" le mie ra¬ 
dici c la mia cultura europea. I 
"miei" cineasti sono Michael 
Powell, Renolr, OphOls, Vigo. 
Mizoguchi, Kurosawa, Naruse 
(quesl'ullimo è uno "shock" 
mollo recente). non certo solò 
I registi americani. I miei film, 
per esempio La vie et rien d'au¬ 
tre. sono contro l’ideologia 
americana, contro l’Individua¬ 
lismo, il moralismo». . 

Resta il tempo per qualche 
anticipazione sui progetti per- 
.sonali. Tavemier ha in cantiere 
due sceneggiature: una su un 
terribile latto di cronaca, scritta 
con Colo (la sua ex moglie), 
l'altra su un episodio storico 
della prima guerra mondiale. 


Adriano 
Galliani 
Il manager 
Fininvest 
risponde alle 
accuse 
di Carlo ' 
Freccero 


Galliani: «Sì, è vero 
cacciai Freccero 
ma non per il Caf» 

Il direttore generale della divisione televisiva della 
Flninvest, Adriano Galliani^ dice la sua suU’allonta- 
namento, av\'enuto un anno fa, di Carlo Freccero 
dalla direzione di Italia 1. Nega ogni motivazione 
politica e, sostiene anzi che l’unico Caf che ha mai 
conosciuto è là Commissione d'Appello Federale di 
calcio. Ma non nega che Freccero sia stato costretto 
ad abbandonaire una riunione sulla sua rete, r 
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H MILANO. II direttore gene¬ 
rale di RTI (divisione televisiva 
della Flninvest), Adriano Gal¬ 
liani, ha voluto farci conoscere ■ 
la sua opinione in merito al- 
l'intervista rilasciata al nostro ' 
giornale (e pubblicata sul nu¬ 
mero di ieri) dall’ex direttore 
di Italia 1. Carlo Freccero. 

Freccero ricostruiva tra l'al¬ 
tro la vicenda e i modi del suo 
allontanamento dalla rete, av- 
venuto circa un anno la. E cita¬ 
va in particolare un episodio, : 
quello di una riunione con 
Galliani, Emilio Fede e il comi¬ 
tato di redazione, durante la . 
quale si discuteva dell'»espìan- 
to» dei tg da Italia 1. per portar- ' 
lo su Rete 4. In quella occasio- • 
ne Freccero venne addirittura 
costretto ad uscire, senza die il ’ 
Cdr face-sse opposizione. 

Ora, Galliani non nega affai- ' 
to che l'episòdio sia avvenuto, 
ma sostiene che «Freccero ac¬ 
centuava i problemi e cercava 
di creare difficoltà aH'azienda, 
cosa incompatibile con il ruo¬ 
lo di un dirigente. Cercava di ' 
accentuare la frattura con Rete 
4, di spingere sul terreno di 
una conflittualità interna che 
non abbiamo mai voluto. Nella ' 
nostra strategia le reti devono 
essere sinergiche». Ma soprat¬ 
tutto a Galliani preme respin¬ 
gere un'altra accusa contenuta 
nelle parole di Freccero. là do¬ 
ve diceva che la.sua cacciata 
era un atto di obbedieiiza al 
Caf messo in atto, oltretutto, a 
Caf già sconfitto. Cosa che il 
gruppo dirigente Flninvest 
avrebbe capito con grave ritar¬ 
do. . 

Adriano Galliani precisa: 
«Non ho un passalo politico. 
Nasco come piccolo industria¬ 
le brianzolo. Su questo Frecce¬ 
ro ha ragione e non posso ne¬ 
garlo: sono nato in Brianza e 
non mi vergogno ad ammetter¬ 
lo. Quello che mi sembra esa¬ 
gerato è che Freccero tenda a 
fare il martire politico, come , 
adesso si usa. il rapporto con 
lui si è chiuso in maniera con¬ 
sensuale e non c'è stato alcun 
licenziamento. Allora qua) è il 


perché di questa rottura? Si è 
trattalo di ragioni tecniche e 
industriali, non di ragioni poli¬ 
tiche. E vorrei anche precisare 
che l'unico Caf che conosco è 
femminile: si tratta della Caf 
del ^.calcio, ■ la commissione 
d'ap'pello federale che ha in¬ 
flitto due giornate di squalifica 
al Milan per la prossima stagio¬ 
ne. Có'n■■ Freccero. insomma, ■ 
cosa c'è stato? Diciamo un 
momentino di visione filosofi- _ 
ca diverea sulla tv. Lui faceva 
una tv trasgressiva, che non è - 
quella che desideriamo noi e ‘ 
soprattutto Pubiitalia. Freccero 
non teneva conto dei budget, • 
ma non voglio attaccarla, solo 
chiarire che ci sono stati solo 
motivi aziendali e non politici. : 
Carlo era con noi da un mare 
di tempo, prima.in Italia, poi in : 
Francia e in quegli anni ci sono 
stati un sacco di capovolgi- : 
meriti politici che non hanno , 
influito sul nostro rapporto», r . 

Ma. poiché Freccero ritene¬ 
va che l'informazione fosse (e ; 
sia) la risorsa fondamentale 
della tv, togliere alla sua rete 
l’informazione era come to¬ 
glierle l’anima, la ragione d'es¬ 
sere, E contro questo piano in¬ 
tendeva battersi, come doveva 
fare un direttore di rete, E Gal¬ 
liani controbatte: «Bisogna ri¬ 
cordare che la Flninvest non 
aveva le news. l’informazione, 
perché non aveva la direna. Ce 
la conquistammo sul campo 
con la guerra del Golfo. Oggi le 
persone che lavorano alle 
news sono 600 tra giornalisti, 
tecnici e produttori. Un anno 
fa pensammo non di togliere 
l'informazione a Italia 1, sem¬ 
plicemente di spostare Fede, 
che ci sembrava più omoge¬ 
neo alla linea di Rete 4. Studio 
aperto è rimasto su Italia 1. in¬ 
sieme all'informazione sporti¬ 
va. Non c'era nessuna idea di 
penalizzare Italia 1 ». , — 

Questa la versione di Adria¬ 
no Galliani (brianzolo confes¬ 
so ma non pentito). Una ver¬ 
sione apolitica, consensuale e , 
addirittura filosofica, alla quale 
quasi quasi ci piacerebbe cre¬ 
dere. 


, poeta per amore » 
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Spettacoli ~ 

Parte stasera su Canale 5 «Belli freschi», uno show estivo 
che promette gare, balletti e numeri comici sensazionali 
Conduce Paolo Bonolis affiancato da una nuova soubrette 
Ospite fìsso Christian in veste di fantasista e trasformista 

De Sica ir. toma al varietà 
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Nuove proposte per il conduttore 

Funari tratta 
Fininvest o Rai? 


^■MIIANO ruuiruiui Furia 
ri la (u riMiolc Burlusconi lo 
'.Tjok li! Kai non lo vuole nes* 
suno niaconuinquesr ne par 
la Maestro eli comunica/tone, 
^uriari riappare dal palcoscc 
ateo di tuUi 1 i^iornali Dopo il 
suo espi rirm nto di «k che non 
c 0-» pro'nette un ritorno alla tv 
che realmente c ò Tclcpiu’l^ 
pas U nc^a Oiiiii trattativa in 
corso Rete A ’ Crnilio Fede al 
CUI fx>sto Fiin.in vuibra mira 
re risponde alla sua maniera 
Che e questa kSio loi^liendo 1 
quadri le ime cose dai cassetti 
e faccio le valitele Fer domani 
o dopo qli lascio la scrivania 
sotto la quale perirà ayevol 
mente sistenuirsi Passerò a ri 
tirare la liquida/ione, che mi 
farò deposiuire iill ufficio fidi di 
un simpatico Casinò La reda 
/ione e in stalo di felice esalta¬ 
zione in attesa dell avvento» 

Ma poi costretto anche Fe 
de pasvi ad ari^omenlare 
(-benché abbiamo lutti quanti 
pensieri piu ^ravi-) la questio 
ne sosfcm'ndocho il/attocho 
funart povsa tornare in Fitun- 
\(si riituarrla I editore e non 0 
clfi escludere a priori D altra 
parte ammette hede Funane 


un personaii^iu telesisiso e fa 
ascolto -PcKTcato efie il suo li 
mite sia di non conoscere il 
suo limite 

Intanto d<illa Fininvest seii 
^ono altre soci etie sembrano 
far bre*ccia ne! muro eoiiipalto 
delle prime smentite i>i fa sa 
pere che Berlusconi non 0* ven 
diealivo quindi Evoeidalsen 
fungile di Publitalia { immesso 
che Publitalia abbia il seno) 
diconoche masi |x.vclic iiu'' 
Alla fine Funari sa fare il suo 
mcslicr*‘ b Carlo Moiniqliiino 
aq^iunqc -Anche sj la rotlura 
ò stata traumatica Funari tia 
dimostrato di non essere uno 
che a3baia alla luna Kacum 
baimio e SI ò trosato uno spa 
ZIO Nella speranza che non 
muore mai di poter continua 
re le iclepromozioni sappia 
me» che Funari le sa fare- Eiifia 
si prcannuiicia un incontro tra 
il popolare conduttore e bilviu 
Berlusconi 

Che altro atifciiuni^ere’ Che 
Funari non esclude altre soki 
ziom a cominciare da un prò 
tramuta in treclic 1 puntate c he 
^li 0 stalo proposto dal diretto 
rediRaitre Angelo Guglielmi 
^ /W VO 


Dd btdserd hu Canale 5 per tutti i mercoledì estivi un 
varietà di tipo «classico^ intitolato Beiti freschi Ospi¬ 
te straordinario Christian De Sica, in veste di trasfor¬ 
mista e fantasista conduttore Paolo Bonolis e sou¬ 
brette al debutto Laura Freddi II programma è im¬ 
perniato su una gara tra «fenomeni» interrotta c al¬ 
leggerita dai due comici Sergio Vastano e En/o Bra- 
schi Ospiti della prima puntata iTrettre 
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■i Mll^^XNo in questo inizio 
d estate bello torrido parte 
hol/i /rt*sc/n nuo\o '.anela di 
Cmale 5 elu debilita staser.i 
con un nutrito e dignitoso c asl 
Nel MVilcriale messo tjenfil 
inenlc a disposizicMie dal so 
lerte ufficio stdinpa tiella rete si 
le^J^e elle questo nuovo prò 
t’ramma -tra i^are scnsa/iona 
il sketch irresistibili niusicfiee 
balk'lti eoinvols?enti e a volte 
irivoli^enti porterà un tocco di 
‘lizzante .ilievjna ne^ll acca! 
dall mereoledì sera della pros 
simacstate Diolovolcsse 
In atles» di vederlo if prò 
grammi si iinnuncui «bello 
vecchio malfari lUielu nel 
senso migliore del fermine le 
nendo conto clic' ai i^iovaiussi 
mi su Italia 1 si da la dose setti 
manale di /iewr/v /////s qui si ò 
voluto calcare la m<mo sul 
classico sui numeri ecccvio 
nuli la vcdeltc e 1 comici non 
che un vero e proprio condut 
toro eitc rispondo a) nome* di 
Paolo Bonolis A! suo fianco 
bella soddisfatta la qfbvane 
soubrette Laura Freddi tirata 
fuori come im cornijlio anzi 


una conitillietUi da! c.ippe^llo di 
Gianm lìonconpagni Una ra 
qn/z I simpcitica che Ix'n sa 
pendo di .nere modeste onqi 
ni spettaeol m ha dichiarato la 
sua voqlia di imparare e am 
mosso senza mezzi termini 
ehc eome scuola Non o la Rat 
non rappresenta neanche la 
silo nido Anche Bonolis in 
e.uanto re^fuee dalla raqa/ze 
ria di i>)neoiTtpaqni ha avuto 
da dire in m iterui sostenclo 
ehc m quel contesto non qli e 
stato dato spazio sufficiente 
Ma tornando al debutto di sta 
sera vedremo comi «(»spite 
straordinario» e insie me rogo 
lare di tutte le puntale Cliri 
slum De hie a in vc'sti eli fantasi 
sta e trasformista eome* si di 
cova una volta me*ntre i due 
comici in ditta sono be rqio Va 
stano e Enzo Brasehi bravi e 
l)en assortiti Bravo pure il regi 
sta Fosco Caspe ri che pareva 
felice'mente indirizzalo alla fu 
fion (suoi i telefilm della seme 
Don lonino) Poi I <izie nda ha 
strello la t)orsa su una produ 
/ione giallo comica che risul 
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Chnstian De Sica ospite fisso del vaneia estuo di Canale 5 Belli treschi 


tavaee)iminque trop|>odispi n 
diosa (soprattuttodal puntodi 
vista de Ilo sforzo orgamzz ilivo 
CKk*.«tivo) Piufaeile nempiie 
le scTate di vaneia che pini 
Irò non f.inno male alla saluti 
e neMnehe all Authtel () alme 
nocosi SI erede 

>0 poi vok'te s,ipe re qu ike» 
sa de*na accennata •v ira ilU» 
ra sappiate che si Iran i di 
scontro per cosi d re fisico ir > 


t]iH q» IH II di t Ir l/l mi L III 
pi iceioiu» t > 11*0 iL,h inn rie in 
I c III t ippri se ni IMO un po 1 > 
versioni iqcMorn it i in sfili 
Lis'v^qis dilluoihoehe si l.i 
sp irne d tl< iiinom rxU 1 m i 
qo ( )iKlini (li III* he si d i fu » 

1 o o s] mlil > ni 111 i V mi i 
si nido il’ 1 s* lupi t som» 
si 111 f itti Piu mi <.• no k»tmnv 
M irliii 1 Ih s« l.ii ili nm >11 i 
proiezioni in m tli pe re l e n 


mi si k qqe sempre ne I comu 
IJK ifi‘ si niipd fa la verticale 
••ull I ‘esiti del proprio e me 
Pove r i be stia 

In conclusione nessuro può 
dire elu questo varietà per i 
mimr» che prome'’tte* non 
, sa ( ss( re migliore dei tanti 
‘roppi il'n di stagione Non il> 
biuno preqiudizi in materia 
hi 1 ) s ipi lido t he non c e mai 
liiiiiu ili pe qqi(; 


CI^AIUNO tORAIDUE ^RAITRE 




6.00 APPIO TABARIN. Vanotà 
6.60 UWOMATTINA ESTATE 
7«e-0-10 T6I.6QIOBWAL6UNO 
g.06 ACQUE SELVAGGE. Film d> R 
Schundle»* con Corny Collins 

11.0 0 TEL B QIOBHALEUNO _ 

11.06 AMERINOIA. Con Piero Badalo- 
ni eFabioButtareiii 

11.30 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 
12.00 BUONA P'OBTUNA. Varietà 

12.30 TELEOIOBNALEUWO _ 

12.35 (N VIAGGIO NEL TEMPO, rete- 
_ film «Il ritrattodi Nancy- 

13.3 0 TEL EG IORNALE UNO _ 

13.66 TP UNO-3 MINUTI DU 
14.00 SHANQAI EXPRESS. Film di J 

von Slemterg con Marlene Dio- 
_ tneh _ 

15.30 NON MANGIATE LE MARGHE¬ 
RITE Film di Charles Walters 

_ conPoribPay _ 

17.35 SPAElOLiBERO _ 

1 7.66 OPPI AL PARLAMENTO 

1 8.00 TELEGIORNALE UNO. _ 

18.16 COSE DELL'ALTRO MONDO. 
_ Telefilm «L incubo- 

18.40 MI02I0BUCK. Telefilm 
12.10 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 

12.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO _ 

1 2.60 CHE TEMPO PA _ 

20.00 TELEOIORMALEUNO _ 

20.30 TP UNO SPORT _ 

20.40 CHISUM. Film dt Andrew V 
McLagIen con John Wayne For- 

_ restTucker _ 

2 2.40 T EL EGIORNALE UNO _ 

22.45 LINEA NOTTE Pentro la notizia 
22.55 NOTTE ROCK. Edizione slraor- 

_ dinaria intourconVasco _ 

23.20 TGS mercoledì SPORT. Cicli- 

_s me Criterium Pista _ 

2 4.00 TE LE GIORNALE UNO _ 

0.30 OOOfAL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.10 VENGA A PARE IL SOLDATO 

_ DA NOI. Film con gianniNazzaro 

2.46 TQUNO-L IH EA NOTTE _ 

3.00 I DUEFOSCARI. Film _ 

4.30 TP UNO-LINEA NOTTE _ 

j 5.16 DIVERTIMENTI 




EURONEWE Tg europeo 

CARTONE ANIMATO _ 

8ATMAN . Telefilm _ 

TERRE SCONFINATE Teleno 
vela c on JonasMello 
QUALI T À ITALIA. Rubrica 

CARTO N EANIMATO _ 

CETSMART. Telefilm _ 

EURONEWE Tg europeo _ 

MAOUY. Telefilm _ 

MARITI IN citta. Replica 

AMICI MOSTRI _ 

CART ONI ANIMATI _ 

CICLI SMO. TourdeFrance 
COCKTAIL DI SCAMPOLI. Con 

Giampaolo Fabrizio _ 

SP ORT NEWS _ 

TMCNEWE Tcleniornale 
' NATU R A AMICA. Pocumentario 

C ARTONI ANIMATI _ 

^ MATLOCK. Telefilm _ 

. MARITI IN CITTA. Varietà 
i TMCNEWE Telegiornale 
i ATLETICA. Grand PrixlAAP 
> COCKTAIL DI SCAMPOLI. Ro 
plica 

I CNN. Coi’egamen’omdiretta 


università. _ 

VIDEOCOMIC _ 

L'AL BERO AZZURRO_ 

CARTONI ANIMATI _ 

TOMEJERRY _ 

LASSIE. Telclilm _ 

VERDISSIMO, flupriea _ 

AL 01 QUA DEL PARADISO. Te 
lefilrn -Attimo di (ollia- 

T02 Telodiornalo _ 

LA FAMIGLIA OROMBUSCH. 
Telefilm -li padre di Oaniel- 
TC2-0RETRE0ICI 

T02 ECONOMIA _ 

SCANZONATISSIMA _ 

SEGRETI PER VOI 
QUANDO SI AMA. Sorie'^'v 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. Sene Tv 

' TRAFFIK. Telefilm _ 

RISTORANTE ITALIA _ 

' T02. Telegiornale _ 

DAL PARLAMENTO _ 

HILL STREET GIORNO E NOT- 

TE Telefilm _ 

TCSSPORTSERA _ 

MIAMI VICE Telefilm _ 

TG2 TELEGIORNALE _ 

T02-LO SPORT _ 

VENTIEVENTI. Varietà _ 

UN POSTO FREDDO IN FONDO 
AL CUORE Film in 2 parti con 
Lorenza Goerriori Lou Castel 

Regia di Sauro Scavolmi _ 

> SPECIALE MIXER -Le discolc- 

che- con Giovanni Mmoli _ 

TG2 PEGASO _ 

^ TG2 NOTTE _ _ 

» SCHERMA. Mondiali _ 

; MAIORET. Telefilm _ 

' MAIORET. Telefilm _ 

I TQ2PEOASO-TC 2_ 

1 RHOOESOFAFRICA. Film 
; VIDEOCOMIC 


TP 3 . Edicola_ 

OS E Toftuga estate _ 

TC3. Edicola _ 

DSE Parlatosemplicocslate 

TENNIS DA TAVOLO _ 

TG3. Oredodici _ 

OSE L occhio sul teatro 
TCR. Telegiornali regionali 
TC3-POMERIGGIO 

SCHEGGEJAZZ _ 

' CICLISMO. TourdeFrance 


LA TRATTA DEGLI ANIMALI. 

Pocumentano Strappati alta na 


TC3 Telegiornale _ 

TELEGIORNALE REOIOMALE 

TGS. Tour di sera _ 

TOTÒ A PARIGI. FilmdiCamjtIo 
Maslrocmque conTotó Silva Ko 


TGS Telegiornale _ 

MILANO. ITALIA. Attualità con 

Gianni Riotta _ 

PERRY MASON. Telefilm 
TC3. Nuovo giorno edicola 

FUORI ORARIO 


MILANO, ITALIA. Replica 
TGS. Nuovo giorno edicola 
LA CASA PEL MALE Film 
TQ3. Nuovo giorno edicola 

L’AMANTE SEGRETA. Film 


ODEOn 


PRIMA PAGINA. Attualità 
LA CASA NELLA PRATERIA. 

Totelttm 

SABRINA. Film di Billy Wilder 

con Audrey Hepburn _ 

SlONO. Gioco a quiz 

TGS Telqiornale _ 

FORUM ESTATE Attualità con 
Rita Dalla Chiesa Santi Lichen 
CASAVIANELLO. Teletilm 
PAPPA E CICCIA. Telctilin 

Buon compleanno Dan- _ 

OTTO SOTTO UN TETTO: Tele 

film Jntnghfd amore _ 

CARTONI ANIMATI. Widget un 
alteno per amico Gli orsetti del 
cuore Karicnstoin Gemelli nel 
segno del destino James Bond ir 
OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

con Iva Zanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongtorno _ 

TC5SEHA _ 

BELLI FRESCHI. Varietà 
5 DELITTI IMPERFETTI. Attua 

lità Ultima puntata _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 

maalle?4 00 Tq5 _ 

CASAVIANELLO. Replica 

TC8 EDICO LA_ 

PAPPA ECICCIA. Telefilm 

TC5 EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO 

TGS EDICOLA _ 

15 DEL S* PIANO _ 

TQ5 EDICOLA _ 

' ARCA DI noe Attualità _ 

> TG5 EDICOLA 


CARTONI ANIMATI_ 

t L MIO AMI CO R ICKY . Ti Id Irr 

SUPERV IC KY. Tolcttlm _ 

_ LA FAMIGLIA HOCAN. >lc l Ini 
STABSKYAM UTCH. Telefilm 
A-TEAM. Tetoi Im C oco 0 M 

/ ardo __ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI. Atvin Rock 

and RoH Wi>i Co yote _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE tele 

lilm Caccia al bottino _ 

RIPTIPE Telefilm _ 

PROFESSIONE VACANZE Te 
tefiim Compticnfo m’r qo di ci 

mero donneo dritti _ 

_ U NOMANIA ESTATE Vaneia 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. 1e 
letiim L au dizione _ _ 

STUDIO SP ORT __ 

T.J.H OOK ER. Telelilm _ 

I RAGAZZI OSELLA PRATERIA. 

Telefilm ..Lo spinto Kiow a_ 

CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 

Scoti___ 

BEVERLY HILL5 90210. Telo 
film «Festa d add o o Crisi son 

timcntale- _ _ _ 

MAIDIRETV. Varieiacor laCid 

l appa s band __ 

DUPLICE INCANNO. Film di Po 

terRowe con Gra ni Goo dove_ 

STUDIO APE RTO. Notizi.ino 

RASSEGNA STAMPA_ 

STUDIO SPORT _ 

V ELA. Gtr od Ualia __ 

A-TEAM. T elei m _ 

' RIP TIPE Tnlotilm_ 

_^*5SI^^NUTCH_ _ _ 

T.J.HO KER. Telpitim _ _ 
SUPERVICKY. Tckt In. 

' RASSEGNA STAMPA 


LA F AMIGLIA ADPAMS _ 

LA F AMIGLIA BRADFORD 

I JEFFERSON. Teletilm _ 

. STREG A PERAMORE Tcletilm 

MARILENA. Telenovela _ 

TG4 Notiziario _ 

INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

MARE Telenovela _ 

SOLEDAD, Telenovela 
AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Toletilm con Jimmy Smits _ 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

TE Giocoaguiz _ 

CELESTE Telenovela _ 

jrC4_J_e ! e giornale _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con *'*dtrizia Rossetti _ 

S ENTIERI, Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L'AMORE 

Telenovela _ 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

foionovela _ 

CERAVAMO TANTO AMA- 

Tl, Attualità _ 

LUI, LEI, L'ALTRO. Attualità con 

Mdrco Bales tri_ 

LA VERITÀ. Quiz _ 

TC4 Flasn _ 

NATURALMENTE BELLA. Al 

tualità _ 

GRECIA. Telenovela _ 

' TC4. Telegiornale _ 

I MfCAElA, Telenovela _ 

I MILAGROS. Telenovela _ 

LAGOSA. Film di John Carpen- 
ter con Kurt Russell Nel corso 
dellilmalle23 30 TG4 Notte 

A TUTTO VOLUME _ 

OLTRE IL PESTINO. Film _ 

TOP SECRET. Telefilm _ 

CIEL O SULLA PALUDE Film 
STR EGA PER AMORE Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 






CORN FLAKES. _ 

THE MIX _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti allo ore 15 30 16 30 

17 30 1830 _ 

RADIO LAB E HOT LINE Rivo- 
diamoti insieme 

THEMIX _ 

NEW HITS. I video piu nuovi c 
piu gettonati _ 

METROPOLIS _ 

VM GIORNALE _ 

SUMMERVIDEO _ 

SPINPOCTORS. Special 

VM GIORNALE _ 

' LIVE Vdf generi musicali un 
po dituttodatvivo 
I NOTTE ROCK 


_N0TIZJARI REGIONALI_ 

SOQQUADRO ESTATE Por ra- 

pa zzi _ 

DOTTOR CHAMBERLAIN. Te- 

l enovela con G Rivero _ 

SWrrCH. T elefilm 
_SEfiORA. _Tcjenovoja_ 

NOTIZIARI RE GIONALI _ 

jCAFmNISSIMI_ 

DOCUMENTARIO_ 

L’ULTIMA TRINCEA. Film di H 

Scheeprnaker __ 

SPECIALE MOTOMONDIALE 

Mo £djaii.di vel ocità Mot o_ 

REPORTER ITALIANO. Vret- 

man 20annM3opo__ 

LA NUOVA COMUNICAZIONE 


USA TODAY. Attualità _ 

VALERIE Telenovela _ 

PROGRAMMAZIONE LOC ALE 

IN ALLEGRIA SI RIDE _ 

USA TODAY GAMES _ 

OOCTORDOCTOR. Teletilm _ 

L'UOMO OLSINCAPORE Tele 

titm _ 

IL TERRORE CORRE SUL FIU- 

ME Film con Gordon Scott _ 

DUETTO. Teletilm _ 

COLPO CROSSO STORY 
CODICE D'ONORE Film di J 
VillicrsFarrow 


TELE 


Proqrammi codJicati 

17.20 FOLLIE DI JAZZ. F Im_ 

1900 3 SCAPOLI E UNA BIMBA. Film 

_ con Tom Se Ucck__ 

20.45 CERCASI UN COLPEVOLE Dl- 

_ SPERATAMENT E Hlm __ 

22.30 IL FALÒ DELLE VANITA, l-jlm 


RADIO 


TEIE 



18.0 0 MARRO N GLACÉ. Telenovela 
TSTOO TELECIORNALI AEOTONALI 
1'#:30~tÀVEBHEirSMmtEY. TeTeliW 
20.00 CIUDICE 01 HOTTEn-elelilm 

_ con Ha rry A n derson 

20.30nLTESeBei>El sequoia. Film 

d i Felix Foist_ _ 

2~2.30~1'eLEOÌg><BALraE~6lOMALl ~ 

23.00 VEOAS. Telefilm _ 

24.00 GIUDreg^DTNOTTE 


lilMiilillt 

14.30 POMEHIOOIOIHSIEWE 

17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 C ALIFORNIA. Telolilm _ 

' 18.30 DESTINI. Sene tv_ 

i 19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 RITORNO A CASA. Film di Peter 

_Hall_ 

22.30 TELEGIORNALERECIONALE 


17.30 DOCUMENTARIO 
20^30 B^LE^I_ 

22.30 DOCUMENTARIO 


^9.30 TCANEWS. Noi ’nro 

20.30 PAS SIONE CJ^TJRE Ti_o 
21.1 5_U. PECCAT O DI O^Kt^T et li 

22.30 NEON. Luci t suoni 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



DSE-TORTUGA ESTATE f r }~i in Nini// n 11 m 

qt* un universila freijiienla! i d i s"li n I s s uni iri i 
legge re scri\er( l si studi im» q( < «qr ili i < hMniLiii'- 

(.andò di tutelare il pcitriMionn > d Liiliiiiit tr kIi/ ii d< i 

(e popola/iuni l(x ali 

SI O NO (Canale ^ ÌJì \ i loti', i! g ut. ' m si \ li e i lul 
l.,ippi incile pere Ih si può p irte s ij ■ iri. disisi! kl 
nando allo OThh (yM2' Piinuts li pruni si 1 win i 
scollo medio e stillo di due inilioini iinz/od l (s))^l i 
tori a puntala con ijiu> sh ire de I J1 “1 

FORUM ESTATE ((anak T / ^ M litigi i e t u i Me s . 
finita male a causa di un lite mp iti pi i\ tu \ iene i 'i 
conquiste Ma indie iniimillaggi i\ le mia k es ne ii 
hlano lisce il signor D Auri i e tiienle m milione eliiisiin 
mento per una pc mate tu 11, Ih die s* iti dediei'i eli 
un gruppo di vie im di e iis i in \t im li st Jimzmi d pn pie 
eie gan'i 

MARITI IN CITTA f / eli rtn)nU((irì<> l'/i lni,ef^Ms.i I 
gKxhino e‘ii\o condono d i ( i uh irlo M ig tlli < D nc 
Mei 1 tre niarilnn gara SI sfide r inno i pMtin m ims 
gnor I a pulire 11 c,^->.1 iilla p< rf( zioiH i tl< r im i si 
dere alle domande de lefu / iinm iz iseiliind ne ( k, 11 
de Ila puntata il direttore eli \f»i f iid< ‘ n 1" 

SPIN DOCTOKS SPECIAL t \ eli ninu^i, i I m 11 

piu bi/z irre e* ongin il Ioni) izio'ii di II i st i ii i toe K nn* 
ncatiii Niili tre anni fa gli spm !)« *de»rs 1 nneuinjins i 
le» rapidanu'nle lesjn)|xiln dd puhhiii o mgltsissom J) 
loro ultimo alliuin si inlifol i / 'oc /a ' (ull al (e\pt u ih 

MIXER (Rauhje JJ JO t Che tosi sue e I, di d I\^M" lidie 
disci.)te*che ’ A que'st i [ire ss nik !< mi inel i e e re i li n 
sponde re una punì ila spelei lU di Mio r nti tMs ind 
due dj Allx'rtino e Ixe» Ik rsiiiide t eh' teeus n i m > 
» oKeglìi rata di lra\ i m* i gì» h mi 

MAI DIRE TV (Italia ! JJ i ( ine Ih eie Ih e mi ipi i s t n 
no invitalo il gruppo rock ek 11)1 II/ ile i . le s i « < 
se ma anche 1 idolo eklle spi iqqt i in iqn k C. imi 
Drudi che ne dp[)rolitt 1 |x r pi» se nt ire I sin ni \ 'si 

Carne P /lel/n lai arsi 

NOTTE ROCK r/\V;//yr/o JJ "Ty 1 no spi I I ile ce n l< nn n » 
gini inedite dd tour italiiino eli \ ise» keissi sii,u n/. 
spertlaeolan girale da un e he e lite ro e uiijii’e tMst i ' v lu'-i 
saaVascodie frii 1 iltru m ga di siinp iti/z m edil 
ga -l’assurdo ie> se>no r ielle ile e iiilipioil i/ion st i \h 
prima di lutto sono arjjie fuco 

PALOMAR (Radiatn KìJH) Nem va in \ k m/ i ejiu st m 
no Ralontar il programin i eh iniorm i/ie>ne si e ni In l'h 

Radiolre prc’sentdtc) da Kosse l!.i l’in ire se e \iitoiiio \u 

dino ma prosegue pertu**ii i < siate ei n nn e di/i ne spe 
ciak dedicata alle ripereiissioii) eie le siopi rt< se i nti i 
ehc nella Mia quolidi ma 

r i ftsìuiua I a' I I i 


RADIOGIORNALI GR1 6.7 8.10.12. 
13 14 15. 17. 19. 21. 23 CR2 6 30, 

' 7 30; 8 30. 9 30, 12 30, 13.30. 15.30, 

I 16 30.17 30.18 30.19 30.22 30 GR3 
6 45 8 45 11 45.13 45.15 45.18 45. 
20 45 23 15 

RAOIOUNO Onda verde 6 11 6 56 
^ 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11 15 1 u lui I figli gli altri 1206 
'■ Signori illustrissimi 14 06 Oggiav 
venne 19 20 Ascolta si fa sera 20 30 
fcast West Coast 23 01 La telefonata 
23 28 Notturno italiano 

- RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 
8 2C 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 ?7 18 27 19 26 22 27 6 II buon- 
q orno di Radiodue 9 49 Riposare 
stanca 10 31 Tempo reale 14 15 Po- 

- rnenqgio insieme 19 55 Ed é subito 
musica 20 30 Memoria magnetica 
RADfOTRE Onda verde 7 18 9 43 
n 43 6 00 Preludio 7 30 Prima pagi- 

. m 9 Concerto del mattino 10 30 In¬ 
torno qiorno 14 Concerti DOC 16 20 
I Pilomar 21 00 Ciaikowski 
RAOIOVERDERAI Musica notizie 
nlormazioni sul traftico dalle ore 
1? 50 alle ore 24 


SCEGLI IL TU O RLM_ 

SABRINA 

Regia di BIMy Wllder. con Humphrey Bogart. Audrey 
Hepburn,WilliamMolden Usa(19S4) 113mlnuti 

Chi scogliere tra Humphfoy Boqart e *V il am F'uldor ■’ 
Non 0 facile rispondere e la piccola baPnn i ‘iqlia de' 

1 autista di una ricca tamigha Oeciden solo all ultimo 
momento Non prima d» aver sofferto mo ’o per amo 
re cercando di dimenticare 'ulto con un sono orn'5 a 
Parigi e cambiando idea proprio all ultimo momento 
Una commedia tenera e divergente firmati ^ dei e 
replicalissima in tv 
CANALE 5 


14.00 SHANGAl EXPRESS 

Regia di Joseph von Sternberg con Mnrlene Dietrich 
CMveBrook. WarnerOland Usa (1932) lOOmInuti 

La bello Marlene dire'ta dai suo pigmahone Joseph 
von Sternberg che ne aveva propiziato il pìssaqqio a 
Hollywood <n uno dei suo» film piu lamns» É uno prò 
stituta d alto bordo Shangai Lik in viaggio p( i la Ci 
na in rivolta per salvare l ufficiale che ami si conco 
dea un altro ma I atto eroico non viene capito 
RAIUNO 


15.30 NON MANGIATE LE MARGHERITE 

Regia di Charles Walters, con David Niven Doris Day 
JanIsPaige Usa (1960) 114 minuti 

Da una raccolta di racconti di Jean K'^rr una uonnie 
dia «familiare» senza capo nò coda ma i 'ratti esil i 
rante Doris Day quanto mai spumoqqi mio <. la mo 
glie del critico teatrale David Nivnn Lu deve veder 
seia con un impresario mdispelti'o da una troncata 
ra lei lo spalleggia validamente 
RAIUNO 

20.30 TOTÒ A PARIGI 

Regia di Camillo Mastrocinque. con Toto Sylva Ko- 
sclna. Lauretta Masiero Italia (1958) 110 minuti 

Stavolta Tolò 6 un povero barbone m i ha la fortun i 
sfortuna di essere una copia pertett i del perluqo baro 
ne di Chemaniel II quale architetta un diabolico pi i 
no farà morire II poveraccio per incass .re 1 issicura 
zione sulla vita 
RAITRE 


20.30 RITORNO A CASA 

Regia di Peter Hall, con ian Holm CyriI Cusak Mi¬ 
chael Jayston Gran Bretagna (1973) I14minuti 

Un dramma di tamigha scnt'o da Haro'd Ptn'cr o ito 
cato sull introspezione lan Holm da moli'.inni lonM 
no da casa decide di presentare I i moglie •\ p idre '. 
ai due fratelli La visita riapre v»‘'cchie 1»->rite e rnccon 
de 1 risentimenti 
CINQUESTELLE 


20.40 CHISUM 

Regia di Andrew McLagien. con John Wayne Forrest 
Tucker, Ben Johnson Usa (1970) 111 minuti 

Anni di apprendistato por Biliy thè Kid il leggendario 
bandito QUI agli inizi della carnern ma qia mollo do' » 
'o con la pistola Assoldato dal vecchio Wayno/Chi 
5um come cow-boy dovrà vedersela con uno specula 
toro aspirante latifondista che lenta con mezzi iliecii 
di appropriarsi delle terre 
RAIUNO 


22.30 LA COSA 

Regia di John Carpenter con Kurt Russell Wilford 
Brimley.T K Carter Usa (1982) 108 minuti 

Tra horror e fantascienza un film aoghiaccianto direi 
10 dallo specialista John Carpenter in Alaska un 
gruppo di ricercatori raccoglie un cane lupo che / loro 
coMeghi norvegesi avevano tentato di abbattere l o 
trasportano alla base ma presto si rendono conto che 
1 animale ha uno strano comportamenk 4 _j conte • ma 
arriva con una visita a' campo dei norvoqrsi ’i'ti 
morti misteriosamente 
RETEQUATTRO 


VENGA A FARE ILSOLDATO DA NOI 

Regia di Ettore Fixzarotti. con Gianni Nazzaro Italia 

(1972) 99 minuti 

Anche Gianni Nazzaro come i coileqhi Al Beno e Liti 
lo Topy dà i) meglio d< sé m questa commediol ì in'-» 
Settanta che mescola canzoni orecchiabili o «^l’u'^/io 
ni piccanti Lasuaraqazza chiamaM illc irmiper n 
errore approfitta del sogqiorno m nsorm i per con 
trollare il fidanzato belloccio e lor c traditor» 

RAIUNO 
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Spettacoli 


72ìm 



Percy Adlon presenta il nuovo film 
«Younger and Younger» scritto 
insieme al figlio venticinquenne 
e in uscita in Italia a febbraio 


L'azione si svolge a Los Angeles 
in uno di quei magazzini dove 
la gente lascia le proprie cose 
«In ogni stanza ce un racconto» 


Storie in «deposito » 



Percy Adlon, il regista di Bogdacl café, in vacanza a 
Roma per qualche giorno coglie foccasione per 
parlare del suo nuovo film, scritto insieme al figlio 
Younqer and Younqer, m uscita m Italia a febbraio 
L’azione si svolge a Los Angeles in uno di quei gran¬ 
di depositi dove la gente, in transito, lascia le sue co¬ 
se Gestiscono il magazzino un inguaribile Casano¬ 
va (Donald Sutherland), sua moglie e suo figlio 


GABRIELLA GALLOZZI 


M ROMA "Dj Ogni silua/io- 
no di oi;ni ricordo quello che 
resta in menlo C* un colore 
Quello che chiamo il ‘colore 
della niemona ’ e che cerco di 
irnprunere ad oi^ni mio hlm II 
colore espr.me la temperatura 
della scena esprime il punto 
di vista della stona sintcli/'/a il 
racconto Così come ci hanno 
insegnato i pittori dell espres¬ 
sionismo tedesco dai quali mi 
sento profondamente influen 
4ato* Seduto su un comodo 
divanello in una sala di un al¬ 
bergo del centro risparmiata 
dall ondala di afa di questi 
giorni, (\'rcv Adlon risponde 
con estrema attenzione alle 
domande della stampa Una 
-pausa di lavoro- airmlcmo 
della sua vacanza romana per 
raccontare al pubblico italiano 
del suo nuovo film Yountier 
anc/ Younsfer in uscita il pressi 
mo novembre in Germania 
(patria del regista) a Natale in 
Usa e in febbraio in Italia 
L per parlare della sua ulti¬ 
ma fatica realizzata insieme al 
figlio Felix di venticinque anni, 
il regista di flqgtfcic/ca/i? sceglie 
• come punto di partenza prò 


prio il «colore della memoria» 
che nel film sara il bianco 
"Bianco ò il vestilo di Jonathan 
il protagonista - spiega Adlon 
- un attempato seduttore pro¬ 
prietario a hos Angeles di uno 
di quei giganteschi magaz.zini 
dose la gente affitta delle stan 
ze per metterci mobili ed altri 
oggetti personali Vestito dei 
SUOI candidi abiti bianchi lui 
non tocca nulla che sia nero 
memore delle sue origini in 
ima cittadina mineraria mgle 
se Sui SUOI abiti bianchi si n 
flettono lo luci al neon del de 
posilo dove dietro ad ogni por 
ta C nascosta una stona diver¬ 
sa- 

C se Jonathan ù tutto preso 
dalle donne c dal desiderio di 
plasmare il figlio a sua immagi¬ 
ne c somiglianza a mandare 
avanti il gigantesv.o deposito 
(«ho conosciuto questi posti 
incredibili quando mi sono tra 
sfurilo con la mia famiglia a 
Los Angeles porche iiì attesa 
di una casa ci abbiamo messo 
le nostre cose-) ò invece sua 
moglie Una donna mollo atti 
va che però quando scoprirà i 
continui tradimenti ds.1 manto 



«Younger 
and Younger» 
ilfilm 

di Percy Adlon 
presentato 
ieri a Roma 
In alto 
a sinistra 
il regista 


morirà d infarto C solo allora il 
protagonista capirà i impor 
tanza della sua consorte della 
quale continu(*ra a sentire la 
voce e le risatine di fronte ai 
SUOI golfi hniativi di sopr.iwi 
vere 

«l*i vera protagonista la ve 
ra forza niolnce della stona l 
dunque una donna - aggiunge 
il regista che alle figure leiTimi 
nili ha sempre dato ruoli ccmi 
irali basti pensarv a quelli in 


terprctati dtdl i morbida Ma 
nanne Sigerbrcchl- Cosi co 
int del n. sto avvieni ncllare.il 
ta te donne lavor ino e gli uu 
mini SI occupano itela 
rappresentanza prendono il 
caffd chiaechicraiio inlratlcn 
gono pubbliche reflazioni 
Lsat: unente come f i il profa 
genista de*l mio film» 1 per 
sj^ie'garc meglio il suo rappor 
to col meuKio femminile Ad 
lon SI rivolge alla sua infanzia 


•Mia madre e‘r.i una donna 
str.iordinaria nienfre mio pa 
dre elle* non ha nm v<»!uto 
sposarla er.i uneanl.mte s« m 
pre* in giro |>er il moneto Vui 
lo ve*devo mai i\« v i un ruolo 
eli pura rapprc'se ut inza e* qu( 
sio mi taecva diffidare* di lui 
Ora non voglio din ehi al)l)ia 
vissuto problemi partice>lari 
ma senio eonfenfo di portare il 
nome di mia m.idre P forse* 
aggiunge -qu indo mi sono 


spos4iio e* con mia moglie 
He onore vivo da anni ò 
preipno per qiies*e> che ho vo 
luto inst.iurare un rapporto 
mollo stretto eoi suo aiuto ho 
-C'alizz.ito tutti I miei film e sia 
mo se*inpre insieme Ixi ù un 
po tome la prolagonisia di 
Youtìi^cr and Youm^er si occu 
pa eh lutto o ci protegge- 
Qu<»nio al cast del nuovo 
film («anche in questo mi ha 
liutaio nìia inoglie») Percv Ad 


lon ha punlalo su grandi nomi 
A partire da Donald Sutlier 
land nel ruolo del protagoni 
sla «Mio figlio ed io -- spie*ga il 
regista abbiamo scritto iMilin 
per lui Da quando ho visto ( o 
sorioeodi Fellini la mia iinma 
g/nedi Suthedand e^ rimasta V 
gatii a quel ruolo» Nella p.irte 
della moglie inveec vedremo 
muoversi Lolita Davidovich 
giovane attrice di origini slavt 
impostdsj al grande pubblico 
in tìtazo 

L poi la musica Un altro eie 
mento potianle insieme al co 
loro del raffinalo cinema de) 
regista tedesco tanto che nel 
suo p^’nultimo film Sa/rrion 
hcrrif’s ha voluto corno prota 
gonista la cantante K. D Lmg 
(«la sua musica ò assoluta 
mente straordinaria e quel film 
1 ho fatto per lei») «Anclie 
questa volta - dice Adlon - la 
coloiìna sonora I ho affidata a 
Bob li Non un autore incredi 
bile che ormai mi segue dai 
tempi di Boi^dad caf& C per fi 
nire la domanda di rno prò 
geth futuri’ «Per ora sto pen 
sando ad un nuovo film di cui 
però per una volta farò solo la 
regia Ma a pens irci bene non 
so neanche se il progetto ali 
dra in porto V poi ho 1 idea di 
un altra produzione che abbui 
come tema centrale la danz.i 
Perori però la mia prerxtii 
pa/ionc ò la distribuzione de) 
mio nuovo film in Usj le ma 
)ors stanno fagocitando anche 
le piccole società di distribu 
zione E per me fare il cinem i 
significa anche difendersi dagli 
attacchi delie grandi soc u ta» 


A Roma un convegno sulla distribuzione teatrale 

Le ricette dei circuiti: 
autonomia e risparmio 


Prìmefilm. Esce «Allullo Drom» 

E il comunista 
aiutò lo zingaro 

MICHELEANSELMI 



Isabella Ferrari e Massimo Bonetti in «Allullo Drom- di Zangardi 


STEFANIA CHINZARI 


Alludo Drom 

Regia 1 onino Zangardi Intcr- 
preli Isabella Ferrari Claudio 
Bigagli Mavsimo Bonetti Mas. 
simoWortmOller Italia 1992 

Roma: Farneae. Macatogo 

<11 molido zingaro d la 
metafora della fuga dagli im¬ 
pegni quotidiani, il desiderio 
del Viaggio che ci olire scnsa 
/ioni vergini» Tonino Zangar 
di regista di Allullo Orom ve 
de 1 gitani un po come il la;- 
louch di La belle hisloire un 
popolo allegro che balla can¬ 
ta e fa 1 amore a tutte le ore un 
condensato di energia pagana 
c armonia sociale un esempio 
di vita nomade opposta alle in¬ 
sidie della slan/ialita piccolo- 
borghese È una visione idea- 
li/yata che probabilmente non 
piacerebbe al Kusturica del 
leriifx) elei gitani ma che il 
trentenne autore spiega in 
chiave politico-scnlimcntale 
ambientando la sua stona ne¬ 
gli anni Cinquanta, in una To¬ 
scana rurale o comunista che 
sintetizza le contraddizioni di 
certa cultura progressista 


Il titolo enigmatico preso in 
prestito alla lingua Rom allude 
.illa "Strada rossa» percorsa da 
gli zingari nel loro peregrinare 
di contrada e contrada Rossa 
anche di sangue vislo che nel¬ 
la scena clou del film un grup¬ 
po di paescini razzisti stile Ala¬ 
bama dà I assalto all accani 
pamento in riva al fiume por 
cacciare quei freakv naturai 
monte ci scappa il morto e cosi 
il fascinoso nomade Andreas 
(Capelli lunghi sguardo liero) 
SI iilrova inseguito dai carabi 
meri solo per essersi difeso 
In bilico Ira ballala folk c 
dramma sociale Allullo Drom 
intreccia la vicenda del fuggia¬ 
sco con quella di due giovani 
comunisti Sergio e Vittorio al 
le prese con una ricerca antro 
pologica sugli zingari mentre 
li versante romantico 0 garanti 
to dalla lovo-storv impetuosa 
tra li braceato z\ndreas e la 
malmarilata Lorenza reduce 
dalle "Volanti Rosso» della Re¬ 
sistenza Troppa carne al luo 
co' In clfetti il film si perde nel¬ 
la suggestione culturale che lo 
anima Lo sguardo un po nait 


sulla vitalità gitana (sempre fe¬ 
lici e ranterini) introduco un 
elemento involontariamente 
ridicolo che nuoce allu tenuta 
narrativa della stori.i Lo cose 
migliorano quando Zaiigardi 
rinuncia ai campi di grano e al¬ 
le tentazioni poetiche per con¬ 
centrarsi SUI dilemmi dei due 
comunisti tx;n resi du Massi 
Ilio Wertmullcr c Claudio Big.i- 
gli con un occhio alle titubali 


zc ideologiche dell oggi di 
fronte alle ricfiiestc dclLi socie¬ 
tà niulliettiica o sul dis<igio 
esistenzi.ilc della r.iga/z.i iii 
Ic-rprctata con la consueta 
adesione scorticala da Isalxilla 
I errari Ma su lutto il lilm spira 
un aria imsolla come se il re¬ 
gista autore della scc-ncggialu 
r.i insieme a Clviiio Cippitelli 
non si riconoscesse piu nel 
proBelto origli! ile 


■■ ROMA «Che bisognasse ri 
(ondano lo si ilice dal 1978 

I anno meni lurilorniato non o 
certo iin.i novità Serafico t 
perentorio il prcsiderlc- dell h 

II Renzo Giacchieri (a il punto 
sulla situazioiu dell ente di ih 
slribuzionc Icalr.ilt oggi Ilo 
nei giorni scorsi di una inkr 
pcllanza p.irlainenlare e negli 
anni di mai risolti tentativi di 
nnnov amento -Il ruolo del 

I ente e stabilito da una legge 
SI Cambi quella bone ow let.i 
ma c q chi lo dice con g.irlio c 
ihi alla isgartii lon .itteggi.i 
menti fuori luogo e fuori posto 
per un ente che gistisci un 
budget di soli 30 niili.irdi di li 
re- l«i frecciala e per VVillir 
Bordon il deputato di Alti in 
za dc-rnocralica lirinalario del 

I inlc-rpellaii/a I invilo piu ge 
ncrjle c |>cr l,i platea dell in 
lenirò che I Associazione n.i 
zionale allivit.i regionali tcatr.i 

II (An.irt) ha inik-lto ieri a Ro 
ma sul leiii.i -l'urlianio di 
disiribuzionc (ma anche di .il 
Irò). 

t'otc-va essere nn.t buona 
occ.isione per aflrontare loii 
ere lainenle la crisi irreversibile 


della prosa nazionale impali 
tali il.i ■ p.iradossalnientc nei 
guado di una crescita da re 
cord (1-1 milioni di biglielli 
venduti) direttamente propor 
rionale alla fragilità delle sue 
stniuiitc e all.i calcificazione 
dei SUOI problemi Piinlo do 
lens iic-ll archilc-iiura del sistc 
ma toalrale proprio la distribu 
rione e la circuitazione piu di 
ullri responsabili dell inaiiiida- 
inento e della scarsa apertura 
al nuovo e al rischio di cui sol 
Ire il teatro nel suo complesso 
Poteva essere ripetiamo una 
buona occasione l-i lluviale 
relazione di Ln/o Gemile pre- 
sideiiK dell Anart che ha 
.ipcrto I lavori c- che doveva co¬ 
stituire la base della discussio¬ 
ne 0 sembrala però troppo 
onnicomprensiva c- lutto som 
ni-ito generica per risultare in 
cisiva in un momerilo - non 
dovremmo dimenticarlo - in 
cui il teatro ha bisogno di solu¬ 
zioni tonto lineari quanto dra 
snelle 

Di maggiore- auloiiomia ai 
circuiti Ila parlato Gentile sot- 
loline.irido il rapporto tra i cir 
cinti teatrale e le regioni ora 
piu che mai do|X) il referen¬ 


dum che ha abrog.ito il mini 
siero rclercnti d obbligo dal 
punto di vista legislalivo e fi 
nanziario E con interesse i cir 
culli guardano alle proposte- 
politiche riguardami lo quote 
del Fondo unico dello spetta 
colo destinale alle Regioni ba 
dando a che •non conlluisca 
no nel londo globale o che sia 
no aysegnulc sulla base di con 
vonziorii di durata Iricnnale 
In tre obiettivi ripone I Anart k- 
suc speranze il conlcnimcnto 
dei costi fissando anche il lei 
to delle paghe fruendo degli 
ammortizzatori scxnaii appli 
cali agli altri settori e appM 
iiando la questione del credi 
to I dcquuizionc di risorse ig 
giuntivc a quelle pubbliche c 
I incremento del pubblico 
E parlando di nstruhuriiziu 
ne della distribuzione Gentile 
ha profilato un ipotesi di -eli 
minazionc- dello piuzze c ricl- 
I "aniplianiciilo tc-mporalc- del 
la stagione leatralca- boluzio 
ni che dovrebbero «assicurare 
alla produzione un maggior 
lasso di tempo evitando Li 
concentrazione nei periodi ri 
servati allo stagioni tradiziona 
II. c -creare un circuito inlc-riia 
rionale inipc-miato sul nostro 
patrimonio architcUoiiico» 


Viviana Durante a «Torinodanza» 

Stella italiana 
al Royal Ballet 

C e una nuova stella nelle fila del Rovai Ballet è 1 ita¬ 
liana Viviana Durante, applaudita nel «Lago dei ci¬ 
gni al Teatro di Verdura di Palermo Ma la storica 
compagnia inglese tornata in Italia al gran comple¬ 
to dopo undici anni di assenza, riserva tante novità 
ospiti eccellenti come la francese Sylvie Guillem e 
1 ungherese Zollan Solvmosi e un gruppo di balleri¬ 
ni giovani Stasera a «Torinodan/a - 


MARINELLA CUATTERINI 


^■PXirRMo 11 prulijino di 
i^rundi fiori bnnthi cho sLck 
ciano dii iinprovMso di norte 
c* I ombra di albe n scvolari mi 
r K olov iJuen’t ‘.canifAitJ alk* 
ruspe dt Ila spe*e.ul i/ionc'e*dih 
/la hanno l.ilto d i )nì)>alji ibi 
It e* romanlK i cornice* al de* 
bullo Itali mo del Koval '3 ilici 
[zd sloric 1 cejni[)aiinia de! Kc* 
c;no L mio culi i di i mai^i^iori 
tali nif eJt I se^eilo c<M 7)< Mar 
i^ol ronlcvn I Rudolf \iircvc\ 
ha iiii/iatodal 1 calrcidi Ve rdu 
ri nella palonn.iam Villa C’a 
siilnuovo I.) sui tournòc ii.i 
lian.i Un ritorno alluso qu.mio 
inspcralo in icmimdicrisj 
l ndicj anni orsemo quando 
dchiitlòalla remecdi Vcnc/i i 
il Rovai Ballc'1 scml^rava una 
in ibile* sii^nora asia' dai c^cMi 
e'icifinti ma inirippolati ridia 
polvere del le*m|K) somt 
l’Ila di pui id una nobile sijjno 
nne’tia se (ck:c* ma ancora insi 
cur i ile Ila sua Iraslorma/ionc 
Molli VI ni* nni h inno f nt*' il 
loro impresse* nd)a eonipaiinia 
direna da uni delle piu cela 
tanti stelle elei b ilk'tlo malese 
divent anni f.i Sntons IjowcII 
inoltre* iu>n ò ve nula meno an 
/I SI c pote’n/i Ita la tracii/iona 
le passione dei loiujmesj jx’r 
i;Ii ospiti st anie n 

1 Itali ma Viviana Duratile 
st I diventando una dei^n.*; so 
slituia di Alessandra Hem la 
campionessa esplosa proprio 
al Rovai Balle! dopo ta sua tu 
i^a dalla S:a)a ) aUraenk» un 
i:|hercse /'oltan SoK nìosi e bsl 
vie Cìuillem della quale SoK 
mosi sembri essere il partner 
idcMle 1 ospite *raneese la piu 
.unata o forse invidiata dai col 
leiifhi britatinici 
Pufiro{5po f) rinnovato Rovai 
Bilie! ha pereiu’o con li re 
cerile e pre'inalur.i scomparsa 
di ke*nncih Mac Millan ! uhi 
ino irielc nel pareo dei suoi 
coreografi Al!ori//onle della 
creatività inglese non e iMce)ra 
comparso iere*dc dei grandi 
padrini accademici come Sir 
hrederiek Ashlon .i cui si deve 
la fonna/ionO del repe*rtono 
anqlosassonc Di qui forse la 
scelti di peìrtarc* in Italia un 
classico se inpri*verdc* quale c 
// /alia dei ciL,in se'quho da 
Vfuver//ni^ (stasera a 1 orino su 
ranno rappresentati invece in 
ordine inverso) 

Ne*l pre)poslo a Paler 

ine> [)er qti ittro sere di fila si 
sono avMcendate tulle le mi 


qliori ballerine delta compa 
Ulna dalla loni^ilinea Darcev 
Bussel dotata di una tecnica 
imix*ccabile alla t^ra/iosa D< 
borali Bui) dalla minuta quali 
to imperativa Vivi.ina Durante 
et celiente sopraltu'Uì nel lì 
i^no nero all inarrivabile Svivie 
builli m che ci ha candida 
mente confessato di lìon ama 
re alfalto il nuovo allestimento 
de) tjalJtJlo 

Rialleslito ne! lhS7 dal dirci 
toro Dovsell U lavò jni?lcsc < 
sialo imbiettato iic*i;li anni 
ek Ila in.iturita del suo compo 
sitoie laikovskij Ignaro del 
pencolo che un tuffo in pieno 
Olloci’nto avrebbe comporla 
lo qualche scivolone nel mon 
do dell operetta Dowell ha ac 
consentito che la scenoqrafa e 
costumista de) suo balletto si 
imc-iitasse una rei^^ia pictro 
burt?hese dove ' principe so 
nudila a un ijiovane /ar-cadet 
to le sue (id.m/ale sembra.io 
tante maluiosc* \io!eUe e i ci 
gm cicuturcdi un‘eatro incer 
to appunto tra l operetta e il 
nascente varietà di fine Offo 
cento 

Niente tutu corto (riservato 
solo alla protagonista e s,u\ il 
contrasto stona) niente i>iu 
me SUI ctipelli bensì lunghi tu 
tu sfrangiati c una retina argen 
tcM che non aiuta a slanciare i’ 
capo delle fanciulle cigno 
L andamento originale de) ba! 
letto non viene tuttavia scoti 
volto salvo m due punti Ime 
lanconico acJagio del pnnciix 
prima dell incontro col cigno 
(sottnflo) e lentratd del ci 
gnu nero nella Ics.a d(*l ter/o 
atto {anticipala con inevitabi 
le crollo di tensione drammati 
cu) inoltre il mago Rothbart ò 
stato trasformato m una crea 
tura di Shakespeare un Pro 
spero incittivjio o un Oberon 
grifagno con corredo di nani 
duKollo scheletrico 

Appesantito da un gusto 
tanto .mglosassone du esclu 
dern dai suoi piaceri estetici U 
lojio inglese SI regge sulla com 
posta degli iiìler 

preti Quando alla fine del bai 
lotto la donna cigno si butta 
disperata nel fatidico lago tra 
cigni bianchi e neri che avse- 
condono il suo sacrificio il nu¬ 
meroso pubblico pdlemittano 
L stato assalito da un brivido 
n il segno inequivocabile che 
lo spettacolo nonostante lui 
to arriva ix^mposamcnte a de 
stina/ione 


IC A siti* 

Ci vuole una bella faccia tosta 
per dire 9g|i italiani di andare al mare. 

Noi oe l'abbianio. 

In questa penisola martofiata, ci sono ancora, qua a là, tratti di costa a angoli di nwre che hanno conservato la loro integriti a 
bellazza. Alla "ultima spiaggia” italiana, il manifasto dedica (con il supporto di 173 cartina a colori) i quattro volumi dalla 
nuova "Guida d'Italia al mare pulito", che propone i risultati della aiMlisI ufficiali del Ministero della Sanità sulla balnaazioiw e 
quelli dalla Oolatta Verde di Legambiante. La guida contiene più di 600 itinerari naturalistici, la mappa delie oasi a dalla riser¬ 
ve marina, aagnalazioni su parchi, area protetta, zona di intarassa archeologico e tutto la opportunità di birdwatching o 
saawatching. La saziane gastronomica propone 1000 ristoranti, trattarle a ostarla di qualità. 


I . -M U. -R \/1> » 

"'Guida al mare pulito” ogni mercoledì, con il manifesto, e con 2000 lire. ^ 
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FINANZA E IMPRESA 


■ FONDI INVESTIMENTO. Conti¬ 
nua la fiLve pos^itiva per i fondi comuni 
d investimento A giugno, nonostante 

1 opera7ione-740 . la raccolta netta è 
stata positiva per 1 416 miliardi, un risul¬ 
tato migliore di quello registrato a mag¬ 
gio quando la raccolta netta si era attc¬ 
stata a 1168 miliardi di lire Nel corso 
del mese di giugno le sottoscrizioni so¬ 
no state pan a 3 760 miliardi, cui hanno 

1 fatto riscontro richieste di rimborso per 

2 344 miliardi di lire 

■ SNIA. Nuova loinl venture tra Snia 
fibre c Rhone Poulenc nel filo di nylon 
per uso tessile La due società hanno 
raggiunto un accordo preliminare per 
raggruppare in una nuova joint venture 
paritetica le rispettive attività europee 
net campo dei fili poliammidici tessili 
Li soc letà, la cui costituzione è subordi¬ 
nata all approvazione dell autorità co¬ 
munitaria avrà un giro d’affari dell’ordi¬ 
ne dei 700 miliardi collocandosi in posi¬ 
zione di leader in Europa 

■ AGIP. Un accordo per esplorazioni 


petrolifere in acque profonde nel Golfo 
di Guinea è stato fimialo ieri dall Agip 
attraverso la propna consociala Nige 
rian Agip Oi! Company con il governo 
nigeriano L iniziative nasce dal succes¬ 
so dell Agip in questo tipo di attiMtà 
confermato dal recente ritrovamento 
pet rolifero nel canale di Otranto 

■ STET. La Stet e la Nvnex la società 
di telecomunicazioni Usa hanno rag 
giunto un accordo grazie al quale la Ny- 
nex ha acquistato una quota pan al 20'n 
del capitale della Stet Hellas lelecom- 
munications sa una delle due società 
che SI occuperà della telefonia cellulare 
ellenica 

■ ZANUSSI. La ^anussi aumenta il 

fatturato (2815 miliardi, piu 16 1%) e gli 
investimenti guadagna posizioni nel 
mercato degli elettrodomestici italiano 
(26V piu ma archivia il 92 con 

un utile netto piu che dimezzalo (36 4 
miliardi contro 79,7 del 91) soprattutto 
a causa di un prelievo fiscale notevol¬ 
mente più pesante rispetto a quello del- 
l esercizio precedente 


la Borsa 

Le voci su Prodi gelano 
il listino, solo la Fiat si salva 


Mi'l ( olrdi 
7 iiiylid l'l‘) •! 


■1 MILANO Seduta «raggela¬ 
ta** da ipotesi incontrollate cir¬ 
colate tra Milano e Londra in 
apertura dei mercati circa un 
presunto ordine di arresto per il 
presidente dell In Romano Pro¬ 
di L immediata smentita del 
procuratore delta Repubblica 
Borrelli non è stala sufficiente a 
invertire la tendenza e tra In cor 
belile SI à avuta I impressione 
che le voci di un clamoroso 
coinvoJgimento di Prodi in Tan¬ 
gentopoli fossero in realtà un 
«pretesto** utile alla speculazio¬ 
ne ribassista per iniziare a ven¬ 
dere in vista della scadenza tee 
nica dei riporti (giovedì 15 lu 
tllioj 

La seduta si è risolta con I in¬ 
dice Mib in calo detl’l Ì4L> a 
quotai 177 un risultalo pesan¬ 
te se SI considera che proprio 


ieri è stato tagliato il tasso di 
sconto L unica nota positiva e 
rappresentata dalle Fiat che 
dopo aver perso il 2 0P m 
chiusura a 6 106 lire sono tor 
nate a brillare nel dopohstino fi¬ 
no a quota 6 340 spinte da una 
valanga di ordini di acquisto II 
rialzo delle Fiat e ancora una 
volta alimentalo da voci e attese 
sul gruppo di Corso Marconi 
che non trovano alcuna confer¬ 
ma ufficiale Secondo gli uomi¬ 
ni di Piazza Affari sarebbe però 
la Cogefar la prima società a es¬ 
sere ceduta 1 titoli dell azienda 
di costra/ioni della Fiat hanno 
guadagnato il 5,75 a 2 850 Sa 
rebbero state per il momento 
invece accantonate le aspettati 
ve sulla Rinascente sc.irsanien- 
te trattata e tn flessione a 8 730 
(.1 93) 


Monledison e Ferruzzi hanno 
recuperato una piccola parte 
del terreno perduto ma m Piaz¬ 
za Affari non ò tornato I ottimi¬ 
smo anzi SI sono acuite le 
preoccupazioni per le sorti del 
gruppo dopo il rinvio dell as¬ 
semblea della «Serafino Ferruz- 
zi« Iz; Montedison hanno chiu¬ 
so m crescita dell l 47 le Ferfm 
su! telematico sono nnibalzate 
del 3 7 

7rd I titoli guida in calo Oli¬ 
vetti (-2 77) e Mediobanca a 
154251 231; le Generali han¬ 
no recuperato fino a 37 400 do¬ 
po la chiusura m calo dell 1 33 
Deboli I titoli telefonici e m ge¬ 
nerale I valori pubblici piu pe¬ 
nalizzali degli altri dalle voci su 
Prodi Le Stet sono scese 
dell 1.63 leSipdelS 12 leCre- 
ditdel381 le Comil il 2,96 
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CAMBI 

MERCATO RISTRETTO 




IERI 

PRECED 

Titolo 

chius 

proc 

Var "o 

CIBIEMME PL 

b3 

64 

1 56 

DCcL>R0 USA 

1546 560 

1537 OB 

BCAAGRMAN 

91500 

91000 

0 55 

CON AGO ROM 

00 

00 

000 

ECU 

1778 540 

1774 10 

BRIANTEA 

9200 

9300 

0 22 

CRAGRARBS 

5000 

5020 

0 40 

MARCO tedesco 

906410 

906 30 

SIRACUSA 

14200 

14200 

0 00 

CRBERGAMAS 

10500 

10510 

0 10 

FRANCO francese 

268 430 

_^7 76 

POPCOMINO 

15590 

15590 

000 

C ROMAGNOLO 

13750 

133600 

1 10 

LIKAblLHLINA 











FIORINO OLANDESE 

608 660 

606 74 









FRANCO BELGA 

44 137 

44 05 

POP EMILIA 

97200 

97200 

0 00 

CREDITWEST 

4810 

4810 

000 

PESETA SPAGNOLA 

11 901 

11 67 

POP INTRA 

8300 

8000 

3 /5 

FERROVIE NO 

3500 

3500 

OoO 

CORONADANESE 

236 060 

235 37 

LECCO RAGGR 

6100 

61f'5 

-0 08 

FRETTE 

5590 

5'’90 

3 45 

STERLINA IRLANDESE 

2212 820 

2206 94 

POP LODI 

11099 

11200 

0 90 

IFISPRIV 

545 

545 

000 

DRACMA GRECA 

6 667 

6643 

LUINO VARES 

16165 

16145 

0 12 

INVEUROP 

300 

300 

000 

ESCUOO PORTOGHESE 

9S56 

9 526 

POP MILANO 

4700 

4760 

1 26 

ITAL INCEND 

188000 

190000 

1 05 

DOLLARO CANADESE 

1200930 

1194 78 

POPNOVARA 

9500 

9500 

0 00 

NAPOLETANA 

4210 

4090 

2 93 




















400 

4yU 

2 LL. 

SCELLINO AUSTRIACO 

129 060 

128 76 

POPCREMONA 

6590 

6550 

0 61 

NEDEDIFRI 

1090 

1090 

0 00 

CORONA NORVEGESE 

214 090 

213 42 

PRLOMBARDA 

2945 

3000 

1 83 

NONES 

2680 

2550 

5 10 

CORONA SVEDESE 

197 290 

196 64 

PROV NAPOLI 

4850 

4880 

0 61 

SiriRPRIV 

1280 

1290 

0 ■’S 

DOLLARO «U5TRAL 

1040 630 

103522 

iZmH 

CA17 VARESE 

290 

290 

0 00 

ZEROWATT 

5210 

52‘0 

000 


FERRARESI 

23600 

-1 05 

ZIGNAGO 

5630 

000 

ASSICUBATIVe 

ASSITALIA 

9160 

-2 34 

FATA ASS 

16600 

000 

GENERALI AS 

37000 

• 1 33 

L ABEILLE 

78700 

1 16 


LAFONPASS 
PREVIDENTE 


• 

LATINA OR 

4400 

0 00 


LATINA RNC 

2200 

0 46 


LLOYD ADRIA 

15200 

•0 85 


LLOYO R NC 

9915 

1 48 


MILANOO 

9415 

-0 89 


MILANORP 

4469 

0 00 


SAI 

20300 

•0 49 

r 

SAI RI 

9655 

•0 48 

% 

SUBALPASS 

9400 

•1 26 

TOPO ASS OR 

TORO ASS PR 

28480 

13950 

•0 25 

•0 43 

j 

TORO RI PO 

12600 

•1 64 


UNIPOL 

12250 

•0 41 


UNIPOL PR 

7160 

-1 92 


VITTORtAAS 

7300 

• 1 35 


BANCARIE 




BCA AGRMI 

7950 

0 00 


BCA LEGNANO 

5010 

•5 47 


BCA 01 ROMA 

1821 

*0 22 


B FIOEURAM 

971 

•3 00 

i 

BCAMERCANT 

8800 

1 15 

i 

SNA PR 

1230 

-2 77 


BNARNC 

700 

029 

■ 

BNA 

3480 

0 00 

'' 

e POP8ERGA 

14700 

•0 68 

% 

6 P BRESCIA 

7090 

0 57 


BCOAMBR VE 

4109 

•3 32 


BAMBRVER 

2118 

•0 09 

* 

8 CHIAVARI 

3110 

0 00 


LARIANO 

3500 

-2 78 

1 

eSARDEGNR 

11300 

5 81 


BNLHIPO 
CREPITO FON 
CREDIT COMM 


CR LOMBARDO 

1900 

215 

INTERBAN PR 

21800 

088 

MEOIOBANCA 

15425 

-2 31 

S PAOLO TO 

9150 

•1 03 

CARTARIE BOrrORIALI 

8URG0 

7395 

-1 20 

BORGO PR 6580 0 00 

BURGORi 

7000 

000 

FABBRI PRIV 

3160 

-0 63 

ED LA REPUB 

4110 

•4 20 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

5950 

12000 

034 

000 

MONO EDRNC 

8650 

1 03 


ctMmn cnuMicHK 


CEM AUGUSTA 

2100 

-3 00 

CEM BAR RNC 

3150 

•1 87 

CE BARLETTA 

4570 

♦0 87 

MERONERNC 

1845 

-0 27 

CEM MERONE 

3015 

050 

CE SARDEGNA 

3940 

-1 13 

CEM SICILIA 

3950 

000 

CEMENTIR 

1475 

1 65 

UNICEM 

8900 

.1 15 

UNiCEMRP 

4450 

•3 47 


CHIMICHI IDROCARBURI 


AUSCHEM 

1000 

•9 09 

AUSCHEMRN 

630 

000 

BOERO 

8310 

036 

CARFARO 

1205 

• 1 63 

CARFARO RP 

1740 

-2 25 

CALP 

3360 

000 

ENICHEM 

930 

•3 02 

ENICHEMAUG 

1690 

•2 31 

FABMICOND 

1300 

000 

FIDENZA VET 

1445 

1 05 

MARANGONI 

4599 

• 1 73 


CENTROO 8AGMy68 5% 

100 5 

99 

CENTROe SAP 96 8 75% 

946 

95 

CENTflOe-SAFq96B75% 

95 

95 

CENTflOB VALT9410% 

108 

114 

EURMET LMt94C010% 


98 95 

IMI 86/93 30CO INO 


100 1 

IMI-86/9330PCOIN0 


101 

IMINPIGNN93WIND 

121 7 

123 5 

IRI ANSTRAS95CV8% 

961 

949 


MERCATO AZIONARIO 


10300 1 38 

12089 -0 17 


4820 -1 63 
2350 1 SI 


MONTEFIIBRE _ 

M0NTEFI8RI _ 

PERLIER _ 

PIERREL _ 

PIERRELflI _ 

RFCORDATI _ 

RECORDRNC _ 

SAFFA _ 

SAFFA RING _ 

SAFFA RI PO _ 

SAIAG _ 

SAIAGRIPO _ 

SNIABPD _ 

SNIARINC _ 

SNIA RI PO _ 

SNIA FIBRE _ 

TEL CAVI RN _ 

TELECO CAVI _ 

VETRERIA IT _ 

COMMBRCIO 

RINASCENTE _ 

RINASCEN PR 

RINASCRNC _ 

STANCA _: 

STANCA RI P _ 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA _ 

ALITALIAPfl _ 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRI _ 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC _ 

COSTA R NC _ 

ITALCABLE _ 

ITALCA8RP 
NAINAVITA 
SIRTI _ 

■LgTTROTBCNlCHB 

ANSALOO 

EDISON _ 

EDISON RI P 
GEWISS 

SAES GETTER _ 

FINANZIARI! 

AVlRFtNANZ _ 

BASTOGl SPA _ 

BONSIELE _; 

BONSIELER _ 

BRIOSCMI _ 

BUTQN _ 

C M I SPA _ 

CAMFIN _ 

COFIOERNC _ 

COFIOESPA _ 

COMAU FINAN _ 

CALMINE _ 

EDIJORIALE _ 

ERICSSON _; 

EUflOMOBlLIA _ 

EUROMOBRI _ 

FlDiS _ 

FI AGRRNC _ 

FIN AGROINO _ 

FIN POZZI _ 

FIN POZZI R _ 

FIN ART ASTE _ 

FIN ARTE PR _ 

FINARTE SPA _ 

FINARTERI _ 

FINMECCAN _ 

FINMECRNC _ 

FINREX _ 

FINREXRNC _ 

F1SCAM8HR _ 

FISCAM8 HOL _ 

FORNARA 

FQRNARAPRI _ 

rRANCOTOSl _; 

GAIO _ 

GAICRPCV _ 

GEMINA _ 

GEMINAR PO _ 

GIM_ 

GIMRI 


635 1 11 

430 -8 51 

2065 0 00 

1140 .0 87 

9000 SO? 
3726 016 

4270 0 70 

2850 -1 04 

4400 0 00 

1370 1 56 

690 1 62 

1108 -0 63 

640 .Q16 
1145 4 57 

525 2 94 

6680 .1 76 

9050 -0 55 

2220 1 09 


8730 1 9 3 

3830 213 

4050 -2 41 

29050 0 SI 

9190 0 99 


759 -6 30 

SaO 0 00 
678 1 80 

9145 -0 54 

1026 0 69 

6795 -0 07 

3340 .Q 69 
1770 -1 94 

7439 -0 75 

5749 .1 73 

306 033 

6820 .2 39 


3159 -0 03 

5185 -0 67 

3700 0 00 

122S0 1 16 

5550 0 00 


IFI PR _ 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERMQBIL 

INTER1GE93 

ISEFISPA 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

M ONTEOISON 
MONTEORNC 
MONTEORCV 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN _ 

SANTAVALFR 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

S OPAF _ 

SO PAFRI 

SOGEFI _ 

STET 

STETRI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRlPCQVlCH 
TRIPCOVRI 


5701 .0 51 

3159 0 86 

2050 0 49 

1870 0 00 

660 3 13 

6400 0 00 

37500 1 3? 

20000 -2 91 

533 OOP 
242 »4 35 

1000 1 52 

690 1 47 

371 2 49 

895 1 65 

650 0 00 

1430 0 00 

2810 7 17 

1169 4 28 

1435 -4 46 

800 1 27 

751 0 00 

4961 0 00 

730 2 10 

350 -1 41 

235 2 17 

4600 4 17 

945 0 32 

405 1 25 

377 0 53 

2651 1 46 

1870 0 11 

2700 .1 62 

3551 -ì 63 

2961 -1 30 

1460 -2 08 

469 1 96 

2350 3 75 

5000 0 00 


IMMOBIUAHIKDIUZIB 

AEDES _ 1272 

AEOESR l_ 470 

ATTIVIMMOB _227 

CALCCSTRUZ _ 1151 

CALTAGIRONE _184 

CALTAGRNC _W 

COGEFAR.IMP _ 285 

COGEF-IMPR _ 143 

DEL FAVERO _141 

FINCASA44 _ 118 

GASETTI HOL _126 

GIFIMSPA _ 115 

GIFIMRIPO _106 

GRASSETTO _ 500 

RISANAMRP _ 1260 

RISANAMENTO 3935 

SCI _90 

VIANINUND _80 

VIANINILAV _ 236 

MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI E C _ 960 

DANIELI RI _ 594 

DATA CONSYS _ 132 

FAEMASPA _ 309 

PIAR SPA _ 760 

FIAT _ 610 

FISIA _101 

FOCHI SPA _ 1070 

GILARDINI _ 269 

GILARORP _ 190 

INO SECCO _120 

I SECCO RN _m 

MAGNETI RP _89 

MAGNETI MAR _9l 

MANDELLI _ 280 

MERLONI _ 296 

MERLONI RRN _ 105 

N6CCHI 102 

NECCHIRNC _ 

OLIVETTI OR _^ 

OLIVETTI PR _ 146 

OLIVETRPN _ 109 

PININFRPO _ 619 

PININFARINA _ 920 

REJNA _ 647 

REJNARIPO _4170 

RODRIQUEZ _ 455 

SAFILORISP_1065 


CONVERTIBILI 


lTALGAS-90/9eCVlO% 124 124 1 


MAGN MAR-9SC06% 


MEDIO e ROMA 94EXW7% 114 1145 MEDIOB SNIAFIBCOb*. 


ME0I0B-BARL94CV6% 

96 

98 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

961 

97 5 

MeDl0B-CIRfllSC07% 


95 

MEOlOB VETfl95CV8 5% 

969 

96 75 

MEDtOB GIR RIS NC7% 

104 1 

103 7 

OPERE 0AV.87/93CV6% 

101 

101 5 

MEDI0BFT0SI97CV7% 

915 

91 

PACCHETTI.90/95C010% 


97 05 

ME0I08 ITALCEMEXW2% 

96 35 

985 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

1055 

102 5 


ME0I0B-ITALG995CV6% 

130 

130 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

91 

95 

MEDI08-ITALM0BC07% 


969 

SERPI SSCAT95CV8% 

995 

100 


SAFILOSPA 

SAIPEM _ 

SAIPEM R P 

SASIB _ 

SASIB PR_ 

SASIB RING 
TFCNQSTSPA 
TEKNECOMP 
TFKNECOM RI 
VAlEO SPA 
WESTINGHQUS 


MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 17511 
ALLEANZA ASS RIS 13125 
BCACOMITALRISP 3356 

BCACOMMIT _ 5140 

BCA TOSCANA _ 2424 

BCO NAPOLI _ 1707 

BCO NAPOLI R PORT 1281 
BENETTQNGSPA 18519 

BRFOA FIN _ 283 5 

CARTSOT BINDA 316 5 

CIRRISP PORT _ 530 6 

CIR RISPARMIO _ 1066 

CIR-COMPINDR 1109 
CREO ITALIANO 2675 
CREO ITALIANO RISP 1525 

eURMET-LMI _ 416 9 

FERRU2ZIFIN _ 406 5 

FERRUZZI FIN RISP 277 9 

FIATPRIV _ 3046 

FIAT RISP _ 3214 

FONDIARIA SPA 27965 
GOTTARDO RUFFONI 1150 
IMM METANOPQLI 1487 

ITALCEMENTI _ 9215 

ITALCEMENTI RISP 4927 

ITALGAS _ 4007 

MARZOTTO _ 8106 

NUOVO PIGNONE 5375 
PAHMALATUNAN 16886 

PIRELLI SPA _ 1467 

PIRELLI SPA RISP 1080 

RAS PRAZ _ 26692 

RAS RISP PORT 15489 

RATTI SPA _ 2468 

SIP _ 2607 

SIP RISP PORT _ 2304 

SME _ 6100 

SONOELSPA _ 1526 

SORIN BIOMEOICA 4270 


OBBLIGAZIONI 


MEDtOB P1R9eCV6 5% 103 86 1Ù2 8 

M6DIOBSIC95CVEXW5% 93 5 92 9 


Titolo 

ieri 

prec 

ENTE FS 85-95 2MN0 

109 45 

109 35 

ENTFFS 87/93 2*IND 

9990 

99 90 

FNTEF 3 90/9813% 

10520 

104 60 

ENEL85/951AINO 

11000 

11000 

ENEL 86/2001 IND 

10960 

109 60 

ENEL 87/94 2* 

107 50 

107 20 

ENEL89/95 TINO 

105 60 

10590 

ENEL 90/981A INO 

105 30 

10550 

MBDIOB 89/99135% 

10620 

105 95 

Ifll 86/95 INO 

10100 

10100 

IRI88/952A1NO 

10150 

10200 

EFIM86/95INO 

100 00 

99 80 


llllllllllllilllllllllllillllllllllllllllllllllli 

TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


7000 6 67 

3660 -1 61 

2511 2 49 

6100 -3 63 

4600 0 22 

4380 -0 45 

2450 2 51 

550 018 

385 0 00 

5010 0 00 


MINERAHIE METALLUNCICHB 

FALCK _ 3210 0 00 

FALCKRIPO _ 3700 0 00 

MAFFEISPA _ 2495 0 18 

MAGONA 4410 -090 


TESSIL I_ 

BASSETTI _ 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

FLIOLQNA _ 

LINIF500 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI _ 

MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 

SIMINT _ 

SIMINT PRIV 

STCPANEL _ 

ZUCCHI _ 

ZUCCHIRNC 

DIVERSE 

DE FERRARI 
OEFERRRP 

BAYER _ 

COMMERZBANK 
CONACQTOH 

ERIOANIA _ 

J OLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


3310 0 00 

1790 .1 10 

216 -1 82 
970 2 32 

1710 000 

605 2 94 

700 1 60 

581 000 

4500 0 00 

7810 .2 13 

2055 0 49 

16CG 3 90 
3700 -212 

7180 -2 97 

4090 -166 


5501 -2 29 

1815 0 28 

247500 1 02 

266000 0 56 

9441 001 

200000 0 00 

6750 1 46 

10370 0 00 

2ia 142 
319000 0 31 


Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCTECU8S/939% 

CCT ECU 85/93 6 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 66/94 e 75% 
CCTECue7/94;7S% 
CCT ECU 68/93 8 5% 

CCT ECU 68/93 a 65% 
CCT ECU 68/93 8 75% 
CCT ECU 89/94 9 9% 

C CT ECU 89/94 9 65% 
CCTECUa9/94 10ìS% 
CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/95 11 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCT ECU91//9611% 

CCT ECU 91/96 10 6% 
CCT ECU 92/97 10 2% 
CCTECU92/9710S% 
CCT ECU 93 PC e 75% 
CCT ECU 93 ST8 75% 
CCTCCUNV94 10 7% 

CCTECU90/9S119% 

CCT-15M294IND _ 

CCT 17LG93CVINO 
CCT 18Fa97 INO 
CCT-16NV93CVINO 
CCT 18ST93CVINO 
CCT-19AG93 OVINO 
CCT 190C93CVIND 
CCT-200T93CV1ND 

CC T AG93 INO _ 

CCT AG95 INO 

CCT-AG96IND _ 

CCT-AG97 INO _ 

CCT-AP94 INO _ 

CCT-AP95IN0 _ 

CCT AP96 INO _ 

CCT AP97 INO _ 

CCT AP96IND _ 

CCT-DC95IND _ 

CCT-DC95EM90 INO 

CCT 0C961ND _ 

CCT.F694 INO _ 

CCT FB95 INO _ 

CCT-F896 INO _ 

CCT.FB96EM91 IND 

CCT-FB97 INO _ 

CCT»GE94IND _ 

CCT-GE95IND _ 

CCT.GE96INO _ 

CCT.GE96CV INO 
CCT.GE96EM91 INO 

CCT.GE97IND _ 

CCT.GN95 INO _ 

CCT GN96 INO _ 

CCT.GN97 INO _ 

CCT GN98 INO _ 

CCT-LG95IND _ 

CCT LG95EM901NP 

CCT-LG96IND _ 

CCT LG97 INO _ 

CCT LG9eiND _ 

CCT MG95 INO _ 

CCT>MG95EM90IND 

CCT-MG96 INO _ 

CCT MG97 INO _ 

CCT.MC98 INO _ 

CCT-M294 IND _ 

CCT»MZ95 INO _ 

CCT.M295EM90IND 

CCT M296 IND _ 

CCT M297 IND _ 

CCT MZ96 INO _ 

CCT.NV93 INO _ 

CCT NV94INO _ 

CCT-NV95 INO _ 

CCT NV95EM90 INP 

CCT.NV96 INO _ 

CCT OT93IND 


CCT OT94 INO _ 

CCT-OT9SIND _ 

CCT-OT95EMQT90INP 

CCT-OT96 INP _ 

CCT-ST93INP _ 

CCT ST94INP _ 

CCT-ST95INP _ 

CCT-ST95 EM ST90 INP 

CCT ST96INP _ 

CCT-ST97INP _ 

BTP.17NV9312 5% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1PC9312S% 

BTP.1FB9412S% 

BrP-lGE9412.5% 

BTP-1GE94EM9012S% 

BTP-1GE96 12% _ 

BTP 1GE9612 5% _ 

STP 1GC97 12% _ 

BTP lGNg4l2 5% 

BTP-1GN9612% _ 

BTP-1LG9412 5% 
BTP.1MG94 EM90 12 5% 

8TP-1MG9712% _ 

BTP-1MZ94 1gS% 

BTP 1MZ9612 5% 
BTP-1NV9312 5% 
BTP-1NV93EM8912 5% 
BTP-1NV94 12 5% 

BTP 1NV9612% _ 

BTP.10T9312 5% 

BTP.10T9512% _ 

8TP.1ST&312 5% 
BTP.1ST9412 5% 

BTP.1ST9612% _ 

CASSA DP.CP&7 10% 
CCT.17LG938 75% 
CCT-ieST938S% 
CCT-19A093 8 5% 
CCT.83/93TR2 5% 

CCT.AGOeiNP _ 

CCT.AG991ND _ 

CCT.AP99INP _ 

CCT.PC9B IND _ 

C CT.FB99 INP _ 

CCT.GE94BH 13 95% 
CCT.GE94USL13 95% 

CCT.GE99IND _ 

CCT.GN99INP _ 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT.MG99IND _ 

CCT.M299 INP _ 

CCT.NV98IND 


ARCA AZ IONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA N D 
AZIMUT GLOB CRESC ITA 
CAPITALGFST AZIONE 
CAPITALRAS 
CARIFQNDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ IONARIO 
COOPINVEST 
EUROALDEBA RAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKFUNP 
FINANZA flOMAGEST 

FIORINO _ 

FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 

FONDINVEST3 _ 

FONDO PROF _ 

FONDO PROF GESTIONE 

FONDO TRADING _ 

GALILEO _ 

GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 

GESTIELLE A _ 

IMICAPITAL 

IMINDUSTRIA _ 

IMI ITALY _ 

INDUSTRIA ROMAGEST 


INTERBANCARIA AZ 

19 664 

19 82? 

INVESTIRE AZIONARIO 
LOMBARDO 

12 651 
1531* 

12 636 
15 291 

PHENtXFUNDTOP 

10 805 

10 785 

PRIMECAPITAL 

35 943 

35 916 

PRIMECLUB AZIONARIO 

11 950 

11 940 

PRIMEITALY 

11 863 

11 827 

RISPARMIO ITALIA AZ 

13 264 

13 253 

SALVADANAIO AZ 

11 531 

11 486 

SOGFSFIT FINANZA 

11 132 

11 091 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

8 269 

8 234 

SVILUPPO INIZIATIVA 

13 312 

13 234 

VENETOBLUE 

11 361 

11 341 

VENETOVENTURE 

11 080 

11 053 


VENTURE-TIME _ 

ADRIATICAMERICASFUND 
ADRIATIC EUROPE PUND 
APRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 

AMERICA 2000 _ 

AUREOGLOBALNP _ 

AZIMUT TREND 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 

CARIFQNOO ARIETE _ 

CARIFQNPO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 

CENTR AMERICA _ 

CEN ESTR ORIENTE _ 

CENTRALE EUROPA _ 

CENTR EUROPA 
EPTAINTERNATIONAL 

FIDEURAM AZIONE _ 

FONDERSEL AMERICA 

FONPFRSEL EUROPA _ 

FONDERSEL ORIENTE 


GENERCOMIT _ 

CEPOREINVEST _ 

CFSTIELLb B _ 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL _^ 

MIDA BILANCIATO _ 

VJLTIRAS _ 

NAGRACAPITAL _ 

NORDCAPITAL _ 

PHFNIXmND _ 

PRIMERFND _ 

QUADRIFOGLIO BH_^ 

REDDITQSETTE _ 

ROLOMIX _ 

SALVADANAIO BIL _ 

SPiGADQRQ _ 

SVILUPPO PORTFOLIQ _ 

VENETQCAPITAL _ 

VISCONTEO _ 

ARCATE _ 

ARMONIA _ 

CENTRALE GLOBAL _ 

EPTA92 _ 

FONDO PROr INTER _ 

GEPQWQRLD _ 

GESTICRCDIT FINANZA _ 

INVESTIRE GLOBALE _ 

NORDMIX _ 

ROLOINTFRNATIQNAL _] 

SVILUPPOrUROPA _; 

OBBU CAZIO NARI_ 

AGRIFUTURA _ 

ARCA MM _; 

BAI GEST MONETARIO 
BNCASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 

CARIFQNPO CARICE _; 

CARIFQNDO LIRE PIU _; 

EPTAMQNFY _; 

EUROVEGA _; 

UDEURAM MONETA _; 

rONDICRI MONETARIO _; 

FON DOFORTE _• 

GENERCOMIT MONETARIO ' 

GFSTICREDIT MONETE _1 

GESTIELLE LIQUIDITÀ _; 

G ESTIFONDI MONETARIO 

Fm 12000 _: 

ITALMONEV _; 

MONETARIO ROMAGEST 
PERFORMANCE MONETARIO" 

P ERSONALFQNDO MQN _; 

PRIMEMONETARIQ _; 

QUADRIFOGLIO OBBL _; 

RENDIRAS_: 

VENFTOCA SH_; 

AGOSBQND _: 

ARCAR R_; 

AUREO RLNDITA N D _ 

AZIMUT GARANZ IA_ 1 

DNRENDIFONDO _; 

CAPITALGEST RENDITA 1 

CARIFQNDO ALA _; 

CENTRALE REDDITO _1 

COOPREND _; 

CT RENDITA _; 

EPTABOND _; 

EURO ANTARES_' 


CCT.NV99 IND 

995 

0 10 

FONDICRI INTER 

EUROPA 2000 

17 55? 

14 272 

14 326 

FONDERSEL REDDITO 

13 039 

12 959 

CCTHDTOW INO 

CCT.ST9eiNO 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

09 45 

99 55 

1042 

103 2 

0 20 

0 10 

0 24 

0 19 

GENFRCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 
GENE NORDAME 

GEODE 

GESTICREDIT AZIONARIO 

14 550 

16 578 

17 220 

13 719 

14 751 

14 630 

16 661 

17 250 

13 790 

14 80R 

FONDICRI 1 
rONDIMPlEGO 
FONDINVEST1 
erPOREND 

GESTIELLE M 

n «60 

16 134 

13 063 

11 41? 

11 138 

11 «08 
18 no 

I 1 025 

II 391 

11 130 


CTO 16MQ9ei2 5% 
CTO-17AP97 12 5% 
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WAR CAIO RISP 
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1193 
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CHIMICHE 

1084 
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FtNAN^ARIE 

112? 
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■043 
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10 DOL LIB 
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•050 
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■062 

4 DUCATI AUS 
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DIVERSE 
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•060 

100 CORONE AUS 
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GESTIELLE 1 _ 12 600 

GESTIELLE SERVIZI FINAN 12 332 

GESTIFONDIAZ INTERNAZ 12 797 

IMI EAST _ 1361? 

IMI EUROP E_ 12 79/ 

IMI WEST _ 13 465 

INVESTIMESE _ 14 020 
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SANPAOLOM INT _ 13 364 
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10 
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Nelle case del quartiere. «Meglio che con Vasco Rossi 

«La sedia ha tremato! » 
Decibel contenuti, ma.. 


M Decibel alti ma non 
troppo, meno di Vasco Rossi, . 
ma tali da far cadere un oro- 
logio da cucina in casa di Sie¬ 
na Bcncivenga, al secondo - 
piano di via Gran Bretagna. ; 
La donna, pensionata, si e ; 
presa un gran spavento; «Cre- v 
devo fosse il terremoto! E in¬ 
vece...». Poi ha chiamato i vi- 
giti urbani è ha segnalato l’ac¬ 
caduto. ...... 

Come da copione, il primo ' 
concerto degli U2 ha sforato il 
limite fissalo nei giorni scorsi , 
e in accordo con la commis¬ 
sione comunale «Arte, indù- >■ 
stria c mestieri rumorosi». La 
musica del gruppo rock irlan- : ' 
dese, dentro lo stadio, ha di - 
sicuro toccato i 100 decibel. E . 
i tecnici sono andati a spasso 
con il fonometro nelle vie del¬ 
la zona e negli appartamenti 
che di volta in volta risultava¬ 
no a rischio. 

• L'epicentro sismico? i Via . 
De Coubertin, angolo con via 
Svizzera. E qui che la com¬ 
missione dei tecnici ha misu¬ 
rato per la prima volta il suo- , 
no; oltre gli 80 deb, fuori di 25 
decibel, secondo la legge. - - 

Via Gran Bretagna, ore 21. 

I La famiglia Casagrande-Ossi- i 

I Cini sta cenando. Dalla line- ' 
stra del soggiorno, giungono 
le note del gruppo spalla. «Se ; 
suonano cosi, si potrà dormi- . 
re. Che pace!», spiega Giusep- 


MARISTELLAIERVA8I 

pe, il capofamiglia, di profes¬ 
sione impiegato. Passano i 
minuti c sul megapalcp del 
Raminio entrano Bono' c i . 
suoi amici.''Si cambia ntmo, 
aumentano i ba.ssi e il rim¬ 
bombo. «La sedia, la sedia ha 
tremato», urla Susanna Ossi¬ 
cini, insegnante». •£ stato un 
attimo, ma giuro che ho senti¬ 
to il mal di mare». L'effetto 
suono spesso è tale da sentir¬ 
si lo stomaco sottosopra. 

Gran parte delle case che 
sono a un tiro d'orecchio del 
Flaminio, hanno le finestre ■■ 
chiuse e le tapparelle abbas- . 
.sale. Sotto, nei cortili condo¬ 
miniali. comincia il via vai. 
Scendo Mia Bocchiccio, 67 
anni. Ha in mano una sedia 
pieghevole, la apro e dico: «Si, : 
à tutto più calmo. Ma non ce 
la facevo a restare su. Stavo 
guardando la Tv e ho avuto la 
sensazione che il televisore 
mi stesse percaderc sui piedi. 
Ho paura. Ho preferito scap- ^ 
paro». "■ . 

Via Svizzera, IV piano. Il si¬ 
gnor Luigi Belila à in casa con . 
la moglie Eugenia. Improvvi¬ 
samente... «f^nto, polizia? Il ^ 
mio ' lampadano dondola. " 
Correte...». La segnalazione 
del sisma raggiunge l'orec- 
' chio dei tecnici. E l'addetto al 
fonometro fa gli scalini a due 
a due per andare a misurare il 
letto dei decibel, prima della 


fine del brano musicale. Il 
pool del Campidoglio si chiù- l 
de in cucina, mentre dal sa¬ 
lotto si .sentono i battimani 
del pubblico. «Vede, - raccon¬ 
ta Eugenia - È stato più o me¬ 
no in un momento come que¬ 
sto che mi sono sentila trema¬ 
re». La squadra dei tecnici rin¬ 
grazia ed esce di gran corsa, 
deve raggiungere un altro in¬ 
dirizzo. Uno di loro, per le 
.scale,dice ai cronisti; «Qui c’è 
stato • un - superamento». 
Quanti decibel? ^greto. Solo 
più tardi si scoprirà che in ca¬ 
sa Riccardi il fonometro ave¬ 
va segnato 61 decibel, 7 in 
più di quelli tollerabili. 

Dunque, la musica «a pal¬ 
la» degli U2 ha mandato in tilt 
i centralini del 112, II3, lISc 
I telefoni dei vigili urbani. Da 
via Olanda 11 sono partite le 
chiamate più insistenti. Una 
persona anziana ha perfino 
segnalato una crcpa sul mu¬ 
ro. torse vecchia di anni. Altri, 
hanno aperto ie porte al so¬ 
praluogo dei tecnici pervia di 
una «sedia che camminava». 
Altri ancora hanno semplice¬ 
mente dato l'aliarme, ma poi 
si sono rifiutati di aprire il por¬ 
tone d'ingresso. E i proprieta¬ 
ri dei chioschi ambulanti cari¬ 
chi di cibo, hanno sentito il 
terremoto? «No - risponde Lo¬ 
renzo - E neppure i panini 
che sono sul banco si sono 
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Due ore di musica 
accendono il Flaminio 
Il complesso irlandese 
ha suonato 
dà un palcoscenico 
studio televisivo 
inebriando 
i 40mila romani 
dentro lo stadio 
Stasera, stessa ora 
si replica r 
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A sinistra e in alte l'anesa dei patiti degli U2 ieri 
pomenggio al Flaminio, Sotto il leader del gruppo 
irlandese Bono Vox. In alto la folla plaudente del 
Flaminio Stasera stesso scenario (loto Alberto Pais) 


wm Sono le 21.20 quando gli U2 sai-' 
gono sul palco. L'applauso dei qua¬ 
rantamila del Flaminio assomiglia a 
un urlo. Si leva altissimo, gigantesco, . 
enorme. Più enorme del palco ma¬ 
stodontico che come un moloch ca- ' 
Iodico, nero e inquietante, copre par¬ 
te del prato dello stadio. S'alzano le ' 
note laceranti, acide di «Zoo Station». 
Benvenuti nella realtà virtuale, ben- ; 
venuti nel «bestiario» tecnologico di 
Bono Vox, folletto vestito di plastica 
nera, benvenuti nell’Europa lacerata *' 
degli U2, > in questo straordinario, 
sconcertante, magnifico circo Bar- 
num che è ancora il rock. Roma tre¬ 
ma. E non per l’eccesso di decibel 
ma F>er questo concerto tribale e in- • 
sieme futuribile che si nutre di imma- 
gini, suoni distorti, svisate chitarristi- 
che e goigoglii metropolitani. Una ' 
scenografia da brividi, uno show da • 
brividi con mille schermi accesi a ri- 
mandere «schegge» rubate ai pro- 
■ grammi televisivi di tutto il mondo. ; , 


DANIELA AMENTA 


In quarantamila battono le mani 
quando sui monitor appare la scritta 
«Tutto quello che sapete è sbagliato» 
e il riff di «The Fly» taglia Tana come 
un rasoio. ^Quarantamila mollette 
sudate, quarantamila paia di occhi - 
febbricitanti, lucidi a inseguire lo 
zapping frenetico di Bono. Sventola¬ 
no le bandiere d’Irlanda e uno stri¬ 
scione «casalingo» che recita provo- ■ 
catorio «Pariolini: a noi gli U2, a voi il ' 
terremoto». Ma è un terremoto di 
emozioni, più che di watt. Una se¬ 
quenza anfetaminica di ritmi, di tro¬ 
vate sceniche, di note che vanno a 
mille all'ora su di un palco-totem in 
cui la band di Dublino massacra luo- ; 
ghi comuni e quattro quarti. Ecco . 
«One», ballata d'amore con lucciconi ; 
inclusi nel prezzo, dedicata alla gen- . 
te di Sarajevo. Brillano gli accendini . 
nella notte, brilla il Raminio troppo ' 
piccino per contenere questa folla 


che danza, si commuove, canta a 
squarciagola «New Years Day», ac¬ 
compagna The Edge, il. chitarrista, 
che da solo celebra «Vari Oiemenis 
Land». Poi. inaspettata, una versione 
acustica di «Angel of Harlcm». E il 
cuore dello stadio batte, più forte. 
Sempre di più, fino a coprire i brusii 
dell’Europa-Zoo, il rumore bianco 
del vecchio continente «caotico e ca- 
‘ todicO». . . . ^ .• ' '-. ..L - - 

«Roma, potrei vivere qui», ■sussurra 
Bono, profeta senza un credo da pro¬ 
clamare, menestrello del ventesimo 
secolo con una voce duttile come ar- 
•: gento fuso. Duetta, mister Vox, con 
Lou Reed che da una parete di scher- 
' mi intona «Satellite of love». Poi, è il 
turno di «Bad», smorzata sul finire da 
■ un accenno di «All I want iS'you». Lo 
stadio è rosso sangue per una fiam¬ 
meggiante, violenta ed epocale «Bul- 
lett thè blue sky». Sugli schermi im¬ 


magini di croci. sva.stiche corro.se 
dalle fiamme. «Non deve succedere 
più», strilla Bono. Roma capisce al. 
volo e risponde con un applauso lun¬ 
ghissimo, frenetico. Tutti in piedi per. 
•Where thè. streets bave no name», 

■ tutti - in quarantamila - a salutare . 
•Pride», per Martin Luther King, «un 
. altro uomo nel nome deH’amore». ■ 
Prima del bis, Bono vestilo da dia¬ 
voletto telefona a Castel Sant’Angelo. ' 
Vorrebbe parlare col papa. Gli ri- • 
sponde un ignaro custode che non 
capisce una parola d’inglese. «C’è un ' 
, ■ mio caro amico che si voirebbe con- ■ 
lessare - spiega il cantante - si chia¬ 
ma Andreotti.Una boutade per in- , 

trodurre «Desire» e accendere il Ra¬ 
minio lanciando in aria banconote. ’ 
E, infine, spegnete la tv. ammorbidire 
. questa notte calda e senza stelle con 
;.. «With or without you» che scivola sul¬ 
la pelle come una carezza gentile. E . 
si ferma nelle pieghe dell’anima in- . 
sieme agli U2. Alleluia. - . - 




Sotto la canicola in compagnia del tranquillo popolo di affezionati di Bono Vox e The Edge 
Un'attesa mite, parlando di «loro », di politica, ma senza enfasi - 

La devo2àone mistica dd fàns 




«Gli U2 sono gli LI2». Basta solo il nome, per i fedelis¬ 
simi, a descrivere la loro passione, che li ha spinti al¬ 
l’entrata dello stadio Flaminio fin dall’alba di ieri. 
Per lo più sono ventenni, con le «divise» della loro 
generazione: zainetti e T-shirt stampate con le im¬ 
magini del leader Bono Vox. Non manca qualche 
«veterano», che segue la formazione da un decennio 
sulla .strada della pace e della fratellanza. > ; . . 


BIANCA DI GIOVANNI 


M Alle 5,30 del mattino è . 
partito il primo «tram del desi- , 
derio», da piazzale Raminio, '.■ 
con a bordo i «fedeli» più devo- ■' 
li. Cosi è cominciata la crona- 
ca del rito: il concerto degli U2. 0 
Mancavano dalla capitale da 
sei anni, e ieri mattina, ad at- : 
tenderli fin daH’alba. c’erano 
quelli che già li avevano «ado- 
rati» neirs? e molli, i più per la , 
'.•erità, ■ che . aspettavano i da 
tempo immemorabile di vede- j 
re «proprio loro». Unacomunì- 


. tà tranquilla e pacifica, quella 
! ' del popolo degli U2. Vive il suo 
credo senza troppi impeti di 
.' entusiasmo (almeno sotto la 
; canicola della mattinata) e. 
H soprattutto, senza amare eti- 
^ chette. «Non scrivete la solita 
' storia che ci facciamo le canne 
. - chiedono i ventenni acco¬ 
vacciati in santa pace tra le 
j transenne davanti aH'entrata 
principale Siamo qui perché 
■: ci piacciono loro. Ci piacciono 
' gli U2 perché sono gli U2. Bo¬ 


no Vox ci piace picrché è Bono ; 
Vox. li rock ci piace perché è il 
rock». E basta. Ferrea logica ; 
aristotelica, quella dei fan, che ‘ 
disdegnano gli slogan da sta- .. 
dio (tipo: mitici, magici ■ o 
quant'altro la retorica permei- - 
te), e ripetono semplicemen- 
te, pleonasticamente, concre- • 
tamente; «Gli U2 sono gli U2». ; 
Tutto regolare e niente enfasi. 
Solo un gruppetto di «fortunati» 
perde la flemma, verso le 13, 
dopo quasi cinque ore di atte- 
sa sotto il sole. Sono stremati ; 
dal caldo, ma per loro ritrova- 
no forza e energia. Saltano al- ? 
l'impazzata quando scorgono ; 

: la lunga Limousine nera che ! 
trasporta il leader. Bono, all’in- 
temo dello stadio. L’immanca- ; 
bile urlo frenetico, la lotta con 
il personale di sicurezza per 
arrivare a toccare almeno il li- ‘ 

■ nestrino fumé. Tutto nel giro di ■ 
un minuto. Pòi toma la calma, ’ 
mentre il divo .scompare Ira i ; 
Tir imponenti che hanno tra- ' 


sportato le 1.200 tonnellate di •. 
materiale per il mega-show, fri- ' 
tomo alle 8 l'aria è ancora re- . 
spirabile e gli spàzi intorno al 
Flaminio sono ancora «in via di 
alle.stimento». - ■ - ■... , >• 

Stand in costruzione metto¬ 
no in mostra i primi simulacri: 
T-shirt dalle tinte rigidamente 
dark, che mostrano i primi pia¬ 
ni più svariati di «lui», r«innò- , 
minabile» Bono: 1 prezzi varia- ‘ 
no dalle 15 alle 30 mila lire, e 
in molti ' non rinunciano a 
spendere qualche lira in più 
oltre alle SOmila del biglietto 
d’ingresso. Perché? «Per licor- ' 
do». «Perché sono qui». SI, tu 
sclqui e che c'entra la maglietr 
ta? «No. foro sono qui. proprio , 
qui dove sono io». Ah, chiaro, 
allor^Ia maglietta c'entra,. Lo-1 
gico. ISe cercava qualcuno mi 
ha trovato», esordisce un 'ven- ' 
ditole veterano di,concerti.,«Si 
vendono bene, si, questi U2. A ! 
chi? A lutti: giovani vecchi'e 
bambini. Le maglielle tranquil¬ 


le le vendo pure a mia madre». 
Tranquille in che senso? «Quel¬ 
le con le scritte colorale». Zoo- •. 
. toppa, Pearl Jam. in vivaci to- ,■ ; 
naiilà da arcobaleno attirano ) 
anche le «vecchiette», dunque. - 
Ma. per il momento, l'età me- , 
dia si aggira sui venti anni, con ' 
tutti gH annessi e connessi del- 
la prima giovinezza: braccia- ' 
Ietti e fasce per tenere i capelli, ., 
oppure teste rasale a zero con ■- 
«contorno» di orecchino (a un / 
solo orecchio, per carità); poi ■. 
zainetti, marsupi, lascapani, 
tutti rigidamente di 'marca. 
Non ne vogliono, di etichette. 
ma ne usano molte, c non solo ■( 
per gli oggetti. «I vecchi pazzi i, 
arriveranno dopo», pronostica )• 
Massimiliano, un giovane ro¬ 
màno giunto alle 5 in automo- 1 -, 
bile. Chi sonoj vecchi? «I tren- ; 
tenni», risponde. Loro (che so- >; 
no sempre gli U2) piacciono ' 
■ànchc a chi ha superalo la .so- 
glia dei roaring twendes, assi¬ 
cura, anzi «persino agli stravec- ; 

: chi, i quarantenni. Non ci sono 
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perché é presto, ma arriveran¬ 
no. arriveranno». Per Massimi¬ 
liano l'Olimpico sarebbe an¬ 
dato meglio come «luogo di 
cullo». «È vero, non l’hanno da¬ 
to neanche,a- Bruce Spring- 
steen. Ma chi è Springsteen? 
Gli U2 sono un'altra cosa, al 
confronto*.’-.—- ■. 

Autobus-mqUp-autobus ■ è 
stalo il percorso di un gruppet¬ 
to di Tivoli, arrivato a destina- 
zìone.allc 8. U accompagnano 
un paio di amiche partite la se¬ 


ra poma da Riccione. Per gli 
U2 hanno affrontato parecchie 
. ore di treno e si preparano per 
, la maratona finale. Non si i 
• preoccupano molto, ò la lede 
a sorreggerli. «Non preoccu- 
; parti - sussurra l’amico alla ro- 

■ magnola - Vedrai, andremo ; 
anche a Dublino. Un giorno ci 
riusciremo». Portano sotto il 

■ braccio uno striscione ripioga- 

■. to. Lo allargano con orgoglio, j 
: mostrando la scritta criptica 
«Gruppo Anioni Tivoli». Cos'è 


Anioni? «Un'incognita, una x, 
■significa tutto e niente», spiega¬ 
no divertiti. Manca un quarto 
d'ora alle 9 e le truppe comin¬ 
ciano a infoltirsi, mentre lo 
scenario si perfeziona con gli 
ultimi allestimenti: stand a for¬ 
ma di tendoni primo Novecen¬ 
to che vendono le ofndal T- 
shiris. Costano il doppio di 
quelle «anonime» degli ambu¬ 
lanti nostrani, forse perché i ri¬ 
venditori parlano in perfetto 
Bntish English? (Anzi, maglio, 
in Insh English, anche se ia de¬ 
finizione non comparirebbe in 
nessun dizionario). «No, non è 
per questo - spiega Claudio, 
abbarbicato sul cancello - So-, 
no di qualità migliore». • 

È arrivato alle 7 e si è con¬ 
quistato la prima fila. All'una 
sfoglia un libro per ammazzare 
l'attesa. «Domani ho un esame 
di ingegneria, almeno studio. 
VLSio che devo . aspettare». 
Neanche lo spettro dei profes- 
son lo ha fermalo. Cosi come 
un suo coetaneo, arrivato ad¬ 
dirittura dalla Sicilia, si rasse¬ 
gna ad affrontare la rcs.sa dopo 
ia «traversata» di mezza Italia. 
Non è l'unico: altri arrivano da 
; Bari, dalla Basilicata, da Fog¬ 
gia. Con qualsiasi mezzo: tre¬ 
no. auto, pullman. Qualcuno 
ha approfittato dell'ospitalità 
di parenti o amici, altri di quel¬ 
la di scomodi sedili della mac¬ 
china. Il siciliano é in tenuta 
completamente nera. Significa 
qualcosa? - È ,un cosiddetto 


• dark. «No, no, è solo che mi 
piace, non mi identifico con 
nulla». 

L'unicochc azzarda un'aria- 
. lisi e Sandro di Rieti. È uno dei 
«rari» trentenni arrivati prima 
dell'apertura. «Li .seguo da die¬ 
ci anni, ho preso un giorno di 
ferie per vederli. Ho (Xirtalo • 
’ una bandiera bianca perché 
. gli U2 cantano la pace c ia fra¬ 
tellanza. Sicuramente, durante 
, lo show, faranno riferimenti al- ' 
la Somalia c la Jugoslavia». E 
Bono vestito da diavolo? «Quel- 
' lo è un esorcismo, perché tutti 
dicono che i rocker .sono catti- 
‘ vi, allora lui si veste da cattivo. 
In realtà l’atmosfera sarà Iran- 
quilla e resterà cosi fino alla fi- - 

- ne. L'affare dei decibel é ridi-. 
colo. I concerti o si fanno i»*ne 
o é meglio vietarli, li problema 
é che Roma é una città senza 

. cultura, che non ha spazi per il 
rock». Della stessa opinione un | 

■ gruppetto di giovanissime, 

: «equipaggiate» con tutto il «ma¬ 
teriale di consumo» immugina- 

r bile: hanno l’officiai hook con 
le immagini dei concerti, tutti i 

- testi delle canzoni, bracciali ’ 
' stampati, foulards fimiati U2, e ; 

- a casa hanno collezionato tutti 

■ i dischi. «Sono .stupendi, ma- 
1, gnifici. molto professionali - 

■ dicono in coro - Non si tratta .' 

■ soltanto di ragazz.ite, perché 
piacciono anche a mio padre, 

. che ha 51 anni c fra pioco ci 
raggiunge allo stadio». 
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In Prcx:ura 
i guasti 
dell’Umberto I 


■■ Un esposto in Procura sul 
Policlinico Umberto 1. L’ha in¬ 
viato ai magistrati, il 23 giugno 
scorso, il Movimento federati¬ 
vo democratico. Lo scepo? Fa¬ 
re luce sui quotidiani «guasti» c 
gli sprechi della sanità pubbli¬ 
ca. Far conoscere le battaglie 
dei procuratori dei cittadini. -, 
Non solo. Il Centro per i dirit¬ 
ti del malato ha anche raccolto 
in un dossier le denunce ina¬ 
scoltate sul più grande ospe¬ 
dale della capitale. Due pagine 
fitte fitte, dal titolo «La questio¬ 
no morale all’Umberto I». Una 
sorta di promemoria, utile per i 
futuri amministratori del Polic- 
nico universitario. » - 3 ; - 

. CartelUnl di ’ riconosci¬ 
mento. Solo la metà del per- 
.sonale ne è dotato. Il Tribunale 
per i diritti del malato (Tdm) : 
•Apparentemente il problema 
ò di sola chiarezza di rap.norti 
con i pazienti. In realtà, è im¬ 
possibile definire la posizione 
lavorativa e l’ubicazione del 
personale». —> 

Lavori edili Inflnlti. Can¬ 
tieri aperti da anni. Como la ri¬ 
strutturazione infinita del III 
padiglione o l’assurda chiusu¬ 
ra di tre posti letto nel reparto 
di Ortopedia, «a tutto vantag¬ 
gio, fino allo scorso anno, di 
un nido di colombi». , ■ 
Viabilità interna. Solleci¬ 
tati più volle gli incontri con la 
delegazione consiliare, per ot¬ 
tenere una regolamentazione 
del traffico e della sosta ester¬ 
na all’ospedale. «Nessun prov¬ 
vedimento efficace è stato mai 
adottato», ha spiegato Aristide 
Bellacicco, il segretario regio¬ 
nale dell’Mfd. ; . ... ; 

Manutenzioni. I procura¬ 
tori dei cittadini denunciano 
da sempre la mancala operati¬ 
vità dei contratti di manuten¬ 
zione di macchinari complessi 
(Tac, ecc.) nei giorni di saba¬ 
to c festivi, perche producono 
ritardi Considerevoli nella dia¬ 
gnosi e nella cura di malattie 
gravi e sono la causa di forti 
aumenti dei costi di degenza. . - 
Dipartimento di emer¬ 
genza. Nulla di nuovo sotto il 
sole per la struttura che do¬ 
vrebbe raggruppare -. pronto 
soccorso e accettazione, elimi¬ 
nando rastanteria. «Il provve¬ 
dimento di modifica • spiega il 
TnbunaJe per i diritti del mala¬ 
to - ù stato richiesto nove anni 
la. Era stato’fomialmente ac-- 
cettato. Anzi, al riguado si era . 
anche costituita una commis¬ 
sione. Ma il progetto è stato 
realizzato solo in parte», 
Situazione libica. La rete 
idrica dcH'ospedale é fatiscen¬ 
te e di vecchia concezione; 
cassoni sui tetti dei fabbricati, 
per un costo di circa 40 milioni 
al mese. Pericoli igenici c gua¬ 
sti frequenti. 

Sprechi di materiale. Ci 

sono 36 servizi radiologici e 72 
sezioni che fanno in un anno 
la metà circa degli esami ra¬ 
diologici. Ma in alcune sezioni 
vengono fatte solo due lastre al 
giorno. ' -■ — 

■ ’ ■ ''iV. OMaJer. 




Aperta un’inchiesta sulla vendita 
della residenza sulla Nomentana 
ceduta lo scorso agosto a privati 
per ventitré miliardi di lire 
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Ieri mattina i carabinieri 
hanno apposto i sigilli ai cancelli 
E ora è in forse anche l’acquisto 
del monumento da parte dello Stato 


Mi'f’Cdlcai 

7 liifilio 1993 


Inchiesta su Villa Blanc. I magistrati indagano sulla 
compravendita della dimora liberty di via Nomenta¬ 
na, venduta per 23 miliardi lo scorso agosto dalla 
Sogene alla Lases srl. Ieri i carabinieri del nucleo 
operativo hanno sigillato i portoni della villa. Si 
blocca cosi l’acquisto della residenza da parte del 
ministero dei Beni culturali. La villa è tutelata dal 
vincolo monumentale. 


TERESA TRILLC 


■i Sigilli a Villa Blanc. La 
splendida residenza liberty di 
via Nomentana da ieri ù sotto 
sequestro, li sostituto procura¬ 
tore Pietro Giordano ha aperto 
un’inchiesta sulla vendita della 
villa, ceduta lo .scorso agosto 
dalla Sogene, società in liqui¬ 
dazione, alla Lases srl per 23 
miliardi. Nel mirino delia ma¬ 
gistratura ci sarebbero presun¬ 
te irregolarità compiute nel 
corso , della compravendita. 
■Abuso di atti d’ufficio è il reato 
ipotezzato. E cosi, ieri pome¬ 
riggio alle 18 e 10,1 carabinieri 
del nucleo operativo hanno 
apposto i sigilli sulla recinzio¬ 
ne che protegge la cadente VII- 
laBlanc. 

Durante la mattinata, gli uo¬ 
mini di Francesco D’Agostino 
hanno bussato alla porta della 
Sogene per portar vìa tutti i do¬ 
cumenti sulla compravendita 


. della palazzina libei^. Su Villa 
Blanc, tutelala dal vincolo mo¬ 
numentale, lo Stato ha eserci- 
■ tato il diritto di prelazione. Lo 
' scorso agosto la Lases - un ca- 
, pitale di 20 milioni, ammini- ' 
i," stratorc unico una ragazza di 
25 anni, Mariella D’ Ale.ssi, ni- 
potè del costruttore Antonio 
Pulcini - notificò al ministero 
dei Beni Culturali l’acquisto 
della villa. E Alberto Ronchey, 
già allora ministro, firmò il de¬ 
creto di acquisizione della di- 
- mora sul filo di lana, cinque 
giorni prima della scadenza 
del diritto di prelazione. ■' 
Un decreto che. ora, potreb¬ 
be causare problemi. Se il ma¬ 
gistrato, spulciando tra le carte 
dell’atto di compravendita, tro¬ 
verà qualche irregolarità, po¬ 
trebbero profilarsi guai all’oriz¬ 
zonte per i ministeri dei Beni 
culturali c delle Finanze, che 



debbono svolgere funzioni di 
controllo. Il prezzo pagato per 
l’acquisto dalla La.scs - 23 mi¬ 
liardi - potrebbe infatti risulta¬ 
re gonfiato. Tutta Topcrazionc 
risulterebbe, quindi, viziata 
daH’inizlo. La Lases, tra Taltro, i 
avrebbe ottenuto fideiussioni 
miliardarie dalle banche del 
Fucino e del Cimino. . 

Il primo a sollevare dubbi 
sulla congruità del prezzo di. 


acquisto 0 stato Mano Ca,sac- 
cia, um magistrato della Corte 
dei Conti. Proprio in qiie.sli 
giorni, poi. sul tavolo di Franco ' 
Clallo, ministro della finanze, ò 
arrivalo il parere di una com¬ 
missione di super-esperti, in¬ 
terpellali per .stabilire il valore 
di mercato della villa, valutato 
12 miliardi. Un parere che arri¬ 
va dopo le stime lavorevoli del- 
rUte. l’ufficio tecnico erariale. ‘ 


, Villa Blanc ' 


, Al momento di esercitare il 
diritto di prelazione, lo scorso 
, agosto, Alberto Ronchey chie¬ 
se infatti airUle un parere di 
congmllà sulla spesa di 23 mi¬ 
liardi. L’Ufficio tecnico erariale 
emise due verdetti positivi. So¬ 
lo successivamente il Servizio ■ 
■centrale degli ispettori tributa¬ 
ri., un altro organo del ministe -1 
ro delle Finaze, sollevò dubbi 
sul costo. Si decise allora di 


nominare la commissione for¬ 
mata da tre super-esperti: un 
professore universitario di Esti¬ 
mo, un magistrato della Corte 
dei Conti, un archittetto. Un 
parere giunto in ritardo rispet¬ 
to alla scadenza del primo de¬ 
creto per l’acquisto di Villa 
Blanc, del 21 luglio scorso e 
immediatamente ripresentato. 

Non c’è pace, insomma, per 
Villa Blanc. Costruita dal baro¬ 
ne Blanc agli inizi del ’900, la 
residenza liberty è circondata 
da un parco di quattro ettari. 
Pluritutelata da vincoli paesag¬ 
gistici e monumentali, nel ’50 
gli eredi Blanc vendettero la 
villa alla Società generale im¬ 
mobiliare, poi Sogene. oggi in ' 
liquidazione. ■ Nel •• ’74 Villa 
Blanc rischiò di diventare la se¬ 
de dell’ambasciata . tedesca, 
ma gli abitanti dei quartieri No- 
menlano c Italia scesero in ' 
campo e il Campidoglio desti- , 
nò la villa a parco pubblico. 
Per anni mai nessuno tentò di 
espropriare la residenza e solo • 
quando un privato, la Lases, • 
acquistò la villa, il ministero 
dei Beni culturali esercitò final- ■ 
mente il diritto di prelazione. 
La dimora liberty dovrebbe ■ 
ospitare il circolo ufficiali di ' 
palazzo Barberini. Il parco, in¬ 
vece, sarebbe destinato a oasi 
verde. Ma ora è tutto fermo. 


Il presidènte pidiessino: «Solo il voto può rigenerare Tistituzione» 

Séttìnii lascia, crisi alla Provincia 


Il presidente della Provincia Gino Settimi si è dimes¬ 
so ieri al termine della riunione del consiglio. «L’uni- ; 
co modo per ridare ruolo e futuro alla Provincia - ha 
detto - è quello di andare a nuove elezioni». A favo¬ 
re'dello scióglimento Hanno fitmató 18 consiglieri. 
Pds, Psdi, antiproibizionisti e verdi. Giampiero Oddi 
della De pur di non incontrare gli elettori propone 
una giunta con l’appoggio dei missini. ; 


LUCABENIQNI 


H ; «Il vero coraggio è quello 
di saper cambiare, il vero nuo¬ 
vo è quello di sapersi mettere 


zo Valentini il presidente della 
, Provincia di Roma, Gino Setti¬ 
mi ha concluso - rintervento ■ 


in discussione. Vi chiedo per - 
garantire un futuro alla provin- -. 

eia, di non restare indietro e di v i-aSfosciógliemento,' i 13 con- • 
saper guidare qu^ta fase di , sig,ieri qli Pds. ra.ssessore 
transizione seiua alcuna barn- ■, Ateandrì del Psdi, l’antìproibi-. 
cala in se stessi». ' zionista Vanna Barenghi. e poi 

Cosi questa mattina a Paiaz- i rappresentanti dello sfaccet- i 


tato ancorché colorato emisfe¬ 
ro verde. Paolo Cento, Stefano - 
Zuppello e l’assessore Giam- • 
pierò Castriciano. .Perché si 
possa procedere però occorro- . 
no lo firme di altri cinque'con¬ 
siglieri. «Continueremo nei 
prossimi giorni - ha spiegato il 
capogruppo Pds Giorgio Fre- 
gosi - a ricercare e a sollecita- . 
re adesioni in questo senso. 
Con lo dimissioni del presiden¬ 
te Settimi si aprono ora i 60 
giorni nei quali eleggere una ■ 
nuova giunta, pena non un al¬ 
to di consapevolezza bensì 
uno scioglimento d’aùtorità». ' 
L’obiettivo del Pds però non t 
appare proprio a portala di f 
mano. Pri, Psl, Pii, e pensionati 
poiché danno un giudizio po¬ 
sitivo sull’operato dell’attuale 
esecutivo non intendono fir¬ 
mare e anzi rilanciano l’ipotesi 
di una giunta del presidente da ' 


: formanii senza conirattazioni. ' 

■ Sullo sfondo intanto coniin- 
' ciano ad agitarsi i capi popolo 

della tramortita «balena bian¬ 
ca» che .sull’esempio di Pan- 
nella si propongono come gui¬ 
do degli «ammutinati del Boun- 
ty». e già prospettano lidi ipote¬ 
tici di nuove esotiche maggio¬ 
ranze dai nomi fanlasionì ma ' 
insostanza della disperazione. 

È il caso della propo.sla avan-. 
zata dal consigliere De Giam- • 

■ pierò Oddi. «Proponiamo una 
giunta presieduta dal liberale 
Achille Ricci composta dal • 
fronte del no all’autosciogli- 

" mento. Ci rivolgiamo - ha sp1e- 
i gaio Oddi - al Pii. al Pri, al Psi, ’ 
' al partilo dei pensionati e al 
verde federalista Capobianco 
e anche al movimento sociale ! 
. che potrebbe entrare in questa 
giunta con un tecnico d’area». ' 
, Questo spiega anche perché 



Gino Settimi ieri durante il consiglio provinciale 


1 Ire consiglieri missini, ad oggi 
non hanno ancora firmato. 
Una giunta di consiglieri «sen¬ 
za patria» invece viene avanza¬ 
la dal consigliere verde Capo- 
, bianco. «Il toccasana- sarebbe 
una giunta laboratorio - spie¬ 
ga il consigliere verde - in cui il 
- singolo consigliere opera sen¬ 
za sentire il proprio partito o 
perché non ce l’ha o perché i 


- sui legami con il partilo sono 

- molto labili». 

Queste idee la dicono lunga , 
, sulla distanza che ormai inter -1 
corre, «quasi un baratro», l’ha ; 
definita il Pds Piegosi, che oggi ’, 
. intercorre tra i consiglieri prò- , 
vinciali e l’opinione pubblica e ■ 
■ di come la fantasia lavori sodo . 
pur di scongiurare rincontro : 
con gli elettori, -m- , - . , .-.-ur 


Sanità'/.2 -- Svevo Cus Roma; Fiamme oro, Ss Lazio e Us Primavera - 

71^ stagione ^ri^ 

un laboratorio Quattro squadre vincenti e promosse 




La Venere di Giambologna 


Venere per tutti 
fino a settembre 
in Campidoglio 


H Terminato il restauro ecco una Venere bellissima, 
passata nel corso dei secoli dalle mani dei Luriovisi a 
quelle di Margherita di Savoia, e finita dopo la liberazio¬ 
ne sotto la bandiera a stelle e strisce. La Venere del 
Giambologna, -per tre secoli «sconosciuta» è ora esposta 
nella sala degli «Oriazi e Curiazi» dei musei capitolini, 
dove sarà possibile ammirarla fino al 6 settembre, prima 
che ritorni nella sede deH’ambasciata Usa che ne è pro¬ 
prietaria. 

. La statua neoclassica, scolpita attorno al 1583, ha 
avuto una storia difficile. Nel 1622 entrò nella collezione 
Ludovisi, nel 1900 divenne proprietà della Regina Mar¬ 
gherita di Savoia e nel 1946 passò nelle mani dell’attua-, 
le proprietario, l’ambasciata americana a Roma. Nella 
sede diplomatica degli Stati Uniti la Venere del Giambo¬ 
logna ritornerà a febbraio, dopo una trasferta di sei mesi 
in America, alla National Gallery di Washington. . 

L’intervento di recupero e stuccatura del candido 
marmo della statua è durato circa due mesi ed è stato 
eseguito da tecnici italiani. «La statua - precisa Enrico 
Bruschini <uratoredei beni artistici delTamba-sciata Usa ; 
- non era in cattive condizioni anche perché era stata ! 
sottoposta nella seconda metà del 600 ad una ricostru¬ 
zione completa in seguito ad una rottura del busto; il la¬ 
voro più difficile è stato fare uscire allo scoperto un 
grande capolavoro da sempre dimenticato tra le 123 
statue dell’antica e famosa collezione Ludovisi». Della 
Venere del Giambologna esistono anche due piccole 
copie ospitate al Museo statale di Vienna e al Bargello di 
Firenze. . - - : .> . , 


aliscafi 


EB Fiamme aH'ospedale San 
Camillo. Un incendio é divam¬ 
pato alle 20,30 di lunedi sera 
danneggiando il laboratorio di 
Patologia clinica -muscolare. 
Secondo il primario del labo¬ 
ratorio Manlio Glacanclli sono 
andati distrutti macchinari per 
un valore di circa 50 milioni 
: utilizzati per pazienti affetti da 
distrofia muscolare, una pato¬ 
logia ereditaria e in certi casi 
mortale. Nel laboratorio erano 
conservati campioni di tessuto 
muscolare di circa 200 perso¬ 
ne, ha dichiarato Giacanelli c 
ha aggiunto; - ■ «Servirebbero 
fondi per l’acquisto di nuovi 
macchinari. Adesso centinaia 
di bambini e adulti distrofici 
non potranno sapere se la loro 
malattia sarà ereditata dai loro 
figli». Secondò gli investigatori, 
che hanno scartato l’Ipotesi di 
un sabotaggio, l’Incendio po¬ 
trebbe essere stalo determina¬ 
to da un guasto a un condizio¬ 
natore d’aria o da, un carico 
eccessivo di corrente. « 

■ Quello di lunedi sera è l’ulti¬ 
mo di una serie di incidenti ve¬ 
rìficalisi al San Camillo: II topo 
trovato in una delle sale opera¬ 
torie, il black out di mercoledì 
e sempre nello stesso giorno la 
manomissione di un quadro 
elettrico nel padiglione di car¬ 
diochirurgia denunciata dal¬ 
l’amministratore straordinario 
della Usi Rm/10 Luigi D’Elia 
che aveva parlato di «strane 
coincidenze», quasi un dise¬ 
gno per colpire la sua ammini- 
slrazionc nel momento in cui 
l’ospedale, riconosciuto azien¬ 
da, si' appresta a dover soste- 
■ nere la concorrenza con i pri¬ 
vati. . -, ' 


La singolare stagione dei rugby romano. Quattro 
squadre hanno conquistato la promozione nei ri¬ 
spettivi campionati. L’ascesa nella massima serie 
della Svevo Cus Roma, il ritorno delle Fiamme oro, 
la promozione in CI della Ss Lazio e della Us Rima- 
vera. Exploit nient’affatto • previsti alla vigilia dei 
campionati-appena conclusi. Lo storico risultato , 
della «storica» Lazio. ■ • : 
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BB Finalmente una stagione ' 
gloriosa per il rugby tornano - 
che quest’anno vede la prò- - 
mozione di quattro squadre: , 
S.S. Lazio c U.S. Primavera in ' 
Cl, Fiamme Oro in A2, Svevo , 
Cus Roma in Al. Quattro im¬ 
portanti salti -di categoria. : 
ognuno con una sua storia. 
Cominciamo con la Lazio, la ; 
più anziana tra le formazioni 
capitoline, che l’anno scorso é ’ 
dovuta ripartire dalla serie più ; 
ba.s,sa dopo che aveva militalo 
per due anni consecutivi in A2. 
Nell’estate '92, infatti, il team 
biancoazzurro, rimasto a corto . 
di sponsor, era stato costretto a 
sciogliersi. Pareva che la «stori¬ 
ca» Lazio dovesse scomparire 
dalla scena del rugby italiano, 
poi un gruppo di ex giocatori, ’ 

f juidaìi dalla vecchia seconda 
inea Pierluigi Bernabò, ha de- - 
ciso di riformare la squadra, - 
riunendo attorno ad alcuni ve- > 
lerani della palla ovale una - 
schiera di giovani promettenti, v 
allenati datmestoDeFazi. Un ’ 
inizio di campionato difficile i 
per le quindici nuove aquile • 
che hanno lottato duramente 
per conquistare il secondo po¬ 
sto nel propno girone ed acce¬ 
dere. cosi, agli spareggi, dispu- - 
tali contro il Fiamma Bari e il ' 
Castranea Messina, vinti per . 
20-3 c 20-16. Ad aggiudicarsi il ' 
primo posto, con un sol punto ' 


' di vantaggio sui biancoazzurri, ' 

■ é stata la Primavera 1 di Paolo 

■ Travaini che é scesa in campo 
: con una formazione giovanis¬ 
sima allestita con alcuni uomi¬ 
ni ceduti alla società dal Cus 
Roma. La Primavera, che ha 

: esordito in C2 l’anno scorso, é 
partita in quarta cd ha mante¬ 
nuto .sempre la posizione di te- ; 
sta; unico neo una pesante 
! sconfitta subita nel derby di ri- 
; tomo con la sles.sa Lazio. Que¬ 
sto era il secondo anno di C2 
per la Primavera, formazione 
giovani.ssima nata nel '91 gra¬ 
zie a una convenzione con il 
Cus Roma che l’ha rifornita 
con propri giocaton. Con le 
due neo-promosse il numero 
delle .squadre romane in CI sa- 
; le a quattro, compresi il Villa 
Pamphili e la Tevere: grande • 
assenza, invece, in B. 

Dopo sedici anni le Fiamme : 
' Oro tornano in A. Una squadra • 
prestigiosa, nata, da un sodali- : 
zio della Polizia di Stato, che ' 
' ha all’attivo quattro scudetti e 
: due Coppe Italia, vinti quando 
aveva sede a Padova. Ma che 
dopo il trasferimento à Roma, 
i nell'87/88, fino ad oggi, non 
aveva dato gran prova d! sé. La ■ 
' svolta nel campionato di B é 
' arrivala ail'undiccsima gioma- 
. ta con la vittoria sul Paganica 
che ha permesso ai «poliziotti» 
di raggiungere il Segni, per poi 






Db! 1* Giugno H GiMgno (flIomallerB) - 
dsANZlO 07.40" 08.05 n.30* 13.45" 17.15 
PONZA 09.40 11,20" 15.30* 18.30" 19,00 

* EkIimo maiiFdt « Ciowdl ' ' - * Solo S*t»io « DomtmcA 

Dal 1* SBttmbrB mi 12 SBttEwbfg glomaltETc) 

4e ANZIO 07.40" 08.05 09,20* H.JO* 13.45"16.30 38.10* 
da PONZA 07,40* 09,40 11,20" 15,00* 15,30* 37.30* 18.10 ; 


I Da! 12 Glugireal 31 AgoEto (giornaliere) . 

da ANZIO 07,40*08,05 09,20* 11.30*13,45*17.15 19.00* 
I da POI«A 07,40* 09.40 11,20* 15.30*17.15*18.30*19.00 


Dal 13 SBttambfB al 27 Settambre (gtomaHera) 

I da ANZIO 07.40* ■ 08,05 - 13,30* 16,00 - 
I da PONZA 09.40 11,20" . 17.00" 17,30 . 


* E«clii«o • Ciovwdl - 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


* Solo SatMio « Domarteli 


(aacluao ntartEdi « gkkvcdl) 


Dal 1* Giugno al 31 «goato 


Dai 1* Settembre al 12 Settembre 


ANZIO p. 07.40 13.45 V.TENE p. , 10,00 17.25 ANZIO p, . 07.40 13.45 V.TENE p, 10.00 16,25 

PONZA a. 08.50 14.55 PONZA a, , 10,40 18,05 PONZA a, 08,50 14.55 PONZA a, 10.40 17,05 

PONZA p. 09,05 15,10 PONZA p. 11,20 18.30 PONZA p. '09,05 15.10 PONZA p. 11,20 17.30 

V.TENEa. 09,45 15.50 ANZIO a. 12,30 19.40 V.TENE a. 09.45 15.50 ANZIO a 12,30 18,40 

Dal 13 Settembre al 27 Settembre PERCORSI 


ANZIO p. . 07.40 13,30 V.TENE p. 10.00 16.00 

PONZA a. • 08,50 14,40 PONZA a. 10,40 16.40 

PONZA p, 09,05 14.55 PONZA p. ^ 11.20 17.00 ! 

V.TENE a. ' 09,45 15,35 ANZIO a. 12,30 IS.IQ 


ANZIO-PONZA , 70 MINUTI , 

PONZA « VENTOTENE 40 MINUTI 


Una partita di rugby 


baticrio 18 a 13 negli spareggi. 

Il merito va all’allenatore Cuc- ; 
chiarelli, ex direttore tecnico 
della Nazionale, ma sopratlut- 
' lo ai giovanissimi che com¬ 
pongono la rosa dei giocatori, , 
tra i quali diversi nazionali un¬ 
der 19 e 21 come Cloni e Maz-. 
zi. Le prospettive per il prossi¬ 
mo anno non sono ro.see; le 
Fiamme Oro dovranno affron¬ 
tare un’ardua A2 senza poter 
rinforzare con stranieri c pro¬ 
fessionisti la propria squadra. ■ 
dato che può pagare solo gio¬ 
catori militari. 

Infine, la rivelazione del rug¬ 
by capilolino, la Svevo Cus Ro- ■ 
ma che é salila in Al piazzan¬ 
dosi al secondo posto nella ; 


FORMIA -VENTOTENE 


classifica di A2 dietro il l'asta 
Jolly Tarvisium. Un succe.sso " 
che ha tradito ogni prono.stico » 
c le aspettative dello stes,so al¬ 
lenatore Pippo Esposito. Un 
inizio .stagione incerto con pa- . 
recchi infortunati e la sconfitta i 
nelle prime due partite di cam¬ 
pionato non tacevano certo : 
pensare alla promozione. Già • 
dalla terza giornata, però, i ’l 
gialloblù sono riusciti a trovare 
n giusto affiatamento e hanno 7 
cominciato a vincere registran¬ 
do alla fine un bilancio netta-.. 
mente positivo; 17 vinone c S 
sconfitte: un risultato conse¬ 
guito grazie ad una linea di tre 
quarti mollo tecnica e, in parti¬ 
colare, all'aigcntino Ramoni- 


no che con i suoi trecento pun- 
, ti .si é collocalo al secondo pq- 
, sto nella graduatoria dei reali- 
zatori. Determinante è stato 
l’apporto della terza linea au- 
' siraliana Brighi insieme al pilo- 
: ne D’Onofrio, in prestito dalla 
Scavolini L’Aquila, e di un ma¬ 
nipolo di ragazzi provenienti. 
1 dalla vecchia Lazio. La prossl- ' 
ma stagione si preannuncia: 
dura. E il Cus ne ha già avuto I 
1 un a.ssaggio perdendo i play- I 
olf contro la capolista dell’Al, : 

. l’EI Charro Milano, con l’abis- ' 
sale punteggio di 100-12 c 70- 
6. Con il Cus e la Sparta Infor- : 
, malica. Roma é l’unica città ' 
Italiana che il prossimo anno 
avrà due squadro in Al. .. 


dal 1/6 all’l 1/6 dwo «nBrladl) 
da FORMIA 08.30 17.00 , • 

da V.TENE 09,45 ‘ 19,00 ^ “ 
dal 1/9 al 12/9 

da FORMIA 08,30 13.30' 16,00 
da V.TENE 09,45 14.45* 18,30 


dal 12/6 al 30 /6 «mcIm pmhmHI 

da FORMIA 08.30 11,30" 17,00 

daV.TENE 00.45 15,30* 19.30 

tftknnlwlo» dom^oica _ 

Dal 13/9 al 2A/9 (—eh.— 

da-FORMlA 08.30 - 16,15 .■ 
da V.TENE - 09.45 - 17.30 ' 


Pai 1/7 al 31/8 w.arXEO*' 

da FORMIA 08,30 11,30 17,00 

«la V.TENE 09.45 ' 15,30 19,30 
Dal 29/9 al 15/10 
«fa FORMIA 08,45 
«la V.TENE 12.00 

Mtbàto F domw\tc« j 

’ ( MuuPancone 70nà««l ' 


ttor-ORMIA 13,30' 
(to PONZA 14.&0' 
k «kKmo mtrcoMI 


daFORMlA 13,30 )7,00«..iMt «urORMlA 13,30 lO.OOn..» 
da PONZA 10.45 18,45 .o.iw» 4* PONZA 10,45 17.'45^,« 


da FORMIA 13,30 » ' 

da PONZA 14,50 */ 
«wluvonwKTadl 
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Nei mesi di luglio ed agosto duemila ore di proiezioni: un record 
Massenzio, Cineporto, Palaexpò, Grauco, Festa de TUnità e le arene 


n grande cinema 


invade la città 


L’estate ’93 è tutta da vedere. ! romani potranno sce¬ 
gliere fra 2000 ore di proiezioni. Gran parte delle sa¬ 
le rimarranno aperte, proponendo molte riprese e 
qualche novità. Ma la normale programmazione sa¬ 
rà incrementata da cinque arene, dislocate nelle 
grandi aree periferiche. Le rassegne del Grauco, del 
Palaexpò e di RomaEuropa completeranno questo 
ricco calendario di appuntamenti cinematografici. 



PAOLA DI LUCA 


M L'estate '93 sarà ricordata - 
a Roma per un piccolo record 
cinematografico; circa duerni- ' 
ia ore di protezioni. Gran parte 
delie salo cittadine, infatti, per 
tutto luglio e buona parte di '. 
agosto rimarranno aperte e la 
loro normale programmazio- • 
ne sarà affiancata da ben cin¬ 
que arene dotate spesso di due ’ 
schermi. Un'offerta sorpren¬ 
dentemente ricca e varia, ma . 
gli esercenti e gli organizzatori 
delle ras-segne non temono la 
concorrenza. E forse hanno ra¬ 
gione, prima di tutto perché .• 
una vasta scelta è comunque ■' 
un incentivo ad u.scire di casa , 
per godersi un po' la città e in f 
secondo luogo perché le varie 
iniziative hanno il pregio di es- • 
sere dislocale in zone diverse e ’ 
quindi non entrano in diretta 
competizione. Il centro storico ' 
é abbondantemente servito da 
numerosi cinematografi c dal¬ 


l'arena Esedra, che rimarrà 
aperta fino al 12 settembre. La 
zona che si estende attorno al. 
Foro Itallaco avrà la sua razio¬ 
ne di film grazie ai due schermi ' 
del Cineporto. L'Eur può con¬ 
tare sulla programmazione 
gratuita della Festa de «l'Uni¬ 
tà». il Tuscolano rivive i mo¬ 
menti migliori dai tempi d'oro 
di Cinecittà grazie al maxi- 
schermo di Massenzio e i tra¬ 
steverini potranno rifuggiarsl 
nell'arena più colta e esclusiva 
di Roma, quella del Nuovo Sa- 
cher. Anche il Palazzo dell’E- 
sposizioni non andrà in vacan¬ 
za, mentre Ira i cineclub il 
Grauco è l'unico ad aver orga¬ 
nizzato un interessante cartel¬ 
lone estivo. Fino all'U, grazie 
all'iniziativa promossa dall'A- 
gis, tutte le sale che proiettano 
film italiani avranno il biglietto 
d'ingresso al ptez.zo ridotto di 
6 mila lire. Sempre l'Agis infine 
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vi. 


ha in sorbo un'altra sorpresa 
per gli spettatori di Massenzio 
e del Cineporto: ]5 anteprime 
di pellicole «made in Italy» per 
rilanciate la cinematografia 
nazionale. 


ENRICO QALLIAN 


‘ - 


MI Quadri di una collezione 
parafrasando qualcosa che ha 
a vorlere con la musica France¬ 
sco Mo.srhini nella sede di via 
Albalonga 3 espone parto del- '. 
, la propria collezione, dipinti *' 
degli artisti Aurelio Bulzatti. ' 
Stefano Di Stasio, Lino Frongia . 
c Paola Candolli che in anni v 
passati dipinsero per Un'idea ■ 
di città, ciclo di pitture proget¬ 
tate per la città di Ravenna. La . 
collezione Meschini dispone 
.sempre nella sede di via Alba¬ 
longa (orario di ufficio) dispo¬ 
sile nei tre piani, anche opere - 
di Elisa Montessioii, Ettore Sor- 
dinl, Dario Passi, Emilio D'Elia, 
Giuseppe Uncini. Nicola Carri- 
no, Alberto Burri, Carmen Gio¬ 
na Moralcs, Carlo Cego. In . 
realtà tutto é anche finalizzalo 
oltre all'esposizione ad una «ri- , 
lettura» del luogo di lavoro che - 
Francesco Meschini ha sem¬ 
pre •occultato». Tutti sapevano 
e sanno che Meschini esiste in ‘ ■ 
quanto Aam galloria del Tri¬ 
dente e 11 nel pieno del centro • 
.storico di Roma, che lutti co- ‘ 
noscevano gli affanni culturali ' 
deH’architelto. del facitore di 
cose culturali, dell’archivista di 
questa Roma devastala e deva- ' 
stante. L'altro universo orrido 
ora si è rivelato e la visita é prò- ■ 
ficua. Si entra, si percorre la vi- < 
sita tra computer, video, riu- ' 
nioni di lavoro degli architetti; ' 
si siilgono le scale ci si inoltra 


per altre stanze, si rovista den¬ 
tro scanalature, si osserva e si 
fanno paralleli e tutto proficua¬ 
mente perché il luogo del lavo¬ 
ro é più «mostra» della mostra. 
È una mostra nella mostra e le 
immagini quasi si liquefando 
per lo scontro tra il lavoro degli 
intellettuali-impiegati e il lavo¬ 
ro alle pareti. Alla rme dopo al¬ 
tri duo piani si esce esausti ma 
felici, 

E non é tutto. All'entrata del 
luogo di lavoro «altro» Stefano 
Di Stasio é ancor più pittore in 
un luogo «anomalo», e anche 
Lino Frongia non è da meno. 
Ossia é quasi un'azione du- 
cliampiana questa di Moschini, 
aziono provocatoria che spo¬ 
sta da un luogo canonico co¬ 
me la gallerìa, il materiale visi¬ 
vo già altro da si e io trasporta 
in altro luogo dove esporre un 
quadro è già di perse un «pec¬ 
cato». Gran bella mostra pro¬ 
prio per questo accostamento 
«imperfetto» e «ineducato». An¬ 
che se le segretarie, architette, 
impiegate sonò gentili c ri¬ 
spondono educatamente alle 
domande e alle richieste di 
maggiori delucidazioni sull'ar- 
le esposta. Lungo le scale Elisa 
Montcssori tinteggia di rosa 
con il suo segno inconfondibi¬ 
le le pareli e quel bianco della 
carta e quel tono delicatamen¬ 
te cilestrino che alcune volle le 
è servito per progettare piccoli 
mosaici esposti a Ravenna, 



quasi si inalbera per il luogo di 
esposizione. Moschini espone 
la propria collezione anctie 
per un'idea di collezionismo; 
vorrebbe consigliare chi ha in¬ 
tenzione di costruirsi un picco¬ 
lo museo personale autori af-. 
fermati di cui solo lui conosco i 
segreti artistici. Moschini con¬ 
sigliere fidato. Moschini, stori¬ 
co dell’arte deH'archilettura e i 
suoi due spazi espositivi, ai 
quali se ne aggiungerà un ter¬ 
zo nella nuova sede milanese 
nella prossima stagione. Mo¬ 
schini ritorna al nord, lui bre¬ 
sciano rìlà il percorso a ritroso 
per insediarsi o almeno tenta¬ 
re, di rilanciare una «nuova» 
cultura a Milano. Un nuovo 
collezionis.mo al nord portan- 




Mercoledì 
7 luglio 1993 





‘ ■ «•-■b ■- ■ 


Il grande schermo di «Massenzio»; sopra Jack Nicholson in «Batman»; 
sotto particolare di un quadro di Paola Gandolfi 


Arena Esedra (in via del 

Viminale 9). Ha al suo attivo 
un piccolo primato rispetto al¬ 
le altre ras.segne estive; copre 
tre mesi di programmazione. Il 
costo d'ingre.s.so é di 8.000 lire 


e comsenlc la visione di due 
film. Il primo spettacolo é alle 
21.15 e il secondo alle 23. La 
platea è piuttosto ampia e ga¬ 
rantisce lino a dOO po.sti. Un 
po.sto di risloro e una mostra 
permanente di Arti visive, or¬ 
ganizzata dell'associazione 
culturale Pan Ars. completano 
il programma. Nel cartellone 
dell’Esedra la maggior parte 
dei film proposti viene dall'A¬ 
merica e sono quesi tutte se¬ 
conde visioni, ma la qualità 
delle pellicole scelte è sempre 
buona. Si tratta insomma del 
«meglio» della passata stagio¬ 
ne: da Dracula di Bram Stober 
di Francis Ford Coppola a II 
viagnio di Fernando E. Sola- 
nas. da L'ultimo dei Mohicant 
di Michael Mann a Ballroom- 
-GaradiballodiB. Lurhmann. 

Festa de «rUnltà» (in via 
Cristoforo Colombo dilronte 
alla Fiera di Roma). È l'Offici¬ 
na film club, una delle storiche 
associazioni di cinefili romani, 
ad aver curato la programma¬ 
zione dell'arena. Oltre alle 
proiezioni, che si protrarranno 
fino al 31 luglio, gli organizz.a- 
tori hanno promos,so una serie 
di incontri con regisli, atton c 
sccneggiaton italiani. Que.sia 
sera alle 22.00 al Piano bar ci 
.sarà un appuntamento interes- 
.santecon alcuni giovani cinea¬ 
sti: Daniele Luchetti, Pappi 
Corsicato, Pasquale Pozze.sse- 
re. Carlo Mazzacurati e Cristina 


Comcncini. Domani alle 22.30 
al Caffè letterario ci sarà invece 
una tavola rotonda a. metà 
.strada Ira cinema e letteratura, 
alla quale interverranno: Fran¬ 
cesca Archibugi. Goffredo Foli 
e Sandro Veronesi. 

Massenzio (presso il cen¬ 
tro commerciale di Cinecittà 
2). La storica arena romana 
toma agli splendori dei suoi 
primi anni ed è senz'albo una 
delle manifestazioni più ricche 
e originali dell'e.state. I due 
schermi di Massenzio si accen¬ 
dono domani e per quaranta 
giorni verranno proiettati più 
di 200 film, l-a platea più gran¬ 
de non ha rivali; 3000 posti a 
sedere. La grande novità di 
questa edizione è TeleMassen- 
zio. una TV a circuito chiuso 
con una programmazione spe¬ 
rimentale tutta da scoprire. 

Nuovo Sacher On 'atgo 
Ascianghi). Un'altra ulta di 
Cado Mazzacurati e Verso sud 
di Pasquale Pozzessere aprono 
venerdì sera l'arena di Moretti. 
La programmazione, che si 
protrarrà lino alla prima setti¬ 
mana di settembre, offrirà 
un'interessante selezione di 
film usciti nella passata stagio¬ 
ne e alcune «chicche» per veri 
cinefili. Il costo del biglietto, 
che consente di a.ssislere a due 
proiezioni, è di 8.000 lire. 

Cineporto (Parco della 
Farnesina). Un fantasmagori¬ 
co spettacolo di fuochi artifi¬ 


ciali innaugurerà il 16 luglio la 
sesta edizione della rassegna, 
per festeggiare i 2.200 anni di 
Ponte Milvio. Un'altra gradita 
novità riguarda lo spazio, che 
quest'anno sarà quasi raddop¬ 
piato consentendo un allesti¬ 
mento più funzionale. L'arena 
grande supererà i 2000 posO e, 
oltre al palco per i concerti, ci 
saranno due punU di ristoro e il 
consueto spazio per le mostre. 
Come sempre l'arena offre film 
amencani di grande nchiamo, 
ma alle 22.00 apre la salelta 
che quest'anno é quasi intera¬ 
mente dedicata al cinema ita¬ 
liano. Si tratta di un'iniziativa 
particolarmente meritevole 
perché offrirà finalmente uno 
schermo ai film a basso costo 
realizzati con le sovvenzioni 
statali. Infine ci sarà una perso¬ 
nale di Pupi Avati. 

Grauco (in via Pemgia 34). 
Per il mese di luglio il piccolo 
cineclub propone due rasse¬ 
gne: la prima dedicata al «cine¬ 
ma dell'inquietudine» e la se¬ 
conda intitolata «cinema e mu¬ 
sica». Questa sera c'è II servo di 
Joseph Lo^. una pellicola 
molto originale del'63. Due 
vecchi film di Peter Weir, inve¬ 
ce, saranno proiettati domani 
e venerdì: Picnic a Hanging 
rock e Gallipoli gli anni spezza¬ 
ti. 

Palazzo Esppsizioiil (in 

via Nazionale). E in corso in 
questi giorni la rassegna «Pesa¬ 
ro a Roma», che si concluderà 
domenica 11. Un'interessante 
percorso alla scoperta di una 
cinematografia da noi pioco 
conosciuta: quella dei paesi 
arabi. Dal M di luglio al 2 di 
agosto ci sarà una retrospettiva 
completa di Derek Jarman. da 
Sebostiane del 1976 all'inedilo 
Witgestein. Il mese di agosto 
sarà invece interamente dedi¬ 
cato ai regish russi del presente 
e del passalo. 

Alcazar (in via Meny del 
vai). La sala di Trastevere dal 
ì 2 al 23 luglio ospiterà la rasse¬ 
gna «Gran Tour cinema», orga¬ 
nizzata dal Festival RomaEuro¬ 
pa. In programma: tredici an¬ 
teprime provenienri da tutt'Eu- 
ropa, molli cortometraggi e al¬ 
cuni film Italiani di grande inte¬ 
resse, come Partner di 
Bertolucci e La notte brava di 
Bolognini. 


Francesco Moschini espone parte delle opere nella sede di via Albalonga 

Per un’idea di collezionismo 


Alla fine sul Tevere 
un canto di speranza 


ERASMO VALENTE 


do colà i suoi ■romani», pittori 
che avevano formato negli an¬ 
ni ses,santa una scuola invidia¬ 
bile. 

Un'idea di città attraverso la 
lente artistica di Bulzatti, Di 
Stasio. Frongia. Gandolfi per 
un nuovo collezionismo: quat¬ 
tro iconici, figurativi-figurativi 
ognuno da par suo dipinge 
perlopiù scene, immagini che 
ammiccano alla >dcvozione» 
pittorica degli anni trenta. Fi¬ 
gurativo chiaroscurale di gran¬ 
de impatto coloristico, sempre 
teso a cogliere quel che di 
buono c'era nel «passato» della 
pittura del Novecento. Gran 
momento figurativo e grande 
pittura quella dei loro padri 
storici, 


Il fiume di per sé (idea classica 
o romantica che se ne abbia, 
va sempre bene, dal «patita rei» 
- tutto scorre - degli antichi 
Greci alle acque incantale sot¬ 
to il chiaro di luna); i battelli, 
le imbarcazioni (c'è sempre 
l'ansia del «batcau-mouche» 
che hanno a Parigi per ia Sen¬ 
na); la banda (quella della 
Marina Militare) c i fuochi 
d'artificio; sono richiami irresi¬ 
stibili. Hanno funzionato per la 
manifestazione sul Tevere per 
il Tevere, promossa dal Roma 
Europa Festival. «Il fiume di 
musica» .si è avviato dall'Isola 
Tiberina, e la gente, per diffi¬ 
dente che sia. si è mossa. Cera 
la promessa di una serata di¬ 
versa. 

Passo pd.s,so. si accorge 
quanto sia difficile, in realtà, 
camminare lungo il Tevere, 
senza perderlo di vista. Non si 
crederebbe, ma tutto sembra 
calcolalo (e nel calcolo e. 
chissà, rientra l'incuna, sem¬ 
pre prosperosa) perché la 
gente non veda il suo fiume e 
abbandoni l'idea di pas.scggia- 
re lungo le rive, come accade a 
Parigi. Budapest, Praga. 

Dicevamo l'altro giorno, an¬ 
nunciando la manifestazione, 
che c'erano una volta a Roma 


- alcuni secoli a.C. - i «curato- 
res riparum et alvei», i sovrin¬ 
tendenti, cioè, alle rive e all'al¬ 
veo del Tevere. Occorrerebbe 
rimetterli in funzione, con il 
compito di smaltire tutto l'arre¬ 
tralo nelle pratiche concernen¬ 
ti la pulizia, il dragaggio, il de¬ 
coro, la dignità dell'antico fiu¬ 
me. Il quale, cosi com'è, è un 
fiume di pochi, propensi più a 
sbarrare (in ceni tratti non si 
rie,sce nemmeno a sbirciare il 
corso d'acqua) che a facilitare 
il passo. E sbarramenti sono 
anche le immondizie, le erbac¬ 
ce. la sporcizia accumulata 
lungo gli argini. 

Quando dai poeti si sono 
accesi fumogeni e bengala va¬ 
riopinti. l'erba secca si è bru¬ 
ciata, ma c'erano i vigili del 
fuoco, pronti ad ogni imprevi¬ 
sto, anche quello di una man¬ 
cata pulizia dei luoghi della fe¬ 
sta. 'Tanl'è, è stalo arduo rag¬ 
giungere, verso le 23, il traguar¬ 
do sotto il piazzale Maresciallo 
' Giardino, venendo dal Lungo¬ 
tevere della Vittoria. La mani¬ 
festazione, bellissima, splendi¬ 
da, non può dirsi ancora una 
vittoria del Tevere. Non c'è sta- 
. lo un intervento di nettezza ur¬ 
bana, che dovrebbe essere in¬ 
ventalo con una frenesia di at- 
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v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 



ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE 


Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 
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ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 



ilSwàico 

ConsullQzlone del POS 
per la «andidatura a Stadaco dì Roma, 
aalla prossima alaiioni d'outunno. 

Presso io Pesto dttodino àe l'Unitò 
dol 2 oli' ] 1 Luglio. : 

(viale Cristoforo Colombo, di fronte olio Fiero di Romo) 
Presso le sezioni del PDS 
il 5,6 e 7 Luglio fino olle 19,30. 



La Casa editrice Donzelli 
e il Gruppo Parlamentare Pds 
sono lieti di invitarla alla 
presentazione del volume 


Dopo Vintervento 
straordinario 

curato da Giuseppe Sorìero 
e pubblicato da Meridiana Libri 

Interverranno al dibattito 

Massimo D'Alema 
Carmine Donzelli 
Giuseppe Sorìero 
Luigi Spaventa 
Sergio Zoppi 

OGGI 7 LUGLIO - ORE 16.30 

Sala della Regina della Camera dei deputati 
Piaz'za del Parlamento, 24 - Roma - 


MERIDIANA LIBRI è distribuita da Donzelli editore 


AGENDA 

. © minima 25 

Ieri ^ 

9 massima 30 

Oooi tl sole sorge alle S,42 
e tramonta alle 20,47 


tività quotidiana. Un po' di Te¬ 
vere pulito ogni giorno dareb¬ 
be al fiume un nuovo prestigio. 

È stato tuttavia emozionan¬ 
te, alla fine - i vari gruppi musi¬ 
cali si erano sbizzarriti «ad libi¬ 
tum», ma sempre senza forzare 
il volume di suono - quando 
una sorta di grande •Corale»,' 
commosso e abbandonato ad 
un canto solenne (una com¬ 
posizione di Piero Milesi, av¬ 
volgente e appassionata) si 'è 
levato dal fiume contrappunta¬ 
to da un "Coro» di fuochi d’arti¬ 
ficio. non fragorosi, ma dalla 
traiettoria lenta, ricadente in 
una pioggia di briciole colora¬ 
te. Dalle rive si sono levari ■ 
zampilli di fuoco, dorali e d'ar¬ 
gento. come filari di alberi che 
davano anch'essl il senso di 
una vita da proteggere. In una 
nube è apparsa, alla fine, sul 
fiume, come la presenza di 
una divinità omerica, la dea 
•Assilalia». Sarebbe bello che 
perseverasse in un progetto in¬ 
teso a restituire il Tevere alla 
città, a dispetto di chi fa l’im¬ 
possibile per rinchiudere in un 
luogo - un ghetto - migliaia e ' 
migliaia di persone, ma teme 
che altre migliaia possano pre¬ 
tendere di passeggiare, tran¬ 
quillamente, su strade pulite, 
lungo le rive impraUcabili di 
questo fiume abbandonalo. 



■ TACCUINO 

Leonardo Sciasela. Domani alle ore 11 nella sala dell’As¬ 
sociazione della Stampa Estera (Via della Mercede), ver¬ 
ranno presentati i discorsi parlamentari di Leonardo Scia- 
scia, raccolri e pubblicati per )a prima volta da «Euros», la ri¬ 
vista di vita europea diretta da Vittorio NisticO. Il dibattito sa¬ 
rà introdotto da Vincenzo Consolo e Igor Man. 

«Signori, il delitto è servito». C'è un delitto, in scena, sta¬ 
sera a Gaeta. Uno strano delitto, .sul palcoscenico del teatro 
Ariston. Titolo dello spettacolo, prodotto e interpretato dalia 
compagnia «La briciola» è, appunto, «Signori, il delitto è .ser¬ 
vito». La regia è firmata da Gianni Villani. La rappresentazio¬ 
ne partecipa al concorso dell’Ett, «Vetrine ’93». Biglietto a lire 
I Smila. 

•n testamento di Pantalone». Titolo dello spettacolo di 
Roberto Veller in scena da oggi a domenica nella suggestiva 
cornice del Fontanone del Gianicolo (informazioni al tei. 
58.81.444). Regia di Rocco Mortellitt. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sea^ Tor Sapienza: ore 18.00 assemblea su n.m.ssime ele¬ 
zioni amministrative (Civita). 

XX Unione Circoscrizionale: ore 20,30 c/o Scz. Ponte 
Milvio assemblea pubblica su; "Programma per Roma e per 
la XX Circoscrizione» (Tocci). Durante l'assemblea sarà 
possibile votare per il candidato a sindaco. 

Sez. Atac: ore 17,30 c/o Sala mensa Prenestina a.ssemblea 
su: «Violenza: le bombe, la paura, la resistenza» (Leoni, Vio¬ 
lante) . 

■ PICCOLA CRONACA aaHOHMHaaaaa 

Festa Uniti Ostia Antica. I numeri vincenti della lotteria: 
1) 3822,2) 194,3) 5507,4) 526, 5) 1180,6) 1307,7) 3069, 
8)1055,9)1242,10)2846. 

Latto. È scomparsa la compagna Maria Pia Comparelli. Al 
marito Arcangelo e ai familiari le .sentite condoglianze delle 
compagne e dei compagni della XII Unione circoscrizionale 
e delia Federazione romana de) Pds. Condoglianze anche 
da l’Unità. I funerali si svolgono questa mattina alle ore 11 
presso la chiesa Villaggio Azzurro. 




Dibattito sul riuso degli spazi 
culturali e associativi: autogestione 


OR Publichiamo il programma odierno e quello di domani ’ 
della Pesta cittadina dell'Unità in svolgimento negli spazi 
sulla Cristoforo Colombo (Fiera di Roma), 

OGGI. Spazio dibattiti: ‘Violenza: le bombe, la paura, la 
resistenza» con Tortorella, Cabras e Casson. Spado con- 
firooto: "Riuso degli spazi culturali e associativirl'autoge- 
stione». Cloema' dalle 21 «Morie di un matematico napole¬ 
tano» e «La discesa di Acià a Florislella». Caffè concerto: al¬ 
le 21 "Apple Pies». Caffè letterario: Giuseppe Fiori presen¬ 
ta (ore 21) «Uomini ex»; alle 22.30 «Alla ricerca di Pasolini» 
con Onotri, Ferroni e Berardinelli; alle 23.30, recital di Man¬ 
no. Piano Bar musica con gli «Her Pillow», ore 22 incontro 
con giovani registi: Lucchetti, Pozzessere. Corsicato, Mazza- 
curaU e Comencini. Teatro: "La matita» di econ Massimilia¬ 
no Milesi, con Laura lacobbi e Giorgio Spaziani. Bar delio 
sport: •Impianti sportivi comunali; quale gestione?». Coordi¬ 
na Maurizio Ferraro, ospiti Coscia. Mastangelo e consiglien 
circoscrizionali. Quotidiano intrattenimento all'Osteria ro¬ 
mana e spettacolo di burattini (ore 17.30) allo Spazio bam¬ 
bini. - 

DOMANI. L'avvenimento clou della giornata è il concerto 
che Ivano Fossati terrà nel vicinissimo Teatro Tenaa Smscc 
(ingresso.lire 25.000). Spazio confronto: ere 19.30 -La 
mobilità e il sistema dei trasporti a Roma». Cinema: Dalle 21 
// cuore nero dì Paris Trout e Basic Instint. Caffè concerto: 
alle ore 21 «Risonanze» presenta Paolo De vita in •Solitudine, 
l'incubo è ambidestro» (testo e regia di De Vita e Falcone), • 
Caffè letterario: Mannuzzi presenta (ore 21) «La liglia 
perduta»; ore 22.30 Francesca Archibugi, Gotfredo Foli e 
Sandro Veronesi discutono di «Libri, film, idee .sulla città». 
Piano bar: musica con Rizzo; alle 21.30 Pansa, Tranfaglia c 
Brutti presentano «Siamo tutti siciliani», il nuovo libro senno 
da Pietro Polena. Teatro: ore 21 «La matita» di Milesi. Bale¬ 
ra: ore 21 «Anziani insieme: un impegno per cambiare». E 
ancora video al «Bar dello sport», intrattenimento all'«Oslena 
romana» e spettacolo dei burattini (ore 17.30) nello «Spazio 
bambini». 


FESTA CITTADINA DE L'UNITA 

1-25 LUGLIO 1993 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 


OGGI 7 LUGLIO 


SPAZIO CONFRONTO «LAVORI IN CORSO» 
ORE 19.3C 

«Riuso degli spazi culturali 
e associativi: l'autogestione» 

INCONTRO CON: 

le associazioni e i centri sociali autogestiti 
Apre il dibattito: M. Bartolucci 
Intervengono: F. Giovenale - V. De Lucia 
Sono stati invitati; M. Pompili - L De Petris - S. Del 
Fattore - N. Zingaretti • E. Montino 


ORE 22.00 

Incontri sul cinema italiano 

CON; 

Fabrizio Bentivoglio, Margherita Buy, Cristina 
Comencini, Daniele Luchetti, Carlo Mezzocurati, 
Francesco MartlnottI, Pasquale Pozzessere, Sergio 
Rubini ' 

COORDINA: MICHELE ANSELMI 
SINIS'nU GIOVANILE - L'UNITÀ 
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ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 6000 
Tel 44237778 

O Lo sbirro, il boss e la blonda di 

Johnn McNajghton con Robert Do Niro 
•G (17-10 45-20 30-22 301 

NUOVO SACHER 

Largo 4scianghi 1 

L 10 000 
Tei 5810116 

Antonia o Jane di Beeban Kidron con 
'meida Slaunton-BR 

(17 15-19-20 45-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Zia Culla e la telenovela di Jon Amiel 
con barbara Hershey Keanu Roeves • 

PARIS 

Via Magna Grecia t12 

L 10 000 
Tel 70496568 

[ 1 Lezioni di piano di Jane Champion 
SE (17 30-20 10-22 30) 



SE (18-2010-22 30) 

PASQUINO 

L 7 000 

The last of Ihe mohicant (versione ori- 
Qinale) (16 15-20 30-22 30) 

AORUNO 

L 10000 

Un giorno di ordinarla (olila di Joei 

Vicolo del Piede 19 

Tel 5803622 

Piazza Cavour 22 

Tel 3211896 

Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duvall-OR (18 30-20 40-23) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

0 colore del suol occhi di Antonio Tibal- 
di con Judy Davis Matthew Ferguson- 
DR (18-20 20-22 30) 

ALCAZAR 

L 10 000 

n Lezioni di plano di Jane Campion • 

ViaMerrydeiVal 14 

Tel 5680099 

SE (16-10 15-20 30-22 30) 

QUIRINETTA 

L 10000 

P li grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitto- 0R(16 50-18 45- 
20 35-22 30) 

AM8AS5ADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

ViaM Minghetti 5 

Tel 6790012 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Penuvo fosse amore invece era un ca¬ 
lesse di e con Massimo Troisi • BR 

ARCHIMEDC 

L 10 000 
Tel 8075567 

Un incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Richardson Polly Parker • 
se (17-22 30) 



(1810-20 20-2230) 

Via Archimede 71 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Un incantevole aprile di Mixe Newel 
con Miranda Riehardson Polly Parker- 

ARISTON 

Vta Cicerone 19 

L 6000 
Te) 3212597 

Porte aperte (18 40*20 50-23) 



SE (16-22 30) 

RI7Z 

L 10 000 

Chiusura estiva 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

Viale Somalia 109 

Tel 86205683 


RIVOLI 

L 6 000 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

Via Lombardia 23 

Tel 4880883 

Christian Slater-SE 

(17-18 45-20 30-22 30) 

AUGU5TUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
SusanSarandon WillemDafoe-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarla 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Halloween 4 di Michael Myres con Do¬ 
nald Ploasence-H (16-20 20-22 30) 

ROYAL 

L 10 000 

Giustizia sommaria di Frank Oacks 

AUQUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 19000 
Tel 6875455 

Cani da rapina di Ouentin Tarantino 
con Harvey Keitel-OR 

(17 15*19-20 50-22 30) 

ViaE Filiberto 175 

Tel 70474549 

con Lou Diamond Phillips Scoti Glenn- 
G (18-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 

L 10 000 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

L 6000 
Tel 4827707 

O Lo sbirro. Il boss e la blonda di 

Johnn McNaughton con Robert De Niro 
•G (17 55-20 10-22 30) 

Via Della Mercede 50 

Tel 6794753 

Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR (17.18 50-20 40.22 30) 

UNIVERSAL 

L 10 000 

Chiusura estiva 

BARBERINI DUE 
PiazzaBarberini 25 

L 6000 
Tel 4827707 

Scomparsa con JeH Bndges KilerSu* 
iherland NancyTravis-DR 

(1845-20 35*22 30) 

Via Bari 18 

Tel 44231216 


VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Trauma di Cario Angenio con Christo¬ 
pher Rydell AsiaArgento-G 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 6000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinarla follia di Joet 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Ouval-DR (17 45-20 05-22 30) 



(17 45-2010-22 20) 





CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Te) 3236619 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO 

Via Redi l-a 

L6000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Caprantca 101 

L 10000 
Te' 6792465 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
Via Paisiello 24/8 Tel 8554210 

Chiusura estiva 

CAPRANtCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Le lunga ttmda verso cesa di Richard 
Pearce con Sissy Spacek - BR 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Te) 44236021 

VChiusura estiva 



(17-18 50-20 40-22 30) 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Tal 7012719 

Chiusura estiva 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

□ Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (18-2015-22 30) 

TIBUR 

ViadegiiEtruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 495776 

La storia di QiuJu (16 30-22 30) 

COLA DI RIENZO 

L 10000 

Chiusura estiva 

Piazza uoia di Hienzo w rei b8/83U3 


TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Le bella e la bestia (20 4 522 45) Fino 
alla (Ine del mondo (20 30-22 30) 

DEI PICCOLI 

L 7 000 

Riposo 

Via della Pineta 15 

Tel 8553485 





DEI PICCOLI SERA 

L 8 000 

Chiusura estiva 




via della Pineta 1S 

Tel 8553485 



DIAMANTE 

ViaPrenesllna 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

ASS CULT ARCI 

Via Nomentana175 

Tot 6840692 

1 sabotatori di A Hitchcock 

(20 30-22 30) 

EDEN 

PzzaCoiadiRienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

O Ubera di Pappi Corsicalo con laia 
Forte-8R (17-18 50-20 40-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Luci delta ribella (20) 

Il grande dittalore (22) 

SALA CHAPLIN Orlando (20 30) Un 
uomo da bruciare (22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppanI 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Proposta Indecente di Adrian Lybe con 
Robert Redford OemiMoore-SE 

AZZURRO MELIES 
ViaPaàOi BrunoO 

Tel 3721840 

Chiusura estiva 



(1830-20 40-23) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tei 70300199-7822311 

Il Mrvo di Joseph Losey (2130) 

EMPIRE 2 

L 10000 

Chiusura estiva 

V ledali Esercita 44 

Tel 5010652 


FV UATTATDID 

Bob Roberti di Tim Rdbbins (20) 

ESPERtA 

L 8000 

Il cattivo lenente di Abel Ferrara con 



Plaxie Sennino, 37 

Tel 5812884 

Victor Argo Paul Calderone-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ILUBIftINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216263 

SALA A Mededayo di Akira Kurosawa 
(20-22 30) 

SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (19*20 4522 30) 

CTOILE 

Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
[Tei 6676125 

Mantaftano di Charles Stu’ridge con 
Helena Borham Carter, fiupert Graves 



(18 30-20 4^23) 

OFFICINAFILMCLUB Ingresso libero 
Festa dell Umta-via C Colombo-Fiera 
di Roma 

Morte di un maiematico napoletano di 
M Martone La diaeesa di Adi a Flori- 
atflIadiA Grimaldi (inizio proiezione 
oro 21) 

EURCINE 

VlaLlszt.32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Bagllerl nel buio di Robert Uieber- 
mann.conO B Sweeney-A 

(18-20 20-22 30) 

EUROPA 

Corso d'italla 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann.conD 6 Sweeney-A 

(16 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna -Pesaro a Roma» Nuàn 
muaqatdiM 0lrkawi{l8) AseguireRi- 
sàiaminzamanal-harbdiB Aiawiyya 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo, 2 

L 10 000 

Cani da rapina di Quentin Tarantino 
ConH Keitol T Roth C Peno-OR 



Leylaweal-dhlabdiH $uran(2045) 

Tel 5292296 





(17-18 50-20 40-2? 30) 


FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 10 000 
Tel 6664395 

□ Fkirllt di Paolo e Vittorio Taviani - 
OR (1815.20 20-22 30) 

ALBANO 

L 6 000 
Tel 9321339 

Chiusura estiva 

FIAMMA UNO 

VlaBlasolatl,47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Come l'acqua per il elocooltlo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-(OR-E) 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

L 10000 

Rorile (17 4520152230) 

FIAMMA DUE 

L 10000 

D Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 

ViaS Negrett) 44 

Tel 9987996 

Via Bissolati 47 

Te. 4827100 

DR (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAMPAGNANO 

Riposo 



Un piedipiatti e mezzo di Henry Wlnk- 
ler conBurtReinold8-BR(17 1^22 30) 



VlaleTrastevere 244/a 

Tel 5812648 

COLLEFERRO 



6I0IEU0 

Via Nomenlana.43 

L 10 000 
Tel 8554149 

In mezzo scorre II fiume di Robert Red- 
ford. con Craig Sheffer BradPItt-SE 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Chiuso per lavori 



(16-18 -0.20 15-22 30) 

vrrroRio VENETO 

L 10000 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Via Artigianato 47 

Tel 9781015 


Via Taranto 36 

Tel 70496602 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 



OREENtmCHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Htimal 2(1 lupi da Natale) T'ep - DR 

(18.20 15-22 30) 

L 6 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Qualcuno da amare 

(17-22 30) 

SALA DUE Lezioni di piano 

(17 30-20-22 30) 

QREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L 6000 
Tel 5745825 

Il tote indie di notte (18-2015-2230) 

GREENWICHTRE 

VlaG Bodoni 57 

L 10 000 

Swfttle di Jane Campion con Gene- 
vIeveLemon-OR 

{17-18 50.20 40-22 30) 



SALA TRE Ultrà (17-22 30) 

Tel 5745825 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tei 9420193 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio Vii 180 

L 10000 
Tel 6384652 

CMueo per lavori 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

HOLIOAY 

L 10000 

Ilalia-Qermanla4a3 

(17 40-19 20.20 50-22 30) 

Largo B Marcello 1 

Tel 8543326 




INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

GHOTTAFEHHATA 

VENERI LIO 600 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 66206732 

Chiusura estiva 




MONTEROTONDO 


MADISON UNO 
ViaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

L’accornpagneMce dr Claude Miller 
con Richard Bohrlnger • SE 

NUOVO MANCmi 

ViaG Matteotti 53 

L 10000 
Tel 9001868 

Chiusura estiva 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

OSTIA 

KRTSTALL 

ViaPallottini 



MADISON DUE 

VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Oiberti Amando Ninchi-ST 

(17 15-19-20 45-22 30) 

L 10 000 
Tel 5603186 

Chiusura estiva 





Lezioni di plano (15180520 1522 30) 

MADISON TRE 

VlaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Le belle hlstoire di C Lelouch con Ge¬ 
rard Lancio Beatrice Dalle Vincent 
Lindon-OR (17 45-21 30) 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

SUPERGA 

L 6 000 

Sulle orme del vento 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tei 5417926 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
nvHopkIns-OR (17 30-20 10-22 30) 




TIVOLI 



MAESTOSO UNO 

Via Apple Nuova. 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann conD 8 Sweeney-A 

(10-2015-22 30) 

GIUSEPPETTl L 6000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Spettacolo lastrsla 



MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10009 
Tel 786086 

Jhonny Stecchino di e con Roberto Be- 
nioni.BR (17 40-20 05-22 30) 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6000 
Tei 9590523 

Fiimperadulli (18-20-22) 

MAESTOSO TRE 

L 10 000 

Quelcuno da smare di Tony Bill con 


Via Appia Nuova 176 

Tel 786086 

Christian Slaler-SE (18-20 15-22 30) 


MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 766086 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
SusanSarandon WillemOafoe-G 

(16-20 15-22 30) 


ESEDRA 

Via del Viminale9 

Tel 483754 

Jona Che Visse nella balena di R Faen- 
za (2115) Diario por mio padre e mia 
madrediM Meszaros(23) 

MAJESTiC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

□ Lezioni di plano di Jane Campion- 
SE (18-2020-2230) 



TIZIANO 

Via Rem 2 

Tol 392777 

La beila e la bettia (22 45] Rno alla fi¬ 
ne del mondo (20 30*22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Coreo 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

ARENA LADISPOLt 


1 signori della truffa (2130) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

□ Lezioni di ptanodlJane Campion- 
SE (16-18 10-20 20-22 30) 

ARENA LUCCIOUS MARINELU 

Bwnsdorl verdi fritti alla farnuM flf) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

ARENA CORALLO d 9EYCRA 


LUCI ROSSE 


^uiia via L Aquiia.^^fmpwmiieinnmiiHnffii 

^pubblica 44 • Te) 4860285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Te) 4880285 Moulin Rouge Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica. 46 > Tel 4884760 Pussycat, via 
Catroli 96«Tel 446496 Splendici via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse, viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno.37• 
Tel 4827557 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante DA. Ois animati 
DO: Documentario. DR: Drammatico. E: Erotico F. Fantastico 
FA: Fantascienza. G: Giallo, H: Horror, M Musicale SA: Satirico 
SE: Sentiment. SM; Storlco-MItolog. ST: Storico W: Western 


■ PROSA wmmmmm 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel 5750027) 

Alle 21 15 La locandiera di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran¬ 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tei 4466866) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di atlitto sala 
per prosa cabaret canto 
BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tel 
3207266) 

Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
Ter Bella Monaca - Tot 7004932) 
Alle 21 Aspettando Godot di 
S Beckett con Totò Onnis Dino 
Abbrescia Paolo Sassanelli re¬ 
gia F Albanese M Anaclerio In¬ 
gresso gratuito 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 

{Piazza Campiteli! 3} 

Domani alle 21 Siamo tatti liber¬ 
tini di Alma Oaddario con Elisa- 
betta De Palo e Biodo Toscani 
Regia di Walter Manfrè 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Dalle 19 Davanti le mura Quattro 
serate di poesia teatro musica 
performance 

OEt COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Domani alle 22 Riaate In Paradi¬ 
so diretto ed interpretato da Ro¬ 
mano Talevi con Salvatore Chio¬ 
si MassimoTisci Clara Galante 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6786259) 

Alle 21 VIrgolene scritto e diretto 
da Cristina Liberati con Paola 
Garibotti Cristina Liberati Paolo 
Sassanelli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Alle 21 Trenta secondi d'amore 
di A De Benedetti con G Napo¬ 
leoni M Travagllni 8 RIvera 
Regia di MassimoSantangelo 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tei 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orario del botteghino 
9 30-13 e 16-19 Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Domani alle 2115 Osteria del 
tempo pereo con Fiorenzo Fioren¬ 
tini LoltaFabrizl 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale -Anionin Ar- 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
MANZONI (Via Monto Zebio 14 • 
Tel 3223634) 

Alleai PRIMA II tartufo di Moliè¬ 
re con Mario Scaccia 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica efestivì riposo 
PARtOLI (ViaGiosuè Sorsi 20-Tei 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 19^94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

SNARK THEATRE PUCE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba, Massimini, Banfi, Mon- 
tesano. OoraiM Botteghino dal lu¬ 
nedi al venerdì ore 10-18 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089} 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Co ombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò- 
dlo-Tel 5415521) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Aeguaspar- 
ta 16-Tei 68605890} 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 • 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 36-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389} 

Riposo 

VIOEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
tricianl tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI «Via Appla Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOQONO (Via S Gallicano 6 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tei 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 10 - 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appiè 
Nuova 1245 • Tel 2005892- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO $. PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicoiense 10 - Tei 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
EDANZAI 


ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 
GER (Lung degli Inventori 60 • 
Tei 5565165) 

Ripeso 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 


66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabriano17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 è 
possibile rinnovare le associazio¬ 
ni per la stagione 1993-94 I posti 
saranno tenuti a disposizione tino 
a venerdì 30 luglio dopo tale data 
saranno considerati liberi 
ACCADEMIA MUSICALE CSM 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica, pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 • Tel 
6685285) 

Domani alle 21 15 - presso il cor¬ 
tile dell antico Palazzo Commen- 
datone Borgo S Spirito 3 • I con¬ 
cert) di Borgo esibizione del duo 
Spoiverini-Todde (clavicembalo- 
chitarra) In programma musiche 
diFleres Giordani ponce 
ANIMATO (tei 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianolorte violino flauto chitar¬ 


RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE {Via di Vigna Murata 1 - 
Te! 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -I CAN¬ 
TORI DI S CARLO- (Via dei Geor- 
gotiti 120-Tel 5413063) 

Domani alle 21 • presso la Sala 
del Ponteficio Istituto di Musica 
Sacra piazza S Agostino 20 /A • 
Musica verde concerto di musica 
protana rinascimentale eseguito 
da «I Cantori di S Carlo» diretti da 
Claudio Dall Albero In program¬ 
ma musiche di Patestnna Nani- 
no Monteverdi Jannequm Ma- 
renzio Vasquez Passerau e Vec¬ 
chi Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2Manziana) 

Riposo 



// aprono S. Nannini ù una delle proiogontsie della serata musicale 
deI'Temp elio» che alle2ì o/Tcatro di Marcello presenta *11 
fantasma dell opera» con musiche di Bach B Marcello Bernstein 


ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601-2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM.CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJVNGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via 5 Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai carsi di chitarra pia- 
nofote violino flauto e maieric* 
teoriche 

"SOCIAZIONE CULTURALE CO 
RO citta Di ROMA (Via dei SdU 
stani 82) 
f^iposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 148.Tel 5204801) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico l-Tel 86699681) 
Riposo 

ASSOCIAIONE CULTURALE PRO- 
METHEUS 

Lunedi alle 2115 - presso la 
Quercia del Tasso • Serenata per 
sempre, Saluto d’amore e Fanta¬ 
sia roseiniana spettacoti di danza 
con la Compagnia -Suite france¬ 
se n^6>» coreografie di Gianni No¬ 
tar! e Alfredo Paino 

ASSOCIAZIONE FRA f ROMANI (Via 
di Porla S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M. SARACENI (Viale del Vigno- 
Ia12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA- 


ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE UUDIS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti.34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delie Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI¬ 
SONANZA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI ^ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Caiamatta 16-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6'Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto, violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lla.352-Tei 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis-Tei 5618607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurelia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D’INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 


ÌS[Ì®[^z^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 


Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de moità 

da L. 8.000 a L. 6.000 


DELLE MUSE (Via Porli 43 Tel 
44231300) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Puclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tc' 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALY (Via Piertrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMtNG SERVI¬ 
CES (Via Monterone 3 Tel 
6877051) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FORO ITALICO 

Alle 19 I concerti di Musicaiia re 

citai pianistico eseguito da Mano 
Germani In programma musiche 
diL Van Beethoven 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117.Tel 6535998) 

Riposo 

1 SOUSTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
niche4ai4800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21 II fantasma dell'opera 
concerto di Gabriella Gabriele 
Claudio Gabriele Sharon Nanni¬ 
ni In programma musiche di Ba 
eh Marcello Haendel Lama 
Ranzalo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEt 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 

colo delta Scimmia i/b • "el 
6875952) 

Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
B083523) 

Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

ROMAEUROPOA FESTIVAL 93 

(Tel 48904024) 

Alle 21 30 Teatro Vascello via 
Carmi 72/78 Concerti musica 
contemporanea eseguiti dalla Ze- 
phir Ensemble In programma 
musiche di Pennisi Oliviero Xe- 
nakis Gianert e J Mulier Wie 
land 

ROME FESTIVAL (informazioni tei 
5561670) 

Alle 20 45 - Concerto nel Cortile 
della Basilica S Clemente Bal¬ 
letto di Luisa SIgnorelli Musiche 
di Bach Rossini Hindemith De 
Falla 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Terme di Caracalta 
Alle 19 Concerto dei Solisti del 
I OrchestradelTeatrodell Opera 
Alle 21 La strada spettacolo di 
danza su musiche di Nino Rota 
con Raffaele Paganini Oriella Do¬ 
rella Mario Marezzi Seguirà Ca¬ 
valleria rusticana di Pietro Ma¬ 
scagni direttore Armando Gatto 
Interpreti principali Giuseppe 
Giacomini Stevka Fstatieva Bru¬ 
no Pota 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389} 

Riposo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (ViIla 
Abemelek - Via Aureiia Antica 12 - 
Tel 5816987) 

Domani alle 21 - presso villa Aba 
melek > GII zìi d'America concerto 


di G Ili Gilmore pfrnDtn 

Giuseppi Bruno (piar s ji Ir prò 
grumma musiche di Cop ano Ar 
len Bernsteir Gershwin Negro 
Spintuals 

VILLE TUSCOLANE (lei 9419551 
Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK» 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Vm 

Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826} 

Sala Mississippi Allo 22 Mad 
Doga Segue discotecd con Oa 
mele Franzon 

Sala Momotombo All*» 2? Musica 
rock con i gruppi G Ra Blubcss e 
Teste di legno 

Sola Giardino Alle 22 Cabaret 

con Katamura-Seguaclo «^egue 
f.'arcel 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 581?‘'5'} 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFt CONCERTO (Vn d. 

Monte Testacelo 3G Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via d Por’a Castello 
44] 

Riposo 

CIRCOLO OeCLI ARTISTI (Vi i La 

marmora 26 Tel 7316196) 

Riposo ^ , 

CLASSICO (Via Libetn 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

OEJA VU (Sora V a L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Va di Sant Ono 
Ino 28 Tel 6879908) 

(Apertura estiva Via NcmentanT 
liti - lei 8680258'’) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

O0S'®doman»allo22 MusiCìtro 
Dicale con Umberto Vitiello 
MUStC INN (L go dei Fiorent n. 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabrnno 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Barlolomen 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN LiZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Alle 21 30 Lasciate ogni speran¬ 
za o voi che entrate L animatrice 
della serata è Cnstma 
ROMA JAZZ FEST (Foro Malico) 
Teatro del Melograno Oggi alle 
21 30 Arcilluto Domani alle 
21 30 ttalianlnstabiieorches*ra 
Stadio del Tennis Domani a le 
21 30 Canzoniere deli estate 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dd 
Cardellol3/a Tel 4^45076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 

Riposo 

VILUGGIO globale (Lungo c/ e 
re Tes^accio) 

Riposo 


INSIEMB 

PER IL FUTURO DI ROMA 

Incontro con: 

FRANCESCO 

RUTELLI 

LUNEDÌ 12 - ORE 17.30 
TEATRO VITTORIA 

Piazza S. Maria Liberatrice 
(Testacelo) 


FESTA DE LTOITA 
FEDERAZIOIVE W 
CASTELLI 

fgmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmms 

1-11 luglio '93 (/) 

LAGO ALBANO Q 

a > 

CASTELGANDOLFO ^ 
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Spot 


Il Posillipo 
batte il Savona 
Suo lo scudetto 
della pallanuoto 
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Scherma 
L’Italia 
conquista tre 
coppe mondiali 
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vini > I i su 1 1 op]) 1 de I Monde 


Roberto Raggio in vacanza critica la campagna acquisti 
della Juve: «Niente è cambiato. Lo scudetto? Non fa per noi 
Evitiamo le illusioni». Ammira il Parma: «Sono i più forti» 
«Agnelli va in pensione? Così starà più vicino alla squadra» 

Codino airacido 


Scarsa sodclisfa/ione per la campagna acquisti del 
la Juventus Per Roberto Saggio in vacanza nella 
sua casa di Forte dei Marmi chi ha fatto il colpaccio 
nel calciomercato sono state il Parma con Zola il 
Milan con Laudrup e I Intercon Bergkarnp Le squa 
dre per lo scudetto sono proprio loro oltre la Lazio 
E la Juve’ «Non bisogna illudere i tifosi siamo una 
buona squadra ma non siamo tra i favoriti > 


CHIARA CARENINI 


wm 1 oini 1 ) 1 1 M \KMI Polevd 
Roberto [Litigio comprarsi 
una villetta clic non fosse in via 
Firenze^ No non poteva Epo 
leva evitare di piovere ieri mal 
lina quando 1 ex enfant prodi 
gc ò finalmente uscito dalla vii 
If^lta-^No non poti va Piove in 
mezzo u pini della zona resi 
dcnziale di Forte dei Marmi 
piove litio 0 iiepidino sulla bre 
ve vactinza del Robv n iziona 
le Lui il -codino- piu celebre 
del calcio mocato blueieanse 
maillielta ciabatte ai piedi c 
occhiali scuri parla sottovoce 
pi mino pianino 
Appena tornalo da una v \ 
canza in Argentina oftcrnui 
preventivamente diaver-stae 
calo la spin i- e quindi di non 
essere granchi inform ito sui 
movimenti del mercato c sugl 
anmssio connessi Pcròprotc 


sta scars i soddisfazione per la 
cimpagna icquisti condotta 
\lla Juventus ammolla un giu 
dizi iccio tanto perfido quanto 
inevitabile per Pasquale Bruno 
da consigli <i Vialli fagli lugurt 
ì S icehi commenta il pensto 
n imento hi it di Agnc III c fa 
pronostiei per la provsinn sta 
glorie Kis[)oslc se*cehc a do 
mande che durano un qiuirlo 
dora Bene Gaggio cosi si fa 
Ma andiamo per ordine Lxi 
prima ba*lut i 0 de du ala a P \ 
squate Brunoche appeniam 

V ilo iH i Fiorcntin i ha «nulo 
cura di affermare ~ e usiamo 
un eufemismo - il proprio 
«scarso «affetto- nei confronti di 
Roberto Raggio Come dire la 
ruggini' non si dimentica Mai 

«Va bene - commenta lui - 

V \ bene ma Pasquale Bruno 
us<i i! cervello quando pari » 


f ome usi 1 piedi qu indo gio 
e ì Coniinei uno bone e j) ir 
landò (Il e ileio si v » avanti me 
glio Gaggio noi ù soddisf ilio 
dell i e imp igna lequisti della 
luveutLis se SI esclude I oi1u 
nato lex genoino acquisito 
«illa Zebra h nemmi no p( r il 
resto R iggio ex.e c de in t ntiisia 
smi inzi L lo dimostra dice n 
do che quest i Iuv< non Liste 
ra i vincere lo scudetto quo 
si mno 

«V I I squtidr i non b ist ivj 
I anno se orso non b isia tu m 
meno adesso f allora per il 
torneo del I99I quali sono le 
favorite-’ 

«Il Parma cheòunagrandis 
sima squadra Poi 1 1 l^azio it 
Milan e I Intel- non neeess» 
riamente in quest se quenza c 
eonsiderindo anche che il Mi 
lan non fara lammazzieam 
pionalo 

Ma la Juve Gaggio dove 1 1 
mettiamo'^ 

«benz altro dopo queste 
squadre Non ti i senso illudere 
la g( nt( Dire la luve 0 da scu 
detto e ritrovarsi poi a cinque 
set punti dalla tosta della clas 
sifica significa illudere i (ifost I 
tifosi devono sapere che siamo 
una buona squadra m i non 
siamo certamente tra le favori 
»e« 

E rimanendo in campo 


t)unconero se 1 Vvoe »li> m 
dr i in pensione ehe sueeeek 
r i 

«Speri uno SI possi ivMcina 
re di piu ili » squ «dr i Quande» 
I ha f etto ha port ito fortuna 

Dilli squidri ili illciiilore 
dell i sc{u idr I ! r tp tllon h i 
ipoti zato due lorinaziom pos 
sibili forni izioni elle prevedo 
no B iggio punta o ee ntrex un 
po 

«Non ei sono probk un An 
che I anno scorso tbbianìo 
gioe Ito COSI t non e mibiava 
molto se gioe ivo iv inti o c r n 
rocarnpo 

E le incomprensioni ir i di 
voi' 

«lei efteo sempre quello che 
peiis) nell interesse eie II i 
squ idr 1 l ho sempre fatto c 
continuerò a farlo Cisonoeo 
se per k qu ili si può non esse 
re d accordo capila Lconiim 
que SI tratt isolodiincompreiì 
sioin per li Ih no dell i seiu i 
dra- Pcxo CHIUSI isi 1 Biggio 
e scars line lite ollimist t Valu 
tazioii! positive quandoee ne 
sono sono spondichc e ri 
guarci ino gcnoriImMiie it 
cjuisti di iltr«. squ ieJre Chi Ih» 
f illoilcolpìccio^ 

«Il P imi i con /ola M i in 
che il Milaneon I mdrupe 1 In 
tereonBe rgk »mp 


I Ciiillit tl forino come lo 
veti ^ (lulliti un gr inde gioc » 
tore e quest » cosa ptiò essere 
import mie jX-r lui li suo prò 
ble m 1 maggiore ò stato que Ilo 
cn gioe ire un » volta ogni tre 
p irtite ibitu ito coni era » gio 
e are si mpre tre volte alla setti 
m m 1 

( oniinu 1 » piovere sempre 
filtri e sempre caldino sotto 1 1 
t( t oi I de 11 1 ville tl I di VI 1 Fircn 
ze E Biggio continua 1 pari ire 
e 1 tenere gli ex.chia!i scuri sul 
n ISO Considerazioni generili 
in e;ue sto clima uncenno ille 
I mge lìti Fi II II nex-cssita di ti 
r ire i cordoni dell i lx»rsa che 
momento vive il calcio’ 

•Lgiusio dare una regol Ila i 
tulio (I irsi un »e ilm ita Da un 
pur» d mm «i questa pule le 
eifre spese per un calcialo 
re 1 » eoneorrenza forse lo 
sbaglio 0 stato propno questo- 
M »tu Gaggio eiie li aspetti’ 
"Mi »sp< Ilo di continuare a 
\ me ere Sugno di 'indare ii 
meuKli ili e sogno di farli benis 
siine» con 1 1 N »z on ile Abbia 
ino i»erso un i sul i partiti! spt 
ri uno di arnv »re ili inizio dei 
immdi ili elf I 9-1 scn/«j perder 
le un altr i 
Leon la luve’ 

-Cem la Juventus spero se 
non litro di fare que Ilo che ho 
f»t'ol mno pass ito- 











Roberto Saggio in veste vacanziera la il ooiemico 



Calcio-mercato. Giornata senza novità. L’unica arriva da Firenze: il tedesco resta in viola, parte Laudrup 
Ultimatum del Napoli al Milan per Fonseca. la Lazio in attesa di Di Mauro prende Ivano Bonetti 

La Fiorentina ha scelto: resta Effenberg 


E sempre Fonseca a tener banco a Cernobbio II Na¬ 
poli ha dato tempo al Milan fino a venerdì dopodi¬ 
ché toglierà 1 uniguagio dal mercato Le offerte ros- 
sonerc per ora vengono considerate inadeguate 
Oggi potrebbe essere il giorno decisivo per Dell An 
no all Inter In attesa di Di Mauro e Ferrara la Lazio 
prende Ivano Bonetti II Cagliari ha scelto Paulo Sou- 
sa Effenberg accetta la B 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER GUACNELI 



M CEKNUtìBlO rrs giorni 
per decidere 11 Napoli ha da 
to I ultimatum al Milaii all o 
pera/ione Fonseca Se entro 
venerdì Berlusconi non avra 
trovato contropartilL tecni 
che ed economiche che sod 
disfino la dirigenza parteno 
pea I uruguagio si metterà a 
disposizione di Lippi Anche 
se non sabato giorno di par 
ten/a por il ritiro di Madonna 
di Campiglio II Napoli pre 
tende un attaccante di vaglia 

Coppa Italia 

Ieri i sorteggi 
Si parte 
il 22 agosto 


■■ MlijVNO Sorteggio n lazga 
di I primo turno di ( opp i II i 
ha che si giocherà il 22 agosto 
(partita unica) sette giorni 
prima dell inizio di I campio 
mio L andata del secondo si 
giocherà il 6 ottobre il ritorno 
li 27 Onesto il calendario Vi 
cenza Modena (vinci nk con 
Irò Vtilan) Pertign (o Acirca 
le) Genoa (e Piieenza) 
Spai Cosenza (i Atalanta) 
Aeiriale (o K ragia) Aseoli 
(c lonno) Gl lire Ancona 
(e Napoli) I emana Bari (e 
Lazio) hmpoli Fiorentina (e 
Reggiana) Monza Venezia 
(c Juventus) Palermo Vero 
nu (c Parma) Con io Brescia 
(c Cremonese) Ravenna Ce¬ 
sena (e Cagliari) rriestinn 
Pescara (e loggia) Bologna 
Padova (c Ronu) FAridria 
Pisa (c Sampdori i) Silcrni 
tana Udinese (e lecce) la 
ramo I ueehesc (c Inler) 

Il regolamento prevede in 
caso di pani 1 tempi seppie 
inent in e calci dirigori Per le 
partite di andata e ritorno i gol 
re ilizzati in Iraslerta ivranno 
valore doppio 


La «rosa comprende Papin 
Riedle bchill ici e forse an 
che Radueioiii c Casiraghi 
Sul primo è arrivato il gentile 
ma fermo diniego rossonero 
«Niente da fare ha precisato 
ieri Braidn a Cernobbio Pa 
pin resi i con noi T ortuosa 
per non dire impraticabile la 
strada che porta a Riedle II 
tizdesco h i fatto intendere 
che se arrivasse subito Bok 
SIC chiederebbe d esser tra 
sferito in Germ mia C e il Bo 


russia Dortmund pronto ad 
tccoglicrio Schillaei forte- 
dei contratto che lo lega al 
I Inter fa capire di non voler 
muoversi da Milano anzi 
dall 1 splendida villa in riva al 
lago di Como Anche se poi 
la lusinga di un ritocco del 
contratto potrebbe indurre 
1 attaccante siciliano a pren 
dere in considerazione an 
che una villa alTombra del 
Vesuvio A Raducioiu è mie 



revsata anctie la S mtpdoria 
mentre I aggancio a L asir i 
ghi d complesso Anche |x;r 
chd la Juve non f poi cosi 
convinta di cederlo II Milan 
al momento riesce a mettere 
sul piatto dell i bilancia Do 
nadoni Filippo Gilli la coni 


Oaniel 
Fonseca 24 
anni 

attaccante II 
Milan lo cerca 
ma non vuol 
spendere 
troppo A 
sinistra Paulo 
Scusa 


proprietà di Carbone e una 
tiozzina di miliardi Stallo 
I altra telenovela nguardan 
te Dell Anno potrebbe chiù 
dersi stasera Condizionale 
d ribbligo A questo punto 
I Inter offre all Udinese le 
eompropneta di Delvecchio 



Carnato piu la possibilil i di 
arrivare ad Allegri oppure i 
Ruotolo II presidente della 
Lazio Cragnotti e in Br isile 
ma questo non impedisce a 
tendoni di stringere i tempi 
di due imiiortan'i Irallalive 
quella di Di M turo Ferrirae 
Ivano Bonetti Per il lioreiili 
no il club bianeazzurro arriv.i 
a 7 miliardi Per il difensore 
prrjpone Stropp i piu S mi 
liardi Per garmlirsi eoiiiun 
que un rinforzo i centroeani 
po tendoni ha stretto i tempi 
con il donano svine olito 
900 milioni il parametro Bor 
din va al Napoli LAtalmtj 
intasca 4 miliardi II centro 
campisi 1 ascoi ino 7 uni 
svincolalo si avvicina al Ge 
noa II parametro e di due 
miliardi e ollocenlo milioni 
Il ds rossoblu Landini h i of 
fcrto un miliardo c ottocento 
milioni piu Onorati Duiig i 


ha limi ito per lo Stocc ird i 
Al Pese ira otioei nto milioni 
Il Cagli in sembr i iver perso 
le speranze di arrivare a Sha 
limov F allora ha messo nel 
mirino sul portoghese Piulo 
Sous 1 per il qu ile e e |)erò 
un arbitr ito Uof i in rei izio 
ne alla disputa fra Berifiea e 
Sporting Lisbon i II difensore 
interista I iceol i va all i Lue 
ehese h. pirtito un giro di 
portieri Minilo d ili 1 Juve va 
I Ravenna T leeoni al (a 
gliari Di S imo illa Lueehe 
se Mondini all Andri i Lffen 
berg non fa piu le bizze e ir 
cefi 1 eli gioe iri con 1 1 Fio 
renlin i in sene B Ui società 
viola trilli il eeiilroeampista 
del Ceselli Piaiigerelli s|3e 
r indo di d ire in cambio uno 
dei tre portieri che ha in esu 
bero l..indueei Miriggiiiie 
Betti 


Per gli arbitri, una brutta stagione 
Radiografìa di un mestiere che cambia: intervista a Paolo Bergamo 

«Linea verde per i fischietti» 


Per anni e stato al proscenio col fischietto in bocca 
Da un anno è delegato dell Uefa per il settore arbi¬ 
trale Ma 1 occhio di Paolo Bergamo continua a po¬ 
sarsi anche tra le mura di casa ad osservare quel- 
! ambiente che conosce tanto bene Ed è tuttora co¬ 
si ricco di storie e storiacce come quella recente del 
Perugia che ha dato una bella scrollata alla CI c ai 
SUOI designatori arbitrali 


GIULIANO CAPECELATRO 


■■ Ut prim i a cambiare sarà 
la Can la Comm vsionc n izio 
naie arbitri (sene C) II9 luglio 
Vittorio Benedetti cedere il po 
sto ad un nuovo presidente Ed 
ò probabile che la commis.sio 
ne c iml)i fjcr intero 1 hooUrna 
/eczdanno favorito ncllieorsa 
alla poltrona Gianluca Papa 
resta arbitro barese che oecu 
pa un posto non foss altro per 
Il richiamo del camp inik nel 
cuore dt Antonio Malarrcse 
presidente della federazione 
c »lcisiica 

«Non so cosa iceadrà I 8 e 9 
luglio Certo la eoinmissione 
li«i ivuto un incidente di per 


corso e polrcblx non c sscre 
rinnovata Ma non ò f teik fare 
previsioni» Cinquanl anni ben 
portati look manageriale in li 
iiea eoi suo lavoro di broker 
assicurativo ma anche con 
1 inearteo Uefa il livornese 
P »olo Bergamo niee hia dav m 
li all i doni inda insidios i prò 
test i la sua ine ipaeila a vestire 
I panni dell oracolo -Chiun 
queet s«ira ha d«ivanli un lavo 
ro improbo la prcparizione 
i inqutidramcnlo dei < irca no 
V int i arbitri de II » C Lunmo 
vimento tellurico questi stona 
del Pcrugi » che colpisco an 
che I piani »lti del p il«»zzo E 
sotto la superficie islituzion ile 


litri cambi imenti sj umuneia 
no o SI auspic ino nel mondo 
degli arbitri -I a mia csperien 
za mi dice- si sbotloit i Berga 
nio- thè )) punto debok del 
1 org inizzaztone e ili i b ise 
Nelle regMoni e sezioni Nelle 
regioni e ò un numero ( k v itis 
simo di arbilri M i e ù anche 
uni prccxeiipante crisi vcx i 
zion ile Ogni anno troppi arbi 
Ir SI perdono fx rstrad i 
Dr unni ideo m i si può iim rti 
re li tendenza' «C 0 bisogno 
illustra IBcrg uno di v nie ilt i 
mente s;xci ilizz it i che pos 
SI Iivorin e i tem(x> pieno 
per comprendere i motivi di 
un i siinik einumgi i Uno po 
tre bbe c ssi re 1 1 dilfieolt i e Ite i 
i?iovani incontrino nelle c lU 
gorie rcgion ih spe sso sono di 
elise tic die lotte nni ehi non 
hanno la maturità neeesvin i 
per tronteggnre esenti inì|X)r 
tanti 

F pop li e »k IO oggi VI iggi » 
come unaslronive eimbiìdi 
continuo c rie hieck continui 
cambi ime liti «Infitti ritengo 
che le selezioni debbino prò 
cedere molto più vtlexemen 


te sostiene Bergamo- Anche 
perehi: reputo che ai live III at 
tu li] del calcio a 40 anni un 
irbitro tibbia dato il meglio di 
se' M 1 «incora oggi la carrier i 
termina a 45 «inni Quindi biso 
gnerebbe iceclerarc i tempi 
elei p issaggio dall i regione al 
livello 11 izionale Penso che a 
2^ 24 inni iin arbitro i>ossaes 
sere m ilurci- 

Argomento su eui Bergamo 
e il 1 1 ISSO della sua esperien 
Zi inu mazioiidlc -I orient i 
mento d questo Fifa cd Uefa 
ee re ino arnitn inlcrnazion ili 
piu giovani Come osservatore 
posso dire che il livello sta ne t 
timentc migliorando Un lem 
;x> c e r ivamo solo noi la Ger 
m mia 1 Inghilterra Oggi da 
tutte le parti arrivano arbitri m 
giinbi dolatid persoriali’à» 

Concorrenza in aumento in 
un mestiere che tende i in 
sform irsi in una professione 
1 1 SI che fa storcere la bcx:e i «i 
liergimo No non erodo e he 

I arbitro possa diventare un 
professionisti Un scmiproles 
sionista si Questi mi scn bri 

I I strad i obbligata avere una 





«’aolo 
Bergamo 
50 anni 
ex arbitro di 
sene A ed 
internazionale 
da un anno 
delegalo Ueta 
nel settore 
arbi*ralc 


propri I ittivit ì e ile onte iìjkì 
i i |x>ssibi!it i di pre p ir irsi p r 
un compite sempre piu diflie i 
le- 

r se mpre piu itk sso in di 
seussione dal! luv idcnza del 
1 <x.chio televisivo che pre*t( n 
de di sostituirsi i que Ilo de 11 ir 
bitro «E un diseejrso de he tl<i 
Nessuno può c vuole arresi ire 
il progresso M \ «illora in tutti i 
campiomiti mzionili dovr in 
IKJ esserci gli stessi mezz i di 
spos/ione (xrconsentire < fu 
si irrivi ile stesse interpreti 
zioni None pens ibileelle un i 
squadra vingi fave»nt i da un 
supjXirlo intorni ilive* clic k il 
tre ne)n possono jx riiu Ut rsi- 


Infim li torruzione Dii i 
g ini ne 1 1 tk io Da M irsigl i i 
liiLigid iltriverso k silenzu 
se costi eanip ine l elle inip \ 
III 1 gli stessi irbilri disegii in 
do pe r lore» un ruolo di 11 mpli 
e 1 o 11 irK>ne lU Si ir iti i se 
priUullo di [X)!enz in i ec n 
tr )ll fede rali Se I » tre dibi it i 
elei risultrato \K n mk no il e al 
CIO finisce b se ve nge no fuori 
errori arbitrali illor» sin iie 
eessinr prvneh rt misurcsevi 
re Ir istK he Mi nel rispetto 
Ielle eetmpele nze Li fe le r i 
ziune li I il suo ufficio melile 
sic Non vedo di buon exe hio 
pe r pii irbitri un futuro d i m 
ve slig it(»n» 


Gabriel Omar S 
Batistuta B 
grande B 
protagonista p 
della Coppa ^ 

America vinta t 

dalla sua 
Argentina 






Gabriel Batistuta 
«Ei violeta» 
eroe non per caso 


RICARDOSETYON 


ai 1 NDS \]]i\s 1 roe non 
per caso Gabriel Omar Bali 
stilla t> tornato in Argenlin i 
dopo il trionfo in Coppa Ame 
nea coni ibito del protagoiu 
sta dell uomo vittoria Ora e 
lui il nuovo re del p illont 
bianeexelete Miridona st i 
per entrare nell album dei ri 
cordi di qu lieos I di entusM 
smanie che e e st ito e elle ori 
non e e piu Dopo il trionfo 
I tbbiamo incontrato e ir i un 
festeggiarne nto e i altro fu le 
eeltalodi parlare < on ! Unità 
Tra la crisi della Fiorentina 
e la Nazionale argentina, tu 
continui ad essere il centro 
deli attenzione, sia in Eu¬ 
ropa che in Sud America 
Da parte mia cerco solo di da 
re i' meglio a quelle squ idre 
di CUI indosso li m jghi ed 
or 1 VI |?oss(> dire che t into la 
Fiorcntin i come la mi i n i/io 
n ile sono delle cose troppo 
imporanti e che mi dumo 
1 Ulto onem Non importa se 
perdi imo o piruggnmo o 
vinciamo lo voghe» segnare c 
saperi che ho fatto tutto quel 
lo clic pote\o f ire b per la 
gente e i tifosi que*st i e una 
prova di rispetto nt i loro con 
fronti 

Quali sensazioni prova in 
questi giorni stupendi con 
li ricordo della retroccssio 
ne in B con la maglia viola? 

\1! I stanehe/.za ehi 0* tanti 
ora Ma ho ivulo in testa una 
sella cosa la Coppa America 

All'Italia e alla Fiorentina, 
ci pensi? 

\desso SI prima no M i e ila 
turale che sia st i o così Rijx» 
to per me niente ò stato piu 
import intc di questcj torneo 
Mi ò servito per cai ecllare le 
se itimane* brutte difineslagio 
nc in Italia 

Tante cose stanno cam¬ 
biando in Italia con la Fio¬ 
rentina 

Sì ho sentilo qudlce sa Ghia 
merò qualche am co mio a Fi 
renze ed anche i Ce*echi Gori 
Della nomina di Ranieri avevo 
se nlito qualcoM prilli i dt par 
tire per I ixuador Credo che 
sia un e'cccllcnk scelta dei di 
rigenti Spero che nell i pressi 
m I stagione non neominemo 
i cambiare illenalon 
Cosa sa di Ramen? 

Quasi iiKiilc Solo il suo otti 
mo lavoro h i c traile re e h i 
fatto delle cose buone nel C i 
ghiri Sono moli i giexatori 
e he hanno pari il Ixne di lui 
IH giro E p ire 1 uomo giusto 
per sistemire questa I lorenti 
na abb istanza colpita e qu isi 
a pezzi Speroehe Ranieri ib 


ha ! i t ilm i e I i pi>ssibi! i 
per sviluppare il 1 i\oro k 
eondi/iom che porte nnne li 
biori ntii i n se re \ un il r i 
volt i 

bd in sene A possiamo dire 
^he non troveremo il tuo 
nome Della Iussuom Usta 
dei capocannonien Possia 
mo aspettare di vederlo in 
«iuella dei goleade- di sene 
B’ 

Vi issieuroelie co) dall i u i 
P irte non m meh‘r inno \n 
In se qu ik he volt i sì io is 
sili ito dii dubbi gicx in in 
sene B non mi spavent i I os 
sono st ire tr inqii III i tifosi 
Ho an debito di riconoseenz i 
versi» il club e la cittì 

Ma è sicu-o che resterai’ 
C era una voce eh h voleva 
ai Boca Junior 

Si lo ho un eoi tratto con 1 1 
I lortntin i fino i! 9" pero tu! 
to dipende d ili i vogli i dei di 
nge liti vie 1 1 s s ire in e im)Jo 
con la magli imo) i o f irò de I 
imo meglioi n se ne A scrii li 
osenoD Que llocon idirigi n 
li argentini eri siiti sull mio 
un colloquio inforni ile ec n il 
mi( igentc 

Ma non avrebbe vogba di 
giocare per una squadra 
che gioca per traguaitii un 
portanti, anche mternazio 
nali 

Siiti io idi ss( siine dilli 
biurentina Nessun gioc itore 
al mondo vuole gK*c ire in s» 
ne B ^ olì fio gl 1 detto non 
ei sono iltre offerte se ei si 
rinno le studieremo insieme 
il dingenii viola Oggi sono 
della rioreiitin i di cuore e di 
mima Ui gente di I irenz* s i 
che quella citta e la mia eas j 
e a Rom i Milano < in tutt i 
Italia si s I e he io sono un i 
delle imm igim ck II i 1 lon liti 
n i 'Mor,. se quando ii ig » 
sto qu indo eomipcer inno k 
pirtite dclli nuovi stigum 
stirckd ìcoraeem la magli iml 
la VI issicuro che faro i) iKjssi 
bile ed indie 1 imiiossibik 
pe r amiart’ 1 1 squ idri i trov i 
re il suo posto n iturak la se 
ne Ade I c ile io it vi ino 
Che puoi dire a mente fred 
da della situazione degli al 
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Rjnvio a giudizio Vivi mo lutei (0 un ’-tsp is 1 k 1.» 
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Tour 

de France 


Abdujaparov si impone allo sprint 
in una giornata senza sussulti 
Nelissen sempre in giallo, Cipollini 
scavalca Indurain in classifica 


Sport 




*c 


11 grande sonno 

E oggi la crono a squadre 







Il keniano 
Richard 
Chelimo 
durante i suoi 
10000 metri 
da primato 
a Stoccolma 



I tratelli tndurain Miguel (a sinistra) e Ptudencio si confidano in corsa 






Tutti con la testa alia crono a squadre di oggi Tutti 
quindi, impegnati a risparmiarsi Tranne Diamolidi- 
ne Abdujaparov, velocista uzbeko che ha vivacizza¬ 
to la tappa con uno sprint m cui ha regolato la ma¬ 
glia gialla Wilfned Nelissen e il solito Mano Cipolli¬ 
ni C è stata è vero una fuga fautori Desbien e Ser- 
geant, un fuoco di paglia malgrado tredici minuti di 
vantaggio accumulati sul gruppo 


FEDERICO ROSSI 


■i DINARO Da forse le 
volate del Tour saranno un 
po meno pericolose Abdu 
lìa lascialo il suo sct?no ed ora 
non avTtl piu 1 ossessione di 
vincere Ieri la maglia gialla 
Nelissen e Cipollini che sla 
volla hanno sbandalo perico 
losamenie per colpe loro c 
non a causa degli zig zag del 
1 uzbeko provano a consolar 
si così Addirittura 1 ex sovieli 
co ha vinto a braccia alzale 


gesto a lui poco usuale per 
ehó di solilo conquista t suoi 
successi di un 'otfio e non e 
tempo peresultare Masulrtl 
tilineo finale di Dinard dopo 
aver attraversato la Bretagna 
da sud a nord Abdu ha lan 
ciato uno sprint imperioso 
superando come un siluro gli 
avversari e la sua vittoria 0 sta 
lanetta Per lui si traila del ter 
/o successo parziale in un 
Tour dopo i due del 91 e la 


1) Abdujaparov (Uzb) in 4 
ore 41 53 2) Nelissen (Bel) 
s t 3] Cipollini (Ita) s t 4) 
Capioi (Bel) s t 5) Jalabert 
(Fra) s t 6) Ludwig (Ger) 
s t 7) Colage (Ita) s t 8) 
Museeuw (Bel) s t 9) Ca 
pelle (Fra) s t 10) Ferngato 
(Ita) s t 11) Jaermann (Svi) 
st 12) Ghirotto (Ita) s t 13) 
Durand (Fra) st 14) Rms 
(D an) st 15) Simon (Fra) 
si 16) Moncassin (Fra) s t 
17) Sciandri (Ita) st 18) 
Bauer (Can) st 19) Yates 
(Gbr) s t 20) Indurain (Spa) 

caduta spettacolare sui Campi 
Elise) Per il risto la ter/ i lap 
pa del lour ha offerto poco 
\jì fuga di giornali c stili 
quella messa in atto dal fran 
cese Laurent Desbiens e dal 
belga Marc Scrgeanl che nel 
1 occasione ha vestilo i panni 


1) Nelissen (Bel) in 15 ore 
23 16 2) Cipollini (Ita) a 

25 3) Abdoujaparov (Uzb) 

a 28 4) Indurain (Spa) a 

29 5) Bugno Jta) a 38 6) 

Mano (Fra) a 40 7) Zuelle 

(Svi) a 41 8) Jalabert a ( 

Fra) 42 9) Alcala (Mex) a 

45 12) Chiappucci (Ita) a 

53 15) Cenghialta (Ita) a 

58 18) Boscardm Ita) a 

1 01 21) Bortolami (Ita) 

s t 23) £Mi (Ita) a 1 02 24) 

Peron (Ita) s t 28) Forngaio 
(Ita) a 1 04 29) Fidanza 

dia) s t 

del grog ino di Nelissen l^iriili 
al 12 ehiloniLtro m fugi per 
12H I (lue h inno gu icl ign it(» 
fino 1 1 ^ s il grippo elk pi ro 
e ricn'r i*o (ju indo n » le i\ i 
no una ve ntin i di chilomt in 
il ir jgu irdo Poi ei sono stati 
vari illungln ina operiti stn 


zi troppi lonvin/ione Inni 
co VI ro sussulto ) h 1 provo 
c Ilo Ch ippucei 1 |U litri ehi 
lonutn dii triguardo n i il 
Diablo non f iccva sul seri e 
cosi pure V indencrden 

Ma il di il della t ipp i 
odiern » e della voi it i vineen 
h di Xbdujapjrov Ipens ro 
dei e neorrenli eri gii stilo 
"etlluriio dall 1 cronometro i 
squadre di HI km di oggi ilU 
SI eon timore d i quasi lutti 
p irtecip Ulti L i paura prev i 
lente e quella dieoinpronet 
Il re il 1 our eon un gr ivi ni ir 
do L n po di ingiusti/i i e e 
iffermi le\ e irnpione del 
inond > Kudv Altig sire! be 
piu giusio lecordirt abbuoni 
r gioiievuli e di Iimjt ire gli ( f 
U t‘i so'o ili i el issif ea i s<j 11 
de Ce bisogno eli un i s<pi i 
dri ben roil il i per ilfrontan 
linrovie ili i le‘r/ 1 1 1 )),) i elei 
1 1 m inifesl iziorie quasi tutte 


le forma/ioni Innno incori 
problemi d i risolvere Ui sp i 
gnol I CI is dovr i l ire a ni' no 
di Gonzalcs e Olano ritintisi 
cn dojio un le idal i Correre 
senza un cltnienlo e già duro 
- ifterm i il dire?ltore sportivo 
lu in Ferii ult/ - senza due e 
un colpo lembilc Bisognerà 
cere ire di Innilarc i d inni 
Pmj possibilista Ciusepjie 5a 
ronni h vero per la CI is C. un 
colpo duro mi bisogna ac 
ce it ire le regole del gioco Chi 
vuole vincere il Tour sa c he lo 
può f ire solo venendo a capo 
di t ipi c in pi mur i di monta 
gn 1 I cronornetto indiv duale 
e 1 squadre Cvrille Guimard 
direl’ore sjiortivo dell i Casto 
rami e dello stesso parere 
Un le idcrsolilanienle h i un i 
squ idra ili ilte/z i < eli! eo 
me Indurain non ha clemienti 
V ilidi come due inni fa potn 
sempre rilarsi nella eronomc 
tro individuale 


Il baby Chelimo 
e un record 
per dimenticare 

Un primdto mondiale c non solo Richard Chelimo e 
da lunedi il nuovo recordman dei 10000 metri una 
distanza corsa in 27 07 91 durante il meeting di 
Stoccolma Un impresa con cui il keniano lenirà il 
doloroso ricordo della finale olimpica 92 persa fra 
le polemiche Quello del giovane Chelimo (venti o 
venlun anni’) e il primo acuto dei corridori degli al 
tipiani sulla via che porta ai mondiali di Stoccarda 

MARCO VENTIMICLIA 


Totocalcio: un «14» per combattere Feffetto pay-tv? 


H ROMA Sorpresa dopo 
aver fatto tredici conquistando 
la presidenza del Coni adesso 
Mano Pescante potrebbe addi 
nttura puntare al quattordici* È 
1 indiscrezione piu succosa 
emersa ieri mattina (ma il Cor 
nere della Sera 1 aveva già anti 
cipata) dall incontro fra il lea 
der del Foro Italico e il gran ca 
po del pallone Antonio Matar 


rese Oggetto del colloquio 
I accordo Ira Lega calcio c 
pav tv con lutti i suoi n volti 
compreso 1 impatto sut con 
corso Totocalcio Net giorni 
parsali era mondala una polo 
mica a distanza fra il calcio c le 
altre rcdcrazioni sportive 
preoccupate eli veder decurtati 
gli introiti della schedina a 


c<iuso dell i putiti di sene A 
trasmessa a p ig imento in po 
siicipo serale «Ilo chiesto uu 
lo a Matarrcsc - ho clichi irato 
l\*sc intc di U rminc dell incon 
tro “ per studiare una soluzio 
nc innovativi al im dire*cupc 
r ire 1 terreno perd ito in mate 
ria di lotocileio Allo studio n 
sonov \nc proposta c ne sotto 


porremo quattro o cinque il 

I itk n/ione deI preside nte ek I 

II f ' dcrc ilcio integr inelok 
eon i suoi siiggeriinenti- k fr i 

10 ipotesi e e oppunU> quella 
del qu iltordk .1 11 pensile ipo se 
raie verrebbe tolto el tlla se he 
din i Ir idi/ion ile t m poi eeii 

11 suo risultilo potre bile con 
sentire unuUenore vmeit» ad 


ileuni "Iredcisti Ikreoncre 
ti/z ire (|iiest t ide i pero s i 
rebbe lU'Cess ine) de tin ire il 
M uni pule del montepre 
ini fitto che richiederebbe 
uni moelific I clelli legge sul 
gioco Ioni indo ili i pniv 
M it irrese II i voluto se tlolinc i 
re il ruolo de Ila f ige -b b isil i 
re il principio che m \ il cale io 


governare se slesso Non su 
ino il scA 1/10 delle tclevistoni 
> eli qu ile un diro JXvessere 
chi irò che i decidere i! gn 
verno del calcio i costo di 
111 melare \ monte il contratto 
Il presidenlc delia Ixga Ni/zo 
1 1 lì I f ilio un buon 1 ivorc ma 
or I dobbi mo pari irne in 
Consiglio le de ralc M V 


C uriosidiscijdin 1 
scu ntifiea la st distici lidi 
ee elle stn per accadere una 
cosa ma non c in grido di 
jìneszis ire data e luogo II nu 
mero dei terremoti di qne 
st inno e il di sotto deli i ine 
Nessuna illusione nei 
prossimi einquc mesi tutto 
rientrerà nella regoli mche 
se non ù dito sipire q lalo 
sfortunata parte del globo 
eonsentira (Ji lar tornare i si 
sniici conti Aetadc cosi m 
che nell dtlclica leggera dove 
le scossi tellunclK sono to 
sliiuitc dagli acuii agonisliei 
dei gr indi campioni 1 ino a) 


1 altro R n la s[ itistie a ippli 
e ala iila pista diceva soprat 
tutto una COSI lUen/ionc 
perche i formidabili corridori 
de gli altipi mi airic ini devono 
incora t ir pirl r di s( Negli 
ult mi inni Innno m iiipre 
corso ne i dintorni de i prim di 
mondi ili succeder j pure in 
ejucsla Magie ne M i dove ma 
qu indo \ questo come al 
solito la st distica non rispon 
dev I 

Impotente Ij scien/a ei ha 
pensilo un piccolo keniano a 
risolvere il quesiti Si chiama 
Richard Chelimo e da lunedi 
seri e il nuovo pnni itisi i 


1 o idi ile del Ut (i me tri 
h*’ J] Isuotemp I Idre 

I ds 2 il. 1 eocelìK } r m i 

II 1 l’^ 1 1 de 1 me ssic ii B ir 

rios 11 tro de 11 impres n 
d ita e st d qi mto mai noh 
le quello si idK < limpico d 
StcKCcim 1 de \ m I p issilo 
SI corse 1 riti i 1 \ rim ilo 

pe r dire tre le I i pc rtor 
mance di Clielii risulte 
dopjìi unente str le rdiii jri i se 
SI butl 1 I occhio ai su i dati 
«n igraficj Sulle pugne Je 
-Milthevss iute mica liibh i 
dellallitie i moderni si kg 
ge et e I nuev ) ie*eordmon e 
n ilo I 21 ipri 197^ f ilio 
che k rende ui ej str lordin i 
no < se li ]>ir d pree ex II i igo 
nistiea J\ r li ve ni i subito 
dopo la dati d n ist it i sul 
Mìlthews s| legge ; ure ui il 
Ir i cosi ( o il 21 le 1)1 r 1 c 

I >"2 C < me rbl>e ne si 

n )M e nte n e in C he kino e 
venuto il mejf dej non e ben 
chi irej L I ^ mio j ire ni 
elle il diretto interessilo non 
e in grido di riseaKere 1 dub 
Ino C ipii i ne gli j nmensi il 
tipi ini dellAlriea centrale L 
poi 1 1 eos 1 non e di j)r ni ma 
mpe)P 1 iz 1 Ventenne o ve n 
lune mie elu sii 1 rigi/zo 
ke m ino lu^n si può ee rio de 
t mie un pnm itisi i de 11 i le rza 

II 1 

Li mprcHista gioventù 
noi h 1 ee iiiunq k impedito 
1 kieti nd C lielime d esse re 
segnalo da una prande delu 
sjone speirtiva \ec leide lan 
no st^orso n Gioet olinpiei 
eiiBireib in Ne H i tinaie dei 
lOhOO il iK s re venne sconfil 
to d il 11 ir xe I ino K.h liid 
Skih il termine di una corsi 
al veleno li vineit ire inf itti 
neevLtle ! aiuto ilk*ejte> eii un 
connazionale 1 laniinuu Po 
laveb che rimise i ^ anco 
de li 1 ee>ppia di i st i n )no 
siine losse stitrj dc)ppM’o 
Nelle ore s iccessivc ilhgira 
skdh tu iddiriUur 1 squalifica 

10 mi poi il pruvvcdiniento 

venne annullatoe il fr isiom i 
to Chelimo vide ielimliva 
menu sfumare li medagln 
d >T( \ Stex tulm 1 il ke ni mcj 

SI e pr so un 1 prilli i gross i r 
viiKila pero I i veli exe isio 
ne jx r din» n le ir B irce Ilo 
na UT ve ri il mese prossimo 
durinie i campionati nion 
dilli di *sex.t irda Skih per 
mettendo n itur linici e 

Ne 11 attesa s; svolge st ise 

11 a l^s mn i un diro imj e r 
t inte me\ ting dc*l Gr md Prix 
C ari 1 evMs eor'er t lod e 2hn 
metri 



Crociera di FERRAGOSTO con FlMità 

n® ©a mm^© ' 


OEMOVA 

%• S » 


ISTAISBia. 



10 Agosto - MartsOI 
GENOVA 

Ore 16 00 inizio opefazionl d imbarco Ore 18 00 
partenza in serata -Gran ballo di apertura della 
crociera- Night Club e Nastroteca 

11 Agoeto - Mercoledì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In nav gaziono Glocni di ponte 
Bagni in piscina spettacoli cinomatogratlcl Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

12 Agosto ■ Giovedì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina spettacoli cinematografici Serata 
danzante eon spettacoli di cabaret Nigm Club e 
Nastroter» 

13 Agosto - Vensrdl 
PIREO 

Ore 8 00 arrivo al PIreo Visita città Ci Atene 
(mattino) Ut 42 500 Ore 18 00 partenza dal Pireo 
serata danzante Night Club e Nastroteca 

14 Agosto • Saboto 
VOLOS 

Ore 8 00 arrivo a Volos Escursioni facoltative 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata seconda 
colazione Inclusa) Ut 115 000 Monte Pelion 
(mattino) Ut 32 500 Oro 18 00 partenza da Volos 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

15 Agosto - Domenica 
ISTANBUL 

Mattinata In navigazione Ore 17 30 arrivo ad 
Istanbul Escursione facoltativa Istanbul by night 
Ut 60 000 

16 Agosto - Lunedi 
ISTANBUL 

Escursioni facollallve visita città (intera giornata 
seconda colazioneinclusa) Ut 100 000 Visita città 
(mattino) Ut 37 500 Gita In battello sul Bosforo 


(pomeriggio) Ut 32 500 Ore 18 30 partenza Ca 
Istanbul Se'ata Canzante con spettacoli di 
cabaret Night Club e Nastroteca 

17 Agosto - Martedì 
SMIRNE 

Mattinata In navigazione Ore 15 00 arrivo a 
Smime Escursione facoltativa Eteso (pomeriggio) 
Ut 42 500 Ore 21 00 partenza da Smime Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

18 Agosto - Mercoied) 

RODI 

Mattinata in navigazione Ore 14 30 arrivo a Rodi 
Escursione lacoitativa Valle delle farlalio 
(pomeriggio) Lit 42 500 Lindos (pomeriggio) Lit 
42 500 Oro 20 00 partenza da Rodi Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

19 Agosto - Giovedì 
CRETA 

Ore 8 30 arnvo a HerakI on Escursione lacollaliva 
Horaklion e Cnosso (mattino) Lit 52 600 Ore 
17 00 partenza Ca Horaklion Serata danzante 
Night Club 0 Nastroteca 

20 Agosto - Venerdì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi di ponto 
Bagni In piscina spettacoli clnematogralic Serata 
danzante con spettacol di cabaret N ght Club © 
Nastroteca 

21 Agosto - Saboto 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione G oehi di ponte 
Bagni in piscina In serata -Cena di commiato del 
Comandante- Night Club a Nastroteca 

22 Agosto - Domenics 
GENOVA 

Ore 8 00 arrivo a Genova Prima colazione 
Operazioni di sbarco e termine della crociera 


La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co 6 un iransatlanl co ben nolo 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni 
Tutte le cabine sono esleiro con oblò o finestra 
lavabo telefono filoditlusione ed aria 
cond zionata regolabile 

La -GIVER VIAGGI E CROCIERE- propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turslico ed Artistco italiano 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef italiano 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20 000 tonnellate Anno d 
costruzione 1966 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988 
Lunghezza mt 176 velocilà nodi 20 
passeggeri 700 3 nsloranìi 6 bar sala leste 
night club nastroteca 3 piscine (di cui 1 
coperta) sauna cinema negoz parrucchiere 
per s gnora e uomo telex (via salellite) 0581 



rUNITA VACANZE 

MILANO Via Casal 32 
Tei (02)67 04 810 6704841 
Fax (02)67 04 522 

Informazioni anche prosavo 
lo Federazioni Pds 


< 1400266 indir zzo lelegraf co LKSA 

^ La nave dispone inoltre d staOilizzaton antirollio 
3 od è equipaggiata con i piu moderni sistemi per 
' la sicurezza durante la navigazione 

I ss. 

] 

IL VITTO A BORDO 

Q Prima colazione succh d frutta salumi 
a formaggi uova yogurt marmellata burro 

I m eie bnoches tè caffè cioccolata latte 
3 Seconda colazione antipasti consommé 

fannacèi carne o pollo insalata frutta fresca 
0 cotta V no in caraffa 

I Ore 16 30 (m navigazione) tè biscotti 
past ccena 

1 Pranzo zuppa o minestra piatto di mezzo 
carne o pollo o pesce verdura o insalata 
formaggi gelato o dolce frutta fresca o cotta 
\ vino in caraffa 

e Ore 23 30 ( n nav gaz one) spuntino di 
mezzanotte 

-Gli abbonati con il loro giornale alla scoperta di 
tanti suggestiv Paes del Mediterraneo 

-Cultura svago tu^smo riposo fims spettacoli e 
buona cucina 

- Impegno politico d battili confronti tredici giorni 
tì navigazione per arricchire tante conoscenze 

- Come funziona / C/mfd problemi success 
prospedve per dare pu voce c piu peso ai pu 
grdnde giornale delta sinistra 


PONTE 

FERRAGOSTO 
dal 10 agosto 
al 22 agosto 


Terzo 

1 190 

Terzo 

1 3Z0 

Secondo 

1 450 

Principale 

1 590 

Passeggiata 

700 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( m migliaia di tire) 
tutte cabine esterne con aria condizionala telefono e filodiffusione 


CAT TIPO CABINE 

CABINE A 4 LETTI CON LAVÀBO SENZA SÈHVIZiTriVATI 
SP Con Oblò a 4 loti (2 bassi *■ 2 alti) u&icate a poppa 

P Con Oblò a ^ Igtt (2 bassi ♦ 2 alt J 

0 Con oblò a 4 letti [2 bassi 4- 2 all ) _ 

N Con Oblò a 4 letti [2 bassi f 2 alto _ 

M Con linestrd a 4 lotti (2 bassi 2 alt ) 

CABINE A 2 LEm CON LAVABO SENZA SERVIZI PRIVATI 
SL Con Oblò a 2 lotti [1 basso 1 aito) ubcaie a poppa 

L Con Oblò a 2 Ictt [1 basso » i a io) _ 

K _ Co 1 Oblò a 2 loti (1 basso 4-1 alto) _ 

J _ Con oblò a 2 loti (1 basso * 1 alto) 

H Con tinestfa a 2 letti (1 basso ♦ i alto) _ 

G' Con¥ncstra singola 

CÀBlNEÀli LETTI CON SERVIZI BAGNO ^DOCCIA E W C 

F Con Oblò a 2 lem (i basso 1 alio) _ 

£ Con t nostra a 2 letti bass _ 

D Con I nostro a 2 letti bassi 

C Con hnostra a 2 loft bassi c saloTtino _ 

B Appartamenti con imostra a 2 lotti bass _ 

Spese Iscrizione (Tasse imbarco/sbarco incluse) 


Terzo I _1 530 

Terzo _ 1 69Ò~ 

Secondo _ ^ 8S0 _ 

Principale _ 2 050 

Passegpata | _ zzuo 

Passeggiata _ 2 BOP _ 

I Terzo ~ I ZBOO 

Passegg ata _ 3 IQO _ 

Lance _ 3,500 _ 

Lance _ 3 “"OO 

Bridge ~ 4 150 

'_ 130 

Le guolazion non sub ranno aumoni 


Uso singola possiblna d ulil zzare alcune cabnc doppc a Ictt sovrappost corrìc singole pagando un supplemento del 30°a dnu 
quota 

Uso tnpis possibilità di ut lizzare alcune cab nc quadruple come triple (escluse le cab ne cki a ca SP) pagando un suppierrxirio del 
I 20% della quota 

' Ragazzi fino a 12 anni riduzione 50®* (m cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cat SP) massimo 2 rag-ìzz ogni 2 adu»! 

• Possibiirtà di util zzare 3” letto nel salottino della calegona C pagando 150% della quota Tutte le cab ne ad eccezione del e cabine d 
categoria F e C sono dotato di divano ut iizzab lo da ragazz di altezza non supenore mi 1 50 ed nlenor ai 2 inn pagando il 
della quota stabilita per la categoria 

Escursioni facoltative tutto le escurson sono facottalvo e sono siate organ zzale da comsponcieni locai n modo da otlnrc la | 
possibilità d visitare luogb di maggiore interesse compatibilrrtentc con la durata della sosta in alcune citta la d sponibiiiia di guide con - 
conoscenza d lingua italiana e talvolta altre I ngue potrebbe essere limitata m tal caso verranno ut lizzai nel limite del possib le 
accompagnator e personale delia GIVER 

Le quote dì partecipaziooe comprendono sistomazK>n« a bordo nH tip© di cabina prescelta pensione completa pc" I mora durata 
della crociera ncluso vino m caraffa assistenza d personale specializzato possibilità di assistere graluilan>entc a luti gl spettacoli 
giochi ed intrattemmonli di bordo polizza assistenza medica 

[ Le quote d) perteelpazìone non comprer>dooo visite ed escursioni tacottav c che potranno essere prenotate csciusrvamcnte a bordo 
I le tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con I programma del giorno qualsiasi servizio non specificato n programma 
1 Valuta a bordo lire italiane Documenti per partecipare alla crociera occorre cssr're n possesso di carta d identità o passaporto 
I ndividuale Ipassoggon sono tenui a comunicare al momento stesso dell iscrizione alla eroe era seguenti dat cognome nome luogo 
; edatad nascita residenza nurrioro del documemo valido data c luogo d rilascio 
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